Anno 61* N. 199 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1 /70 - 
Arretrati L 1.200 


LIRE 600 

★ GIOVEDÌ 23 AGOSTO 1984 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con la ripresa tornano le questioni sociali e politiche irrisolte 


La tragedia del Libano sembra senza fine 



ma scadenza il decreto 


Referendum PCI, 200 mila firme 
Nei prossimi giorni sforzo decisivo 

L’iniziativa comunista per reintegrare i quattro punti di contingenza tagliati dal governo - Le adesioni 
vanno al di là del movimento di protesta di questa primavera - Ieri un convegno nazionale a Roma 


A Tripoli è una strage, 
centinaia le vittime 
18 governo paralizzato 

Le milizie filosiriane e antisiriane si sono furiosamente combattute per il terzo giorno 
Situazione drammatica - Attentati antisraeliani nel sud - Mancano viveri e medicinali 


Una battaglia che 
guarda allo sviluppo 

di ANTONIO MONTESSORO 


T A CAMPAGNA di raccolta 
delle firme per il refe¬ 
rendum abrogativo del decre¬ 
to che taglia la contingenza è 
appena entrata nella sua fase 
cruciale, ma il dato politico 
che se ne ricava già al primo 
avvio, conferma quanto era 
emerso nelle lotte di questa 
primavera: l'adesione va ben 
oltre la sola classe operaia, in¬ 
veste l’intero mondo del lavo¬ 
ro dipendente, il pubblico im¬ 
piego, i tecnici, trova la parte¬ 
cipazione convinta dei pensio¬ 
nati e raccoglie simpatie in 

3 uella vasta area dei ceti pro- 
uttivi intermedi che ha or¬ 
mai maturato una concezione 
moderna e democratica delle 
relazioni industriali. Tutte 
queste forze sono consapevoli 
che non si tratta di una batta¬ 
glia rivolta al passato. 

Certo, la caduta del primo 
decreto governativo sulla sca¬ 
la mobile aveva segnato una 
battuta d’arresto nei piani di 
coloro che si proponevano di 
imporre la Controriforma del 
salario per decreto legge; ma, 
con il «decreto-bis», la restitu¬ 
zione della piena capacità 
contrattuale alle parti sociali 
era stata solo parziale. Pro¬ 
prio per questo e stata avviata 
dal PCI la procedura del refe¬ 
rendum abrogativo. Nessuna 
tesi di politica economica può 
indurre a sostenere che sul sa¬ 
lario degli operai, dei pensio¬ 
nati e dei lavoratori dipenden¬ 
ti debba continuare a gravare 
una delle più pesanti taglie fi¬ 
scali, parafiscali e contributi¬ 
ve tra i paesi industrializzati. 
Quale mobilitazione di risorse 
per la ripresa dell'accumula¬ 
zione sarà mai possibile, se 
tutto il peso dello sforzo per la 
ripresa produttiva grava sol¬ 
tanto su quella parte della so¬ 
cietà che già oggi produce la 
ricchezza del Paese? Perché 
insistere tanto sul concetto 
generico di costo del lavoro, 
quando la Confindustrfa sa be¬ 
nissimo che è principalmente 
il costo del lavoro per unità 
del prodotto che dovrebbe es¬ 
sere assunto come autentico 
indicatore di produttività (e 
l’incremento di questo costo si 
è più che dimezzato in un solo 
anno:trar83er84,dal 17% al 
7,5% nell’industria e dal 
20,1% al 10,2% nel terziario)? 
Ma come si può pensare di af¬ 
frontare seriamente il proble¬ 
ma centrale dell’occupazione 
senza un netto spostamento 
delle risorse dalla speculazio¬ 
ne finanziaria e dai parassiti¬ 
smi al settori produttivi e in¬ 
novativi e senza che venga 
premiato — e non penalizzato 
— Io sforzo di coloro che la 
ricchezza già la producono? J 
No. la continuazione della lot¬ 
ta intransigente contro il ta¬ 
glio del salario non è davvero 
una lotta difensiva. Essa è una 
condizione indispensabile — 
anche se non la sola — per an¬ 
dare oltre il movimento di 
febbraio, per sollevare le que¬ 
stioni del cambiamento, della 
trasformazione economica e 
sociale. 

Tutto questo significa «an¬ 
che» affrontare u problema 
del salario a cominciare dal 
tema della sua riforma, 
iò che finora è accaduto, a 
questo riguardo, è la «contro- 
riforma strisciante» del sala¬ 
rio. È innegabile infatti che la 
politica dei «tetti» salariali e 
la prolungata trattativa cen¬ 
tralizzata sulla scala mobile 
abbiano i 


dazione df: 


à provocato una ri- 
importanza dei con¬ 
tratti nazionali di categoria, il 
ridimensionamento e la fram¬ 
mentazione della contratta¬ 
zione integrativa. Intanto, è 
avvenuto un fortissimo recu¬ 
pero unilaterale di flessibilità 
delle imprese sul governo del 
monte salari, sia attraverso la 
elargizione di quote crescenti 
di retribuzione individuale 
non contrattata, sia con i'uti- 
lizzo della cassa integrazione 


per finanziare i processi di ri¬ 
strutturazione e recuperare 
produttività, o anche, più 
semplicemente, per risanare 
in modo improprio i bilanci 
aziendali. 

È vero che la Confindustria 
— almeno per quanto riguar¬ 
da il metodo del confronto con 
i sindacati — sembra ora più 
ragionevole di quanto non fos¬ 
se nella scorsa primavera, ma 
è un segnale preciso quello 
che occorre lanciare alle for¬ 
ze conservatrici: la strada del¬ 
la riduzione del salario dei la¬ 
voratori è sbarrata. Dire que¬ 
sto non è solo affar nostro, ma 
dovrebbe esserlo di tutto il 
movimento operaio e della si¬ 
nistra. Sotto questo profilo de¬ 
ve risaltare l'importanza del¬ 
la posizione recentemente as¬ 
sunta dalla CGIL che, con le 
sue proposte in materia di ri¬ 
forma ael salario, ha manife¬ 
stato il proposito di porre que¬ 
sto tema in strettissimo rap¬ 
porto sia con la questione cru¬ 
ciale della giustizia fiscale, 
sia con i problemi più generali 
della condizione operaia, del¬ 
l’occupazione e della ripresa 
qualificata dello sviluppo. Ed 
è questo il terreno sul quale è 
possibile — e noi lo auspichia¬ 
mo — il superamento delle di¬ 
vergenze e delle polemiche 
tra le confederazioni. 

Il confronto previsto per 
l’autunno su questo tema è an¬ 
che di eccezionale importanza 
ai fini della verifica della ca¬ 
pacità del movimento sinda¬ 
cale di saper svolgere un ruolo 
dirigente nazionale. È in di¬ 
scussione infatti una riforma 
della struttura retributiva che 
sappia stabilire un nesso con¬ 
creto tra salario e governo dei 
processi di ristrutturazione e 
di trasformazione produttiva. 
Solo una prospettiva che pon¬ 
ga la contrattazione del sala¬ 
rio non più nei termini ridutti¬ 
vi e deformanti di un collega¬ 
mento meccanico tra inflazio¬ 
ne e costo del lavoro potrà fa¬ 
vorire il superamento delle 
resistenze al nuovo, indubbia¬ 
mente presenti anche tra i la¬ 
voratori, e dare l’avvio a nuo¬ 
ve esperienze rivendicative. 

Certo, l’avvio di questo pro¬ 
cesso è pesantemente condi¬ 
zionato. nella fase attuale, dal 
forte ricatto occupazionale, 
reso possibile dalla politica 
economica del governo Qui 
occorre al più presto un radi¬ 
cale cambiamento Ma il pro¬ 
blema è anche e soprattutto 
culturale e politico. La rifor¬ 
ma del salario non è una ope¬ 
razione di «ingegneria nvendi- 
cativa», ma un processo del 
tutto inedito, che deve coin¬ 
volgere decine di migliaia di 
attivisti e quadri sindacali. 
Questo processo dovrà certo 
giovarsi degb indirizzi e delle 
scelte politiche degli organi 
sindacali centrali ma, essen¬ 
zialmente, sarà attraverso la 
contrattazione di categoria, 
quella integrativa e quella 
territoriale, che il movimento 
sindacale dimostrerà di saper 
avviare una elaborazione 
creativa legata all'innovazio¬ 
ne, alla professionalità, alla 
produttività, agli orari e alle 
condizioni del lavoro. Si trat¬ 
terà di una vera e propria fase 
costituente di massa con l’o¬ 
biettivo di definire nuovi as¬ 
setti della contrattazione e di 
consentire innanzitutto un ef¬ 
fettivo recupero di quella con¬ 
creta rappresentatività del 
sindacato nei confronti di tutti 
i lavoratori, che costituisce il 
cardine fondamentale della 
sua stessa esistenza. 

Una simile svolta non può 
che partire — come è eviden¬ 
te — dal risanamento comple¬ 
to della ferita inferta, nella 
notte di San Valentino, alla li¬ 
bertà e alla autonomia del 
movimento sindacale. Questo 
lo si può fare in modi diversi* 
con un atto riparatore del 
Parlamento; con un accordo 
tra le parti sociali; con il refe¬ 
rendum. Ma lo si deve fare. 


ROMA — Le fabbriche ancora non sono tut¬ 
te riaperte, ma è già «ripresa». Ricominciano 
le lotte sociali (a Monfalcone c’è già stato 11 
primo sciopero del «dopo-ferle») e riparte l’i¬ 
niziativa sindacale. Sugli stessi temi che la 
«verifica» governativa di fine luglio ha lascia¬ 
to senza soluzione. DI fronte alla federazione 
unitaria c'è la questione del Mezzogiorno 
(che fine ha fatto la richiesta di un Incontro 
Immediato per dlscutefe del futuro dell’in¬ 
tervento straordinario?), c’è 11 confronto 
aperto con la Confindustria sull’occupazio¬ 
ne, sullo sviluppo, c’è 11 dibattito sulla ormai 
lrrinviablle riforma del salario. E ci sono le 
vertenze sul fisco, l’emergenza casa, 11 dram¬ 
ma della disoccupazione. Ma perché siano 
possibili sviluppi positivi su tutti questi temi 
e necessario ripristinare la normalità delle 
relazioni sindacali stravolta dal decreto che 
ha tagliato quattro punti di contingenza. È 
quanto si propone 11 PCI con la campagna 
per il referendum e con la proposta di legge. 


Questi sono stati 1 temi del convegno Indetto 
Ieri dal PCI, che ha dedicato larga parte del 
suol lavori alle Iniziative In corso per la rac¬ 
colta delle firme. 

Episodi se ne possono citare tantissimi: 
l’adesione del «sardisti», l’impegno di decine 
e decine di consigli di fabbrica, le 12 mila 
firme di Bari che è già al 60 per cento del suo 
obbiettivo, le 40 mila dell’Emilia, Il lungo 
elenco di nomi raccolto nel campo di Vena- 
fro, dove nelle tende vivono ancora le vittime 
del terremoto del Molise. Tutti «flash» che 
danno un segnale preciso: «Tra la gente c’è 
un’enorme disponibilità a firmare la propo¬ 
sta di referendum indetto dal PCI per abro¬ 
gare 11 decreto che taglia 1 salari — per dirla 
con la compagna Licia Perelli del Diparti¬ 
mento economico che Ieri In Direzione ha 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 
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BEIRUT — Il Libano è anco¬ 
ra una volta In fiamme, da 
un capo all’altro: a nord la 
battaglia di Tripoli tra filosi- 
rianl e antislrianl è divenuta 
un vero massacro, 1 morti so¬ 
no almeno 100,1 feriti più di 
trecento; a Beirut, dopo I du¬ 
ri scontri di domenica e lu¬ 
nedì, 11 clima è sempre di 
grande tensione e la riunio¬ 
ne del governo per discutere 
del «piano di sicurezza» è fi¬ 
nita in un nulla di fatto; nel 
sud, praticamente isolato 
dal resto del paese, sparato¬ 
rie e attentati contro le forze 
Israeliane di occupazione. Il 
fragile equilibrio delle forze 
che aveva consentito al Li¬ 
bano di vivere un palo di me¬ 
si di tregua, e che aveva ac¬ 
ceso tante speranze In una 
normalizzazione, rischia di 


saltare definitivamente. 

È difficile dire se 11 massa¬ 
cro di Tripoli sla da Imputa¬ 
re a un tentativo del filosl- 
rlanl del «partito democrati¬ 
co arabo» (la cui milizia è no¬ 
ta come «pantere rosa», dal 
colore dell’uniforme) di as¬ 
sumere 11 controllo della cit¬ 
tà per consolidare l’influen¬ 
za di Damasco anche sul 
nord del paese, o se non si sla 
trattato al contrario di un at¬ 
tacco diretto a indebolire le 
posizioni della Siria nel mo¬ 
mento In cui questa preme 
su drusl e sciiti perché accet¬ 
tino 11 plano di sicurezza pro¬ 
posto da Gemayel per lo 
Chouf. Quel che è certo è che 
la guerra è ripresa da tre 
giorni nel capoluogo del 
nord con una estensione e 


una drammaticità parago¬ 
nabili a quelle dell’autunno 
scorso, al momento del lun¬ 
go assedio posto dal guerri¬ 
glieri palestinesi flloslrianl 
all’ultimo ridotto di Yasser 
Arafat. 

Martedì sera era stata pro¬ 
clamata, dopo due giorni di 
bombardamenti alla cieca 
sul quartieri residenziali, 
una tregua; ma la pausa è 
durata solo poche ore e Ieri 
mattina la battaglia è ripre¬ 
sa con furore. Come si è det¬ 
to 1 morti sono almeno un 
centinaio, la Croce rossa ne 
ha contati 75, al quali vanno 
però aggiunte le vittime che 
sono ancora sotto le macerie 
o abbandonate nelle strade 
martellate dal fuoco delle ar¬ 
tiglierie. Molta gente è mor¬ 


ta cercando di fuggire dalla 
città. I feriti, che si contano a 
centinaia, sono stati portati 
fino agli ospedali di Beirut, 
oltre che In quelli di Zghorta 
e di altre cittadine nel din¬ 
torni di Tripoli. Un farmaci¬ 
sta raggiunto Ieri mattina 
per telefono dall’ANSA ha 
detto con voce rotta: «È la 
follia, la Croce rossa e la mu¬ 
nicipalità continuano a lan¬ 
ciare appelli per 11 cessate il 
fuoco, ma qui intorno le can¬ 
nonate cadono al ritmo di 
sette al minuto». 

Epicentro della battaglia 11 
quartiere di Baal Mohsen (50 
mila abitanti) — dove vive la 
comunità alawlta (la stessa 
presente In Siria a cui appar¬ 
tengono 11 presidente Assad 

(Segue in ultima) 



Il governo ha dato il via alPoperazione 

Le quattro navi italiane 
in rotta verso il Mar Rosso 

La partenza ieri mattina dalla Spezia, con un cerimoniale volutamente ridotto - La «Cavez¬ 
zale» e i tre dragamine arriveranno tra una settimana - Hanno a bordo 290 uomini 


Assaltato il vagone postale in una stazioncina del Napoletano 

Rapina al treno: via 200 milioni 

Oggi vertice dei ministri dell’Interno, dei Trasporti e delle Poste - Più frequenti gli 
episodi criminosi sulle ferrovie - Anche ieri i rapinatori sono andati a colpo sicuro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come nel far west- Ma sen¬ 
za il rischio di finire impallinati. La ra¬ 
pina al treno — come nel secolo scorso 
l’assalto alla diligenza — è la nuova 
frontiera della malavita organizzata. 
La cadenza, ormai, è quasi quotidiana. 
Il rischio zero. 

Ieri i predoni delle ferrovie sono ri¬ 
comparsi nel Napoletano. All'alba nella 
stazione FS di Santa Maria la Bruna, a 
pochi chilometri da Napoli. In otto ar¬ 
mati di pistole e mitra hanno svaligiato 
il vagone postale dell’espresso 584 pro¬ 
veniente da Siracusa e diretto nella ca¬ 
pitale. Il bottino è ancora da definire, 
ma secondo la polizia è di almeno 200 
milioni in valuta estera. Se ne saprà di 
più quando le banche siciliane che ave¬ 
vano spedito a Roma 1 plichi ne rende- 


V 

ranno noto 11 contenuto. 

Circa un’ora prima, sulla stessa li¬ 
nea, è transitato un altro treno che, 
quello sì, trasportava con certezza pre¬ 
ziosi e valori per svariate centinaia di 
milioni di lire. Il convoglio però viag¬ 
giava scortato da agenti di PS armari di 
tutto punto. Appena l'altro Ieri in Sici¬ 
lia, sul tratto Messina-Palermo, è stato 
rapinato un altro treno; la somma 
asportata è ancora incerta, ma sembra 
Ingente. Il record però è stato toccato il 
10 agosto: gli «uomini d’oro» entrati in 
azione sull’espresso Venrimlglia-Mila- 
no se ne sono andati, senza colpo ferire, 
con un miliardo e mezzo In tasca. 

La situazione si sta facendo pesante 
In tutta Italia. I 16 mila chilometri di 
strada ferrata sono sempre più roventi. 
I nuovi briganti sono In agguato dap- 


Non dovrebbe valere per chi è in prigione da anni 

Offensiva della Procura di Roma 
contro la tenue sulla detenzione 


ROMA — Nuove Impreviste 
difficoltà per la scarcerazio¬ 
ne del presunto br Giuliano 
Nari a. Le frappone la Procu¬ 
ra generale di Roma, dalla 
quale proviene quella che 
può anche apparire una vera 
e propria offensiva contro 
l'applicazione della nuova 
legge sulla riduzione della 
carcerazione preventiva, o 
«cautelare» come si deve ora 
chiamarla. A Naria la sezio¬ 
ne Istruttoria della Corte 
d'appello di Roma ha con¬ 
cesso martedì gli arresti do¬ 
miciliari per motivi di salute. 
Ma per uscire 11 detenuto (ri¬ 


coverato all’ospedale Le Mo- 
Unette di Torino) deve otte¬ 
nere una decisione analoga 
dal Tribunale di Tranl, dove 
pende contro di lui un altro 
procedimento. I suol difen¬ 
sori Ieri mattina hanno chie¬ 
sto copia deH’ordinanza di 
Roma, per allegarla all’i¬ 
stanza da proporre a Tranl, 
In modo da sveltire tutta la 
procedura. Ma — ecco la sor¬ 
presa, il «dispetto» — 11 pro¬ 
curatore generale non con¬ 
sente Il rilascio del docu¬ 
mento. Per Naria, che spera¬ 
va In una veloce decisione 
dei magistrati pugliesi, si 


apre un altro periodo di In¬ 
certezza e di attesa. 

Ma la Procura romana 
non si è limitata a questo: ha 
anche espresso parere con¬ 
trano alla concessione della 
libertà provvisoria agli Im¬ 
putati nel procedimento del 
•7 aprile», Emilio Vesce, Lu¬ 
ciano Ferrari Bravo e Gianni 
Sbrogiò, con una motivazio¬ 
ne del tutto singolare, che 
avanza una Interpretazione 
della nuova legge tale da 
svuotarla di significato per 
alcuni anni se tale Interpre¬ 
tazione diventasse corrente. 
Secondo quanto sostiene la 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — Hanno voluto salpare perfino con qualche 
minuto d’anticipo, con pochissime concessioni al cerimonia¬ 
le, quasi per Insistere sul carattere esclusivamente «tecnico» e 
non politico che in qualche modo si vuole dare a questa 
missione. La spedizione della Marina militare italiana alla 
ricerca delle misteriose mine del Mar Rosso si è mossa dalla 
banchina dell’arsenale di La Spezia In una mattinata di gran 

caldo e di foschia, che quasi 
Impediva di scorgere le pun¬ 
te estreme del golfo. Pochis¬ 
simo tempo per 1 saluti al pa¬ 
renti, tutti schierati dietro 
una transenna, poi la chia¬ 
mata al «posto di manovra 
generale» per questi ragazzi 
che fin dall’alba erano In pie¬ 
di. Ufficialmente le navi par¬ 
tono in piena efficienza, ma 
ufficiosamente a La Spezia si 
continua a parlare di proble¬ 
mi tecnici a uno del sistemi 
di rilevamento e a uno degli 
impianti di ventilazione di 
bordo, mentre molti ritengo¬ 
no che 1 motori dei tre vecchi 
cacciamene non siano affi¬ 
dabili. La flottiglia italiana, 
formata dai cacciamlne «Ca¬ 
stagno», «Frassino» e «Loto» e 
dalla nave appoggio «Cavez¬ 
zale», nella migliore delle 
ipotesi Impiegherà sette 
giorni per percorrere, alla ve¬ 
locità massima di 10 nodi, le 
quasi 1.500 miglia che la se¬ 
parano dalla zona operativa. 
E probabile uno scalo tecni¬ 
co in Sicilia. Lo deciderà 
eventualmente il «generale 
Angioni» delia Marina, il co¬ 
mandante Ferdinando Ci¬ 
ncin, 45 anni, spezzino, spo¬ 
sato e padre di due figli. È 
suo il compito di comandare 
il contingente formato da 
290 uomini. 

A bordo delle quattro uni¬ 
tà la giornata comincia pre¬ 
sto, per gli ultimi preparati¬ 
vi. I primi parenti arrivano 
alle 8. Per loro è stato delimi¬ 
tato un settore della banchi¬ 
na dell’arsenale, dove sono 
ben allineate le navi in par¬ 
tenza. C’è poco tempo per 1 
saluti. I ragazzi scendono a 
terra alla spicciolata e si 
trattengono 11 più possibile. 
Qualche raccomandazione, 
qualche furtiva lacrimucda 
di mamma, poi bisogna risa¬ 
lire a bordo. H picchetto e la 
banda schierati in pieno sole 
attendono l’arrivo de! pul¬ 
lman che trasportano I più 
alti gradi della Marina e una 
vera annata multinazionale 
di giornalisti. C’è natural¬ 
mente tutta la stampa italia¬ 
na, cl sono tre troupes della 


pertutto. I furti sono da anni, secondo 
le cifre ufficiali, più di 7.000, ma le rapi¬ 
ne sono state 21 nel primo semestre, 
contro le 14 dell’anno scorso. Nel pome¬ 
riggio di Ieri, subito dopo l’assalto di 
Santa Maria la Bruna, il ministro degli 
Interni, Scalfaro, di passaggio da Napo¬ 
li, ha avuto un incontro all’aeroporto di 
Capodlchino con li Questore, dotL Cor- 
rias. 

E oggi, proprio sulla sicurezza dei 
treni, cl sarà un vertice fra lo stesso mi¬ 
nistro degli Interni, onde Scalfaro, il 
ministro dei Trasporti, onde Signorile, 
e il ministro delle Poste, onde Gava. In 
una lettera che Tonde Signorile ha 
scritto al ministro degli Interni, si dice 
che «è necessario Intervenire subito, 

(Segue in ultima) Luigi Vicinanza 


Procura, il computo dei ter¬ 
mini di carcerazione caute¬ 
lare previsti dalTart. 1 della 
legge non può valere per gli 
imputati già detenuti al mo¬ 
mento della sua entrata In 
vigore, ma ha efficacia sol¬ 
tanto in relazione alla posi¬ 
zione di Imputati colpiti da 
provvedimenti restrittivi 
emessi successivamente a 
tale data! Cioè non sarebbe 
applicabile a chi è in galera 
già da 5,6 od 8 anni, ma solo 


m. p. 


(Segue in ultima) 


Mine Made 
in Itaiy? 
Non certo, 
ma possibile 


Ieri 1 giornali hanno dato 
rilievo ad una voce anonima 
giunta dal Cairo: le mine del 
Mar Rosso sarebbero di fab¬ 
bricazione italiana . Anche 
noi abbiamo registrato quel¬ 
la voce. Ma benché « ghiotta » 
senza sensazionalismi, poi¬ 
ché non si trattava di una 
•notizia ». Infatti, sinora, non 
si è riusciti a Individuare 
una sola mina, non se ne 
hanno neanche frammenti, 
ossia indizi che aiutino a ca¬ 
pire qualcosa sul tipo, la fab¬ 
bricazione ecc. degli ordigni 
vaganti nel Mar Rosso. Per¬ 
ciò In questi giorni si dice 
tutto e 11 contrarlo di tutto — 
con una rischiosa improvvi¬ 
sazione — sul presunti re¬ 
sponsabili dei mlnamento e 
sulla fabbricazione delle mi¬ 
ne. 

La doverosa cautela In 
una faccenda terroristica 
tanto seria, e quindi la misu¬ 
ra con cui diamo conto delle 
molte e contrastanti voci, 
non esclude tuttavia alcuni 
dati certi: l)Seè vero che le 


NelTinterno 


mine In « attività » nel Mar 
Rosso sono ad alta sofistica¬ 
zione tecnologica (*24 ore» di 
ieri scrive orgogliosamente 
che l’Italia « eccelle » nella 
produzione), è evidente che 
la loro fabbricazione non 
può essere indigena. Nessun 
paese della regione (tranne 
Israele) è In grado di produr¬ 
le. V marchio di fabbrica è 
quindi sicuramente quello di 
un paese altamente Indu¬ 
strializzato. 2) E vero che 11 
mercato mediorientale degli 
armamenti è trai più fioren¬ 
ti, e continua a tirare ma¬ 
gnificamente, mentre In al¬ 
tre aree del Terzo mondo si 
contrae per via di serie diffi¬ 
coltà economiche. 3) È vero 
che l’Italia è tra J principali 
paesi fornitori d'armi di quel 
mercato, e che attualmente 
vende mezzi militari di ogni 
tipo anche a due paesi In 
guerra tra (fi loro: all’Iran e 
all’Iraq; 4) E vero. Infine, che 
la legislazione italiana sul 
commercio delle armi è una 
delle più permissive tra le 
molte esistenti, al punto che 
Palazzo Chigi ha ritenuto di 
chiedere una documentazio¬ 
ne sulle licenze rilasciate ne¬ 
gli ultimi dodici anni. 

Nessuna sorpresa, perciò, 
se quell’anonima, non docu¬ 
mentata voce cairota, doves¬ 
se diventare una notizia vera 
e propria. 


Marco Peschiera 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Rotto predominio camorrista 
À Quindici lista del PCI 

Rotto finalmente il predominio della camorra a Quindici, un 
piccolo paese delTIrpinla. Ieri 11 PCI, dopo tre tentativi falliti 
a causa delle intimidazioni, ha presentato la sua lista. Le 
elezioni a settembre. A PAG. 2 

Dallas, designazione trionfale 
per Reagan e il vice Bush 

A tarda notte, ora italiana, la convention repubblicana di 
Dallas ha nuovamente designato Reagan e Bush come can¬ 
didati alla presidenza e alla vicepresldenza per le elezioni di 
novembre. Oggi discorso di Reagan, approvato il program¬ 
ma. A PAG. 3 

Cadono bombe di cemento 
da un aereo in esercitazione 

Sfiorata la tragedia ieri ad Arba in provincia di Pordenone. 
Tre bombe da esercitazione di cemento'sono cadute da un 
aereo militare. Una ha sfondato il tetto di una casa, un’altra 
è caduta In pieno centro. A PAG. 6 

Rubato prezioso trittico 
nella Certosa di Pavia 

Un prezioso trittico di Baldassarre degli Imbriachl è stato 
rubato l’altra notte dalla Certosa di Pavia. I ladri hanno 
asportato, evidentemente su commissione, l’opera che per 11 
suo Inestimabile valore non è commerciabile. A PAG. 5 
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olpi al potere della delinquenza organizzata 


tatto il predominio 
camorrista. Lista 
lei PCI a Quindici 


É stata presentata ieri mattina dopo tre tentativi falliti a causa 
delle intimidazioni - Finalmente si tornerà a votare in settembre 



Presi in una villa 
due luogotenenti 
del clan TurateUo 

Avevano per anni spalleggiato Angelo Epaminonda erede del boss 
milanese - Nella casa sono state rinvenute pistole e munizioni 


QUINDICI — All'arrivo In 
paese 11 colpo di scena è già 
avvenuto. 

Ne dà notizia 11 commissa¬ 
rio Leopoldo D’Andrea, a ca¬ 
po di uno spiegamento di 
forze dell'ordine mal visto 
nella valle di Lauro, l’avam¬ 
posto del cutollani nell’Avel¬ 
linese. 

«La ‘Torre’ si presenta e la 
DC pure. I comunisti non so¬ 
no più soli» — afferma quasi 
rinfrancato mentre risale il 
corso che conduce In muni¬ 
cipio. 

Dopo tre tentativi falliti a 
Quindici, 11 minuscolo co¬ 
mune lrplno governato fino 
all’anno scorso da un sinda¬ 
co considerato camorrista, si 
torna alle urne. SI voterà 11 
16 e 11 17 settembre per rin¬ 
novare un consiglio comu¬ 
nale sciolto quasi di Imperlo 
dopo che, con decreto del 
presidente della Repubblica, 
Raffaele Graziano, 11 sindaco 
«camorrista», era stato desti¬ 
tuito dal suo Incarico. 

La «Torre», la «sua» lista ci¬ 
vica è stata la prima ad esse¬ 
re presentata In comune Ieri 
mattina. 

A guidarla Eugenio Gra¬ 
ziano, nipote di Raffaele, fi¬ 
glio cioè di quel Salvatore 
Graziano, cugino dell’ex sin¬ 
daco, arrestato per tentato 
omlcldiosolo due mesi fa. 

Insieme a lui un altro 
membro della famiglia, Car¬ 
mine, poco noto In paese, 
giovanissimo, agli Inizi della 
sua carriera pubblica. 

Per il resto sconosciuti, so¬ 
prattutto braccianti, il nu¬ 
mero dei quali èelevatlsslmo 
nel piccolo comune dedito 
soprattutto alla coltura delle 
nocciole. 

La lista è stata preparata 
in fretta e furia, «nel giro di 
una nottata», dicono addirit¬ 
tura In paese, segno che la 
preoccupazione di una pro¬ 
babile vittoria comunista, 
unico partito che aveva deci¬ 
so di partecipare alle elezio¬ 
ni, preoccupava non poco i 
più fedeli del «boss» latitante. 

La stessa preoccupazione 
deve averla avuta la DC, la 
quale fino all’ultimo aveva 
spinto perchè la tornata elet¬ 
torale slittasse ancora una 
volta. Solo un quarto d’ora 
prima che 1 termini scades¬ 
sero si è Infatti presentato 
trafelato un dirigente pro¬ 
vinciale dello scudo crociato 
con una lista di nomi addi¬ 
rittura incompleta. La com¬ 
pleterà più tardi, proprio al 
municipio, mentre il segre¬ 
tario comunale assolve al 
primi compiti burocratici. 

La guida un professore di 
Avellino, Umberto Santa- 
niello, non camorrista certo. 


ma dai sangue «caldo», se è 
vero che è stato arrestato per 
tentato omicidio avendo ri¬ 
solto una lite fra 11 figliolo e 
un suo coetaneo a colpi di pi¬ 
stola. E c'è un nome nella li¬ 
sta democristiana che pone 
altri interrogativi: Aniello 
Cava, figlio di Biagio Cava, 
capo della banda avversa al 
Graziano. 

«Cosa ha voluto dire que¬ 
sta candidatura, che la DC 
ha scelto un «campo»? è il 
commento preoccupato di 
Enrico Fierro, dirigente del 
PCI lrplno. 

Nessuna ambiguità, nes¬ 
sun Interrogativo, Invece, ci 
si pone se si guarda la lista 
comunista. La guida un gio¬ 
vane insegnante, Ottaviano 
Siniscalchi, rappresentante 
dell’opposizione anche nel 
consiglio dlsciolto lo scorso 


Catanzaro, 
scoperto 
un altro 
codice 
mafioso 


CATANZARO — Sono finiti 
in carcere In sei e due, già 
agli arresti, hanno ricevuto 
una ulteriore denuncia. 
L’accusa è di associazione a 
delinquere di stampo mafio¬ 
so. Attività preferita: il ta¬ 
glieggiamento e l’estorsione 
di somme al danni di im¬ 
prenditori, commercianti ed 
operatori turistici di Catan¬ 
zaro e della fascia Jonica. A 
finire In galera sono stati, 
dopo un’operazione di agenti 
della Questura, Franco Carè, 
28 anni, Vincenzo Catanzari- 
ti, di 29 anni. Salvatore Ca¬ 
serma, di 37 anni, Maurizio 
Spagnolo di 24 anni, Giusep¬ 
pe Glgliotti di 28 anni, tutti 
di Catanzaro, e Giuseppe 
Critelli, 38 anni di Gimlglia- 
no in provincia di Catanzaro. 

I sei hanno raggiunto in 
carcere, dove erano già agli 
arresti accusati di un serie di 
furti. Salvatore Bruzzese, di 
32 anni di Grotterta e Pietro 
Cosimo di 30 anni. Fra il ma¬ 
teriale sequestrato nel corso 
dell’operazione di polizia un 
manoscritto che potrebbe es¬ 
sere definito un «codice di 
comportamento del mafio¬ 
so». 

Le indagini non sono state 
facili per la reticenza di mol¬ 
te delle vittime. Il più noto 
degli arrestati è Franco Carè 
evaso dal carcere di Catan¬ 
zaro nel *77 con altri sei dete¬ 
nuti. 


anno. E gli fanno compagnia 
lavoratori e liberi professio¬ 
nisti di Quindici al di sopra 
di ogni «parte» e «sospetto»; 
mentre dirigenti nazionali e 
provinciali del PCI non han¬ 
no esitato a dare il loro con¬ 
tributo pur di «sconfiggere la 
mala pianta della camorra». 

Intanto il paese si prepara 
a partecipare alle elezioni in 
maniera svogliata e quasi 
diffidente. 

Nel bar della piazza fingo¬ 
no di non vedere 1 poliziotti e 
i carabinieri che spiano ad 
ogni angolo i movimenti di 
passaggio. E nemmeno i nu¬ 
merosi pregiudicati che, ap- 
partenenti«ai due clan avver¬ 
si, si «dividono» lo spiazzo per 
osservare chi saie e chi scen¬ 
de dal municipio. I posti di 
blocco, poi, che per 50 chilo¬ 
metri hanno costeggiato la 
strada che da Avellino porta 
a Quindici, sono ormai lon¬ 
tani. Così come nella sala 
della giunta nessuno pare 
accorgersi delle decine e de¬ 
cine di foto sorridenti dell’ex 
sindaco latitante che conti¬ 
nuano a campeggiare giusto 
di fronte al tavolo intorno al 
quale si siedono gli ammini¬ 
stratori. 

Quel tavolo dal quale Raf¬ 
faele Graziano fu costretto a 
scappare, prima che comin¬ 
ciasse il suo declino, nel no¬ 
vembre dell’82, quando la 
banda avversaria assalì il 
municipio per ammazzarlo. 

Fino ad allora c’era stata 
una sorta di «pace», infatti, 
fra i Cava, alleati alla Nuova 
famiglia, e i Graziano, cuto- 
liani. Un appalto piu sostan¬ 
zioso degli altri provocò, pe¬ 
rò, la rottura della tregua. Il 
sindaco di Quindici, avendo 
ottenuto, dopo li terremoto, 
per il suo comune non «Inuti¬ 
li» prefabbricati, ma la possi¬ 
bilità di costruire veri appar¬ 
tamenti, pensò bene di esclu¬ 
dere dall'affare, qualcosa co¬ 
me quattro miliardi e mezzo, 
gli alleati. L’appalto venne 
concesso, infatti, a una ditta 
di Napoli, la Varriale, della 
quale Io stesso sindaco risul¬ 
to prima dipendente e poi 
addirittura socio. Fu un af¬ 
fronto che 1 Cava non intese¬ 
ro subire e da allora la guer¬ 
ra riprese. Ma per poco tem¬ 
po. Perchè prima il blitz con¬ 
tro la nuova famiglia liquida 
il clan Cava. E poi, dopo che 
le denunce della stampa (l’U¬ 
nità prima di tutti) aprono il 
fuoco di fila contro Grazia¬ 
no, nominato per la prima 
volta In un rapporto aei ca¬ 
rabinieri come appartenente 
al clan Cutolo, arriva la de¬ 
stituzione dello stesso sinda¬ 
co. 


Maddalena Tulanti 


MILANO — Ricercatissimi da circa 
tre anni dalla polizia milanese sono 
stati catturati l’altro ieri a Riccione — 
al termine di una indagine degli uomi¬ 
ni della Mobile diretti dal dott. Coluc¬ 
ci e della Criminaipol guidati dal dott. 
Cordona — i due luogotenenti «effetti¬ 
vi» di Angelo Epaminonda, l’altrettan¬ 
to ricercatissimo «boss» che ha raccol¬ 
to l’eredità di Francis TurateUo, truci¬ 
dato il 17 agosto '81 nel carcere di Bad 
’e Carros da un quartetto comandato 
da Pasquale Barra, «o’ animale». 

I due sono stati arrestati nel primo 
pomeriggio, mentre dopo un paio di 
altri incontri sorvegliati da poliziotti 
defilati accuratamente da giorni, l’uno 
si è recato in visita all'altro recando 
sulla bicicletta il figlioletto. Si tratta 
di Antonio Scaranello, 39 anni, barese 
e personaggio ritenuto più pericoloso, 
e di Nunziatino Cono Maddalena, da 
Capo d’Orlando (Messina) di 37 anni. 
Luogo della cattura: il giardino della 
villa che lo Scaranello aveva affittato 
per due anni in via Ugo Bassi, 51, stra¬ 
tegicamente disposta, dove figurava 
come il dott. Manni, industriale mila¬ 


nese in vacanza, che però come pare, 
assieme al Cono Maddalena, pure lui 
sotto le vesti di industriale in vacanza, 
aveva in programma l’apertura di una 
serie di bische sulla costiera emiliana- 
romagnola. 

L’operazione è scattata nel momen¬ 
to in cui lo Scaranello, assonnato dopo 
una notte di «distrazioni», apriva con il 
pulsante il cancello all’amico: per pri¬ 
mo il Cono Maddalena e un attimo 
dopo lo Scaranello si sono sentiti le 
manette ai polsi. Nella villa, subito 
perquisita da oltre 25 agenti della Cri- 
minalpol bolognese e di Rimini, sono 
state rinvenute due calibro 38 cariche, 
altre munizioni e sei grammi di cocai¬ 
na; nella casa affittata dal Cono Mad¬ 
dalena in via Mazzini a Misano Adria¬ 
tico, a pochi chilometri, non è stato 
trovato nulla. 

Per questo lo Scaranello, al di là 
delle accuse relative ai mandati di cat¬ 
tura che lo riguardano, sarà processa¬ 
to per direttissima a Rimini. I due, 
intanto, sono stati subito trasferiti a 
Milano e rinchiusi in due diversi luo¬ 
ghi. È probabile che già oggi inizino gli 
interrogatori. Subito dopo la cattura 


la polizia ha affidato il piccolo figlio di 
Cono Maddalena alla madre. 

Antonio Scaranello era ricercato 
per tre successivi mandati di cattura 
della magistratura milanese, dell’82 e 
dell’83 per associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso e concorso in fa¬ 
voreggiamento di Angelo Epaminon¬ 
da, e dell’84 per estorsione. Cono 
Maddalena, che per vari anni, prima 
di essere identificato, è stato conosciu¬ 
to dalla polizia solo col soprannome di 
«Pino il siciliano», è titolare di altret¬ 
tanti mandati del *79, dell’82 e dell’83 
per la medesima imputazione; ma già 
nel ’74 il personaggio compare nel fa¬ 
scicolo relativo a un’inchiesta per dro¬ 
ga e detenzione di ormi; e comprima¬ 
rio in quella, clamorosa, relativa alle 
scommesse clandestine sulle corse di 
cavalli che coinvolse anche alcuni fan¬ 
tini. Inoltre era già noto alla Mobile 
per varie compartecipazioni in bische 
di TurateUo, fra cui quella camuffata 
sotto l’etichetta del «Club degli amici 
della pittura» di corso Sempione. 

L’ascesa di Epaminonda e dei suoi 
due maggiori «esecutori operativi» an¬ 
dò crescendo in simbiosi con il preva¬ 


lere dell’.organizzazione», ereditata 
dal primo negli scontri sanguinosi per 
contrastare il tentativo di imposses¬ 
sarsene, operato dalla «banda dei cata- 
nesi*. Fu una vera guerra che già era 
sfuggita al controllo di Tàiratello dopo 
la sua cattura e nonostante i suoi lega¬ 
mi accertati con alcuni dei clan mafio¬ 
si siciliani più influenti (i Greco, i Fi¬ 
danzati, i Santapaola) per controllare, 
al Nord, il traffico della droga e il ra¬ 
cket del gioco d’azzardo per il riciclag¬ 
gio del danaro sporco, allargandone i 
confini ben oltre la Lombardia. 

A quel tempo e per molto altro an¬ 
cora lo Scaranello era noto alla polizia 
per essere stato introdotto nel clan di 
Tbratello da Giuseppe Torri. Dopo la 
morte del boss, esattamente un anno 
dopo il Torre fu assassinato con Gior¬ 
gio Galli in una via di Milano. Da allo¬ 
ra continua una vera ecatombe che a 
tutt’oggi, nel giro di quattro anni, ha 
fatto registrare ben 24 morti straziati 
dalle calibro 38 e, più recentemente, 
dalle raffiche delle mitragliette del ti¬ 
po «Skorpion». È un elenco che sgrana 
nomi come quelli di Salvatore e Giu¬ 
seppe Spedicato, di Rosario Mirabella 


del «clan dei catenesi», e, via vìa, di 
Nello Pernice, Sebastiano Vilardi, 
Walter Pagano, lo stesso TurateUo, 
Oronzio Rovieri, Otello Onofri, Anto¬ 
nio De Salvo e un’altra decina. 

È questo l’inBanguinnto «scenario» 
che fa da cornice alle indagini della 
Mobile milanese per arrivare a Epa¬ 
minonda e ai suoi due luogotenenti. 
L’assassinio, avvenuto circa un mese 
fa a Rimini, di Calogero Lombardo, 
con una indubbia tecnica maliosa, ha 
dato un’accelerata alle indagini della 
polizia milanese una ventina di giorni 
fa. Un piccolo nucleo di funzionari, 
ben addestrati all’impiego delle tecni¬ 
che investigative più moderne, ha 
compiuto i più minuziosi accertamen¬ 
ti per circa un mese con particolare 
attenzione a quelli patrimoniali previ¬ 
sti dalla legge La Torre. 

Aldo Palumbo 


Nelle foto accanto al titolo: i due 
luogotenenti del boss Epaminonda 
arrestati. Antonio Scaramello (a si¬ 
nistra) e Cono Maddalena 


Le mani della mafia 
sul Tribunale 


Inchiesta a Trapani? 



Antonino Costa (di spalle) ai funerali di Ciaccio Montalto 


Intanto, la 
Guardia di 
Finanza avrebbe 
accertato in 
Gociaria, zona 
di investimenti 
delle «cosche», 
la provenienza 
dei milioni 
rinvenuti 
nell’abitazione 
del giudice 
Costa 


Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Il procuratore 
generale della Repubblica di 
Palermo, Viola, avrebbe aperto 
un’indagine sulle oscure vicen¬ 
de che in queste ore stanno ca¬ 
ratterizzando il Palazzo di Giu¬ 
stizia di Trapani. 

Viola, molto tardivamente, 
sembra che voglia fare chiarez¬ 
za sulle ombre, sui fatti e sui 
personaggi oggi al centro di 
quelle torbide vicende, che 
stanno ad indicare come la ma¬ 
fia abbia messo le mani sulle 
istituzioni, e che hanno avuto 
come epilogo l’arresto del giu¬ 
dice Costa, numero due della 
Procura di TrapanL 

Le indagini sulla corruzione 
di Costa sono segnate intanto 
da alcuni elementi di rilievo. 

La Guardia di Finanza sem¬ 
bra che abbia accertato da qua¬ 
le deposito bancario siano stati 
prelevati i soldi per la corruzio¬ 
ne di Costa. Secondo alcune in¬ 
discrezioni, nel maggio dello 
scorso anno, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Tra¬ 
pani, ora in galera, ebbe ben 
150 milioni perché da pubblico 
ministero ammorbidisse un im¬ 
portante processo di mafia che 
vedeva sul banco degli accusati, 
per ben quattro omicidi, i fra¬ 
telli Minore, famigerati capi¬ 
mafia di Trapani. 

I soldi per la corruzione di 
Costa, che chiese ed ottenne la 
risoluzione di tutti gli imputati 
di quel processo, sembra che 
siano arrivati da Fresinone tra¬ 


mite un accreditamento alla 
Banca sicula di Trapani. 

Come dicevamo il lavoro del¬ 
la Guardia di Finanza di Tra¬ 
pani ha fatto sì che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta, Lo Curto, che 
conduce le indagini, su questo 
gravissimo episodio di corru¬ 
zione, arrivasse a svelare alcuni 
dei misteri che stanno segnan¬ 
do questo caso. Il giudice Lo 
Curto ieri si è recato proprio a 
Fresinone per effettuare alcuni 
interrogatori. Salta così clamo¬ 
rosamente la tesi della prove¬ 
nienza legittima dei soldi, tro¬ 
vati nella villa di Castellamma¬ 
re, che sia il magistrato arresta¬ 
to che la moglie avevano forni¬ 
to, quasi all’unisono, al giudice 
Lo Curto. Perché da Fresinone 
quei soldi? Nel Lazio la malavi¬ 
ta trapanese ha interessi e col- 
legamenti organici. Pomezia, 
per esempio, fu il quartier ge¬ 
nerale di Frank Tre Dita, al se¬ 
colo Frank Coppola, e proprio 
in quest’area Frank Coppola 
investi il denaro, in speculazio¬ 
ni edilizie, di alcuni noti profes¬ 
sionisti trapanesi al di sopra di 
ogni sospetto ma fortemente 
legati agli interessi mafiosi, co¬ 
me gli atti della commissione di 
inchiesta sul fenomeno mafioso 
dimostrano. 

Sempre in quella zona, sem¬ 
bra inoltre che i Bulgarella — 
gli imprenditori arrestati per¬ 
ché con altri due personaggi di 
spicco deU’imprenditoria tra¬ 
panese, Cizio e Favata, tentaro¬ 
no anche la corruzione del giu¬ 


dice istruttore Cerami, che ave¬ 
va nelle mani gli atti di acciisa 
contro i Minore — in quella zo¬ 
na del Lazio abbiano una gros¬ 
sa tenuta agrìcola e dei forti in¬ 
teressi economici. 

Intanto il giudice Cerami, in 
un’intervista rilasciata al quo¬ 
tidiano della Bera di Palermo 
«L’Ora», a proposito di quel ri¬ 
tardo con il quale rivelò al giu¬ 
dice Lo Curto un tentativo di 
corruzione subita da parte di 
Cizio, Favata e i Bulgarella, di¬ 
ce di avere peccato di leggerez¬ 
za e di non avere dato peso, nel¬ 
la fase iniziale, a quei tentativi 
di corruzione esercitati su di 
lui. 

Per quel che riguarda le ar¬ 
mi, trovate in casa del giudice 
Costa insieme ai Boldi, 5 pistole 
di cui 3 detenute illegalmente e 
una di queste munita di silen¬ 
ziatore e con il numero di ma¬ 
tricola limato. Costa sarà pro¬ 
cessato a Caltanissetta, per di¬ 
rettissima, entro la prima metà 
di settembre. Intanto oggi a 
Caltanissetta si sono recati due 
ufficiali dei carabinieri di Ro¬ 
ma a cui è stata demandata la 
perizia balistica sulle anni. Gli 
ufficiali deH’arma hanno avuto 
l’incarico dal procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
Patanè, di procedere alla peri¬ 
zia sulle armi. In particolar mo¬ 
do bisognerà accertare se le pi¬ 
stole trovate in casa di Costa 
siano state usate in un passato 
non lontano. 

Giovanni Ingoglia 


Pronto il documento unitario di CGIL, CISL e UIL e delle organizzazioni degli inquilini 

Sindacati, subito blocco degli sfratti 

Il governo deve però nello stesso tempo prendere l’impegno di approvare le leggi che affrontano il problema casa - Più tasse a chi 
lascia gli appartamenti sfitti - Come devono essere composte e funzionare le commissioni - Dove trovare i finanziamenti necessari 


ROMA — Mentre il gover¬ 
no arranca per far fronte 
all’emergenza-casa, è arri¬ 
vata la proposta congiunta 
di Cgll, Clsl e Uil e dei sin¬ 
dacati degli inquilini. Do-. 
po un Incontro, svoltosi Ie¬ 
ri mattina, è stata resa no¬ 
ta la piattaforma. Un do¬ 
cumento breve, ma pieno 
di indicazioni che mette in 
testa la richiesta di un in¬ 
contro con il governo per 
affrontare il problema 
sfratti e l’appoggio all’ini¬ 
ziativa dei sindaci con I 
quali le organizzazioni sin¬ 
dacali intendono vedersi 
quanto prima. Che cosa 
andranno a dire in queste 
due riunioni? Ecco, punto 
per punto, la piattaforma. 

Il governo deve prepara¬ 
re un decreto che blocchi 
per sei mesi tutti gli sfratti 
conseguenti alla fine del 
contratto di locazione. Ma 
per garantire che, come 
spesso accade, non si pren¬ 
dano solo misure-tampo¬ 
ne, il sindacato chiede che 
«contestualmente» venga 
preso l’Impegno di appro¬ 
vare tutti quel disegni di 
legge che affrontano il 
problema casa alla radice. 
Altrimenti il blocco degli 
sfratti, al momento Indi¬ 


spensabile, diventerebbe 
solo una misura punitiva 
per i piccoli proprietari e 
persino per gli inquilini. 

Ma l’ingiunzione di an¬ 
darsene dall’abitazione in 
affitto non sempre è moti¬ 
vata con la fine del con¬ 
tratto. talora è stata ri¬ 
chiesta e ottenuta per ra¬ 
gioni di necessità (il pro¬ 
prietario deve rientrare in 
possesso deH’immobile 
perchè vuole utilizzarlo 
per abitarci). I sindacati 
prendono in esame questa 
possibilità e prevedono che 
in simili situazioni sia una 
-commissione apposita¬ 
mente creata a «decidere la 
graduazione degli sfratti». 
Dovrà decidere, infatti, se 
ha più bìsogono delle case 
rinqullino o il proprieta¬ 
rio. 

E passiamo al capitolo 
case sfitte. Chi volutamen¬ 
te tiene una casa vuota 
(l’accertamento e il censi¬ 
mento verranno fatti dalle 
apposite comissioni con i 
mezzi messi a disposizione 
dal Comuni) oltreché esse¬ 
re segnalato alla magistra¬ 
tura, subirà anche delle 
sanzioni economiche. Do¬ 
vrà pagare, infatti, una 
tassa corrispondente al tri¬ 


plo del canone che avrebbe 
percepito in tutto il perio¬ 
do in cui l’immobile è ri¬ 
masto sfitto. In presenza, 
poi — dice il documento 
sindacale — «di particolare 
emergenza per lo stesso or¬ 
dine pubblico a causa degli 
sfratti occorre provvedere 
ad affitti obbligatori defi¬ 
niti temporaimente e ga¬ 
rantiti». Che cosa vuol dire 
precisamente? Risponde 
Borghieri, segretario na¬ 
zionale del Sunia: «Rende¬ 
re possibile l’occupazione 
temporanea di apparta¬ 
menti sfitti su decisione 
dei sindaci». 

Ma la proposta del sin¬ 


dacato non prevede solo 
eventuali misure punitive, 
ma anche sgravi per chi 
collabora.- Il documento 
parla di agevolazioni fisca¬ 
li da concedere ai piccoli 
proprietari che si offrono 
spontaneamente di affitta¬ 
re la casa nell’attuale si¬ 
tuazione di emergenza. 
L’agevolazione potrà esse¬ 
re concessa a tutti limita¬ 
tamente alla durata della 
proroga del contratto. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali entrano poi in alcuni 
paticolari riguardanti la 
formazione e il funziona¬ 
mento delle commissioni. 
Eccoli. Dovranno essere 


composte dal prefetto, dal 
questore, dalla presidenza 
degli IACP, dai sindaci e 
dai pretori dei Comuni in¬ 
teressati. Sono ammessi, 
in qualità di esperti, i rap¬ 
presentanti delle organiz¬ 
zazioni degli inquilini e dei 
proprietari. 

Le commissioni potran¬ 
no utilizzare, per far fronte 
alia emergenza, una parte 
più consistente, di quanto 
attualmente previsto, del 
patrimonio abitativo degli 
enti pubblici previdenziali, 
delle compagnie di assicu¬ 
razione e di qello degli 
IACP che si rende disponi¬ 


bile. 

Ma l’operazione lotta al¬ 
l’emergenza casa ha anche 
bisogno di soldi per inve¬ 
stimenti. Dove trovarli? Il 
documento dì Cgil, Cisl e 
UH e dei sindacati degli in¬ 
quilini avanza tre propo¬ 
ste: impegnare gli enti pre¬ 
videnziali e le compagnie 
di assicurazione che hanno 
ingenti stanziamenti con¬ 
gelati ad acquistare nuove 
abitazioni da dare in affit¬ 
to, ulteriori finanziamenti 
per il fondo sociale, che i 
Comuni potranno utilizza¬ 
re per far fronte alle esi¬ 
genze dei più bisognosi; 
apertura, infine, di una 
trattativa governo-sinda¬ 
cati per definire le modali¬ 
tà, più celeri possibile, nel- 
l’utilizzare una parte dei 
fondi Gescal. 

Tutto questo complesso 
di misura dovrebbe, secon¬ 
do il sindacato, essere con¬ 
tenuto in un decreto legge 
da approvare con la massi¬ 
ma urgenza. «Contestual¬ 
mente» governo e Parla¬ 
mento si impegneranno a 
varare !e leggi che da tem¬ 
po giacciono nei cassetti. 

Gabriella Mecucci 


D catasto 
non sa 
quante case 
ci sono 


ROMA — Un catasto edilizio in grado di registrare appena la 
metà delle abitazioni censite dallTstat, accertamenti Iva che 
raggiungono solo 1*1,6% delle dichiarazioni presentate, un 
sistema Informativo insufficiente e comunque disorganizza¬ 
to. Sono questi alcuni dei «buchi» della nostra macchina fi¬ 
scale, Individuati dalla Corte dei Conti nella relazione inviata 
al Parlamento. Tra I capitoli più sconcertanti quello del cata¬ 
sto: «Situazioni abnormi in termini di arretratezza — le defi¬ 
nisce la Corte — relative specialmente al catasto edilizio, ma 
anche a quello dei terreni». E ancora: «In base ai dati Istat 
relativi airultimo censimento il patrimonio edilizio sarebbe 
risultato superiore a 22 milioni di unità abitative, mentre 
secondo dati ministeriali risulterebbe di 11 milioni. 


COMUNE AREA METROPOLITANA 
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Prillati 

Affitta 

Tibia 

PraprìaU 

Affitta 

Tatila 

TORINO 

9.5 

24.0 

18.4 

8,1 

20.5 

15.1 

MILANO 

6.9 

19.6 

14.6 

6.4 

20,2 

13.1 

GENOVA 

3.5 

11.2 

7.3 

3,9 

11.3 

7.6 

VENEZIA 

11.5 

28.3 

20,4 

11.5 

24,7 

17.1 

BOLOGNA 

7.8 

21.5 

15.2 

7 Z 

19.8 

13.9 

FIRENZE 

7.8 

22.3 

15.5 

8.4 

21,4 

14.7 

ROMA 

7.4 

17.5 

13.4 

8.1 

17.7 

13.6 

NAPOLI 

18,7 

42.6 

35.4 

18.0 

36,4 

29.2 

BARI 

16.4 

34,8 

26.0 

16.1 

32,4 

23,9 

PALERMO 

20.4 

35.8 

26.5 

18,9 

34.7 

24.9 

CATANIA 

20.3 

47,0 

37.5 

24.3 

43.0 

34,3 

Tallii pufl nani 

9.8 

24,1 

18.1 

10.0 

23,3 

17.1 


ROMA — Casa beila, ario¬ 
sa, moderna? Allora se la 
vuoi te la compri. Se ti ras¬ 
segni ad un’abitazione un 
po' vecchiotta, maltenuta 
e spesso degradata, allora 
hai fondate speranze di 
trovarla anche In affitto. A 
Napoli chi non è proprieta¬ 
rio di un appartamento e 
ne cerca uno tentando di 
non veder dimezzato Io sti¬ 
pendio dalla locazione o 
non lo trova, oppure nel 43 
per cento dei casi va a fini¬ 
re in un «luogo degradato». 
A Catania le possibilità di 
affittare una casa in catti¬ 
ve condizioni toccano il 47 
per cento. 

Sono casi limite, ma an¬ 
che la media fatta sugli 
unidici comuni più grandi 
d’Italia è tutt’altro che ras¬ 
sicurante: sfiora, infatti, il 
25%. Le cose vanno meglio 
nelle città più piccole e nel 
paesi, ma non troppo se è 
vero che sono ben un mi¬ 
lione e settecentornila le 
abitazioni in affitto in evi- 


Pochi e 
degradati 
gli alloggi 
in affitto 

dente stato di degrado. 

La situazione è un po’ di¬ 
versa se l’abitazione te la 
puoi comprare: solo 1110%, 
infatti, di quelle in vendita 
(il dato riguarda sempre 
gli unidei comuni maggio¬ 
ri) sono in cattive condizio¬ 
ni, per il resto si trovano 
con relativa facilità appar¬ 
tamenti ben tenuti e so¬ 
prattutto moderni. Quasi 
tutte le nuove costruzioni 
vengono immesse nel mer¬ 
cato per essere vendute. 

Gli italiani, almeno quel¬ 
li che possono, hanno ten¬ 
tato di adeguarsi. Risulta¬ 
to: è cresciuta la tendenza 


all’acquisto, mentre cala 
forzatamente quella ad an¬ 
dare in affitto. 

Ecco qualche dato: il 
60% del patrimonio edili¬ 
zio è di proprietà di chi lo 
abita. In cifra assoluta so¬ 
no 11 milioni di abitazioni, 
mentre solo il 35% delle 
case è ormai In affìtto. E la 
tendenza sembra progres¬ 
sivamente rafforzarsi. Gli 
appartamenti dati In loca¬ 
zione negli ultimi anni so¬ 
no diminuiti nettamente 
anche in cifra assoluta: dal 
71 ad oggi sono scesi — se¬ 
condo 1 dati Istat — di ben 
548 mila unità, mentre le 
abitazioni di proprietà, 
sempre nello stesso arco 
temporale, sono passate da 
7 milioni e 700 mila a oltre 
11 milioni. Una dimostra¬ 
tone ulteriore che la per¬ 
centuale di nuove costru¬ 
zioni date in locazione con¬ 
tinua progressivamente a 
calare. 
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A Dallas domina la convention la destra repubblicana 


Per il quinto giorno ricerche senza esito 



Muscoli e missili 



«Il futuro libero e sicuro deU’America», così il titolo della piat¬ 
taforma - A tarda notte la designazione del presidente e di Bush 



DALLAS — Un delegato repubblicano cor. la maschera di Reagan 


Dal nostro Inviato 
DALLAS (Texas) — Il con¬ 
gresso repubblicano ha ap¬ 
provato la piattaforma poli¬ 
tica del partito, un docu¬ 
mento più rigidamente con¬ 
servatore di quello varato 
nel 1980. La destra ha trion¬ 
fato, come era nelle previsio¬ 
ni. Gli oppositori sono stati 
tanto pochi che la presidenza 
non si è neanche preoccupa¬ 
ta di contarli. In un libretto 
di 74 pagine, con 1 colori del¬ 
la bandiera e Intitolato <11 
futuro libero e sicuro dell’A- 
merlca», la convention lan¬ 
cia una sfida ad ogni idea 
non soltanto progressista 
ma anche blandamente mo¬ 
derata su tutti 1 terreni, dal¬ 
l’economia agli affari Inter¬ 
nazionali, alla politica socia¬ 
le. 

Il tessuto connettivo di 
questo pezzo è la filosofia po¬ 
litica rcaganiana, nella sua 
versione più estremistica, 
quella che 11 presidente ha 
un po' corretto con ravvici¬ 
narsi delle elezioni. Per co¬ 
glierne il senso basterà ac¬ 
cennare a qualcuno del pun¬ 
ti chiave. Una trattativa con 
l’URSS sul disarmo, ad 
esemplo, è subordinata al 
comportamento sovietico 
sugli altri terreni e alla con¬ 
ferma della superiorità ame¬ 
ricana, cioè alla scelta che ha 
già fatto fallire ogni negozia¬ 
to e ha scatenato una nuova 
corsa al riarmo. La politica 
verso l’America centrale do¬ 
vrà far perno sull’aggressio¬ 
ne al Nicaragua per Interpo¬ 
sti guerriglieri antlsandlni- 
sti e sul principio che gli Sta¬ 
ti Uniti «non possono essere 
Indifferenti» verso 11 Salva¬ 
dor. In materia di diritti civi¬ 
li la piattaforma Ignora l’e¬ 
mendamento costituzionale 
sostenuto dal movimento 
femminista e da un largo 
schieramento progressista, 
per l’eguaglianza tra uomini 
e donne ed esorcizza ogni 
ipotesi di aborto legale par¬ 
tendo dall’assunto che anche 
11 feto deve essere considera¬ 
to un cittadino americano e 
protetto legalmente come ta¬ 
le. 

Poiché nella piattaforma 
si attacca la politica moneta¬ 
ria della Federai Reserve e. 
In contrasto con 11 possibili¬ 
smo di Reagan, si esclude 
ogni Ipotesi di aumento di 
tasse per abbassare 11 deficit, 
alcuni columnist notano che 
il presidente starà un po’ 
stretto nella pesante arma¬ 
tura impostagli dalla destra 
repubblicana e dal gruppi 
reazionari di pressione che 
soprattutto negli ultimi anni 
si sono dati una base di mas¬ 
sa. Ma queste osservazioni 
sottovalutano la posizione di 


superiorità che Reagan è an¬ 
dato acquisendo In un rap¬ 
porto diretto con la maggio¬ 
ranza degli americani. Que¬ 
sto rapporto può tranquilla¬ 
mente prescindere dalla me¬ 
diazione e dal condiziona¬ 
mento del partito. Il clima 
politico dell’America è deter¬ 
minato assai più da Reagan 
che dalle alchimie fra le for¬ 
mule escogitate dal notabili 
repubblicani per soddisfare 1 
loro rispettivi interessi parti¬ 
colari. Senza Reagan, il par¬ 
tito perderebbe una parte co¬ 
spicua della propria forza e 
non potrebbe affrontare la 
campagna elettorale osten¬ 
tando, come fa oggi, una 
straordinaria sicurezza di 


vincere. Reagan, al contra¬ 
rio, potrebbe tranquillamen¬ 
te scavalcare il proprio parti¬ 
to in un dialogo diretto con 
gli elettori. Come ha detto il 
governatore dell’Illlnois, Ja¬ 
mes Thompson, <la vera 
piattaforma repubblicana è 
Reagan». 

Del resto, a causa della 
personalizzazione propria 
della politica americana, l’e¬ 
sito delle elezioni di novem¬ 
bre non dipenderà certo dal 
potere di attrazione di due 
piattaforme politiche con¬ 
trapposte ma da quello di 
due candidati, di due uomi¬ 
ni. Con 11 non trascurabile 
contributo della prima don¬ 


na candidata alla vicepresi¬ 
denza, quella Geraldine Fer¬ 
rara che sembra uscita bril¬ 
lantemente dalle proprie di¬ 
savventure fiscali, se è vero 
ciò che risulta dal media do¬ 
po una conferenza stampa 
prolungatasi per novanta 
minuti, tra spietate doman¬ 
de e risposte tranquille, bat¬ 
tagliere e convincenti che 
oggi le valgono gli elogi degli 
editoriali del quotidiani più 
autorevoli. 

La stessa convention ri¬ 
specchia perfettamente la 
peculiare posizione acquisita 
dal leader repubblicano. Con 
Il passare del giorni. Il tono 
delle lodi a Reagan sta toc¬ 
cando li diapason e tutti i 


grandi notabili pagano il lo¬ 
ro tributo a quest’uomo de¬ 
scritto come provvidenziale 
per il partito e per la nazione. 
GII ha reso omaggio anche 
Gerald Ford, l’ex presidente 
che dovette le sue fortune al¬ 
le disgrazie di Nixon (il gran¬ 
de scheletro che, per intuibili 
ragioni di opportunità, non è 
stato tirato fuori dall'arma¬ 
dio repubblicano). Il suo elo¬ 
gio del presidente forte, sim¬ 
bolo di un’America capace di 
sviluppare tanto la propria 
economia quanto la propria 
potenza militare, ha aggiun¬ 
to al coro congressuale l’acu¬ 
to di un tenore, tanto più ap¬ 
prezzato perché nei 1976 
Ford si era contrapposto a 
Reagan e lo aveva battuto 
nella lotta per la candidatu¬ 
ra repubblicana, per finire 
poi sconfitto da Carter. 

Non meno significative le 
parole spese per magnificare 
il presidente da tre oratori 
che sperano di succedergli 
nel 1988: Jack Kemp, leader 
della destra e ispiratore della 
piattaforma, il senatore Bob 
Dole e sua moglie Elisabeth 
Hanford, ministro dei tra¬ 
sporti, la quale è arrivata a 
sostenere che è »un insulto» 
per le donne dire che que¬ 
st’anno voteranno democra¬ 
tico perché la Ferrara è can¬ 
didata alla vicepresidenza. 

Via via che si avvicina il 
momento della glorifi¬ 
cazione, questo tambureg¬ 
giamento di lodi, sempre 
contrappuntato dalla feroce 
demolizione dell'avversario 
Walter Mondale, diventa pa¬ 
rossistico. È in programma 
perfino un omaggio alla first 
lady, letto dal senatore texa¬ 
no John Tower. Nancy Rea¬ 
gan reciterà da oggi là parte 
della regina del congresso, 
visto che suo marito, con 
l’investitura ottenuta ovvia¬ 
mente all’unanimità stanot¬ 
te, ha assunto anche formal¬ 
mente la carica di sovrano 
elettivo del partito. 

Sulla sua scia navigherà il 
vicepresidente George Bush, 
nella speranza di raccoglier¬ 
ne l’eredità nel 1988, dal mo¬ 
mento cheisondaggi lo dan¬ 
no come candidato favorito 
per la successione. In attesa 
di salire sul podio e benefi¬ 
ciare del trionfo di Reagan, 
batte le assemblee delle sin¬ 
gole delegazioni. Ieri ha pa¬ 
gato il suo tributo allo spiri¬ 
to Imperiale che aleggia su 
questa convention lanciando 
un nuovo anatema contro 
Cuba: il regime di Fidel Ca¬ 
stro, a sentire il vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti, è col¬ 
pevole anche di alimentare il 
traffico della droga. 

Aniello Coppola 
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L’Olanda ha smentito l’invio di dragamine - Intensificati i controlli sulle na¬ 
vi «sospette» - Stato di massima all’erta sulla portaelicotteri americana 


SUEZ — Anche il quinto giorno di cac¬ 
cia alle mine si è concluso senza alcun 
ritrovamento; tutti gli oggetti -sospetti» 
localizzati si sono rivelati vecchi barili 
di petrolio o banchi di corallo, e tali ri¬ 
trovamenti — ha detto il comandante 
della missione inglese Steve Bennett — 
•rallentano enormemente il nostra la¬ 
voro». 

Smentita nel frattempo da un porta¬ 
voce ufficiale del governo olandese la 
partecipazione dell’Aja alle operazioni 
di sminamento nel Mar Rosso. La noti¬ 
zia, diffusa dal quotidiano »A1 Ahram» 
era stata raccolta In ambienti militari 
egiziani definiti »di altro livello». 

Fonti vicine alle autorità del Canale 
di Suez hanno inoltre annunciato che 
sono stati intensificati i controlli sulle 
navi «sospette» in transito nel Canale o 


nel Golfo di Suez, con particolare oc¬ 
chio per le navi libiche: Ieri Infatti 11 
capo di Stato maggiore egiziano, gene¬ 
rale E1 Orabl, ha rinnovato le accuse 
alla Libia, senza però fornire nessuna 
prova. Il generale ha detto che «a ripro¬ 
va» delle responsabilità libiche cl sono 
•nuove ulteriori Informazioni che per il 
momento non cl è possibile rivelare». Le 
fonti del Canale hanno precisato che fi¬ 
no al 10 agosto erano state perquisite 
una decina di navi, di varia nazionalità; 
da allora la media è salita a tre al gior¬ 
no. 

Intanto sulla portaelicotteri ameri¬ 
cana «Shreveport» è stato adottato lo 
stato »di massima all’erta», per il timore 
di attentati suicidi come quelli che fu¬ 
rono compiuti contro la Forza multina¬ 
zionale a Beirut. Sulla coperta della na¬ 


ve vigilano 24 ore su 24 militari armati 
di mitragliatori pesanti e missili anti¬ 
aerei portatili «Stinger». 

Ieri è transitato per 11 Canale di Suez 
un Incrociatore sovietico diretto nello 
Yemen del sud; altri due sono arrivati a 
Porto Sald e passeranno 11 Canale oggi. 
Secondo le fonti egiziane, la marina so¬ 
vietica ha Intrapreso per proprio conto 
operazioni di sminamento nella zona 
sud del Mar Rosso. 

C’è da registrare Infine una Intervi¬ 
sta di Yasser Arafat, 11 quale ha dichia¬ 
rato che «questa grave faccenda è parte 
di un grande piano, mirante a suscitare 
nella nostra regione araba una tensione 
permanente», per distrarre l’attenzione 
del conflitto con Israele e per Impedire 
«agli arabi di riprendere fiato», facendo¬ 
li «vivere In permanenza sotto la minac¬ 
cia di guerra e di esplosioni». 


Allora, decidetevi, 
siamo «allineati» 
con l’URSS o no? 


Un serio professionista 
qual è Alfredo Picroni ha 
scritto ieri un editoriale sul¬ 
l'autorevole •Corriere della 
Sera » per dire (citiamo te¬ 
stualmente): 

• C’è una singolare sequen¬ 
za di comportamenti e di 
coincidenze che nuoce obiet¬ 
tivamente all’immagine del 
PCI. Dapprima, l’Unione So¬ 
vietica e sembrata ostile alle 
mine: e il PCI è stato sulle 
stesse posizioni. Più tardi, 
l’Unione Sovietica ha parla¬ 
to di Imperialismo america¬ 
no: e il PCI ha fatto lo sfesso. 
Ora compare nel Mar Rosso 
un dragamine sovietico: e il 
PCI diventa più prudente. 
(...) Questi ondeggiamenti 
hanno lasciato un’impres¬ 
sione ormai obsoleta di ri¬ 
flessi condizionati che da 
ventanni sono cessati ». 

Noi non sappiamo dove e 
come Pienoni abbia rico¬ 
struito la sequenza di posi¬ 
zioni appena riportate: du¬ 
rezza, più durezza, e poi pru¬ 


denza al momento in cui 
compare un •dragamine so¬ 
vietico nel Mar Rosso ». Ci 
pare invece — e le posizioni 
prese stanno lì a documen¬ 
tario: basta sfogliare il no¬ 
stro giornale, che diamine — 
che la sequenza esatta sia 
un’altra. E precisamente. 
Eravamo e siamo ben consa¬ 
pevoli di cosa rappresentino 
quelle mine e quindi cl siamo 
mossi fin dall’inizio senza 
pregiudiziali, avanzandori- 
chieste di chiarimenti politi¬ 
ci, diplomatici, militari. Via 
via che il governo non ri¬ 
spondeva (o lo faceva negati¬ 
vamente) a quegli interroga¬ 
tivi, e anzi pasticciava ulte¬ 
riormente le cose, confer¬ 
mando leggerezza e precipi¬ 
tazione, ambiguità politiche, 
versioni interpretative di se¬ 
gno diverso, ì dubbi sono 
cresciuti; e quando il gover¬ 
no (si ricordino t comunicati 
di Palazzo Chigi intorno alla 
metà di agosto) ha chiarito 
tutti i temlnl dell’operazio¬ 


ne, allora — a queste condi¬ 
zioni — diveniva inevitabile 
una netta opposizione, riba¬ 
dita con forza avanti ieri alle 
Camere. Era il 21 agosto e 
guarda caso, caro Pieronl, la 
notizia di due dragamine so¬ 
vietici diretti nei Mar Rosso 
era del 19 agosto. Come la 
mettiamo? 

Se qualcuno è passato da 
una posizione, come dire?, 
un po’sicura e un tantino ar¬ 
rogante, ad una giustifi¬ 
cazione più prudente, e per 
qualche verso imbarazzata, 
questi è li governo. II quale 
ha dovuto prendere atto — 
almeno verbalmente — di 
molle delle preoccupazioni 
avanzate dal PCI, da altre 
forze politiche e da alcuni or¬ 
gani di stampa. - 

L’impressione, perciò, è 
che sia il nostro collega Ple- 
roni a subire «f riflessi condi¬ 
zionati » di una vetusta pole¬ 
mica con i comunisti italia¬ 
ni, cui nessuno dà più credi¬ 
to. • _ 

Francamente dobbiamo 
dire che argomenti obsoleti 
come questi non cl toccano 
più di tanto. E non ne 
avremmo neanche scritto se 
altri due giornali — «1/ Gior¬ 
no » e «Il Messaggero » — non 
avessero dato vistoso risalto 
nelle loro prime pagine alla 


seguente « notizia »: •Andreot- 
tl: anche l’URSS consultata 
non si è opposta * (Il quotidia¬ 
no romano); tAnche l’URSS 
è d’accordo sulla nostra mis¬ 
sione » (Il quotidiano milane¬ 
se). Come se volessero dire al 
comunisti italiani: vedete? 
Voi vi opponete alia missio¬ 
ne nei Mar Rosso solo per un 
settario pregiudizio contro il 
pentapartito; perché invece 
non seguite l’esemplo del- 
l’URSS? 

Noi non slamo in grado di 
confermare o smentire la di¬ 
chiarazione del nostro mini¬ 
stro degli Esteri, li quale for¬ 
se avrà qualcosa da ridire su 
quei titoli, che hanno provo¬ 
cato una smentita della 
TASS, l’agenzìa ufficiale so¬ 
vietica. Siamo invece in gra¬ 
do di confermare che le no¬ 
stre scelte di politica Inter¬ 
nazionale si fondano sulla 
nostra autonomia di giudi¬ 
zio, sulla difesa degli interes¬ 
si nazionali, sulla ricerca di 
una soluzione pacifica delle 
crisi. Si può discuterle, pole¬ 
mizzarvi, combatterle, ma 
per quelle che sono e basan¬ 
dosi sul fatti. Ridurle ad una 
manovra Interna o costruir¬ 
vi sopra stanche fantasie, è 
un esercizio faticoso per chi 
deve farlo e per chi deve leg¬ 
gerlo. 


La stampa USA apprezza 
l’apparizione in tv 
di Geraldine Ferrara 

Complimenti da Mondale - L’addetto stampa si dimette per contrasti 
con altri del «team», ma la definisce «un candidato eccezionale» 


NEW YORK — Ancora un 
problema per Geraldine Fer¬ 
rara: la sua addetta stampa, 
Patricia Bario, si è dimessa 
dall’incarico affermando di 
sentirsi frustrata per la di¬ 
sorganizzazione nello staff 
elettorale della candidata 
democratica alla vicepresl- 
denza USA: le due ultime 
settimane sono state uno dei 
«periodi più brutti che qual¬ 
siasi campagna elettorale 
abbia mal attraversato». 

La Bario, che ha 51 anni e 
sotto il presidente Carter di¬ 
venne la prima donna nomi¬ 
nata vice portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, ha praticamente 
accusato lo staff di Mondale 
di avere preso il sopravvento 
nella campagna della Ferra¬ 
ra e di avere trasformato gli 
ultimi giorni in un «disa¬ 
stro». 

La Bario ha portato alcuni 
esempi: le tanto attese e con¬ 
troverse cartelle delle tasse 
della Ferrara e del marito, 
John Zaccaro, comprovanti 
che II reddito del due è di 3,78 
milioni di dollari erano 


pronte di mattina presto, ma 
vennero consegnate ai gior¬ 
nalisti solo la sera dello stes¬ 
so giorno. E i contabili ché 
avevano promesso di spiega¬ 
re ai giornalisti 1 particolari 
della situazione fiscale della 
coppia Ferraro-Zaccaro, do¬ 
po avere fissato alcuni ap¬ 
puntamenti con la stampa, li 
rinviarono e alla fine non si 
fecero vedere. 


«È stata la gente di Mon¬ 
dale a farlo — ha detto la Ba¬ 
rio — ed è un tipico esempio 
di una situazione che non ho 
potuto controllare ma di cui 
alla fine risultavo comunque 
responsabile». 

«Anche se non ho alcuna 
colpa, mi aspetto di venire 
accusata comunque — ha 
aggiunto la ex portavoce che 
ha precisato di sentirsi di¬ 


spiaciuta per la Ferrara —. 
Questo sarà certamente un 
altro ostacolo sulla sua stra¬ 
da in un momento in cui non 
ne ha bisogno. Ho molta am¬ 
mirazione e rispetto per lei 
ma non potevo fare diversa- 
mente». 

Un gruppo di consiglieri e 
assistenti di Mondale, tra cui 
la sua addetta stampa perso¬ 
nale, Maxine Isaac, sono sta¬ 


ti distaccati dal candidato 
democratico per seguire da 
vicino la complessa e delica¬ 
ta vicenda fiscale attraver¬ 
sata dalla Ferrara. La Bario 
ha precisato di non avere po¬ 
tuto esprimere le proprie la¬ 
mentele direttamente alla 
Ferrara perché il suo diretto 
superiore è il manager della 
campagna elettorale della 
candidata, John Scisso. Que¬ 
sti si è rifiutato di rispondere 
alle domande dei giornalisti 
sulla questione. 

Intanto la Ferrara, dopo la 
conferenza stampa in un al¬ 
bergo di New York in cui ha 
risposto alle domande serra¬ 
te e molto specifiche del 
giornalisti sulla posizione fi¬ 
scale sua c del marito, ri¬ 
prende la campagna eletto¬ 
rale. L’impressione dei primi 
commentatori dopo la confe¬ 
renza di ieri è che, invece, la 
polemica non sia stata anco¬ 
ra messa a tacere. Dal suo ri¬ 
fugio in Minnesota, Walter 
Mondale ha subito telefona¬ 
to alla compagna di cordata 
«per congratularsi della su¬ 
perba prestazione». 


Mosca: solo propaganda 
e discorsi pirateschi 


Pechino: snaturati 
gli accordi su Taiwan 


MOSCA — «La convenzione dimostra 
che il suo scenario è stato scritto in base 
agli ordini impartiti dalla Casa Bianca 
ed in modo da escludere qualsiasi di¬ 
scussione seria sui problemi acuti che 
preoccupano milioni di comuni cittadi¬ 
ni americani». Così ieri, l’agenzia sovie¬ 
tica «Tass. ha commentato i lavori del- 
l'assise repubblicana in corso a Dallas. 
«Qui a Dallas — prosegue nelle sue dure 
argomentazioni l’agenzia moscovita — 
c’è un puro spettacolo propagandistico 
mirante ad ingigantire l'immagine di 
Reagan e a dimostrare appoggio alla suà 
politica militaristica e reazionaria». 

L'articolo di ieri — l'ultimo di una 
serie di corrispondenze durissime che la 
•Tass» ha dedicato alla convention — 
contiene anche un attacco a Jeanne Kir- 
kpatrick, rappresentante americana al¬ 
le Nazioni Unite che ha parlato marte¬ 
dì. «I componenti del gabinetto Reagan 
— dice la Tass — hanno utilizzato la 
tribuna della convention per alimentare 
lo sciovinismo e l’antisovietismo ad ol¬ 
tranza. In che modo lo ha dimostrato 
Jeanne Kirkpatrick il cui antisovieti- 


smo patologico ha imbarazzato perfino 
alcuni delegati al congresso che pure so¬ 
no abituati a tutto». Fin qui la «Tass». 
Ma il programma del partito repubbli¬ 
cano e i discorsi dei suoi esponenti sono 
stati oggetto di commenti sdegnati an¬ 
che da parte del quotidiano sovietico, la 
«Pravda». 

A proposito del parallelo che la piat¬ 
taforma repubblicana abbozza tra l'im¬ 
pero sovietico e la Germania nazista, il 
quotidiano scrive: «Non si tratta forse di 
un cinico oltraggio alla memoria di venti 
milioni di vite sacrificate Der la vittoria 
sul fascismo hitleriano?». Nel program¬ 
ma — prosegue — c’è «un bestiale odio 
per l’URSS e per i popoli che difendono 
la loro libertà, la loro indipendenza eco¬ 
nomica e politica». A parlare a Dallas 
sono — secondo la «Pravda» — gli avvo¬ 
cati dei monopoli imperialistici USA, 
rappresentati dallamministrazione 
Reagan, un’amministrazione «piratesca 
e avventurista». «La piattaforma dei re- 
pubblicani — conclude il quotidiano — 
e una piattaforma di aggressione e di 
guerra, di feroce battaglia contro le for¬ 
ze della democrazia e del progresso nel 
mondo attuale». 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Alla Cina non piace la 
piattaforma elettorale di Reagan alla 
voce «Taiwan» così come non gli piace 
quella dei democratici. Ma è dopo la 
convenzione repubblicana di Dallas che 
sono venute le proteste più forti. La 
nuova ondata di polemiche nei confron¬ 
ti di Washington parte dal nodo «Tai¬ 
wan», ma si inserisce in un clima di ri¬ 
monta complessiva delle tensioni Pe¬ 
chino-Washington, maturato dopo che 
Reagan si è momentaneamente riman¬ 
giato l’accordo firmato durante la sua 
visita in Cina dell’aprile scorso sulle 
centrali nucleari ed esploso con le più 
recenti disposizioni protezionistiche 
sull’importazione dei tessili (di cui la 
Cina è uno dei principali fornitori). 

L’ambasciatore della Cina popolare a 
Washington, Zhang Wenjin, ha fatto un 
passo ufficiale chiedendo che dalla piat¬ 
taforma di Dallas vengano cancellati i 
passaggi su «Taiwan» faove si appoggia¬ 
no «con entusiasmo» gli impegni di Rea¬ 
gan ad attenersi al «Taiwan reJationa 
act», su cui si fondano gli aiuti anche 
militari al regime di Taipei) e su Hong 
Kong (dove si appoggia •rautodetermi- 
nazione» per i cittadini della colonia bri¬ 


tannica). Un commento dell'agenzia 
«Nuova Cina» usa termini molto duri sul 
modo in cui si riferisce alla questione 
Taiwan sia nella piattaforma elettorale 
dei democratici, sia in quella dei repub¬ 
blicani, definendola «grossolana viola¬ 
zione dei principi che guidano le relazio¬ 
ni Cina-USA. e «ingerenza negli affari 
interni cinesi». E con accento fortemen¬ 
te polemico chiede come mai in entram¬ 
be le piattaforme si parli del «Taiwan 
relations act»; che impegna gli Stati 
Uniti a fornire armi a Formosa, ma non 
si faccia menzione dei comunicati con¬ 
giunti Cina-USA con cui Washington si 
impegna invece a ridurre e. in ultima 
analisi, a cessare gli aiuti militari. Mag¬ 
giore irritazione ancora suscita l’accen¬ 
no, nella piattaforma repubblicana — 
cioè in quella con cui si ripresenta alle 
elezioni Reagan — 

aU'«autodeterminazione» di Hong Kong, 
cosa che suona particolarmente provo¬ 
catoria nel momento in cui si avviano a 
conclusione i negoziati cino-britannici. 
Il commento di «Nuova Cina» a firma 
Chen Si, conclude con l’interrogativo — 
assai pesante — su quanto valgano a 
questo punto gli accordi passati e futuri 
con gli Stati Uniti. 

Siegmund Ginzberg 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Le diversità 
di giudizio sui rapporti tra 1 
due Stati tedeschi e la pro¬ 
gettata visita di Honecker a 
Bonn, apparse nei giorni 
scorsi sui giornali ungheresi 
e della RDT da una parte e 
su quelli cecoslovacchi e so¬ 
vietici dall’altra, seno con¬ 
fermate dalla lettura dell’ul¬ 
timo fascicolo della rivista 
•Kulpolitika» (Politica este¬ 
ra), periodico teorico e politi¬ 
co dell’Istituto ungherese di 
politica internazionale, inte¬ 
ramente dedicato all’Euro¬ 
pa. Vi appaiono numerosi 
articoli di autorevoli diri¬ 
genti sui vari aspetti della 
cooperazione europea. Ma a 
dare particolarmente il tono 
al fascicolo e ad indicare 1 
principi della politica estera 
ungherese è un saggio di Gy- 
la Horn, capo della sezione di 
politica internazionale del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to socialista operaio unghe¬ 
rese, dal titolo «Tendenze so¬ 
cio-politiche in Europa e loro 
impatto sulle relazioni inter¬ 
nazionali». 

Sviluppando concetti già 
accennati in una recente in¬ 
tervista rilasciata all’Unità, 
Horn parte dalla constata¬ 
zione che «una realtà della 
nostra epoca è data dalla im¬ 
possibilità di risolvere con le 
armi il duello tra i due siste¬ 
mi sociali antagonisti». Ne 
deriva che la nozione di 
•guerra giusta» perde ogni 
senso e cne «evitare una nuo¬ 
va guerra mondiale è una 
necessità obiettiva imperio¬ 
sa per ciascuna delle parti. Il 
che presuppone nello stesso 
tempo il rispetto della coesi¬ 
stenza pacifica e traccia l li¬ 
miti del confronto*. Il rischio 
dell’impiego dell’arsenale 
nucleare, scrive ancora 
Horn, non permette oggi che 
una sola scelta: mettersi dal¬ 
la parte di coloro che sono 
contro la guerra indipenden¬ 
temente dagli impegni poli¬ 
tico-ideologici degli uni e de¬ 
gli altri. 

L’Europa — sostiene Horn 
— si trova in una situazione 
paradossale: è diventata l’o- 
bieltlvo principale della cor¬ 
sa agli armamenti anche se i 
pericoli maggiori per la pace 
non provengono aal deterio¬ 
ramento de! rapporti tra i 
paesi europei. E compito 
dunque soprattutto dell’Eu¬ 
ropa, dove sono concentrate 
le più grandi forze economi¬ 
che, politiche e militari del 
due sistemi sociali antagonl- 


L’autorevole giudizio di una rivista ungherese 


Il dialogo intertedesco 
è utile a tutta l’Europa 


sti, «dare la priorità nelle re¬ 
lazioni politiche a tutti gii 
sforzi possibili per evitare il 
pericolo di una nuova guerra 
mondiale». Scrive Horn che 
•la comprensione reciproca 
delle volontà politiche reali, 
la conoscenza e gli scambi 
del valori prodotti dal lavoro 
creatore sono indipensablii 
per far sparire per sempre il 
sospetto e l’odio tra i popoli, 
europei». 

L’autore del saggio affer¬ 
ma che la politica estera un¬ 
gherese «è centrata sull’Eu¬ 
ropa», continente del quale 
fanno organica parte geo¬ 
graficamente, economica¬ 


mente, politicamente e cul¬ 
turalmente (e non è super¬ 
fluo sottolinearlo) sia gli 
Stati del Patto di Varsavia 
che quelli occidentali. «Le 
molteplici azioni della politi¬ 
ca estera ungherese — scrive 
Horn — sono vitali per il 
paese tanto più che 1 piccoli 
paesi come l’Ungheria, a 
causa dei ristretti margini di 
manovra di cui godono, sof¬ 
frono più che i grandi paesi 
le conseguenze negative del 
deterioramento della disten¬ 
sione». Il saggio analizza in¬ 
fine nei dettagli con tutte le 
sue implicazioni politiche la 
situazione economica euro¬ 


pea In costante degradazio¬ 
ne dalla seconda metà degli 
anni 70. In questa situazione 
— sostiene Horn — diventa 
ancora più importante, sia 
per l’Europa occidentale che 
per 1 paesi socialisti, l’allar¬ 
gamento della cooperazione 
economica non solo perché 
aiuterebbe a risolvere 1 pro¬ 
blemi economici ma anche 
perché «le relazioni Est- 
Ovest giocano un ruolo me¬ 
diatore e stabilizzatore e raf¬ 
forzano gli interessi recipro¬ 
ci al mantenimento di rap¬ 
porti pacifici». 

Arturo Barrali 


Ora le polemiche investono 
le forze politiche in RFG 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il quotidiano ufficiale della SED, 
«Neues Deutschland», dà grande rilievo alla visi¬ 
ta ufficiale di Erich Honecker in Romania e agli 
apprezzamenti reciproci fra lo stesso Honecker e 
Ceausescu sul rispettivo ruolo dei due paesi Lo 
stesso quotidiano riporta in quinta pagina un 
discorso di Matyas Szueros, segretario del Comi¬ 
tato centrale del Partito comunista ungherese, 
che esprime apprezzamento per la politica «in- 
tertedesca» della RDT. Nel lungo articolo dedi¬ 
cato al discorso viene citata fra virgolette la fra¬ 
se: «È di incommensurabile significato che il pri¬ 
mo stato tedesco di lavoratori e contadini perse¬ 
gua dalla sua fondazione una politica di pace e 
che per mezzo di questa politica, in collaborazio¬ 
ne con le forze politicamente realistiche della 
Germania federale, abbia potuto normalizzare 
negli ultimi anni i rapporti fra i due paesi». 

Dal canto suo Ceausescu ha scritto sulla «Pra¬ 
vda» un articolo auspicando che vi siano rapporti 
più intensi tra Romania e URSS, poiché «noi 
siamo particolarmente preoccupati per la situa¬ 
zione creatasi in Europa per effetto dell’installa¬ 
zione dei missili nucleari americani a medio rag¬ 
gio e, come conseguenza, per effetto della realiz¬ 
zazione delle contromisure sovietiche». 

Intanto è a Bonn che si sviluppa la polemica. 


Klaus Boelling, che è stato anche portavoce go¬ 
vernativo ai tempi dei governi socialdemocratici, 
accusa la destra della RFG di porre ostacoli al 
viaggio di Honecker. In un’intervista rilasciata al 
giornale (del sindacato metalmeccanico) «Me- 
tall» afferma che gli intoppi al dialogo intertede¬ 
sco a suo giudizio nascono dalla attuale situazio¬ 
ne del governo federale tedesco. Negli ultimi 
tempi i gruppi più conservatori all’interno della 
democrazia cristiana sembrano dominare la sce¬ 
na politica di Bonn, afferma Boelling. Queste 
forze sembrano in grado di frenare le iniziative 
dei membri del governo più realisti. Secondo 
Boelling Mosca non si oppone alla visita di Ho¬ 
necker. Esistono nel governo sovietico forze dif¬ 
fidenti verso il dialogo intertedesco, argomenta 
Boelling, ma «sarebbe dabbenaggine credere che 
le iniziative di politica intertedesca di Honecker» 
non siano state almeno discusse prima con fl più 
importante tra gli alleati della RDT, cioè 
l’URSS. 

A sostegno indiretto del severo giudizio dei 
socialdemocratici sono venuti articoli e intervi¬ 
ste di esponenti democristiani del governo che 
cercano ai ridurre gli obiettivi del prossimo viag¬ 
gio di Honecker nella RFG ad un accordo in ma¬ 
teria di ambiente. 

I. m. 
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Pensioni e futuro 


Sono ormai troppi 


1 pesi su 

quella previdenza 


Credo che il dibattito sulla rifor¬ 
ma delle pensioni, che impegnerà il 
paese in maniera serrata nei pros¬ 
simi mesi, debba essere affrontato 
nell'ottica di un ripensamento 
complessivo delle leggi e degli isti¬ 
tuti relativi alla previdenza sociale: 
troppe cose sono cambia te nella so¬ 
cietà perché ci si possa limitare a 
modifiche settoriali, che non in\e- 
stano la struttura previdenziale 
nella sua globalità. 

Sin dal secolo scorso, quando 
nacquero le prime attività previ¬ 
denziali (su basi cooperativistiche e 
mutualistiche in certe regioni d’I¬ 
talia, o con il coinvolgimento dello 
Stato In altri paesi, come nella Ger¬ 
mania blsmarcklana), si comprese 
che li punto debole del sistema era 
l’assicurazione contro la disoccu¬ 
pazione, e questo per due motivi: In 
primo luogo perché gli altri eventi 
che formavano oggetto della previ¬ 
denza (c cioè la vecchiaia, l'invali¬ 
dità, le malattie) erano prevedibili 
su basi statistiche, e soggetti a va¬ 
riazioni lente: il prolungarsi della 
vita media e le probabilità di so¬ 
pravvivere alle malattie e agli In¬ 
fortuni hanno Infatti la caratteri¬ 
stica di progredire lentamente; In¬ 
vece l’andamento dell’occupazione 
può vedere Incrementi e decremen¬ 
ti notevoli anche da un anno all'al¬ 


tro. In secondo luogo, proprio 
quando l'occupazione diminuiva, e 
quindi si rendeva necessario spen¬ 
dere di più per la relativa Indenni¬ 
tà, Il diminuire del numero degli 
occupati faceva diminuire il gettito 
del contributi. 

Al giorni nostri le difficoltà Ine¬ 
renti alla copertura previdenziale 
del rischio da diminuzione dell’oc¬ 
cupazione si sono aggravate per di¬ 
versi motivi, ed è prevedibile che si 
aggraveranno in futuro, conti¬ 
nuando a intralciare, nel fatti, una 
soluzione razionale del problemi 
pensionistici. SI sono aggravate, e 
si aggraveranno, per il susseguirsi 
sempre più rapido di modificazioni 
delle tecnologie; ne derivano fre¬ 
quenti ristrutturazioni aziendali 
che nel migliore del cast implicano 
sospensioni transitorie, totali o 
parziali, delle attività produttive, 
ma spesso si traducono in una di¬ 
minuzione definitiva del posti di 
lavoro. Con apparente paradosso, 
le difficoltà si aggravano anche a 
causa dell’aumentato potere con¬ 
trattuale dei lavoratori: infatti col 
passaggio dal concetto di •indenni¬ 
tà di disoccupazionet a quello di 
«cassa integrazione guadagni * si è 
ingigantita la dimensione della 
prestazione previdenziale a coper¬ 
tura del rischi da diminuito livello 


occupazionale, e questo fatto Inter¬ 
ferisce sempre più con la possibili¬ 
tà di risolvere correttamente I pro¬ 
blemi delle pensioni. Basti pensare 
alle ondate di prepensionamenti 
che di tanto in tanto gettano sulla 
gestione del fondi destinati alle 
pensioni 11 peso delle riconversioni 
industriali. Basti pensare al cumu¬ 
larsi degli occasionali rlplanamen- 
tl, per cui II disavanzo di una ge¬ 
stione INPS viene colmato grazie a 
un’altra gestione e agli interventi 
del bilancio dello Stato che occa¬ 
sionalmente ripianano II deficit 
globale del sistema previdenziale: e 
si ha il quadro di un sistema che, 
proprio perché è •previdenziale », 
potrebbe e dovrebbe essere rigoro¬ 
samente programmato e che inve¬ 
ce è continuamente sottoposto agli 
scuotimenti delle « emergenze ». 

Afa c'è di più. Anche se si realiz¬ 
zasse una completa separazione tra 
i fondi relativi alle pensioni e quelli 
relativi alle Indennità di disoccu¬ 
pazione e alla cassa integrazione, 
essi sarebbero comunque indisso¬ 
lubilmente legati fra loro dal fatto 
di incidere tutti sul costo del lavoro 
(vi incidono, infatti, anche se la 
cassa integrazione è finanziata for¬ 
malmente dalle Imprese e non dal 
lavoratori): la necessità di contene¬ 
re Il costo del lavoro fa si che gli 
aumenti del fondo per l’integrazio¬ 
ne guadagni impediscano di au¬ 
mentare quanto si dovrebbe o vor¬ 
rebbe I fondi per le pensioni; quindi 
ogni separazione delle gestioni è 
solo apparente: nella sostanza, so¬ 
no sempre I la voratori, e soprattut¬ 
to l pensionati, a subire I costi delle 
rlcon versioni e delle rlstru tturazlo- 
ni. 

L’unica maniera per separare 
nettamente e sostanzialmente la 
gestione pensionistica da quella 
che copre i rischi di diminuzione 
dell’occupazione consisterebbe, a 
mio parere, nel differenziare netta¬ 
mente le fonti del prelievo e l criteri 
del prelievo, lasciando la gestione 
delle pensioni al finanziamento 
contributivo, cioè proporzionale ri¬ 


spetto al reddito da la voro, e trasfe¬ 
rendo la gestione delle Indennità di 
disoccupazione e dell'integrazione 
guadagni a fonti e criteri di finan¬ 
ziamento dei tutto estranei al fi¬ 
nanziamento previdenziale. Le for¬ 
me attuali di finanziamento del¬ 
l'Integrazione guadagni, Infatti, 
fanno comparire artificiosamente 
come • costo del lavoro» I provvedi¬ 
menti che vengono presi per ripar¬ 
tire fra tutti I lavoratori come disa¬ 
gio economico quello che altrimen¬ 
ti sarebbe una vera e propria cata¬ 
strofe se venisse lasciato intera¬ 
mente sulle spalle del lavoratori 
espulsi dal processo produttivo. 
Viene gabellato come •costo del la¬ 
voro » quello che sarebbe più veri¬ 
tiero definire tcosto dell’aumento 
della produttività del lavoro•; è as¬ 
surdo, quasi quanto lo sarebbe de¬ 
finire •costo del lavoro l'investi¬ 
mento necessario a robotizzare la 
Fiat. 

Questa nota si occupa del proble¬ 
ma previdenziale, e quindi non è II 
caso di esaminare qui se l'allonta¬ 
namento del lavoratori dal proces¬ 
so produttivo debba gravare — 
proporzionalmente al profitto — 
sui bilanci dell’azienda stessa che li 
allontana, oppure su un’assicura¬ 
zione fra imprese (con una soluzio¬ 
ne slmile a quella che affronta i 
problemi degli Infortuni lavorativi) 
o magari sul prelievo fiscale, cioè 
su qualsiasi reddito e non solo sul 
reddito da lavoro. In questa sede 
Interessa soltanto proporre che II 
salario, e il contributo previdenzia¬ 
le, ricevano una destinazione chia¬ 
ra c trasparente, « pulita• da desti¬ 
nazioni spurie, come quella di sov¬ 
venzionare l’aumento della pro¬ 
duttività del lavoro. Nello stesso 
ordine di idee, il risanamento del¬ 
l’attività previdenza le (intendendo 
per •risanamento• non il riplana¬ 
mento del bilanci ma la chiarezza e 
trasparenza) esige che II finanzia¬ 
mento del Servizio Sanitario Na¬ 
zionale non avvenga più, come og¬ 
gi, in parte mediante un prelievo 
fiscale (tra l'altro: non progressivo) 


c In parte maggiore mediante pre¬ 
lievo contributivo, e acquisti Invece 
interamente un carattere fiscale: 
cioè consono al carattere di •servi¬ 
zio nazionale », di •servizio per il cit¬ 
tadino•; se qualcuno proponesse di 
far gravare la spesa per la pubblica 
Istruzione, in tutto o in parte, sul 
prelievo contributivo, l’assurdità 
della proposta apparirebbe eviden¬ 
te a tutti: ebbene, altrettanto as¬ 
surdo è 11 finanziamento contribu¬ 
tivo dei Servizio Sanitario. Esone¬ 
rare il prelievo contributivo da ciò 
che non gli compete — costo del 
servizi pubblici o finanziamento 
dell’aumento della produttività del 
lavoro — è la condizione prelimi¬ 
nare indispensabile per affrontare 
In maniera corretta la riforma del¬ 
la previdenza sociale e delle pensio¬ 
ni. 

Ma l'integrazione guadagni in¬ 
terferisce col problema pensioni¬ 
stico in altri modi, oltre che per il 
fatto di competere con le pensioni 
nell’accesso alle fonti di finanzia¬ 
mento. Non solo vi Interferisce con 
I prepensionamenti, ma anche con 
gli effetti Inflazionistici quando il 
cassintegrato non pratica 11 lavoro 
pero, e — quando il cassintegrato 
lo pratica — col sottrarre un cespi¬ 
te di finanziamento al monte con¬ 
tributivo. Anche se questi aspetti 
possono sembrare, quantitativa¬ 
mente, di importanza marginale, 
bisogna tuttavia pensare che le in¬ 
novazioni tecnologiche potranno. 
In futuro, tradursi in ristruttura¬ 
zioni massicce e accrescere l’im¬ 
portanza di questi fenomeni. 

Ecco perché, a mio avviso, la 
questione pensionistica va affron¬ 
tata entro un quadro generale di 
provvedimenti che concernano e li 
finanziamento del Servizio Sanita¬ 
rio Nazionale e i provvedimenti di 
copertura del rischi da contrazione 
del livelli occupazionali: sia per ciò 
che concerne fonti e modalità del 
finanziamento, sia per ciò che con¬ 
cerne le modalità di erogazione 
dell’integrazione guadagni. 


Laura Conti 


INCHIESTA / Il magistrato oggi, dopo il caso di Ciaccio Montalto -1 
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dopo il criminale attentato. Nel tondo, il giudice assassinato 


MILANO — Solitudine, pro¬ 
tagonismo, separatezza, 
condizione del giudice oggi. 
Molti sono Intervenuti su 
questi temi, a cominciare dal 
ministro della Giustizia Mi¬ 
no Martlnazzoll. A ripropor¬ 
re la discussione su questa 
materia è stato l’arresto del 
Sostituto procuratore di 
Trapani Antonino Costa, la 
cui cattura potrebbe avere 
drammatiche connessioni 
con l’omicidio del giudice 
Giacomo Ciaccio Montalto, 
ordinato da chi a\ eva ragio¬ 
ne di temere il suo rigore e il 
suo coraggio, ed eseguito 
nella città siciliana 1125 gen¬ 
naio dello scorso anno. 

Subito dopo quel feroce 
assassinio, molti giovani 
magistrati, addolorati ed 
esasperaU, trovarono 11 co¬ 
raggio di parlare fuori del 
denti. Dissero che non si sen¬ 
tivano sicuri neppure nelle 
camere di consiglio. Anche 
da quelle sedi le parole, le va¬ 
lutazioni dei magistrati arri¬ 
vavano alle orecchie del ma¬ 
fiosi. Sei mesi dopo. In Sici¬ 
lia, venne ammazzato 11 giu¬ 
dice Rocco Chlnnlcl. E pri¬ 
ma erano stati uccisi altri 
due giudici, Cesare Terrano¬ 
va e Gaetano Costa. 

Le Indagini giudiziarie 
sulla morte di Montalto, uc¬ 
ciso mentre stava per trasfe¬ 
rirsi a Firenze, e dunque eli¬ 
minato non per la paura di 
ciò che avrebbe continuato a 
fare In Sicilia ma per le veri¬ 
tà scottanti di cui era venuto 
a conoscenza a Trapani, so¬ 
no dirette dal Procuratore 
della Repubblica di Calta- 
nlssetta Sebastiano Patanè e 
dal giudice Istruttore Clau¬ 
dio Lo Curto. I due magi¬ 
strati, pur non venendo me¬ 
no agli obblighi del segreto 
Istruttorio, hanno usato 
pubblicamente toni di de¬ 
nuncia forti e amari. «Prota¬ 
gonisti» anche loro? O, pr 


riandare ad anni meno vi 


ni, «protagonista* anche un 
magistrato come Emilio 
Alessandrini, assassinato 
dai terroristi di Prima linea 
11 29 gennaio 1979, il quale, 
dopo avere Interrogato il ge¬ 
nerale Vito Miceli sulla spor¬ 
ca vicenda dei favoreggia¬ 
menti concessi al collabora¬ 
tore del Sid, Guido Glannet- 
tini, non aveva esitato a dire 
pubblicamente che avrebbe 
richiamato nel suo ufficio di 
Milano tutti coloro — gene¬ 
rali e ministri — che, diretta- 
mente o Indirettamente, 
avevano preso parte a quel 
favoreggiamenti? 

Ecco, come vengono av¬ 
vertiti e valutati dal giudici i 
temi dell’isolamento e del 
«protagonismo»? Davvero 1 
magistrati devono parlare 
soltanto attraverso le sen¬ 
tenze, rifiutando ogni altra 
forma di intervento? Di que¬ 
sto e di altro abbiamo parla¬ 
to con sei magistrati di di¬ 
verse sedi giudiziarie. I no¬ 
stri Interlocutori sono 1 So¬ 
stituti procuratori generali 
di Milano Livia Pomodoro (è 
la sola donna, in Italia, che 
rivesta un tale incarico) e 
Gerardo D’Ambrosio; il pre¬ 
sidente della II Sezione della 
Corte d’Assise di Milano, An¬ 
tonio Marcucd; 11 giudice 
Istruttore di Torino, Gian¬ 
carlo Caselli; 11 magistrato 
padovano Giovanni Tambu¬ 
rino, membro del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra; 11 pretore di Genova, 
Adriano Sansa. 

Quando si parla di solitu¬ 
dine, si deve intanto ricorda¬ 
re — mi dice Livia Pomodoro 
— che c’è una solitudine, che 
è connaturata al giudice, ed 
è la responsabilità del deci¬ 
dere. E questa una connota¬ 
zione lnellmlnablle dell’esse¬ 
re giudice. E un carico che 11 
giudice deve assumersi. In 
piena autonomia. 

Sì, quando prende una de¬ 
cisione Il giudice è solo, ed è 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 



Cm\ NOM HA FATTO 
che collezionare: 
ERRORI E SCONFITTE. 
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giusto che sia così — osserva 
D’Ambrosio — ma un conto 
è se il giudice può contare su 
colleghi con 1 quali sa di po¬ 
tersi confidare e se ha un ca¬ 
po dell’ufficio che lo sostiene 
nel suo lavoro. Altra cosa se 
11 giudice si trova in un am¬ 
biente di «canne che si vo¬ 
gliono piegare». Allora la so¬ 
litudine può diventare ag¬ 
ghiacciante. 

Era questo 11 tipo di solitu¬ 
dine che tanto pesava su 
Ciaccio Montalto? 

Dopo l’arresto — dice 
D’Ambrosio — ho letto di un 
libro bianco scritto sul conto 
di Costa. Mi pare, allora, che 
il CSM, quando vengono fuo¬ 
ri casi come quello, dovrebbe 
vagliare più attentamente le 
situazioni. Se davvero esiste¬ 
va quel «libro bianco», man¬ 
dare Costa alla Procura di 
Trapani non mi pare sla sta¬ 
ta davvero una decisione 
saggia. 

Era informato 11 CSM? 
Quando lo è stato, bisogna 
pur dire che ha saputo assu¬ 
mere decisioni giuste. Non 
dimentichiamo che proprio 
a Milano stava per essere no¬ 
minato titolare della Procu¬ 
ra generale Francesco Con¬ 
soli. Ma quando saltò fuori, 
per fortuna tempestivamen¬ 
te, che quel magistrato, as¬ 
sieme a un altro, era salito su 
un aereo privato di Flavio 
Carboni per farsi portare a 
Roma dove era suo intento 
caldeggiare presso amici po¬ 
tenti la propria causa, il 
CSM agì prontamente, no¬ 
minando a quell’altissimo 
incarico un altro giudice. 

Che cosa ne pensa il giudi¬ 
ce Giovanni Tamburino? 
«Non c’è dubbio che In tutti 
questi casi occorre la capaci¬ 
ta di intervenire. Qui si dice 
che questa capacità deve 
averla il Consiglio superiore 
della magistratura e questo è 
senz'altro vero. Ma ricordia¬ 
moci che l’esperienza dimo¬ 
stra che i poteri del CSM so¬ 
no piuttosto limitati, anche 
perché ogni suo intervento 
può essere accompagnato da 
ricorsi ai giudici ammini¬ 
strativi, al TAR e al Consi¬ 
glio di Stato. Come si sa, 
molto spesso gli Interventi 
del CSM sono finiti in un 
nulla di fatto. Non dimenti¬ 
chiamo poi che il CSM stesso 
non sembra sempre deciso 
nell’uso di questi poteri, che 
pure gli sono conferiti e che 
deve adoperare. Vorrei, inol¬ 
tre, ricordare che il CSM de¬ 
ve essere sempre coadiuvata 
dalia periferia, cioè da tutti l 
magistrati. Certo, in perife¬ 
ria occorre coraggio, molto 
coraggio. Però il compenso 
dell’uso di questo coraggio è 
che poi tutti possono respi¬ 
rare meglio». 

Sentiamo il pretore Adria¬ 
no Sansa. «La solitudine del 
magistrato — dice — è un 
problema, ed è giusto e utile 
parlarne, rispetto a chi teme 
la sua efficienza, la sua liber¬ 
tà. Non dunque rispetto al 
cittadino, ma soprattutto nei 
confronti di partiti o settori 
di partiti o di politici corrotti 
che sono deboli nel confronti 
deila corruzione perché se ne 
servono o perché sono com- 

J ilici della corruzione a llvel- 
o locale o nazionale. Allora, 
per essere più chiaro, a me 
sembra, aa esempio, che il 
giudice è solo rispetto ad al¬ 
cune istituzioni che sono oc¬ 
cupate o infiltrate o tenute 
da uomini che hanno inte¬ 
ressi, diciamo così, più vicini 
alla lllegalttà che non alla le¬ 
galità dello Stato democrati¬ 
co. Il giudice, insomma, è so¬ 
lo rispetto a chi sta al potere 
ed è più amico di Sindona 
che amico suo, più amico dei 
petrolieri corrotti che della 
democrazia». 


Ibio Paolucci 


LETTERE 
ALL' UNITA’ 


li ha prima sfruttati quando erano semplici 
lavoratori, poi. come combattenti li ha tra¬ 
scinati nella guerra dalla propaganda fasci¬ 
sta; ed ora sono umiliati e si sentono vilipesi 
perchè, invece di avere nella tarda età un'esi¬ 
stenza tranquilla, fruiscono di una pennone 
insufficiente per sbarcare il lunario Eppure 
affondano la testa nella sabbia come gli 
struzzi per non \ edere i pencoli ed affogano 
nel bicchiere di vino » loro dispiaceri e pro¬ 
blemi quotidiani. 

Questi « avversari• hanno però stima di me 
perché li lascio sfogare ed esprimere le toro 
opinioni, che io cerco di correggere sul piano 
politico, sociale e sindacale, e talvolta conse¬ 
gno loro una copia dell 'Unità o del Pensiona¬ 
to d’Italia A mio modesto avviso, tocca a noi 
compagni anziani dare loro una mano per 
aiutarli ad uscire dal ghetto dell'ignoranza 
nel quale sono stati tenuti dal padronato e da 
questa «società » sorda e cieca al richiamo 
dei bisogni umani Ciò che mi addolora è che 
Invece talvolta anziani compagni vanifichino 
i urei sforzi, perché non sanno * perdonare » 
ad alcuni gli errori del passato commessi 
nell'età giovanile 

10 attraverso questa lettera desidero dire a 
tutti i vecchi compagni che, come militanti 
de! Partito Comunista, hanno il dovere di 
illuminare questi anziani pensionati che 
brancolano ancora nel buio dell'oscuranti¬ 
smo. Il nostro cammino non può essere co¬ 
sparso di faziosità e di sterili polemiche ma 
di ragionamenti concreti e fruttuosi, intesi a 
far comprendere a quei delusi ed emarginati 
che essi devono passare dalla nostra parte se 
intendono cambiare questa società ancora 
fondata sullo sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo. 

11 nostro sforzo di anziani compagni deve 
essere simile a un apostolato, con doti di 
pazienza e di umana comprensione per poter 
raggiungere tutti insieme il traguardo della 
giustizia e della fratellanza sociale. 

NELLO GAR1NO 
(Verona) 

Sono «legittimati» 
a sfasciare il «Bel Paese»? 


Nei Comuni piccoli 
rafforzare almeno 
un poco l'opposizione 

Cara Unità. 

le elezioni amministrative sono ormai vici¬ 
ne per la maggioranza dei Comuni italiani e 
vorrei risollevare la questione del sistema 
maggioritario valido nei Comuni inferiori ai 
cinquemila abitanti Non certo per proporne 
l'abolizione e la sostituzione con la propor¬ 
zionale, che. se da un lato agevolerebbe la 
formazione delle liste, dall'altro renderebbe 
ingovernabile un grande numero di piccoli 
Comuni, ma per proporne una modifica che 
renda più vivace la dialettica politica nei 
Consigli comunali e meno frustrante e muti¬ 
le il ruolo dell’opposizione. 

Si tratterebbe in sostanza di modificare 
l'assegnazione dei seggi dagli attuali 4/5 al¬ 
ta maggioranza e 1/5 all'opposizione a 2/3 e 
1/3 Si avrebbe così nei Comuni fino a tremi¬ 
la abitanti un rapporto di IO a 5 invece del¬ 
l'attuale 12 a 3; e di 14 a 7 nei Comuni da 
tremila a cinquemila abitanti al posto degli 
attuali 16 a 4 (elevando da 20 a 21 i seggi 
assegnati) 

Questa proposta scaturisce da una più che 
ventennale esperienza di amministratore di 
un piccolo Comune, che mi ha portato a con¬ 
statare come l'enorme disparità di forze in 
Consiglio (che nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi non corrisponde ai reali rapporti 
di forza) porta la maggioranza ad adagiarsi 
e appiattirsi su una politica che si basa uni¬ 
camente sulla forza dei numeri, negando il 
ruolo dell'opposizione e portando quest'ulti¬ 
mo a rinunciare a priori a qualunque tentati¬ 
vo di cambiamento. 

DINO GIOCONDI 
(Contigliano-Rieti) 

Riflessioni sulla visita 
di Erich Honecker 

Signor direttore, 

in merito alla progettata visita del Presi¬ 
dente della RDT Erich Honecker nella Re¬ 
pubblica federale tedesca mi viene istintivo 
non ignorare le reazioni polemiche e franca¬ 
mente ingiustificabili della dirigenza sovie¬ 
tica. Credo che non ci sia mai stato momento 
più favorevole per creare le condizioni indi¬ 
spensabili per un dialogo diretto tra gli espo¬ 
nenti dei due blocchi. 

Vogliono forse dare prova della propria 
« forza » continuando ad installare missili 
SS-20. 21. 22? E continuando a mantenere 
truppe in territori stranieri? O a impedire 
quelle manifestazioni di pacifisti contrari 
all'installazione di missili all'Ovest come 
all'Est? E. non ultimo, a impedire che atleti 
che hanno la -colpa » di vivere nei Paesi del 
Patto di Varsavia (a parte la Romania) pos¬ 
sano concorrere e gareggiare con altri sporti¬ 
vi di altri Paesi del mondo in una sede così 
« appropriata » come le Olimpiadi 7 

Spero che si rendano conto che un atteg¬ 
giamento di questo genere non può che peg¬ 
giorare la situazione internazionale; altri¬ 
menti più che di uno •strappo » si dovrà 
prendere alto di una profonda •lacerazio¬ 
ne ». 

Mi auguro che il nostro giornale, /'Unità, 
superi le attuali gravi difficoltà per poter 
continuare, come sempre, a denunciare ogni 
ingiustizia che si perpetra ai danni di qual¬ 
siasi popolo. 

VALERIO FRONTINI 
(Milano) 

Sporcizia, acqua per terra, 
attese inutili, furti 
all'ospedale militare 

Spett. Unità, 

all'ospedale militare di Torino (Riberi) 
/’« Osservazione» è un reparto dimenticato 
da Dio. Dormiamo in letti sporchi; il pavi¬ 
mento è tempestato di mozziconi di sigaretta 
e bicchieri di carta, con l'aggiunta di qualche 
scarafaggio; i servizi igienici sono inusabili a 
causa della loro sporcizia, sempre che vi si 
possa accedere a causa dell’acqua che si ri¬ 
versa sul pavimento. 

Chi è fortunato resta due o tre giorni, ma 
vi è gente che rimane delle intere settimane. 
Per non parlare degli esami o delle lastre; 
per percorrere circa cinquecento metri im¬ 
piegano due o tre giorni, sempre che non ven¬ 
gano smarriti. 

Osservazione» ha la capacità di 60 po¬ 
sti letto e i ricoverati arrivano a volte a 120, 
tanto che sono costretti a pernottare in diver¬ 
si altri reparti. 

I furti durante la notte non si riescono più 
a coniare sulle dita: spariscono camicie, por¬ 
tafogli. radioline ecc. Ma ciò non succede 
solo in « Osservazione », ma in tutto l'ospeda¬ 
le militare. 

Vogliamo mettere al corrente delle nostre 
condizioni lutti coloro che non credono o non 
sanno che queste cose accadono. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro militari (Tonno) 

«Talvolta anziani compagni 
non sanno perdonare 
gli errori del passato» 

Cara Unità. 

sono andato in pensione nell'agosto del 
1978 per una cardiopatia Non potevo come 
compagno ed attivista sindacale vivere nel- 
rozio ed ho ritenuto di dover spendere il mio 
tempo frequentando nel mio rione popolare 
gli anziani pensionati che io trovo nei bar e 
nelle osterie, intrecciando con loro un dialo¬ 
go, esponendo le mie idee di militante comu¬ 
nista ed iscritto a! Sindacato Pensionati <TI- 
talia (CGIL). 

Ho subito capito che il mio compito era 
arduo perché — in questa zona • bianca» — 
tra i pensionati ci sono anche coloro che, più 
anziani di me, sono rimasti abbarbicati a 
motti di mussoliniana memoria; altri, inve¬ 
ce, non si « sbottonano ». Per dirla in breve, 
mi trovo nel mezzo di una pletora di •poveri 
diavoli », talvolta con idee molto confuse da 
gravi pregiudizi nei confronti del PCI e per¬ 
fino degli stessi sindacati dei pensionati che 
li difendono 

Devo aggiungere che. nel mio compito non 
facile, alcuni compagni più anziani di me. 
invece di essere di aiuto talvolta mi criticano 
perché ritengono inutile ogni sforzo puntato 
in quella direzione. Essi emarginano coloro 
che. per la verità, sono schierati dalla parte 
sbagliata, cioè dalla parte de! padronato che 


Cara Unità, 

leggo sui giornali cronache piuttosto al¬ 
larmate sul calo dei turisti, specialmente 
stranieri, nel nostro Paese. Secondo me ci 
sarebbe da meravigliarsi del contrario, e per 
vari motivi. 

In tutta sincerità non vedo come possa an¬ 
cora essere attratto un turista da noi- specu¬ 
lazione edilizia, abusivismo, incendi, sporci¬ 
zia. rumori molesti, collusioni polìtiche con 
mafia e camorra, sequestri e regolamenti di 
conti imperano nel nostro Paese, tutti feno¬ 
meni tollerati dalla classe politica fin qui 
succedutasi alla guida dei vari governi (e non 
mi sembra che quest'ultimo faccia eccezione: 
basti rammentarsi del cosiddetto decreto Ni- 
colazzi che a me sembra un grosso premio ai 
palazzinari ed abusivi grossi e piccoli!) 

Vero è che esiste un ministro per l'Ecolo¬ 
gia (che nessuno sente quasi mai nominare) 
ma ho l'impressione che Craxi l’abbia piaz¬ 
zato lì solo per acquetare momentaneamente 
le sempre più numerose persone che. come 
me, sono fortemente preoccupate del disse¬ 
sto ecologico della nostra bella e violentata 
Italia. 

I nostri governanti d'altro canto, sempre 
preoccupati (anche se appartengono a partiti 
cosiddetti di sinistra) di non scontentare i 
potentati economici e tutta la nutrita schiera 
di evasori fiscali, sfornano provvedimenti 
(vedi decreto sul costo del lavoro) che tartas¬ 
sano e riducono i redditi delle classi medio¬ 
basse. le quali sono ovviamente costrette ad 
annullare o. nella migliore delle ipotesi, a 
ridurre il periodo di vacanza; mentre si 
guardano bene dal costringere il grosso ser¬ 
batoio di voti del penta-partito a compiere il 
proprio dovere fiscale: sicuramente dunque i 
luoghi frequentati dai ricchi non subiscono 
flessioni, anzi! 

E poi i vari Martelli e soci vengono a dirci 
che il PCI non è ancora « legittimato » a go¬ 
vernare con tale nobile compagnia. In co¬ 
scienza vorrei che qualcuno mi dicesse chi ha 
legittimalo loro a sfasciare il •Bel Paese*. 

GINO ROVINI 
(Vaglia - Firenze) 


Cara Unità, 

siamo congiunti di alcuni dei martiri di 
Fornelli, impiccati dai nazisti il 4 ottobre 
1943. Tra noi c'è chi non ha ancora avuto 
risarciti i danni di guerra 

Non perchè ambiziosi o desiderosi di ri¬ 
compense, ma semplicemente per una que¬ 
stione di giustizia, decidiamo di prendere 
posizione sull'assegnazione di una medaglia 
di bronzo alla memoria soltanto ad uno dei 
sei martiri di Fornelli, a suo tempo conse¬ 
gnata alla nobildonna Gemma Laureili. 

Che siano uguali almeno i primi impiccati 
della Resistenza italiana e che per ciascuno 
di essi si assegni una medaglia. 

I nostri martiri erano membri della Socie¬ 
tà Operaia di mutuo soccorso presieduta dal 
socialista Vincenzo Castaldi, impiccato con i 
suoi compagni antifascisti e la cui famiglia 
aveva subito sempre persecuzioni da parte 
dei potenti. 

Mana, Anna e Giosi LANCELLOTTO, re¬ 
dova c figli del martire Domenico Lancellotto. 
Fiorenza, Chiara, Filomena. Alfredo e Dome¬ 
nico PETTlARCA, figli del martire Michele 
Petrarca; Serafino c Vincenzo CASTALDI, 
figlio e nipote del martire Vincenzo Castaldi. 
(Fornelli - Iscraia) 

Per un paese dove l’«Unità» 
non è mai arrivata 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni della Sezio¬ 
ne •Enrico Berlinguer• di Papasidero (pro¬ 
vincia di Cosenza), il nostro piccolo paese 
dove la disinformazione è totale sul nostro 
partito (/'Unità non è mai arrivata). 

Siccome non abbiamo grandi disponibilità 
economiche per acquistare materiale vano, 
ci rivolgiamo ai compagni e ai lettori che 
possono inviarci libri, opuscoli od altro ma¬ 
teriale d'informazione. Inoltre ci occorrono 
un vecchio ciclostile funzionante e una mac¬ 
china da scrivere. 

LETTERA FIRMATA 
della Sezione PCI «E. Berlinguer» 
(87020 Papasidero - Cosenza) 


I primi impiccati 
(medaglia di bronzo 
per tutti e sei) 
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l Unità - CRONACHE 


li ministero delle 
Finanze: «Legittimo 
Faumento al toto» 


ROMA — Ormai sembra destinata a finire la polemica suscitata 
dall'annuncio dell’aumento del costo della schedina. È infatti 
pienamente legittimo l’aumento di 50 lire del Totocalcio, del 
Totip e dell’Enalotto: a far tramontare definitivamente le spe¬ 
ranze dei giocatori incalliti, dopo le voci circolate In ambienti 
del CIP sulla illegittimità degli aumenti, è intervenuta una 
precisazione delle Finanze, messa a punto nel corso di una riu¬ 
nione appositamente convocata. «In relazione ad alcuni dubbi 
che sono stati espressi in ordine all’aumento di 50 lire della 
giocata dei concorsi pronostici Totocalcio, Totip ed Enalotto, e 
quindi di 100 lire per la schedina di due giocate — si legge nel 
comunicato — si rileva che l’aumento della posta in gioco non 
costituisce incremento né di tariffa né di prezzo amministrato 
di beni e servizi, ai sensi dcll’art 1 del DL17 aprile 1984 numero 
70, convertito nella legge 12 giugno ’84, numero 219. La cosiddet¬ 
ta schedina infatti è una scommessa, il cui carattere schietta¬ 
mente aleatorio esclude ogni idea di corrispettivo e attribuisce 
soltanto speranza di vincere il premio. Tanto meno questa può 
considerarsi tariffa di un servizio reso nell’interess del cittadi¬ 
no». In ogni caso fa comunque notare il ministero delle Finanze, 
•l'aumento, operando per solo 19 settimane, dal 26 agosto al 30 
dicembre, rapportato all’intero anno 1984 costituisce un aumen¬ 
to di meno del 6%, e quindi rispetta pienamente la misura 
dell’incremento dei prezzi al consumo prcv isti dal governo». Per 
consolarci dell’aumento basta pensare che In proporzione è de¬ 
stinato ad aumentare anche il montepremi. 


Giovanni Paolo n 
ribadisce il no 
alla contraccezione 


CITTÀ DEL VATICANO — L’atto coniugale deve esprimere non 
solo amore, ma anche la potenziale fecondità «e perciò non può 
essere privato del suo pieno ed adeguato significato mediante 
Interventi artificiali». La spiegazione del «no» della Chiesa al 
mezzi non naturali del controllo delle nascite ha impegnato 
anche oggi il Papa nel discorso che ha rivolto al circa 15 mila 
partecipanti all’udienza generale in piazza San Pietro. Conti¬ 
nuando nell’analisi dell’enciclica «Humanae Vitae», Giovanni 
Paolo II, giunto in elicottero da Castel Gandolfo alle 10, ha detto 
che «nell’atto coniugale non è lecito separare artificialmente il 
significato unitivo dal significato procreativo, perché l’uno c 
l’altro appartengono alla verità intima dell’atto coniugale: l’uno 
si attua insieme all’altro e in certo senso l’uno attraverso l’altro. 
Così insegna l’enciclica. Quindi, in tal caso, l’atto coniugale 
privo della sua verità interiore, perché privato artificialmente 
della sua capacita procreativa, cessa anche di essere atto di 
amore». La posizione del Papa non accenna a nessuna possibile 
apertura su questo che resta — comunque — un problema noda¬ 
le. Tra i gruppi presenti all’udienza il Papa ha tra l’altro salutato 
brevemente il capo dei «Sikh» in Occidente, Siri Singh Sahib 
Yogi Rajan Manan Tantrico. Vestito di bianco con un turbante 
pure bianco, il capo della setta religiosa era accompagnato da sei 
uomini e due donne, tutti vestiti come lui, ed ha donato al Papa 
un crocefisso d’argento dell’Ottocento. 


Rubato dalla Certosa 
dì Pavia trìttico 
del ’400 di enorme valore 


PAVIA — A pezzo a pezzo, il nostro patrimonio artistico se ne va, 
anche quello meno collocabile sul mercato, piu riconoscibile: i 
ladri lavorano, evidentemente, su commissione di collezionisti 
maniaci e l'altra notte dalla Certosa di Pavia è stato involato un 
prezioso trittico del *400, opera di Baldassarre Degli Embriachi. 
Il sistema usato dai ladri è uno dei più classici: sono state segate 
le sbarre di protezione e, una volta penetrati nella sala prescelta 
della Certosa, per la stessa via si è tornati indietro. Come, pur¬ 
troppo, spesso accade in questi casi, i ladri hanno potuto agire 
assolutamente indisturbati e si che il lavoro era del più delicati. 
L’opera, che rappresenta scene bibliche, è infatti composta da 
circa 60 pezzi di avorio che compongono i tre pannelli. La Certo¬ 
sa, notissima in tutto il mondo, è visitata ogni anno da oltre un 
milione di turisti. La polizia nel corso della giornata di ieri ha 
intanto ricostruito il percorso dei ladri, che sono entrati nella 
sacrestia vecchia della Certosa, dove era rustodito il trittico, 
dalla parte posteriore. Poi hanno segato le sbarre della finestra, 
dopo aver divelto un cancellotto di ferro arrugginito. La fine¬ 
stra, che si trovava a parecchi metri da terra, è stata raggiunta 
servendosi di una scala. Il furto, con tutta probabilità, è stato 
compiuto fra te 21 e le 7 del mattino, ora in cui i frati cistercensi 
si sono accorti del furto. Edoardo Liconti, il priore, ha sottolinea¬ 
to che da tempo la Certosa è completamente senza sorveglianza, 
dopo che i carabinieri, che erano ospitati in locali adiacenti, 
sono stati trasferiti altrove. Il celebre trittico è di modeste di¬ 
mensioni (1 metro per 1,50 metri), ma di valore inestimabile: 
raffigura la leggenda dei Magi, la vita di Cristo e la vita della 
Madonna. Era stato commissionato da Gian Galeazzo Visconti. 


E accaduto a Bressanone, dopo una singolare decisione della USL 
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«Lei ha troppi assistiti, li depenni» 

Code fin dall’alba davanti alla palestra in cui ieri è iniziato un gigantesco «ballottaggio» per tre sanitari - Settemila rac¬ 
comandate spedite ad altrettanti cittadini in pieno agosto: spesa 14 milioni - Oggi e fino al 3 settembre si replica... 


Dal nostro inviato 
BRESSANONE — I cancelli della 
palestra si sarebbero aperti solo al¬ 
le 8 del mattino di Ieri. Ma la gente 
ha cominciato ad arrivare e a met¬ 
tersi in coda, fin dalle 3. In poche 
ore migliala di persone si sono am¬ 
massate una dietro l’altra, qualcu¬ 
no si è sentito male, altri hanno at¬ 
taccato briga con 1 vicini, altri an¬ 
cora hanno rinunciato e se ne sono 
andati, ammaccati, spintonati e de¬ 
lusi. Tutto questo è successo per la 
scelta del «medico di base», dopo 
che l’Unità sanitaria locale di Bres¬ 
sanone aveva scoperto, alla fine di 
luglio, che i quattro medici mutua¬ 
listici avevano più pazienti del con¬ 
sentito. Ed è stato un macello. 

L’AZZERAMENTO — In princi¬ 
pio era il caos, se ci si passa la cita¬ 
zione. A Bressanone, cittadina di 16 
mila abitanti, e nelle valli intorno 
si era arrivati al punto che sullo 
schedario di ogni medico erano al¬ 


lineati compostamente circa cin¬ 
quemila nominativi: una caricatu¬ 
ra del «medico della mutua». Frut¬ 
to, da una parte, dell’esiguità del 
numero di dottori presenti sul ter¬ 
ritorio e, d'altro canto, di un certo 
ritardo nel mettersi al passo con le 
esigenze della popolazione. Ad un 
certo punto i concorsi, che qui in 
Alto Adige sono più complicati che 
altrove a causa del bilinguismo e 
della spartizione del posti su base 
etnica, sono stati banditi e si sono 
potuti fare i conti. 

Trionfante, il responsabile am¬ 
ministrativo dell’Unità sanitaria 
locale, Adolf Volkl, ha annunciato: 
«Ora slamo in grado di stabilire un 
tetto di assistiti per ciascun medi¬ 
co». Questo tetto e stato stabilito in 
duemila persone, con la possibilità 
di elevarlo a 2500, ma non oltre (nel 
resto d’Italia questo limite è fissato 
a 1500). Schedari alla mano, si è 
scoperta la magagna: ogni medico 
aveva molti piu assistiti di quanto 


consentito. Che fare? «O il medico 
ricusa gli eccedenti, oppure l’Unità 
sanitaria azzera la situazione», ha 
risposto Volkl tagliando corto. 

Il risultato è stato sconfortante: 
tre medici su quattro hanno decli¬ 
nato l’invito a ricusare per proprio 
conto gli assistiti in sovrappiù. I 
dottori Gianfranco Manani, Her¬ 
bert Klrcher e Wolfgang Bonell 
hanno rimesso la patata bollente 
nelle mani della USL. Il dottore 
Chincken ha preferito fare la mo¬ 
sca bianca: ha preso schede e pen¬ 
na e, pazientemente, ha cominciato 
a depennare nominativi. 

LE RACCOMANDATE — Con¬ 
statata la decisione irremovibile 
della maggioranza del medici, i re¬ 
sponsabili dell’Unità sanitaria lo¬ 
cale, per attuare le norme in vigore 
hanno rispolverato a modo loro 
princìpi «democratici»: «Sarà la 
gente a scegliersi chi vuole». Così 
hanno ciclostilato oltre settemila 
lettere di questo tenore: «Caro si¬ 


gnore, le comunichiamo che 11 suo 
medico di base, vista la delibera del 
comitato di gestione dell'Unità sa¬ 
nitaria locale numero 611 del 31 lu¬ 
glio 1984, è decaduto. Si invita la 
Signoria vostra a fare la scelta del 
medico dal 22 agosto al primo set¬ 
tembre presentando domanda agli 
sportelli allestiti nella palestra di 
via Roma. La palestra rimarrà 
aperta tutti 1 giorni, sabato incluso, 
dalle 8 alle 12. Dal 3 settembre in 
poi le domande dovranno essere 
presentate presso gli sportelli del¬ 
l’ex Cassa Malattia, in via Roma 7. 
Distinti saluti». 

Le lettere, imbustate e spedite 
per raccomandata, hanno colto dì 
sorpresa tutti: molti fra quanti 
l’hanno ricevuta, immaginando 
quel che sarebbe accaduto, si sono 
quasi sentiti male; quelli più in cri¬ 
si sono stati 1 postini, cui è toccato 
l'ingrato compito, in pieno agosto. 


di rintracciare 1 destinatari de~ll 
importanti messaggi. Si è calcolato 
che l’Unità sanitaria locale, per 
spedire le raccomandate, abbia 
speso all’lnclrca 14 milioni di lire. 

LA CORRIDA — Ieri, ovviamen¬ 
te, è successo di tutto. La coda si è 
formata subito, nel cuore della not¬ 
te, ingigantendosi ben prima del¬ 
l’alba. La posta in palio era grossa, 
e nessuno se la sentiva di perdersi 
in gentilezze che potevano rivelarsi 
fatali. Così è successo quel che si 
temeva: quando i cancelli della pa¬ 
lestra si sono aperti, con teutonica 
puntualità, è stato utto un correre 
per arrivare primi, con contusioni, 
strattoni e litigi. Il fatto è che i 
bresslnesi, nel giustificato timore 
di perdere il medico voluto, si sono 
presentati a migliaia, mentre gli 
impiegati a malapena riuscivano a 
smaltire cinquanta persone ogni 
tre quarti d’ora. Nei prossimi gior¬ 
ni, si replica. 


Fabio Zanchi 


Pordenone, dal cielo tre bombe di cemento 


PORDENONE — Tre bombe da esercitazione, sganciate da un 
aereo militare, sono piombate ieri mattina verso le 11,30 sul paese 
di Arba, in prot inda di Pordenone. Solo per caso non ci sono state 
vittime. Uno degli ordigni, per fortuna inerti e pieni dì cemento, 
ha infatti centrato il tetto di un’abitazione, sfondandolo, un altro 
è caduto lungo la strada principale del paese, in mezzo al traffico, 
facendo un buco profondo un metro e mezzo. La terza bomba deve 
essere caduta nella campagna circostante. La casa investita dal 
primo ordigno, attigua alla scuola elementare, era abitata. Nel 
momento dell’impatto, nella cucina sotto il tetto. Maria David 
Zuccolin, di 69 annestata facendo la polenta. Ad un certo punto 
ha sentito un sibilo ed un botto. Si è spa\ entata, ha creduto che il 
soffitto stesse cedendo. La sua prontezza di riflessi le ha impedito 


di essere colpita dai calcinacci: la bomba ha fatto crollare un 
pezzo di soffitto, poi è rimbalzata rimanendo sul tetto. Maria 
Zuccolin è uscita in strada gridando. La seconda bomba, come si 
è detto, ha colpito la strada principale di Arba, via Pascoli. In quel 
momento il traffico era abbastanza intenso e alcune macchine 
sono state sfiorate. Notevole Io spavento per tutti. Sulle cause 
dell’incidente — come Io chiamano i militari — che, peraltro, non 
è il primo che capita nella zona, sino ad ora non si sa nulla. Due 
le ipotesi: «O si è trattato di un errore umano, imputabile al pilota, 
oppure la caduta delle bombe è dovuta ad un guasto tecnico, e 
allora dovremo vedere come e perché si è verificato», dicono al 
comando del 51* stormo di Istrana, cui apparteneva l’aereo che ha 
«perduto» gli ordigni. Ieri mattina erano in volo tre aerei, tutti 


muniti di bombe da esercitazione: armi inerti lunghe 30 centime¬ 
tri e del diametro di 12. Pesanti più di undici chili e munite di un 
fumogeno, di solito vengono alloggiate ai chiuso, in uno dei «di¬ 
spenser» degli aerei. Per sganciarle, il pilota deve compiere quat¬ 
tro operazioni concatenate tra loro. Fra queste, l’attivazione di un 
pulsante protetto da una specie di coperchictto. Come può un 
pilota; anche di poca esperienza, compiere per errore tutte queste 
manovre? «Forse pensava di essere già sul poligono», dice a mezza 
bocca qualche militare. Oppure, còme sostengono altri, il disposi¬ 
tivo di sganciamento può essere difettoso al punto da essere inaf¬ 
fidabile. Su queste e su altre ipotesi punterà l’inchiesta immedia¬ 
tamente aperta. In paese, passata la jiaura, si fa notare che già in 
passato si erano verificati «incidenti» pericolosi. 


Da! nostro inviato 

CORTINA — Ecco le follie di 
un'estate italiana che non ha 
perso 11 piacere e 11 dramma 
dell’avanspettacolo, la cul¬ 
tura dell’approssimazione 
organizzativa, del bluff delle 
sigle; è la storia del circo che 
si ripete all’infinito accocco¬ 
lato tra le pieghe di mille pic¬ 
coli e grandi luoghi di villeg¬ 
giatura ogni volta che una il¬ 
lustre, raffazzonata, scono¬ 
sciuta giurìa di italiani cin¬ 
quantenni si riunisce In una 
piazza, nella hall di un alber¬ 
go, sotto 11 tendone di un pa¬ 
lasport per eleggere la miss 
del momento e cento grazio¬ 
se stelline si affannano e su¬ 
dano, vincendo malamente 
Inibizioni ed Introversioni, 
sul palchi fioriti delle sagre 

P aesane di fronte ad un pub- 
lico esasperato ed ululante. 
E accaduto anche a Cortina 
che, sul ghiaccio del Pala¬ 
sport olimpionico, ha ospita¬ 
to il circo itinerante di «Lady 
Universo », guidato dal si¬ 
gnor Pedrettl, un manager 
milanese. Del Pedrettl non 
chiedete altro: di lui (bassot¬ 
to, aria Impiegatizia, occhia¬ 
li) si sa solo che guida 11 car¬ 
rozzone da molti anni (oltre 
venti) e che questa volta e 
riuscito a farsi sponsorizzare 
da un palo di ditte giappone¬ 
si e, pare, dalla Regione Ve¬ 
neto che nel confronti di 
questi circhi conserva una 
straordinaria sensibilità. 

Seni, cosce,glutei, spalle: e 
no, questo di Lady Universo 
non e 11 macello In cui lem'ss 
vengono normalmente In- 
flocchettate; questa, riferi¬ 
scono gli organizzatori, è 
una cosa per vere signore, 
quindi niente bikini, niente 
onatomlsml neoposltlvlsticl, 
solo classe, portamento, ele¬ 
ganza, fascino: il distillato 
della bellezza femminile. In¬ 
fatti, racconterà su quel pal¬ 
co Daniele Piombi ad un 
pubblico di teen-agers curio¬ 
sissimi, sono quasi tutte 
mamme le 38 rappresentanti 


L’ultima miss (per ora) viene 
da Cortina ed è brasiliana 

Fotomodelle 
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purché Lady 

Gaffes a ripetizione e disorganizzazione 
alla kermesse inventata da un milanese 
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CORTINA — La brasiliana Celia Artaco, eletta Lady Universo '84 fra le damigelle d'onore 


del mondo scelte (da chi, co¬ 
me, quando?) per la gara. 
Piombi dice la verità: l’età 
media è discretamente ele¬ 
vata, le linee sono spesso te¬ 
neramente appesantite da 
esperienze e da diete molto 
umane ma forse poco rigoro¬ 
se per una miss. 

Salgono sul palco una alla 
volta prima le europee, poi 
sempre più In fretta e seguite 
da un’attenzione sempre 
meno cordiale, tutte le altre. 
Vestono una divisa uguale 
per tutte; cambiano solo 1 co¬ 
lori: rosso per le europee, 
giallo per 11 resto del piondo, 
verde per le italiane E al loro 
Ingresso che dalla platea si 
alza un grido: «Che cf fa quel¬ 
la americana vestita di rosso 
In mezzo alle extraeuropee 
vestite dt giallo ?«. Giusto, 
scoppia 11 panico tra gli or¬ 
ganizzatori; Piombi si infor¬ 
ma, la bella californiana 
chiarisce: 1 vestiti gialli era¬ 
no finiti. Le intervistine sono 


una sorpresa; quelle stranie¬ 
re dalle guance sorridenti e 
dalle anche flessuose parla¬ 
no quasi tuffe italiano, per¬ 
chè? Perchè, perbacco, lavo¬ 
rano o vivono quasi tutte In 
Italia e così l’esotismo degli 
zigomi va a farsi benedire. In 
generale sono interpreti, fo¬ 
tomodelle, attricette tra¬ 
piantate In Italia da chissà 
quanti anni; ecco insomma 11 
frutto di un rastrellamento 
casalingo negli uffici di Im¬ 
prese commerciali tra Roma 
e Milano. 

Daniele Piombi, dopo aver 
contato con straordinaria fi¬ 
nezza i denti in bocca a lady 
Inghilterra, saluta lady 
Olanda e dice: •Ecco una fa¬ 
mosa attrice »; il pubblico 
aguzza gli occhi senza rico¬ 
noscere quella signora blon¬ 
da e graziosa ma lady Olan¬ 
da precisa: « Adesso, però, la¬ 
voro ad Orvieto In una azien¬ 
da agricola; mungo le vac¬ 
che, produciamo latte ». Il 


pubblico, che ha capito dove 
si trova e con chi ha a che 
fare, regala allo spettacolo 
una risata tutta Italiana 
mentre Piombi, per niente 
poliglotta. Incalza una delle 
rare signore che masticano 
poco italiano con una do¬ 
manda da Zecchino d’oro 
pronunciata con un francese 
terribile: *Chel è le pai, la vil¬ 
le che vu maglormant avè 
nel vostro cuore?», il pubbli¬ 
co si sganascia (ma Piombi 
scherza o fa sul serio?), la ra¬ 
gazza soffoca un attacco 
Isterico e risponde, terroriz¬ 
zata e intimidita come di 
fronte ad un inquisitore delle 
SS, che a lei place tutta l’Eu¬ 
ropa. 

Ma c’è uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo perchè alle 
spalle di Piombi, il Pedrettl 
Insaccato 11 doppiopetto In 
una giacca a vento nera da 
prete operalo, aggiusta le sue 
lady con morbosa premura, 
tira su spalline, arrangia pel¬ 


licce, sistema coccarde men¬ 
tre il pubblico urla: •Pedrettl 
smettila con quelle mani ad¬ 
dosso•; ma II Pedrettl è In¬ 
sensibile ai richiami, quella è 
la sua serata, c’è perfino Rai 
1 che farà uno special e tutto 
dev’essere perfetto anche se 
il tutto, paradossalmente, 
•tiene » In qualche modo per¬ 
chè l’organizzazione è sbrin¬ 
dellata e succede di tutto. 
Come quando In una pausa 
musicale viene fatto salire 
sul palco un simpatico can¬ 
tante napoletano (ahi, non 
ricordiamo il nome) che pro¬ 
mette una prima canzone In 
italiano e una seconda in na¬ 
poletano: parte la base (ma 
che base, è tutto registrato, 
anche la voce) ma l’onesto 
cantante scuote la testa Im¬ 
pallidendo, la canzone non è 
quella; fa niente si fa avanti 
lo stesso. Oppure quando 
tocca a Edoardo Vianello 
(c’era anche lui il bravo Via¬ 
nello) che estenuato dagli er- 


A Pozzuoli ancora una forte scossa 
Investiti alcuni quartieri di Napoli 
Ischia «si muove» ma non c’è rischio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il sottosuolo flegreo non conosce 
pace. Un’altra forte scossa — di natura bradisi¬ 
smi — si è verificata ieri mattina a Pozzuoli, 
avvertita chiaramente in tutta l’area circostan¬ 
te tra cui numerosi quartieri napoletani (Ba¬ 
gnoli, Fuorigrotta, Ca\ alleggerì). La intensità 
del sisma, registrato alle ore 5,50, è stato valuta¬ 
to del 5° c 6° grado della scala Mcrcalli, magni¬ 
tudo 3.6. Non ci sono stati fortunatamente dan¬ 
ni di rilievo, ma solo cadute di calcinacci c l’ac¬ 
centuarsi delle crepe dei palazzi disabitati del 
centro storico. L’epicentro é stato localizzato 
tra la solfatara cd Agnano.La «spallata» di ieri 
all’alba e stata preceduta nelle 24 ore antece¬ 
denti da uno «sciame sismico» di 54 microscosse 
di cui solo tre hanno superato il livello stru¬ 
mentale e seguita da altre 20 scosse di bassa 
energia. La v lolenzn del colpo — affermano gli 
esperti — 6 stata causata dalla sovrapposizione, 
nell’arco dì 10 secondi appena, di ben due scos¬ 
se di forte intensità. Poche tuttavia io scene di 
panico: la popolazione locale si è ormai rasse¬ 
gnatamente abituata; un po’ piu di paura inve¬ 
ce tra i turisti elle, nonostante la minaccia del 
bradisismo, hanno scelto località come Baia e 
Bacoli per la propria villeggiatura (quest’estate 
case e villette sul litorale flegreo sono state af¬ 


fittate a prezzi stracciati). Il suolo di Pozzuoli 
continua dunque a sollevarsi ad una media di 
due millimetri a! giorno. Gli esperti continua¬ 
no a tenere la situazione sotto controllo cercan¬ 
do di prevenire gli sviluppi del fenomeno. In¬ 
tanto una notizia rassicurante riguarda l’isola 
di Ischia. Smentendo voci allarmistiche diffuse 
nei giorni scorsi il professor Giuseppe Luongo, 
direttore dell’Osservatorio vesuviano e respon¬ 
sabile della rete sismica dei Campi Fìegrci, ha 
escluso categoricamente che il fenomeno bra- 
disismico in atto a Pozzuoli possa in qualche 
modo interessare anche la maggiore isola del 
golfo di Napoli. Si tratta di notizie «diffuse da 
fonti inattendibili», ha affermato Luongo. «Per 
l'isola d’Ischia — ha proseguito — si sono svi¬ 
luppati scenari inverosimili quali fenomeni 
eruttivi, maremoti, ripresa di attività sismica, 
ecc. Tutto ciò è probabilmente prodotto dal ri¬ 
cordo che Ischia è un’arca vulcanica c nei secoli 
passati è stata interessata da fenomeni sismici 
locali». «I risultati delle osservazioni piu recenti 
condotte per il controllo della dinamica di 
Ischia hanno mostrato che i movimenti verti¬ 
cali del suolo sono di piccola entità con un lieve 
abbassamento della parte meridionale dell’iso¬ 
la rispetto a quella settentrionale, con valori di 
alcuni millimetri all’anno. Ciò indica che l’iso¬ 
la — ha concluso Luongo — è in uno stato di 
notevole tranquillità». 


Diano Marina, scontri di bande e teppismo 


Megarissa in Riviera: 
feriti tre giovani, 
altri tre arrestati 

Prognosi riservata: soprattutto uno, colpito all’addome, è mol¬ 
to grave - Dal pomeriggio di martedì serie di rappresaglie 


roti e dalle lentezze degli 
operatori del suono ad un 
certo punto li ha guardati 
dritti negli occhi egli ha inti¬ 
mato: « Adesso tocca al pezzo 
numero 3 e non fermate la 
registrazione che 1 tempi so¬ 
no tutti studiati ». 

Avanspettacolo puro. Se 
ne accorge anche Oreste Lio¬ 
nello che, seguitlsslmo, rac¬ 
conta al raffreddati teen- 
agers una storiella sporcac- 
ciona sulle disavventure ca¬ 
pitate ad Ulisse e al suol 
compagni quando nascosti 
sotto la pancia delle pecore 
per sfuggire a Pollfemo furo¬ 
no costretti a subire le In¬ 
temperanze sessuali di mon¬ 
toni arrapati. Roba da matti. 
Lady Universo per la crona¬ 
ca è una signorina brasiliana 
di 28 anni, si chiama Cella 
Suell Artacho, che fa la foto¬ 
modella In Italia da qualche 
mese e parla l’italiano me¬ 
glio di mia nonna. 

Toni Jop 


Nostro servizio 

DIANO MARINA — Tre gio¬ 
vani con prognosi riservata ed 
altrettanti in stato di arresto, 
sono il bilancio di una grossa 
rissa avvenuta l’altra sera a 
Diano Marina, al termine di 
una serie di scontri e alterchi 
durati alcune ore tra gruppi di 
giovani. I feriti sono Vincenzo 
Surace, 21 anni, Daniele Boero, 
21 anni. Massimo Rogo, 19 an¬ 
ni, tutti di Diano. Per i tre i 
sanitari dell’ospedale di Impe¬ 
ria, dove sono stati ricoverati 
ed immediatamente sottoposti 
ad intervento chirurgico, si so¬ 
no riservati la prognosi. In par¬ 
ticolare Daniele Boero — ferito 
all’addome, con probabile per¬ 
forazione del fegato — appari¬ 
va ieri in condizioni molto gra¬ 
vi. I tre arrestati sono invece 
torinesi, del quartiere Mirafiori 
Sud. Si tratta di Filippo Pala¬ 
dino, dì 18 anni, R-A., minoren¬ 
ne ancora per cinque giorni e 
A.B. di 17 anni, tutti e tre resi¬ 
denti nel capoluogo piemonte¬ 
se in via Roveda. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze raccolte, la vicenda sa¬ 
rebbe nata nel pomeriggio di 
martedì, quando un gruppo di 
giovani «turisti da! sacco a pelo* 
ha avuto un alterco con i gesto¬ 
ri di un chiosco di angurie si¬ 
tuato in pia zza Dell’Olio a Dia¬ 
no Marina. In seguito allo scon¬ 
tro verbale — nato a quanto 
sembra per una provocazione 
del gruppetto — nasceva una 
zuffa da cui i giovani ospiti 
uscivano malamente. Dopo cir¬ 
ca un’ora, sul lungomare della 
cittadina balneare affollata di 
turisti, i ragazzi forestieri at¬ 
taccavano nuovamente briga 
con alcuni giovani presenti alla 
prima zuffa. 

Anche in questo caso aveva¬ 
no la peggio e ia cosa si risolve¬ 
va con qualche ceffone e qual¬ 
che pugno. Ma anziché sbollire, 
la violenza è cresciuta e dopo 
essersi muniti di coltelli (qual¬ 
cuno dice anche di una pistola) 
prelevati nei propri zaini depo¬ 
sitati alla stazione ferroviaria, i 
giovani si sono messi alla ricer¬ 
ca di chi b aveva messi in fuga. 

L’ultimo, e drammatico, 
scontro è avvenuto infine verso 
le 22 in una stradina adiacente 
alla piazza dove erano nate le 
prime zuffe. Suscitando un’e¬ 
norme confusione e dando vita 
ad un fuggi fuggi generale (a 
quell’ora la strada era piena di 
gente) il gruppetto si è lanciato 
contro alcuni giovani ricono¬ 
sciuti come quelli che durante 
il giorno li avevano picchiati. 
Ne è nata una scena da «Aran¬ 
cia meccanica» — a detta di al¬ 
cuni testimoni — con ragazzi 
inseguiti e bloccati per essere 
colpiti ripetutamente con i col¬ 
telli. Un episodio teppistico, in¬ 
sonnia. 

Dopo i ferimenti il groppo è 
fuggito verso la stazione, aove 
stava partendo il treno espres¬ 


so per Roma, su cui sono saliti 
in corsa. I carabinieri di Diano 
hanno avvisato subito i colleghi 
di Savona che assieme agii 
agenti della Polfer hanno bloc¬ 
cato il treno su cui dopo un’at¬ 
tenta ricerca, sono stati iden¬ 
tificati i tre giovani torinesi che 
alla fine hanno ammesso di «es¬ 
sere quelli di Diano Marina». I 
tre sono stati tratti in arresto e 
messi a disposizione del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Imperia, dott. Bruno 


Novella. 

Probabilmente altri giovani 
del gruppo sono riusciti a sfug¬ 
gire alla cattura scendendo pri¬ 
ma dal treno. Purtroppo l’epi¬ 
sodio confermo che In zona 
«ospita» una diffusa criminali¬ 
tà. Proprio una statistica del 
Cespe, recentemente ha rileva¬ 
to che la provincia di Imperia è 
al primo posto in Italia per nu¬ 
mero di reati, compresi quelli 
contro la persona. 

Franco Fiorucci 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 18 29 
Verona 14 25 
Trieste 18 26 
Venezia 14 25 
Milano 16 26 
Torino 18 25 
Cuneo 16 20 
Genova 22 26 
Bologna 15 27 
Firenze 15 30 
Pisa 14 28 

Ancona 12 25 
Perugia 16 24 
Pescara 11 26 
L’Aquila 13 23 
Roma U. 14 30 
Roma F. 15 27 
Campob. 13 24 
Bari 15 24 

Napoli 16 27 
Potenza 11 23 
S.M.Leuca 18 25 
Reggio C. 20 27 
Messina 22 28 
Palermo 21 27 
Catania 17 31 
Alghero 17 31 
Cagliari 18 29 
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SITUAZIONE — L’area di alta pressione che per diversi giorni ha 
controllato a tempo sull'Italia è oramai esaurita. Al suo posto avanza 
dall'Europa occidentale una fascia di bassa pressione nella quale 4 
inserita «ma perturbazione atlantica. I primi sintomi di questa pertur¬ 
bazione si sono già notati nella giornata di ieri sulla fascia più occiden¬ 
tale della penisola e si continueranno ad avvertire oggi in estensione 
da ovest verso est. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo figura, 
sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna nuvolosità In graduala 
aumento e successive precipitazioni a partire dalle regioni nord-occi¬ 
dentali e dalla fascia tirrenica. Sulle altre reginl dell'Italia centrala 
condizioni di tempo variabile con empie schiarite al mattino e aumento 
della nuvolosità nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali cielo ancora 
sereno o poco nuvoloso. S1RK) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
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ERICE / Una proposta avanzata dal ministro degli esteri Andreotti 


Oggi si sciolgono le ultime riserve dei 5 partiti 


Affidare agli scienziati 
controllo sui disarmo 


Affermata l’esigenza di costruire una «cultura delia pace» - Gli interventi di Gilleron e 
Rieben - D’accordo sovietici e americani: le esplosioni una minaccia per uomo e ambiente 


Forse domani finalmente 
la Sardegna avrà 
un governo di sinistra 

La contestata decisione PSI di fermarsi all’appoggio esterno 
Il sardista Melis indicato come probabile presidente regionale 


ERICE — La politica, la psico- 
logia e l’economia hanno fatto 
il loro ingresso nel dibattito del 
Convegno internazionale sulle 
guerre nucleari in corso al Cen¬ 
tro «Majorana» di Erice. Dopo il 
quadro di un futuro di «guerre 
stellari» e di apocalittiche di¬ 
struzioni proposto nei giorni 
scorsi dagli scienziati america¬ 
ni e sovietici, la voce della me¬ 
diazione politica è venuta ieri 
dal ministro degli esteri italia¬ 
no, Giulio Andreotti. Quello 
che doveva essere un interven¬ 
to orale è diventato un messag¬ 
gio scritto (Andreotti è impe¬ 
gnato con la vicenda delle mine 
nel Mar Rosso). In esso si legge 
che occorre tradurre «in misure 
concrete e attuabili l’ansia di li¬ 
mitazione degli armamenti». In 
proposito, Andreotti lancia uf¬ 
ficialmente una idea che «forse 
potrebbe consentire di sblocca¬ 
re le difficoltà che ostacolano il 
corso dei vari negoziati sul di¬ 
sarmo». 

Di che si tratto? Del famoso 
scoglio dei controlli, sui quali 
tante trattative si sono arenate 
in questi anni. «Penso — scrive 
il nostro ministro degli esteri 
— che se il controllo degli ar¬ 
mamenti si affidasse ad una 
commissione di autentici scien¬ 
ziati appartenenti a tutti o al¬ 
meno ai maggiori paesi, senza 
ostracismo e discriminazione di 
sorta, apriremmo una nuova 
era di mutua fiducia». 

A questa indicazione An- 
dreotti perviene dopo aver rile¬ 
vato che il Convegno di Erice, 
con la sua «alta e qualificata 
partecipazione, costituisce una 
testimonianza ulteriore dell’e¬ 
co profonda che suscitano nelle 
coscienze i temi della pace e 
della interruzione della corsa 
agli armamenti». Ed aggiunge: 
«Credo sia necessario creare 
una cultura della pace che pos¬ 


sa diventare patrimonio comu¬ 
ne degli uomini di oggi, se vo¬ 
gliamo preservare e garantire lo 
sviluppo della umanità di do¬ 
mani». 

Dal canto loro, al di là dei 
contrasti nei giudizi sulle re¬ 
sponsabilità dei rispettivi go¬ 
verni nella corsa al riarmo nu¬ 
cleare, gli autorevoli scienzati 
sovietici ed americani presenti 
ad Erice, sono arrivati ad una 
comune valutazione: nel pre¬ 
sentare i risultati della simula¬ 
zione di scoppi nell’atmosfera 
di ordigni nucleari, essi concor¬ 
dano sulla estrema gravitàche 
tali esplosioni comporterebbe¬ 


ro per l’uomo e l’ambiente in 
cui vive. 

Per quanto riguarda le altre 
due discipline scientifiche 
chiamate in causa, il primo a 
parlare ieri è stato il prof. 
Edmond Gilleron, direttore del 
Policlinico psichiatrico di Lo¬ 
sanna. La sua tesi principale è 
che quando l’ideologia prende 
il posto della realtà, essa divie¬ 
ne pericolosa perché si può es¬ 
sere spinti a risolvere un males¬ 
sere interno, individuale, con 
una aggressione rivolta verso 
l’esterno. In particolare le op¬ 
poste ideologie che si incarnano 
negli Stati Uniti e nell’Unione 


Sovietica illustrano, secondo il 
prof. Gilleron, «un problema 
che la nostra civiltà non ha an¬ 
cora risolto: quello di stabilire 
un nuovo equilibrio, accettabi¬ 
le sul piano psichico, tra l’indi¬ 
viduo e la società». 

Dal canto suo, il prof. Henri 
Rieben, docente alla scuola di 
alti studi commerciali dell’Uni¬ 
versità di Losanna, ha sostenu¬ 
to che in Europa non sappiamo 
«scorgere più il legame che esi¬ 
ste fra la salvaguardia della pa¬ 
ce e l’Unione europea che l’ha 
resa possibile». L’Europa cioè 
non riesce ad assolvere al ruolo 
che le compete nel superamen¬ 
to della divisione del mondo in 
due blocchi. «Per la prima volta 
in un secolo — ha detto — una 
nuova generazione può dedica¬ 
re le sue energie a qualcosa che 
non sia la preparazione di una 
nuova guerra». Ma c’è il rischio 
di perdere la sfida del progres¬ 
so tecnologico, e con essa il ruo¬ 
lo di potenza equilibratrice. 

In proposito, il prof. Rieben 
ha citato dei dati abbastanza 
preoccupanti. In Giappone il 
numero dei ricercatori scienti¬ 
fici e degli ingegneri è il 3,2 per 
mille, negli Stati Uniti il 2,9 per 
mille, in Europa solo 1*1,4 per 
mille. Per quanto riguarda l’i¬ 
struzione dei giovani fino a 20 
anni, in Giappone gli studenti 
sono il 25%, il 30% negli Stati 
Uniti e il 15% appena in Gran 
Bretagna, Francia e Germania. 
Gli investimenti in Europa so¬ 
no calati del 25% nel decennio 
scorso, mentre si sono mante¬ 
nuti stabili in Giappone e sono 
aumentati addirittura dei 35% 
negli USA. Occorre, ha conclu¬ 
so Rieben «una presa di co¬ 
scienza degli europei» per «con¬ 
tribuire al mantenimento di un 
equilibrio di pace c di coopera¬ 
zione nel mondo». 


Troppe ricette mediche? 
Rischio di controlli 

ROMA — Chi si presenta troppo spesso In farmacia con ricet¬ 
te mediche che prescrivono l’acquisto di determinati medici¬ 
nali rischia di essere sottoposto ad una serie di controlli me¬ 
dico-legali disposti dall'Unità sanitaria locale di appartenen¬ 
za: la novità è prevista da una circolare, pubblicata nel giorni 
scorsi, con la quale il ministro della Sanità, Degan, ha impar¬ 
tito alle Unità sanitarie locali le disposizioni per l’effettuazio¬ 
ne del controlli sulle prescrizioni farmaceutiche. «Il controllo 
della prescrizione farmaceutica al domicilio dell’utente — 
afferma Degan nella sua circolare — non rientra nella vigi¬ 
lanza farmaceutica; ciò non esclude tuttavia che, qualora 
emergesse un eccesso di prescrizioni a favore di singoli uten¬ 
ti, l’Unità sanitaria locale possa disporre gli opportuni con¬ 
trolli medico-legali per accertare lo stato patologico connes¬ 
so con tali prescrizioni e la congruità dell’indirizzo farmaco- 
logico seguito dal medico che ha redatto le prescrizioni». 

Ma 1 controlli non riguarderanno soltanto 1 cittadini. Le 
Unità sanitarie locali — afferma Infatti ancora la circolare — 
dovranno disporre «con frequenza annuale anche Indagini a 
campione sulle prescrizioni rilasciate dal medici convenzio¬ 
nati, comunicando 1 relativi risultati al ministero della Sani¬ 
tà». 


' Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I partiti della sinistra, sardisti 
e laici, stringono 1 tempi per la costituzione 
del nuovo governo regionale. Domani, a due 
mesi esatti dal voto del 24-25 giugno, Il consi¬ 
glio regionale si riunisce per 1’elezione dei- 
presidente della giunta. All’appuntamento 
decisivo si giungerà con una posizione unita¬ 
ria? L’ultimo interrogativo sarà sciolto sta¬ 
mane In un nuovolncontro tra PCI, PSd’A, 
PSI, PSDI e PRI. Ieri 1 cinque partiti della 
costituenda maggioranza (più 1 liberali che, 
nonostante l’uscita dalla scena consiliare 
partecipano alla trattativa con 11 cosiddetto 
«polo laico»), hanno messo a punto le questio¬ 
ni politiche più rilevanti dellanuova alleanza 
di governo. 

Pur fra contraddizioni e qualche polemica 
— soprattutto per la decisione dei socialisti 
immotlvata e contestata anche all’interno 
del PSI di voler appoggiare dall’esterno l’ese¬ 
cutivo di alternativa autonomistica — si è 
registrato ieri qualche passo avanti nella 
trattatlvatra 1 partiti. I quali, senza eccezione 
alcuna, si sono ormai chiaramente e definiti¬ 
vamente pronunciati per un governo stabile 
e organico, fondato su una maggioranza di 
sinistra, sardista e laica. 

Sulla base di questa posizione si dovrebbe 
procedere già domani all’elezione del presi¬ 
dente della regione, al quale spetterà poi di 
mandare avanti la trattativa sulla composi¬ 
zione dell'esecutivo. Deve trattarsi però — 
hanno sottolineato soprattutto le delegazio¬ 
ni del PCI e del PSd’A — di un presidente di 
maggioranza. «Sia ben chiaro — ha detto l’ex 
parlamentare sardista Mario Melis, indicato 
da molti come il probabile designato alla 
guida della regione — che nessuno di noi ha 
la civetteria di voler occupare il posto di dire¬ 
zione puramente formale, solo per il gusto 
del potere. Chiediamo che tutta la maggio¬ 
ranza sia impegnata a sostenere il tentativo, 
attivamente, nell'interesse di tutti i sardi e di 
un'isola alle prese con una crisi economica e 
sociale di proporzioni gravissime». 

La delegazione del PCI, come del resto 
uelle sardista e socialdemocratica, ha riba¬ 
lto la proposta di una giunta organica di 
sinistra, sardista e laica. «Da questa linea — 
ha affermato il segretario regionale, compa¬ 
gno Mario Pani — partiremo per far arrivare 
in porto la trattativa. Ci rendiamo conto che 


esistono posizioni differenti all’interno della 
maggioranza, e slamo disponibili a discuter¬ 
ne costruttivamente. In ogni caso un fatto 
deve essere chiaro. Venerdì deve essere eletto 
un presidente di maggioranza, forte del con¬ 
senso di tuttele forze di sinistra, sardiste e 
laiche». 

Il nodo centrale, al momento, è sempre co¬ 
stituito dall’atteggiamento del PSI. Anche 
ieri 1 rappresentanti della delegazione socia¬ 
lista, guidata dal vicesegretario Andrea Mas¬ 
sa, hanno ribadito la proposta di appoggio 
esterno del partito socialista a una giunta 
PCI-PSd’A. All’interno del partito però da 
tempo 1 malumori sono sempre più evidenti. 
Ancora l’altro giorno Domenico Pili, autore¬ 
vole esponente della sinistra del partito, ha- 
rlcordato che il voto della maggioranza del 
comitato regionale socialista è stato «In real¬ 
tà quello della maggioranza del presenti, 
rappresentanti solo una minoranza del co¬ 
mitato regionale (19 su 41)». Lo stesso Pili, in 
una lettera sottoscritta da decine di esponen¬ 
ti della sinistra socialista cagliaritana, ha 
contestato la rappresentatività dell’attuale 
direzloneregionale socialista. 

Non solo dal nuovi rapporti di forza che 
rendono impraticabile 11 centro sinistra, ma 
anche dalla spinta reale al rinnovamento 
scaturita dal voto del 24 e 25 giugno, vengono 
tuttavia le prospettive concrete per la costi¬ 
tuzione della giunta di alternativa autono¬ 
mistica. Il consiglio regionale domani do¬ 
vrebbe dar corso a queste prospettive eleg¬ 
gendo il nuovo presidente della giunta sulla 
base di un accordo che coinvolga l’Intero ar¬ 
co delle forze di sinistra, sardiste e laiche. Il 
secondo incontro odierno tra 1 partiti della 
costituenda maggioranza ha li compito pre¬ 
liminare di rimuovere gli ostacoli per defini¬ 
re programma e schieramento. Il PCI, che 
già prima delle elezioni era stato l’unico par¬ 
tito ad indicare l’ipotesi dell’alternativa au¬ 
tonomistica come l’unica possibile per il 
nuovo governo sardo, è lm pegnato — secon¬ 
do le dichiarazioni del segretario regionale 
Mario Pani — a formare una giunta che si 
fondi su un chiaro accordo di programma e 
su una non meno limpida Intesa per la costi¬ 
tuzione della giunta e degli altri organi del- 
l’autogovetno dell'autonomia. 

Giuseppe Podda 


Nel cuore del vecchio continente in aumento le vendite per corrispondenza, ma gli USA rimangono i veri e propri maestri 


«Vorrei una bistecca». «Gliela mando per posta» 


MILANO — Negli Stati Uniti 
d’America garantiscono la 
consegna delia merce nel gi¬ 
ro di quarantott’ore «coast to 
coast», da costa a costa? E 
cosi la bistecca aita due dita, 
doverosamente confezionata 
per non subire l'oltraggio de¬ 
gli sbalzi di temperatura, ar¬ 
riva dal Texas In qualsiasi 
punto degli States, dopo una 
semplice lettera di richiesta. 
Il giorno successivo potrà es¬ 
sere sulla brace, a cuocersi 
lentamente. La vendita di bi¬ 
stecche per corrispondenza è 
davvero il massimo. Negli 
USA, dove due secoli di sto¬ 
ria nazionale sono ossessiva¬ 
mente contraddistinti dalle 
corse delle diligenze, rientra 
nella norma. Nella vecchia 
Europa, dolcemente affezio¬ 
nata ai suol duemila anni di 
commerci con tutto il mon¬ 
do, vendere carne al minuto 
a mezzo posta sembra un’e¬ 
resia. In effetti Io è ancora. 
Rimane un miraggio per le 
aziende di vendite al detta¬ 
glio per corrispondenza. La 
Vestro e la Postalmarket 
probabilmente non hanno 
ancora considerato la possi¬ 
bilità di Inserire nel loro li¬ 
stini 1 «deperibili», ma si ac¬ 
contentano nel frattempo 
del buoni risultati di questi 
primi mesi dell’anno. 

È l’Associazione nazionale 
delle aziende di vendita per 
corrispondenza che ha fatto 
qualche calcolo e ha potuto 
gridare: «Vittoria!». Questo 


tipo dj commercio in Italia è 
ancora una vera e propria 
Cenerentola. Costituisce 
IT, 1/1,2 per cento del detta¬ 
glio non alimentare. Inutile 
fare paragoni con gli USA, 
che possono vantare nei pri¬ 
mi posti della graduatoria 
delle aziende per fatturato 
proprio la Vestro nazionale, 
un colosso senza piedi d’ar¬ 
gilla quotata su tutte le Bor¬ 
se, la Sears Robuck. 

Lo sguardo viene da noi 
puntato sul Paesi fratelli del¬ 
la Comunità Europea dove le 
vendite per corrispondenza 
sono iniziate poco prima 
dell’ultima guerra mondiale 
ed hanno avuto un certo svi¬ 
luppo. In Germania la 
V.P.C., sigla un po’ misterio¬ 
sa per dire che si vende tra¬ 
mite posta, costituisce il 6.8 
per cento del commercio al 
dettaglio (sempre esclusi gli 
alimentari); in Inghilterra il 
6,1 per cento; in Francia il 4,9 
per cento. Nonostante lo 
scarso peso sul complesso 
della distribuzione, il settore 
ha segnato nei primi mesi 
dell'anno un forte incremen¬ 
to rispetto allo stesso periodo 
dell’83: +20,8% in gennaio, 
+ 16,9% In febbraio. +14% in 
marzo, +12,2% in aprile, 
+ 11,3% In maggio. Il tutto 
mentre da parte della grande 
distribuzione come del det¬ 
taglio più tradizionale si la¬ 
mentano difficoltà sul mer¬ 
cato intero perché la doman- 


Anche da noi si vende e si compra di tutto 
La preferenza va agli abiti, seguono i libri 
Una volta i clienti stavano soprattutto in provincia 
Oggi le richieste arrivano anche dalle città 
Un giro d’affari che va dal prodotto al catalogo 



da non riprende. 

Per corrispondenza si ven¬ 
de (e si compra) di tutto, ma 
soprattutto abbigliamento 
(circa un terzo dell’intero gi¬ 
ro di affari), libri (il 23%), ar¬ 
ticoli per la casa non tessili 
(il 9 per cento), tessili per la 
casa (il 9,3 per cento). Il tutto 
per un giro d’affari che l’an¬ 
no scorso ha toccato i 900 mi¬ 
liardi di lire. A vendere sono 
le grandi aziende specializ¬ 
zate (la Vestro, la Postalmar¬ 
ket della Bonoml Bolchlnl) 
ma anche Mondadori e Sele¬ 
zione e poi una serie di im¬ 
prese che si rivolgono ad un 
pubblico specializzato: il col¬ 
tivatore, il patito del fai da 
te. 

L’ANVEC raccoglie il 70 
per cento di quanto è sul 
mercato e tutte le aziende so¬ 
no chiamate a rispettare una 
sorta di-«codice d’onore* che 
garantisce il cliente, tant’è 
che nell’elenco, per intender¬ 
ci, non appaiono i venditori 
di rinomati prodotti per ras¬ 
sodare il seno o per curare la 
solitudine del maschio con la 
bambola di gomma gonfia¬ 
bile. 

Gli acquirenti in Italia so¬ 
no invece almeno sei milioni 
di famiglie. «Negli anni 60 — 
dice il dr. Rubini, segretario 
generale dell’associazione — 
i clienti erano soprattutto re¬ 
sidenti nei piccoli comuni e 
nelle zone del centro sud, oggi 
abbiamo affezionati anche 


nelle grandi città. C’è ancora 
una certa prevalenza della do¬ 
manda che viene dalla provin¬ 
cia, ma le distanze si stanno 
avvicinando». Il fenomeno si 
spiega con la «voglia del 
grande magazzino» che 
manca nelle città di provin¬ 
cia e con una propensione a 
dedicare sempre meno tem¬ 
po — proprio come dice un 
famoso slogan pubblicitario 

— alle compere e più spazio 
alio svago. E poi c’è la scelta 
delle ditte di mettere sul 
mercato prodotti di marca 

— proprio come quelli che si 
vendono nel negozi — di cui 
la qualità e il prezzo può es¬ 
sere facilmente controllato. 
Infine c’è la pubblicità, quel¬ 
la tradizionale fatta via tv e 
stampa e quella a mezzo ca¬ 
talogo (capillarmente distri¬ 
buito a mezzo edicola e pro¬ 
fumatamente pagato dal fu¬ 
turo cliente), che consente al 
«dio consumismo» di insi¬ 
nuarsi discretamente nelle 
pareti domestiche, di coglie¬ 
re l momenti di relax, persi¬ 
no di infilarsi fra le lenzuola 
del letto matrimoniale quan¬ 
do l’attenzione finisce per 
cadere sulla vetrina-del- 
vendltore-per corrisponden¬ 
za anziché sul «femminile» o 
il libro. Riusciranno questi 
sottili sortilegi a scardinare 
la nostra solida cultura le¬ 
vantina della compravendi¬ 
ta? 


Bianca Mazzoni 


Palermo: «bruciati» 
due sindaci Sa DC 
ne scova un terzo? 


S.O.S. per la «moria del bosco» 

Il cittadino può collaborare 

L’appello lanciato al convegno di Vallombrosa - Bisogna prima di tutto ridur¬ 
re rinquinamento atmosferico - I sintomi della malattia delle singole piante 


Nostro servizio 

PALERMO — Dopo la pausa 
di Ferragosto la Democrazia 
cristiana palermitana ri¬ 
prende la sua attività nel 
tentativo più volte fallito di 
dare una amministrazione 
alla città. Il sindaco Camllle- 
rl ha convocato per martedì 
28 la riunione del Consiglio 
comunale che dovrebbe eleg¬ 
gere la giunta. Intanto II 
commissario straordinario 
nominato dalla Regione pro¬ 
segue la sua attività. Dopo 
avere approvato nel giorni 
scorsi 11 bilancio del Comu¬ 
ne, adesso sta affrontando l 
problemi degli appalti pub¬ 
blici per quel che riguarda la 
manutenzione di strade e fo¬ 
gne. Un problema molto de¬ 


licato che nessuna delle ulti¬ 
me giunte comunali di Pa¬ 
lermo è riuscita ad affronta¬ 
re senza creare una crisi. Per 
risolvere I nodi della situa¬ 
zione Interna alla DC che da 
mesi ormai determina la pa¬ 
ralisi del Comune, oggi toma 
a Palermo 11 commissario di 
De Mita, Carlo Felici. 

Una soluzione alla crisi 
del Comune di Palermo pas¬ 
sa attraverso le vicende dello 
scontro Interno alla DC con 
le correnti contrapposte e lì 
gruppo consiliare diviso In 
due tronconi. Nel giorni 
scorsi c'è stato un altro Umi¬ 
do tentativo del dirigenti ro¬ 
mani di convincere 11 profes¬ 
sor Leoluca Orlando, Il can¬ 
didato della sinistra bocciato 


dal suo stesso gruppo, ad ac¬ 
cettare la designazione a sin¬ 
daco di Palermo. Le dimis¬ 
sioni dell’attuale sindaco 
Camilleri restano infatti le 
condizioni preliminari det¬ 
tate dalla sinistra e dai fan- 
fanianl per riprendere 11 dia¬ 
logo con 11 resto del partito. 
Nel corso di un Incontro avu¬ 
to a Roma con alcuni diri¬ 
genti della DC Orlando ha ri¬ 
badito la sua mancata dispo¬ 
nibilità ad una nuova desi¬ 
gnazione alla poltrona di 
primo cittadino. In questo 
clima appare improbabile 
una nuova, edizione del pen¬ 
tapartito. È probabile che la 
Democrazia cristiana per su¬ 
perare le divisioni interne 
vada alla designazione di un 
nuovo sindaco, mettendo da 
parte Camilleri. Resta 11 fat¬ 
to che adesso nessuno nella 
DC palermitana è disposto a 
fare II primo passo per uscire 
allo scoperto. L’unica cosa su 
cui sembrano essere tutti 
d’accordo in casa de, riguar¬ 
da la possibile formazione di 
un monocolore che serva a 
scongiurare 11 pericolo dello 
scioglimento del Consiglio 
comunale. 

Mario Azzolini 


VALLOMBROSA — «I paesi 
industrializzati devono ridurre 
l’inquinamento atmosferico se 
si vuole salvare il patrimonio 
boschivo mondiale». Con que¬ 
sto appello si è aperta la secon¬ 
da giornata di lavori del conve¬ 
gno di Vallombrosa, dove sono 
confluiti gli ispettori forestali 
di tutta l'Italia (divisi in tre 
scaglioni: l’altro giorno quelli 
del Nord, ieri del Centro, oggi 
del Sud) per un esame della si¬ 
tuazione dei boschi italiani e 
per prepararsi a partecipare, in 
maniera diretta, all’indagine 
sul quadro patologico che sarà 
avviata daH’amministrarione 
forestale fin dal prossimo set¬ 
tembre. 

Dal convegno è partito anche 
un invito ai cittadini a collabo¬ 


rare alla lotta contro la «moria 
del bosco». «Certo non impe¬ 
dendo la caduta delle piogge 
acide, che sono le prime re¬ 
sponsabili del disastro — come 
ha ribadito ieri Fabio Clauser, 
amministratore forestale di 
Vallombrosa — ma segnalando 
la presenza di piante ammala¬ 
te, soprattutto nei boschi pri¬ 
vati». 

Il sintomo tipico della moria 
dell'abete bianco, ad esempio, è 
la vistosa rarefazione della 
chioma. Attraverso le chiome 
degli abeti bianchi sani, di rego¬ 
la non si può vedere; quelle de¬ 
gli abeti bianchi ammalati in¬ 
vece sono trasparenti. La rare¬ 
fazione comincia sempre alla 
base della chioma e prosegue 
verso la cima. La rarefazione 


della chioma viene provocata 
dalla perdita di aghi. I rami così 
completamente defogliati re¬ 
stano sulla chioma ancora per 
molti anni come rami secchi, fi¬ 
no a quando la pianta non muo¬ 
re del tutto. 

Sono più complessi i sintomi 
della moria dell’abete rosso: a 
parte la rarefazione delia chio¬ 
ma, essa può assumere anche 
un aspetto irregolare ed arruf¬ 
fato in quanto vengono a man¬ 
care alcuni «getti annuali di 
aghi» proprio a causa della ma¬ 
lattia. Una ulteriore alterazio¬ 
ne si può notare attraverso la 
colorazione degli aghi non più 
di un grigio-blu intenso unifor¬ 
me, ma con abbondanza di to¬ 
nalità sul grigio-verde opaco e 
riflessi bruni. Il pino silvestre 


ammalato si nota subito per la 
perdita degli aghi durante l’in¬ 
tero periodo di vegetazione, più 
intensa nei mesi invernali. «Un 
pino silvestre sano — ha sotto¬ 
lineato ancora Clauser — pos¬ 
siede in media da tre a quattro 
annate di aghi; un pino danneg¬ 
giato ha da una a due annate». I 
pini silvestri più danneggiati 
possiedono frequentemente 
soltanto una corona di aghi di¬ 
rettamente al di sotto della 
mma. In quanto al faggio, 
auser ha affermato che «mol¬ 
ti sintomi osservati sono nuovi 
per il faggio ed in genere facili 
da riconoscere, anche se in un 
soprassuolo chiuso il riconosci¬ 
mento dei singoli sintomi è dif¬ 
ficile. Prima della morte delle 
piante si seccano singoli rami 
oppure l'intera chioma». 


Irpinia, rinviati a giudizio 
in trentatré per camorra 

AVELLINO — Il giudice Istruttore di Avellino, dott. Bonoml, 
ha rinviato a giudizio 22 persone per associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso (e, tra queste, l’ex presidente della 
società calcio Avellino, Antonio Sibilla) ed altre undici per 
favoreggiamento e reati minori. Secondo Bonoml, che ha 
accolto In sostanza le richieste del pubblico ministero dott. 
Guerriero, 11 vertice dell’associazione camorristica In Irpinia, 
legata a Raffaele Cutolo, era formato da Antonio Sibilla, 
Sergio Marinelli, Domenico Sgambati e Pasquale Raffaele 
Graziano, tutti in carcere. 

Dell'associazione camorristica (sorta secondo 11 giudice 
subito dopo 11 terremoto del novembre 1980, e dedita soprat¬ 
tutto alle estorsioni agli appalti nel settore edilizio) farebbero 
parte — secondo gli inquirenti — persone insospettabili co¬ 
me l’assessore comunale di Acerra Bruno Benito Esposito ed 
un suo parente, Carmine Esposito, processati recentemente 
per la vicenda degli appalti per la costruzione del prefabbri¬ 
cati pesanti ad Avellino. 

L’ex assessore, secondo 11 magistrato, avrebbe avuto 11 
compito di esigere le tangenti, mentre Carmine Esposito (che 
è latitante) avrebbe capeggiato 11 gruppo operativo dell’orga¬ 
nizzazione. Il processo alle trentatré persone rinviate a giudi¬ 
zio dovrebbe svolgersi non prima del prossimo ottobre. 

Sicilia, ladri acrobati rubano 
un chilometro di cavi deirEnel 

BUTERA (Caltanissetta) — Ladri «acrobati» alla periferia di 
Butera, a 62 chilometri da Caltanissetta, usando tenaglie 
ricoperte di materiale Ìsolante hanno rubato un chilometro 
di cavo elettrico In tensione a dieci metri dal suolo tra una 
cabina di trasformazione dell’ENEL ed alcuni piloni della 
linea. 

La singolare refurtiva — In base alla denuncia dell’ente al 
carabinieri — costituita da filo di rame, pesa novecento chi¬ 
logrammi per un valore di circa otto milioni di lire. 

Il furto ha avuto come appendice l’improvviso oscuramen¬ 
to di due quartieri periferici di Butera. Squadre dell’ENEL 
sono state Impegnate per ripristinare l’erogazione dell’ener¬ 
gia elettrica. 


Daino di oltre un quintale 
ucciso da un automobilista 

ALGHERO (Sassari) — Un daino maschio, pesante oltre un 
quintale, che era stato donato alcuni anni fa alla riserva 
•L’arca di di Noè» della forestale di Alghero dalla riserva della 
Presidenza della Repubblica di San Rossore, è stato travolto 
e ucciso nel pomeriggio da un automobilista, che percorreva 
la strada che da Alghero porta a Capo Caccia, dove è situata 
la riserva. 

Il daino ucciso faceva parte di un gruppo di sei capi che, 
provenienti dalla riserva della Presidenza della Repubblica, 
sono stati Immessi alcuni anni fa in diverse «riserve» dell’Iso¬ 
la. 

SI tratta di esemplari che differiscono dal daino sardo, una 
specie ormai estinta e che era più piccola delle altre. L’ultimo 
esemplare del daino sardo fu ucciso da un bracconiere nel 
1968, nel monti del »Sette fratelli», nel Cagliaritano. 

Si rifanno vivi dopo sette mesi 
i rapitori di Pietro Castagno 

TORINO — A sette mesi di distanza dal sequestro 1 rapitori 
di Pietro Castagno, definito 11 «re della gastronomia» torine¬ 
se, si sono fatti vivi con una lettera ed una foto dell’anziano 
commerciante, lasciate nella cassetta della posta di una gior¬ 
nalista del quotidiano «Stampa Sera». La presenza del mate¬ 
riale è stata segnalata alla cronista con una telefonata anoni¬ 
ma: «Vada a vedere — ha detto Ieri mattina una voce maschi¬ 
le — abbiamo lasciato qualcosa per lei». Nella fotografia Pie¬ 
tro Castagno, che ha 76 anni e che poco prima del sequestro 
era stato sottoposto ad un delicato Intervento chirurgico, ha 
capelli e barba lunghi ed Indossa 11 vestito scuro del giorno 
del rapimento (con le maniche della giacca e della camicia 
tirate su fino al gomiti). È imprigionato con una lunga cate¬ 
na fermata. Intorno al collo, da uno spesso lucchetto. Nella 
lettera 11 commerciante si lamenta con la famiglia per 11 
ritardo del pagamento del riscatto (In realtà è già stato versa¬ 
to un miliardo) e avanza dubbi sulla sua possibilità di fare 
ritorno a casa. I due documenti sono stati consegnati agli 
Investigatori che 11 hanno mostrati al figlio del rapito, Pier 
Luigi Castagno, Il quale ne ha confermato l’autenticità. 

Precipita un elicottero: ferito 
il pilota, disperso il motorista 

CAGLIARI — Sono In corso dall’altra notte al largo delle 
coste di Arbatax, nella Sardegna centro orientale, le ricerche 
del motorista di un elicottero della Finanza precipitato In 
mare mentre era Impegnato In un normale servizio di perlu¬ 
strazione. Il pilota del velivolo, il brigadiere Gino Della Mo¬ 
naca, di 28 anni, è stato salvato da una motonave panamense 
e si trova ora ricoverato, con riserva di prognosi, ma non è In 
pericolo di vita, nell’ospedale di Lanusei. Il disperso è Antio¬ 
co Cocco, di 28 anni, originarlo dell’Oristanese. Non appena è 
stato dato l’allarme, nella zona — al largo di Capo Monte 
Santo a poche miglia da Arbatax — sono confluite motove¬ 
dette della Guardia di finanza di Cagliari e della Capitaneria 
di porto del capoluogo Isolano. 

Sequestro Molinari: nove arresti 
a Reggio E», Milano e Ciro 

FERRARA — Nove arresti: è questo 11 bilancio del blitz con¬ 
dotti dalla Procura della Repubblica di Ferrara, contempo¬ 
raneamente a Reggio Emilia, Milano e Cirò Marina, In pro¬ 
vincia di Catanzaro. L’operazione è scattata in seguito alle 
Indagini sul sequestro del dentista Giorgio Molinari di Mi¬ 
randola, In provincia di Modena, rapito 1115 marzo scorso a 
Scortichino di Bondeno, una frazione distante una trentina 
di chilometri da Ferrara. Magistratura e inquirenti manten¬ 
gono sul risultati del blitz 11 più stretto riserbo. 

Un comunicato deU’Arcicaccia 
dopo l’uccisione di Corsini 

ROMA — Esecrazione e sdegno per l’uccisione del conte Ro¬ 
berto Corsini, che si sospetta sla stato ucciso da un bracco¬ 
niere nella sua tenuta nel Mugello, è stata espressa dalla 
presidenza nazionale dell’Arcicaccla- In una nota In cui au¬ 
spica che le forze dell’ordine assicurino alla giustizia I re¬ 
sponsabili del delitto «che nulla hanno da spartire con 11 
mondo venatorio», l’ArdcaccIa rileva che l’episodio ripropo¬ 
ne comunque l’Inderogabile esigenza di una sempre maggio¬ 
re attenzione da parte delle associazioni venatorie e delle 
Istituzioni per II potenziamento e l'ulteriore qualificazione 
della vigilanza venatoria. 

Brescia, ancora un suicidio 
di un giovane militare di leva 

BRESCIA — Un giovane militare di Bergamo, Fausto Cortl- 
novts di 19 anni, si è ucciso con un colpo di fucile mentre era 
di guardia nell’aeroporto militare di Ghedi (Brescia), n fatto 
— secondo I primi accertamenti — è avvenuto la scorsa not¬ 
te, verso le 3^30: Cortlnovls, che faceva parte deU’artiglleria 
contraerea distaccata nella base di Ghedi, si è sparato con 
l’arma di ordinanza. 

Sono subito accorsi alcuni commilitoni, che hanno tentato 
Inutilmente di prestargli soccorso. Le autorità militari, che 
In base alle prime Indagini hanno accertato che st è trattato 
di un suicidio, hanno aperto un’Inchiesta sull’episodio. Al 
momento non st conoscono le cause che hanno determinato 
Il tragico gesto del giovane. 
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Ancora violenti scontri 

minatori e polizia 

Sale la tensione attorno ai pozzi 

I picchetti caricati con brutale violenza - A Bentley numerosi feriti, fermi e arresti - Da 24 
settimane la dura lotta dei 54 mila lavoratori - Lo sciopero costato 4 miliardi di sterline 


Grave la situazione dopo la decisione compiuta nelFAndra Pradesh 


Contestate nel paese, 
le scelte di Indirà 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La tensione sale attorno ai 
pozzi di carbone dello Yorkshire dove la 
polizia ha ieri affrontato i picchetti operai 
con cariche di estrema violenza. Si fa di 
tutto per accreditare l’idea del «ritorno al 
lavoro.in una regione dove, al contrario, 54 
mila lavoratori continuano ad astenersi, 
senza cedimenti, dopo 24 settimane. Qua e 
là un minatore isolato rientra, sotto pesan¬ 
te scorta di polizia, e questa è di solito la 
«provocazione* che fa scattare la risposta 
solidale della stragrande maggioranza. 
Nella miniera di Markham (presso Donca- 
ster) gli scioperanti si sono impossessati di 
un treno adibito al trasporto interno e 
l'hanno usato per sollevare grossi blocchi 
di cemento a chiudere l’ingresso delle gal¬ 
lerie. Il convoglio è stato poi dato alle fiam¬ 
me. Ne è nata una lottafuriosa con la poli¬ 
zia che si è propagata nel vicino villaggio di 
Anthorpe, isolato e sotto stato d'assedio 
per molte ore. 

Anche nella miniera di Edlington ci sono 


state scene selvagge: le strade attorno alla 
miniera sono state barricate, la polizia ha 
ripetutamente attaccato in stile paramili¬ 
tare. A Bentley i minatori hanno preso una 
gru mobile per sollevare un autobus e altre 
vetture ammassandole davanti all’entrata 
della miniera per impedirne l’accesso a due 
«crumiri» protetti da un folto cordone di 
polizia. Si registrano vari feriti e numerosi 
arresti e fermi. La lotta si fa più aspra. Il 
quadro assomiglia sempre di più al caos e 
alla confusione tipici del nora Irlanda. La 
polizia mantiene l’iniziativa con una rea¬ 
zione dura, spietata, eccessiva. I cruenti in¬ 
cidenti riprodotti in sequenza televisiva 
contribuiscono a dare una «cattiva immagi¬ 
ne» al sindacato. 11 fatto di difendere i di¬ 
ritti a chi vuol tornare al lavoro dà alla 
polizia un alibi quasi perfetto. La solidarie¬ 
tà della schiacciante maggioranza dei mi¬ 
natori viene presentata come «intimidazio¬ 
ne» ai danni della sparuta minoranza che 
vorrebbe tornare al lavoro. Così, con queste 
manovre propagandistiche nmbigue e peri¬ 
colose, si va avanti, giorno dopo giorno, da 


ormai sei mesi. Invettive e attacchi perso¬ 
nali fanno parte di questo gioco perverso 
che è inteso a indebolire la resistenza ope¬ 
raia con i ricatti, le pressioni, le insinuazio¬ 
ni. 

L’altro giorno il presidente dell’azienda 
del carbone, MacGregor, ha detto che il 
leader sindacale Arthur Scargil dovrebbe 
essere reso responsabile per ì danni e le 
azioni illegali commesse dagli iscritti del 
NUM. Scargil è colpevole ai reaticomuni 
— ha detto IvlacGregor — e andrebbe de¬ 
nunciato all’autorità giudiziaria. Il sinda¬ 
cato risponde dicendo che l'inaudito attac¬ 
co di MacGregor è un «atto di disperazio¬ 
ne». Lo sciopero è già costato 4 miliardi di 
sterline (10 mila miliardi di lire). E comin¬ 
ciato ne! marzo scorso quando MacGregoi, 
rompendo un accordo col sindacato, chiu¬ 
deva arbitrariamente una miniera dello 
Yorkhsire provocando lo sciopero sponta¬ 
neo di tutte le maestranze nella regione e 
successivamente su scalanazionale. 

Antonio Bronda 
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Le crisi locali rappresentano per il governo la più grave in¬ 
sidia in vista delle prossime elezioni - Opposizioni all’attacco 


HYDERABAD — tt premier destituito dell’Andra Pradesh, Ra¬ 
ma Rao, attorniato dal suoi sostenitori 


Il braccio di ferro tra Indi¬ 
rà Gandhi e le opposizioni si 
è tradotto Ieri In un duro 
scontro parlamentare. Gli 
avversari del primo ministro 
e del suo partito del Congres¬ 
so si sono pronunciati per la 
condanna di una recente de¬ 
cisione presa dal governato¬ 
re dello Stato dell’Andra 
Pradesh: dimettere l’esecuti¬ 
vo locale, regolarmente elet¬ 
to e sostenuto da un ampio 
appoglo parlamentare. Indi¬ 
rà giura che non ne sapeva 
nulla, ma è evidente che 11 
governatore Ram Lai non ha 
preso di testa sua una deci¬ 
sione tanto grave. E del resto 
11 fatto che al parlamento 
nazionale 1 deputati del Con¬ 
gresso (forti della maggio¬ 
ranza del due terzi) abbiano 
bocciato la mozione di con¬ 
danna all'operato di Ram 


Lai dimostra che 11 governo 
centrale si sente correspon¬ 
sabile della scelta compiuta. 

Sullo sfondo c’è una sca¬ 
denza ormai prossima: le 
elezioni politiche previste tra 
dicembre e gennaio. Le due 
precedenti consultazioni per 
11 rinnovo della Lok Sabha 
(la Camera bassa, vera fuci¬ 
na politica del paese) hanno 
dato risultati opposti: nel 
marzo 1977 Indirà fu travol¬ 
ta dalla protesta contro di 
lei, mentre nel gennaio 1980 
ottenne un autentico trionfo. 
In questi ultimi anni la «si¬ 
gnora dell’India» ha tratto 
vantaggio da vari fattori: 1) 
le profonde divisioni tra l 
suol avversari; 2) 1 successi 
in politica estera (la figlia di 
Nenru è presidente di turno 
del movimento del non alli¬ 
neati); 3) 11 discreto anda- 


TEL AVIV — Il primo mini¬ 
stro uscente Shamlr ha rea¬ 
gito duramente alla decisio¬ 
ne del deputati Weizman e 
Hurvltz (che, alla testa del ri¬ 
spettivi partiti, controllano 
quattro deputati sul 120 del¬ 
la Knesset) di schierarsi In 
favore di un esecutivo guida¬ 
to dal leader laburista Peres 
sla nell’Ipotesi dell’unità na¬ 
zionale sla in quella che que¬ 
sta via non si riveli percorri¬ 
bile. Secondo Shamlr, la po¬ 
sizione assunta da Weizman, 
da lui Incontrato Ieri, e da 
Hurvltz rappresenta un silu¬ 
ro al colloqui tra laburisti e 
Llkud In vista dell’unità na¬ 
zionale perché Peres dispone 
ormai di una carta di ricam¬ 
bio. Shamlr ha accusato per¬ 
sonalmente Wiezman di 
aver «posto un ostacolo sulla 
strada della formazione di 
un governo di unità naziona¬ 
le*. 

Ieri Weizman e Hurvltz 
(che guidano rispettivamen¬ 
te 1 partiti Yahad e Omez) 
hanno perfezionato l’intesa 
col Maarach (l’Allineamento 
laburista). Le loro simpatie 
restano, a quanto essi affer¬ 
mano, In favore di un gover¬ 
no di «grande coalizione», ma 
ormai essi si sono Impegnati 
a sostenere Peres anche nel 
caso In cui egli — se fallisse 11 
negoziato con Shamlr — 
tenti di dar vita a una mag- 


FILIPPINE 


Combattimenti 
tra ribelli 
e militari 

MANILA — Ancora un’imma¬ 
gine delle grandi manifesta¬ 
zioni popolari anti-governati- 
ve dì martedì nelle Filippine. 
Questa giunge da Bacolod, 
trecento miglia a sud dì Mani¬ 
la. Alcuni giovani stanno mi¬ 
mando la scena dcU’assassinio 
di Benigno Aquino un anno 
fa. Intanto proseguono gli 
scontri tra esercito e guerri¬ 
glieri del Nuovo Esercito del 
Popolo. Secondo i giornali lo¬ 
cali negli ultimi giorni sono 
morti 6 / ribelli e 2 soldati. Nel¬ 
la provincia di Agusan del 
Norie le forze armate hanno 
dovuto impiegare l’artiglieria 
pesante contro un nucleo di 
cento guerriglieri. 


SUD AFRICA 


_ ISRAELE 

Shamir accusa 
ma Peres 
è il più forte 

Weizman appoggia i laburisti, che do- 
vrebbero riuscire a tornare al governo 


gioranza Imperniata sul soli 
laburisti. Sulla carta questa 
Intesa dispone ormai di 54 
deputati, a cui ne può presu¬ 
mibilmente essere aggiunto 
fin d’ora un altro: quello di 
Aharon Abu Hatzelra, leader 
del piccolo partito Taml. 
Questa formazione era allea¬ 
ta di Shamlr, ma ha provo¬ 
cato la crisi della sua mag¬ 
gioranza votandogli la sfidu¬ 
cia. SI è così giunti alle ele¬ 
zioni anticipate dello scorso 
23 luglio. 

In Israele cl si interroga su 
ciò che Peres ha offerto a 
Weizman In cambio del suo 
appoggio. Si parla di un mi¬ 


nistero chiave (esteri) e della 
rielezione sicura nella lista 
laburista per lui e gli altri 
due deputati del suo partito 
In caso di nuova consultazio¬ 
ne anticipata. Peres è ormai 
decisamente favorito nella 
corsa alla formazione del go¬ 
verno. Se fallirà la prospetti¬ 
va dell'unità nazionale, l’ap¬ 
porto decisivo, essendo pra¬ 
ticamente escluso che Wei¬ 
zman e buona parte degli 
stessi laburisti accettino 11 
sostegno del sei deputati co¬ 
munisti e della Lista pro¬ 
gressista per la pace, può ve¬ 
nirgli dal Partito nazionale 
religioso e dall'ultra orto¬ 
dosso Agudat Yisrael. 


PARIGI — Il gruppo terrori¬ 
stico francese «M5» che già si 
è assunto la responsabilità di 
attentati dinamitardi ha 
preannunclato oggi nuove 
azioni. La misteriosa orga¬ 
nizzazione ha telefonato a 
un’agenzia di stampa per di¬ 
re che «da qualche parte 
esploderà un’altra bomba». 
Finora sono tre le esplosioni 
(ad Annecy, Lione e Greno¬ 
ble) attribuite al gruppo 
«M5» e In ognuno di questi 
casi la strage è stata evitata 
solo per 11 difettoso funzio¬ 
namento del detonatori. 

Neanche un’ora dopo la te¬ 
lefonata la polizia parigina 
ha fatto evacuare e chiudere 
al pubblico l'Arco di Trionfo, 
uno del maggiori punti d’at¬ 
trazione turistica della capi¬ 
tale. La decisione è stata pre¬ 
sa In seguito alla segnalazio¬ 
ne — rivelatasi poi falsa — 
della presenza di una bomba 
all’interno del monumento. 

La telefonata del presunto 
portavoce del «Gruppo M5» è 
giunta da Never, in Borgo¬ 
gna, una regione confinante 
con quella del Rodano-Alpl 
dove sono avvenuti gli atten¬ 
tati della scorsa settimana. 
L’uomo ha lasciato In una 
cabina telefonica posta di 
fronte alla stazione di Never 
un pacchetto di sigarette al¬ 
l’interno del quale la polizia 
ha trovato particolari assai 


FRANCIA 


Minaccia nuovi 
attentati il 
misterioso M-5 


Una telefonata anonima alla quale la 
polizia parigina attribuisce credibilità 


precisi relativi alla confor¬ 
mazione delle bombe esplose 
nel giorni scorsi. 

Il «Gruppo M5», di cui non 
si era mal sentito parlare 
prima degli attentati della 
scorsa settimana nelle tre 
città del sud-est del paese, si 
dichiara contrario all’attua¬ 
le • governo socialista che 
condurrebbe 11 paese «alla 
rovina». Per porre fine all’at¬ 
tività dinamitarda, l’orga¬ 
nizzazione chiede il versa¬ 
mento della somma di 30 mi¬ 
lioni di franchi (sei miliardi 
di lire). «Non essendo stato 
rispettato il nostro ultima¬ 
tum continueremo la nostra 


azione», ha detto ieri al tele¬ 
fono l’ignoto interlocutore 
che ha affermato di essere 
un portavoce del «Gruppo 
M5». 

Solo sei persone sono ri¬ 
maste ferite nelle bombe 
esplose a Afinecy, Lione e 
Grenoble, ma — secondo gli 
inquirenti — qualora 1 terro¬ 
risti perfezionassero la loro 
tecnica potrebbero diventare 
molto pericolosi. 

La polizia Intanto ha deci¬ 
so di pubblicare un identikit 
di uno degli attentatori della 
stazione di Grenoble (o al¬ 
meno di un uomo che è stato 
visto allontanarsi subito do¬ 
po l’attentato. 


_ URUGUAY _ 

Madrid protesta 
per l’espulsione 
di'Adolfo Suarez 

Presa di posizione del governo spagnolo 
L’ex primo ministro ricevuto da Alfonsin 

MADRID — La Spagna ha presentato una protesta formale allTJ- 
ruguay per l’espulsione dell’ex primo ministro spagnolo Adolfo 
Suarez, che si era recato a Montevideo per partecipare alla difesa 
del leader del partito «Bianco», Wilson Ferreria Aldunate, detenu¬ 
to da varie settimane. La protesta è stata consegnata dal ministro 
degli Esteri Fernando Moran all’ambasciatore uruguayano Rafael 
Calvo Marticorena, una volta confermata l’espulsione di Suarez e 
considerato che il governo di Montevideo non aveva riesaminato la 
misura, come chiedeva la Spagna. Moran ha detto che si tratta di 
«una protesta ferma», ma al tempo stesso non ha voluto ingigantire 
l’incidente. Bisogna mantenere il senso delle proporzioni anche di 
fronte a una decisione ingiustificata, ha detto Moran, e l’impor¬ 
tante è il processo di democratizzazione in Uruguay. L’unica cosa 
da sperare, ha proseguito il ministro, è che questo «disgraziato 
incidente» non rallenti il cammino dell Uruguay verso la democra¬ 
zia. Ieri, intanto, a Buenos Aires il presidente argentino Raul 
Alfonsin ha ricevuto alla Casa Rosada l’ex capo del governo spa¬ 
gnolo giunto nella capitale argentina dopo l’espulsione dall’Uru¬ 
guay. Al termine dell’incontro Suarez ha detto ai giornalisti che si 


riteneva «un politico offeso gratuitamente dalle autorità uru- 
guayane» ed ha espresso il suo ringraziamento ad Alfonsin per 
averlo ricevuto. 



AFGHANISTAN 

Protesta pakistana 
per i bombardamenti 

ISLAMABAD — Il Pakistan ha accusato l’Afghanistan 
di aver ucciso quest’anno 104 persone In attacchi aerei e 
bombardamenti di artiglieria sul confine tra i due paesi, 
e ha protestato formalmente presso le autorità di Kabul. 

Un portavoce del governo ha affermato che 51 persone 
sono state uccìse e 33 ferite in attacchi sferrati dal 13 
agosto, quando le forze afghane hanno intensificato le 
violazioni di confine per — ha detto — «far pressioni» sul 
Pakistan, alla vigilia della ripresa dei colloqui tra i due 
paesi prevista per domani. La maggior parte delle vitti¬ 
me erano profughi afghani. 

II ministro degli esteri ha consegnato all’incaricato 
d’affari afghano, Sharif Folah, una protesta contro quel¬ 
lo che ha definito 11 perdurante, non provocato bombar¬ 
damento del territorio pachistano. Folah ha negato, In 
dichiarazioni all’agenzia Reuters, di essere a conoscenza 
degli attacchi. 


Più di 100 gli arresti per il boicottaggio delle elezioni dei meticci 


Togliatti commemorato a Yalta 

YALTA — Si è svolta il 21 agosto ad Artek. nel campeggio dei pionieri in 
Crimea dove d morto Paimiro Togliatti, una cerimonia commemorativa in 
occasione del 20" anniversario della scomparsa del dirigente del PCI. 

Compleanno di Deng Xiaoping 

PECHINO — Deng Xiaoping fu imprigionato per duo anni a Pechino durante 
la rivoluzione culturale e ne trascorse altri tra come operaio in una fabbrica di 
trattori. Lo rivela il «Quotidiano del Popolo» in un articolo scritto da una dello 
tre figlie di Deng Xiaoping. L'articolo è stato pubblicato ieri in occasione 
detTottantesimo compleanno del leader cinese. 

Etiopia: rapporto UNICEF sulla fame 

NAIROBI — Oltre sette milioni di etiopici rischiano di morire per fame in 
conseguenza della grave siccità che ha colpito il Paese dove in alcune zone del 
nord non piove e non si registra un raccolto da 11 anni. Lo afferma un 
rapporto defl'UNICEF pubblicato a Nairobi. 

Videocassetta su Sakharov 

BONN — Un video-film nel quale appaiono il dissidente sovietico Andrei 
Sakharov e la moglie Yelena Bonner. presumibilmente registrato nella prima 
metà di (uglio a Garki, è giunto al quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung». Le 
riprese che sembrano (fatte all'insaputa dei due dissidenti sono la prima 
prova — scrive il quotidiano di Amburgo — che i Sakharov vivono ancora e 
hanno interrotto k> sciopero della fame». Tutte le riprese sarebbero state 
effettuate con apparecchi nascosti. 


mento dell’economia. 

Il suo punto debole è 11 
problema delle spinte centri¬ 
fughe presenti a livello loca¬ 
le. Un problema storico del¬ 
l’India, destinato a rappre¬ 
sentare per qualsiasi gover¬ 
no una spina nel fianco. Ma 
recentemente esso si è ag¬ 
gravato per due motivi: 1) 
Soggettivo acutizzarsi della 
tensione In alcuni stati, co¬ 
me 11 Punjab, dove l slkli 
hanno moltipllcato le loro ri¬ 
chieste autonomistiche; 2) il 
fatto che la protesta su base 
locale ha spesso rappresen¬ 
tato l’unico canale credibile 
per contestare un governo 
che non era fronteggiato da 
una compatta opposizione 
sul plano nazionale. 

La vicenda del Punjab ha, 
durante la scorsa primavera, 
mutato 1 termini di tale si¬ 
tuazione e ora Indirà corre (a 
modo suo) al ripari sapendo 
di rischiare una sconfitta al¬ 
la prossima consultazione 
nazionale. La rivolta del sìkh 
del Punjab ha domostrato 
quanto un movimento auto¬ 
nomistico possa mettere In 
difficoltà il governo centrale. 
Indirà ha reagito ordinando 
l’attacco (G giugno) al Tem¬ 
pio d’oro di Amrltsar, in cui 
erano asserragliati gli estre¬ 
misti sikh che sì erano effet¬ 
tivamente macchiati di gra¬ 
vissimi attentati terroristici. 
I morti sono stati centinaia. 
Forse migliaia. In questo 
modo l’intero Punjab è stato 
(ma solo apparentemente) 
«normalizzato» con la forza, 
mentre era ormai Impossibi¬ 
le li dialogo anche con i sikh 
moderati. 

Sull’onda della crisi nel 
Punjab l'opposizione a Indi¬ 
rà si è convinta della vulne¬ 
rabilità del Congresso e ha 
tentato di riaggregarsl sulla 
piattaforma del «difendere la 
democrazia». Paradossal¬ 
mente la forza più attiva 
contro il primo ministro è 
stata quel Bhatatiya Janata 
Party (BJP) che è schierato 
sulla destra e difende l’inte¬ 
gralismo Indù: il BJP ha cri¬ 
ticato Indirà per i suoi atteg- 

f lamenti «tolleranti» (1) verso 
sikh. Alia sua testa c’è quel 
A tal Bihari Vajpayee che 
guida tradizionalmente l'e¬ 
strema destra Indiana ed è 
stato ministro degli esteri 
tra il 1977 e il 1980. Vajpayee 
ha trovato recentemente 
un’intesa operativa con Cha- 
ran Singh, leader del Lok 
Dal, che esprime gli interessi 
dei piccoli e medi proprietari 
terrieri delia valle del Gange. 
Sull’altro fronte le opposi¬ 
zioni di sinistra (Partito co¬ 
munista-marxista e Partito 
comunista indiano) conti¬ 
nuano nell’Importante stato 
del Bengala occidentale la 
loro difficile esperienza am¬ 
ministrativa, costantemente 
insidiata dai tentativi desta¬ 
bilizzanti del Congresso. 

Si va dunque verso le ele¬ 
zioni con un’Indira che rea¬ 
gisce col pugno di ferro alle 
spinte centrifughe regionali 
e agli sforzi di rilancio delle 
opposizioni. Che stia usando 
la maniera forte non c’è dub¬ 
bio: nell’Andra Pradesh (sta¬ 
to di 56 milioni di abitanti si¬ 
tuato nell’India meridiona¬ 
le) il suo governo ha preso il 
pretesto di un dissidio all’in¬ 
terno del locale partito di 
maggioranza — una forma¬ 
zione autonomistica presen¬ 
te solo lì — per destituire 
d’autorità un governo che In 
realtà avrebbe potuto conti¬ 
nuare a fare il suo lavoro. 

Alberto Toscano 


IB risultato atteso: quanti gli astenuti? 

l'movimenti multirazziali si scagliano contro i partiti meticci che partecipano alle elezioni accusandoli di collaborazio¬ 
nismo col regime dell’apartheid - «Lotteremo contro il sistema dall’interno» si giustificano i laburisti, probabili vincitori 
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PRETORIA — «Se l’afflusso alle urne 
sarà uguale o superiore al 25 r e dell’e¬ 
lettorato. il governo avrà vinto. Noi 
vogliamo mantenere la partecipazione 
al di sotto del 20SJ »: a parlare è AUan 
Boesak, leader del Fronte Democrati¬ 
co Unito (UDF). il movimento multi¬ 
razziale creato l’anno scorso proprio 
per boicottare la nuova Costituzione 
voluta dal Primo ministro P. Botha, in 
virtù della quale per la prima volta 
nella storia del Sud Africa 2,7 milioni 
di meticci e 800.000 asiatici possono 
eleggere un loro Parlamento nazionale 
che si affianca all’unico esistente fino 
ad oggi, cioè quello dei bianchi. Per i 
meticci le urne sono rimaste aperte 
dalle 7 alle 21 di ieri; il turno degli 
asiatici è invece fissato per mercoledì 
28 agosto. Già da due giorni il dima 
politico in Sud Africa è dominato non 
tanto dal dibattito tra i partiti meticci 
o asiatici, bensì dalla campagna di boi¬ 
cottaggio lanciata da organizzazioni 
multirazziali e nere contro queste ele¬ 
zioni che non solo escludono — come 
sempre — la maggioranza nera del 


paese da qualsiasi forma di rappresen¬ 
tanza polìtica, ma «dividono» in ma¬ 
niera ancor più lacerante la sodetà su¬ 
dafricana consentendo ad alcune co¬ 
munità di affiancarsi ai bianchì e raf¬ 
forzare così i! loro regime di discrimi¬ 
nazione razziale. 

Gli slogan e i termini usati illustra¬ 
no bene il clima esacerbato di questi 
giorni: chi si reca alle ume viene defi¬ 
nito «collaborazionista», «sostenitore 
dell’apartheid»; le elezioni sono elezio¬ 
ni «razziste». La reazione del regime 
non si è fatta aspettare: fino a ieri la 
polizia aveva arrestato più di cento 
persone tra studenti e militanti del 
Fronte Democratico Unito che mani¬ 
festavano nelle scuole, nelle università 
e nelle piazze contro le elezioni. Dal 
canto suo il ministro per la polizia, 
Louis Le Grange, ha reso noto che la 
polizia interverrà «dovunque si verifi¬ 
chino situazioni anomale», dopo aver 
accusato già tre giorni fa l’UDF di es¬ 
sere un’emanazione del Congresso 
Nazionale Africano (ANC), il movi¬ 
mento di liberazione nazionale nero 
che lotta in anni contro il regime di 


Pretoria ed è ovviamente fuorilegge. 
Anche i partiti meticci hanno rivolto 
la stessa accusa al Fronte Democratico 
Unito che guida la campagna di boi¬ 
cottaggio delle elezioni. 

Tra i partiti meticci, e soprattutto 
all’interno del Partito del lavoro che 
sembra destinato a raccogliere la mag¬ 
gioranza dei suffragi, il dibattito sulla 
nuova Costituzione è già avvenuto alla 
fine dello scorso anno, dopo che il 2 
novembre la comunità bianca col 66*^ 
dei voti aveva espresso il suo sì alla 
Costituzione voluta da Botha in un re¬ 
ferendum apposito. Allora aveva pre¬ 
valso l’ala «conservatrice» che tutt’og- 
gi pustifica la partecipazione alle ele¬ 
zioni come primo passo per condurre, 
dall'interno del sistema, la lotta all’a¬ 
partheid. «Meglio essere realisti che 
idealisti» si giustifica il leader dal Par¬ 
tito laburista, il reverendo AUan Hen- 
drikse, «Diamo al nuovo sistema par¬ 
lamentare cinque anni di tempo per 
dimostrare la sua capacità di trasfor¬ 
mare in meglio la nostra società». 
«Venduto» gli fanno eco gli studenti e i 
militanti dell’UDF. 


In effetti il dato che tutti aspettano 
con ansia da queste elezioni è proprio 
la percentuale degli astenuti che verrà 
interpretata dall’UDF come la dimen¬ 
sione dei suffragio tra meticci e asiati¬ 
ci alle proprie posizioni e — piu in 
generale, bianchi compresi — come il 
reale grado di consenso o dissenso alla 
politica cosiddetta «riformista» del re¬ 
gime proprio tra coloro, appunto me¬ 
ticci e asiatici, che per la prima volta 
ne sono chiamati a far parte. 

Ma chi sono i meticci, come li chia¬ 
mano in Sud Africa i «coioured», che 
ieri sono andati a votare? «Alcuni di 
noi sono neri come la pece, altri bian¬ 
chi come ia neve» afferma il poeta me¬ 
ticcio Adam Small; come i più accesi 
nazionalisti bianchi parlano l’afrika- 
ner, non l’inglese; in maggioranza sono 
protestanti e abitano al 90^c nella 
provincia del Capo. Ma per i meticci 
(frutto di incroci razziali di quasi 2 
secoli), il non essere né bianchi né neri 
in una società a compartimenti stagni 
come quella sudafricana ha significato 
sempre vivere una condizione ambi¬ 


gua, a metà strada tra l’emarginazione 
dall’Eldorado bianco e il relativo pri¬ 
vilegio rispetto all’Inferno dei neri. 
Non sono ricchi i meticci ma mensil¬ 
mente guadagnano più dei doppio dei 
neri (548 rand contro 204); come i neri 
vivono in aree residenziali obbligate 
ma per uscirne non devono esibire U 
pass; come i neri hanno subito feroci 
deportazioni (negli anni 60 furono 
cacciati dal Distretto n. 6 di Città dei 
Capo dove erano concentrati, quando 
il distretto venne raso ai suolo in 
quanto multirazziale) ma nelle loro 
nuove città la qualità delia vita e degli 
alloggi non è neanche paragonabile a 
quella delle città-ghetto dei neri; han¬ 
no diritto alla proprietà privata (un 
terzo dei meticci è proprietario della 
casa in cui vive) quando ai neri è con¬ 
cessa solo nei Bantustan; infine — sot¬ 
toponendosi a una trafila burocratica 
complessa e defatigante — possono 
perfino essere riconosciuti «bianchi». 
«La maggioranza dei meticci sostiene 
la causa dei neri», sostengono i leader 
politici meticci. Quanto sia vero o no 
lo vedremo coi semplici dati di af¬ 
fluenza alle ume di ieri. 
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Quota di partecipazione 
L. 500.000 


Partenza: 6 settembre quota comprende il trasporto in 

Durata: 6 giorni 

Trasporto treno, la sistemazione nell'albergo 

Treno cuccetta 2* classe prescelto, in camere doppie con servi- 
itinerario - 

Miiano-Parigi-Miiano zi e trattamento di mezza pensione. 


UNITÀ VACANZE . 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141 * 49.51.251 
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MILANO — L'Euromobllla- 
re, la più dinamica merchant 
bank Italiana di cui è ammi¬ 
nistratore delegato Guido 
Roberto Vitale e vicepresi¬ 
dente Carlo De Benedetti, 
potrebbe assumere un ruolo 
di raccordo tra alcune azien¬ 
de Italiane nella soluzione da 
dare alla pesante crisi del 
gruppo Zanussl. La situazio¬ 
ne debitoria della principale 
azienda Italiana di elettrodo¬ 
mestici è particolarmente 
grave: 500 miliardi verso 11 
sistema bancario Italiano, 
180 milioni di dollari nel 
confronti di Istituti di credi¬ 
to stranieri. L'Ipotesi di un 
Intervento Italiano nel con¬ 
fronti della Zanussl è circo¬ 
lata In ambienti bancari di 
Siena subito dopo la dichia¬ 
razione rilasciata all'Ansa 
dal prof. Piero Baruccl (pre¬ 
sidente del Monte del Paschi, 
una delle banche che vanta¬ 
no 1 maggiori crediti verso la 
società di Pordenone) che 
auspicava appunto una so¬ 
luzione Italiana. Ambienti 
vicini al Monte del Paschi 
sostengono che sarebbe posi¬ 
tivo un Intervento del mini¬ 
stero dell’Industria per met¬ 
tere un punto fermo sulla vi¬ 
cenda. 

Come è noto per la Zanus¬ 
sl sono In corso trattative 
con la multinazionale svede¬ 
se Electrolux, disposta a rile¬ 
vare 11 49% del capitale Za¬ 
nussl Investendo nell’opera¬ 
zione circa 200 miliardi di li¬ 
re. Ma la Electrolux chiede 
che sla prima sistemata la 
partita con le banche credi¬ 
trici sulla base di una loro ri¬ 
nuncia ad una rilevante quo¬ 
ta del loro crediti. Un gruppo 


iche sul futuro Zanussi 

Il governo 
si oppone 
alla soluzione 


Altissimo sarebbe stato al corrente da tem¬ 
po di una ipotesi interna - Gli interrogativi 


di banche Italiane (tra cui 
Banca Nazionale del Lavoro 
e Comlt) hanno accettato 11 
plano che prevede 11 congela¬ 
mento del debiti Zanussl 
verso le banche italiane e il 
pagamento al 70% del credi¬ 
ti esteri. Poiché numerose 
banche della City, ma anche 
il Monte del Paschi, hanno 
rifiutato tale soluzione, pre¬ 
tendendo il pagamento del 
90% del crediti concessi alla 
Zanussl, le acque si sono agi¬ 
tate e l’attuale presidente 
della società Zoppas si è re¬ 
cato a Stoccolma per cercare 
di chiudere la trattativa. 

In un articolo che appare 
oggi sulla «Nazione» il prof. 
Baruccl osserva: «Senza vo¬ 
lere demonizzare oggi gli 


Su 200 denunce IVA 
solo 3 accertamenti 


ROMA — Tradizionale «tallone d’Achille» del nostro sistema 
tributarlo, sull’IVA si sono appuntate le accuse maggiori del¬ 
la Corte del Conti, nella relazione all’esercizio finanziario ’83. 
La percentuale di accertamenti è ridicola se si guarda alle 
medie europee: uno stiracchiato 1,6% del totale delle dichia¬ 
razioni, confrontato al 20-25% degli altri paesi. Colpa sen¬ 
z’altro della carenza di organici, fa capire la Corte, ma anche 
di una scarsa produttività degli uffici. E non è tutto: oltre ad 
essere scarsi, gli accertamenti sono anche fatti In modo su¬ 
perficiale: «a tavolino» — afferma testualmente la relazione 
— suggerendo Invece «Ispezioni e sopralluoghi». 

A complicare la situazione, poi, Interviene II legislatore: 
«Soltanto In materia di aliquote — afferma la Corte — sono 
stati emanati 40 provvedimenti circa, non sempre di agevole 
coordinamento sistematico, «Il che certamente non facilita 
l’operato degli uffici, né 11 comportamento del contribuenti». 

Non meno preoccupante la situazione del controlli ai fini 
IRPEF: In generale — sostiene Infatti la Corte del Conti — 
tutta «l’esecuzione del controlli programmati nell’ammini¬ 
strazione finisce per costituire un'attività residuale». Con 
gravi conseguenze, al fini della lotta all’evasione fiscale. Nel 
mirino della Corte anche 11 sistema Informativo del ministe¬ 
ro definito non solo «Insufficiente» ma anche «disorganizza¬ 
to». Tra 1 due soggetti gestori deH’automazione (11 ministero 
per quel che concerne li catasto, le dogane e il corpo della 
Guardia di Finanza per la SOGEI, per imposte dirette, tasse 
e organizzazione servizi tributari) — denuncia In sostanza la 
Corte — fino ad oggi non c’è stato coordinamento. 



svedesi, domani 1 francesi, 
domani l'altro gli americani, 
si deve tuttavia distinguere 
tra 11 capitalista straniero 
che viene In Italia a rischiare 
In proprio e che cala per assi¬ 
curarsi profitti a spese della 
collettività che ha sopporta¬ 
to il costo del risanamento». 
Il richiamo appare molto 
preciso: la Electrolux vuole 
Investire e rischiare 1 propri 
capitali in Italia o pretende, 
per intervenire nella Zanus¬ 
si, condizioni tali che le ga¬ 
rantiscano di «assicurarsi 
profitti a spese della colletti¬ 
vità»? 

Le principali banche cre¬ 
ditrici della Zanussi sono Ita¬ 
liane e sono banche pubbli¬ 
che: è concepibile si possano 


Peso netto: 
ancora troppi 
«fuori legge» 

ROMA — Oltre 11 60 per cen¬ 
to degli esercizi commerciali 
ha finora largamente con¬ 
travvenuto alle norme di tol¬ 
leranza sul peso netto delle 
merci: la legge impone che 
l’incidenza dell'involucro 
non superi il 2,5 per cento 
della merce acquisita, ma, 
nella stragrande maggio¬ 
ranza del cosi, questo limite 
viene abbondantemente 
«sfondato», con punte fino al 
10 per cento. Il più alto tasso 
di inosservanza si registra In 
Calabria dove 1178,3 per cen¬ 
to del negozi ignora la dispo¬ 
sizione, In Puglia (71,7 per 
cento) ed in Basilicata (68,7 
per cento); ma anche regioni 
come l’Emilia-Romagna, la 
Liguria e la Sicilia, che risul¬ 
tano in coda, sono attestate 
su livelli di inosservanza ab¬ 
bastanza prossimi al 50 per 
cento. 


Guido Roberto Vitale 

sacrificare, possano cioè ri¬ 
nunciare a gran parte dei 
soldi prestati, a favore della 
Electrolux? È un Interroga¬ 
tivo al quale occorre rispon* 
dere negativamente In asso¬ 
luto, anche se nella situazio¬ 
ne italiana tante volte si è 
agito con bizzarria col prete¬ 
sto della «questione sociale». 

Nel concreto della Zanussl 
Inoltre alla soluzione svede¬ 
se se ne contrappone una ita¬ 
liana. La proposta Italiana è 
avanzata dalla Euromobilia¬ 
re, e pare consistere In que¬ 
sto: abbattimento del capita¬ 
le della Zanussl e successivo 
aumento di capitale a 200 
miliardi (da effettuare attra¬ 
verso una società quotata In 
Borsa) al quale parteclpereb- 


Brèvi 


bero un Importante gruppo 
Industriale Italiano e un Im¬ 
prenditore emiliano che ope¬ 
ra nel settore degli elettrodo¬ 
mestici. Sembra che tale 
prospettiva non piaccia alla 
famiglia Zanussl, che prefe¬ 
rirebbe la soluzione Electro¬ 
lux. Niente di male, la fami¬ 
glia può scegliere liberamen¬ 
te 1 suol comportamenti. O 
meglio, cosi dovrebbe essere 
se la Zanussi fosse azienda 
davvero prlvatu. La società 
invece è debitrice di cifre In¬ 
genti verso banche pubbli¬ 
che Italiane, la Regione Friu¬ 
li Inoltre ha offerto ragguar¬ 
devoli capitali. E allora? Il 
governo ed 11 ministro del¬ 
l'Industria In particolare che 
ne pensano? Pare che da 
tempo Altissimo sla al cor¬ 
rente dell’esistenza di una 
Ipotesi Italiana per la Zanus¬ 
sl. Ma ieri al ministero del¬ 
l’Industria si dava «per non 
decollata l'ipotesi italiana» e 
si rilevava che «ormai la trat¬ 
tativa per l'ingresso dell’Ele- 
ctrolux nel gruppo di Porde¬ 
none è alla stretta finale, 
mentre non sarebbero matu¬ 
rate soluzioni alternative». . 

Una posizione molto stra¬ 
vagante, dato che risulta l’e¬ 
sistenza e la consistenza del¬ 
l’ipotesi italiana, avanzata 
dalla Euromobiliare. È com¬ 
pito del ministero difendere 
le aziende italiane e il denaro 
degli italiani. Altissimo 
quindi (ma anche 11 gabinet¬ 
to Craxi nel suo complesso; a 
questo proposito sarebbe in¬ 
teressante sapere che ne 
pensano 1 ministri De Miche- 
lis, Goria, Visentin!) dovreb¬ 
be adoperarsi perché 11 sal¬ 
vataggio della Zanussi av¬ 


Olivicoltori preoccupati per pagamenti AIMA 

ROMA — Gli olivicoltori italiani saranno i primi a pagare le conseguenze delle 
difficoltà di bilancio della comunità europea? Se lo chiede il consorzio naziona¬ 
le degli operatori del settore (CNO). In un documento il CNO afferma che 
l'AlMA non d in grado di pagare ai produttori l'aiuto alla produzione di olio di 
oliva della campagna B3-84 relativamente alle domande già presentate da 
tempo. Sarebbero infatti ancora fermi i decreti firmati da Pandolfi ai primi di 
agosto e che riguardano, solo per il CNO. 72 mila 372 produttori per un totale 
di 585 mila quintali di olio e per un importo dell'aiuto AIMA di circa 54 miliardi 
di lire. 

CEE, costa troppo il burro eccedente 

BRUXELLES — Le tonnellate di burro prodotto in eccedenza e accatastato 
nei magazzini comunitari costano troppo. Lo afferma la commissione europea 
che — data la saturazione dei depositi — si dichiara costretta a dar corso a 
massicco esportazioni in «dumping» prima ancora che gli stati membri si 
decidano ad attribuire nuove risorse di bilancio necessarie per finanziare 
questa esportazione. 

Treni superveloci made in Italy dal '90 

ROMA — Treni superveloci entreranno in servizio sulle ferrovie italiane non 
prima del 1990 ma saranno tutti made in Italy. Lo ha affermato il ministro 
Signorile in risposta a una interrogazione di Vittorino Colombo (de). Signorile 
ha detto che per sfruttare al meglio la velocità di questi convogli, c'6 bisogno 
di tracciati idonei a sviluppare le alte velocità e questi tracciati non saranno 
disponibili prima della fine di questo decennio. 

Digital Equipment: fatturato +31 % 

MILANO — Nell'anno finanziario 1383-84 la Digital Equipment ha fatturato 
S miliardi e 584 milioni di doifari, contro 4 miliardi e 272 milioni di dollari 
dell'anno finanziario precedente. L'utile netto è stato di 328 milioni e 800 
mila dollari pari a 5.73 dolivi per azione, contro 283.6 milioni di dollari (pari 
a 5 dollari per azione) conseguiti nel precedente esercizio. In Italia il fatturato 
delia Digital Equipment SpA è stato di 166.8 miliardi di lire, il 51 per cento in 
più rispetto al precedente esercizio. In Europa il fatturato è stato di 1.462 
miliardi di dediari (+36%). 


venga nelle condizioni mi¬ 
gliori per 11 nostro paese. 
Non è così? Se l’Ipotesi italia¬ 
na è precaria è dovere del 
ministro dirlo con chiarezza, 
come esplicitamente devono 
essere resi noti 1 «costi della 
mano pubblica» nella opera¬ 
zione Zanussi-banche-Ele- 
ctrolux. Il segretario della 
CGIL friulana, Padovan, dal 
canto suo ha affermato che 
•11 sindacato del governo 
pretende una posizione riso¬ 
luta, affinché nuovi ostacoli 
strappati al risanamento Za¬ 
nussi siano superati». 

Da parte loro le banche 
pubbliche Italiane devono 
spiegare accuratamente co¬ 
me difendono l loro, soldi, 
quelli degli italiani. È bene 
capire perché Baruccl parla 
In un modo e Nesl In un al¬ 
tro. Non scambiamo Euro- 
mobiliare per Sir Galahad 
salvatore della nazione nel 
confronti del barbari svede¬ 
si. Non di ciò si tratta. Così 
slamo persuasi che purtrop¬ 
po 1 disastri perpetrati sulla 
Zanussl impongano sacrifi¬ 
ci: I lavoratori hanno già pa¬ 
gato prezzi notevoli, così la 
collettività nazionale. Tutti 
dicono che la Zanussl può es¬ 
sere risanata, può riprendere 
sul mercati un posto di lea¬ 
dership nel settore elettrodo¬ 
mestici (che in Europa, negli 
anni 60 e 70 è stato dominato 
dalle imprese italiane). 
Guardiamoci dalle grida 
Isteriche contro gli stranieri, 
ma stiamo ar.^he attenti a 
non regalare agli stranieri 
denari, imprese e quote di 
mercato. 

Antonio Mereu 


Modulo INPS 
per i redditi 
dei pensionati 

ROMA — In occasione del 
pagamento della rata set¬ 
tembre-ottobre delle pensio¬ 
ni sociali, in scadenza 11 4 
settembre prossimo, l’INPS 
consegnerà a tutti 1 pensio¬ 
nati sociali un modulo predi¬ 
sposto per la dichiarazione 
dei redditi che il titolare del¬ 
la pensione e.il coniuge pre¬ 
vedono di conseguire nel¬ 
l’anno 1984. 

Il modulo — che reca an¬ 
che dettagliate istruzioni per 
la compilazione — deve esse¬ 
re completato con la firma 
autenticata e restituito al- 
l’INPS, direttamente o tra¬ 
mite un ente di patronato, 
entro 30 giorni dalla conse¬ 
gna. 

L’INPS avverte che l’omis¬ 
sione della dichiarazione 
comporta la sospensione del 
pagamento della pensione 
sociale. 


Il petrolio ribassa ma 
l'Italia ne trae meno 
vantaggi degli altri 

La riduzione dei consumi nell’83 e quest'anno - Exploit della 
Francia, calo dei prezzi in USA - L’OPEC disposta a trattare 


ROMA — Il consumo di pro¬ 
dotti petroliferi è diminuito 
In Italia delt’1,9% nel primi 
sette mesi di quest’anno. La 
diminuzione si deve però so¬ 
prattutto al consumi di olio 
combustibile, scesi del 
13,1%, mentre quelli di gaso¬ 
lio aumentano del 6,8% e 
quelli della benzina dello 
0,6%. In parte si tratta d! ef¬ 
fetti di sostituzione: gas al 
posto dell’olio combustibile, 
gasolio al posto della benzi¬ 
na, È difficile però dire, come 
viene fatto In questi giorni In 
ambienti governativi, che gli 
undicimila miliardi del disa¬ 
vanzo commerciale dell’Ita¬ 
lia nella prima parte dell’an¬ 
no siano dovuti alla ripresa 
delle importazioni di energia 
(anche tenendo conto del ca¬ 
ro-dollaro). 

Certo, il governo non ha 
trovato il tempo per aggior¬ 
nare il plano energetico Ita¬ 
liano. La caduta dei consumi 
petroliferi italiani — meno 
12,5% nell’83 — si deve anco¬ 
ra in prevalenza alla riduzio¬ 
ne della domanda sia privata 
che delle industrie. La Fran¬ 
cia, invece, ha messo a segno 
effettivi mutamenti di strut¬ 
tura nel consumi, utilizzan¬ 
do largamente le fonti alter¬ 
native al petrolio, col risulta¬ 
to di ridurre In assoluto la 
spesa per Importazioni di 
energia: nel mese di luglio la 
Francia ha speso 12,1 miliar¬ 
di di franchi per acquistare 
energia al posto del 16,5 mi¬ 
liardi che aveva speso nel lu¬ 
glio ’83. Ed è di Ieri l’annun¬ 
cio di un accordo con l’Irak 
che consente alla Francia di 
acquistare più petrolio a 
prezzo libero, cioè al disotto 
del prezzo di listino OPEC. 

Il ministro per 11 Commer¬ 
cio Estero Nicola Caprla ha 
dichiarato ieri a GR2 «il defi¬ 
cit della bilancia commer¬ 
ciale è dovuto "anche” alla 
ripresa economica», il che 
corregge il tiro ma non mo¬ 
difica un ottimismo di fondo 
poco confortato da fatti. Ca¬ 
prla dice: «Credo sla giusto 
prevedere, come risultato 
della nostra politica energe¬ 
tica, Importanti ritorni com¬ 
merciali», ma può citare poi 
Il solo caso dell’Algeria che, 
In effetti, sta avviando Im¬ 
portanti forniture dall’Italia 
dopo la firma del contratto 
per 11 gas. Gli altri «ritorni» 
Caprla 11 aspetta dall’Unione 
Sovietica, dall’area del Sud 
Est asiatico e dall’India. So¬ 
no fatti importanti ma che 
Incidono ancora solo Indiret¬ 
tamente sulla partita fonda- 
mentale del petrolio. 

Qui l’unica novità Impor¬ 
tante è lo spostamento degli 
acquisti da alcuni paesi ad 


L'andamento delle importazioni di greggio 


1970 

1982 

1903 

14,3 

23,9 

18,7 

5,5 

15,9 

16,8 

31,3 

13,5 

14,6 

7,7 

7.6 

10,9 

1,3 

6.6 

9,1 

18,9 

7,1 

6,3 

12,3 

1,6 

0,4 


ARABIA SAUDITA 

IRAN 

LIBIA 

URSS 

EGITTO 

IRAQ 

KUWAIT 


N.B. — Lo voci sono relativo ai maggiori fornitori. Le percentuali sono 
calcolate sul rofa/o degli approvvigionamenti. 


altri (emergono Egitto, Iran 
ed Arabia Saudita). I muta¬ 
menti nella domanda mon¬ 
diale e. di riflesso, la possibi¬ 
lità di convincere 1 paesi del- 
l’OPEC a fare una politica di 
cooperazlone più articolata 
hanno però ben altro rilievo. 

Il ministro del petrolio 
dell’Arabia Saudita Yamani, 
ha dichiarato che la produ¬ 
zione del suo paese in luglio 

— cioè dopo la burrascosa 
conferenza OPEC di Vienna 

— è stata diminuita a 4,2 mi¬ 
lioni dt barili-giorno (circa 11 
20% In meno) ciò che ha con¬ 
sentito di riportare l’intera 
produzione del 13 paesi 
OPEC sotto 1 17,5 milioni di 
barili-giorno. In agosto forse 
si sta scendendo anche sotto 
questo livello ufficiale, attor¬ 
no ai 17 milioni di barili. Sol¬ 
tanto per l’ultimo trimestre 
dell’anno però 1 sauditi pre¬ 
vedono di poter tornare al li¬ 
vello di domanda da essi 
considerato oggi necessario 
a sostenere 1 prezzi del listino 
attuale, attorno a 19 milioni 
di barili-giorno. 

E significativo che re 
Fahd auspichi oggi un prez¬ 
zo fisso del petrolio per alcu¬ 


ni anni — Impossibile senza 
un accordo più vasto dell’O- 
PEC — mettendo In eviden¬ 
za, cioè, che esiste uno spazio 
di trattativa per intese che 
potrebbero portare, in cam¬ 
bio della stabilità del prezzi, 
a politiche industriali nuove 
sla per quanto riguarda gli 
Investimenti nel campi del¬ 
l’energia e petrolchimica che 
in altri campi. Una iniziativa 
presa tre anni fa dall'ENI 
con l’Organizzazione dei 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio, pur sopravvissuta fi¬ 
no ad oggi, resta relegata In 
sordina. 

L’ingorgo del mercato pe¬ 
trolifero è un fattore Impor¬ 
tante anche nella congiun¬ 
tura degli Stati Uniti che Ieri 
hanno annunciato una In¬ 
flazione contenuta in luglio 
allo 0,3% anche grazie al ri¬ 
basso dei prezzi per 1 combu¬ 
stibili derivati dal petrolio. 
L’euforia della borsa di New 
York ed il rialzo del dollaro 
sono alimentati anche dalla 
prospettiva di approvvigio¬ 
namenti energetici a costi 
discendenti per 1 prossimi 
anni. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22/8 

21/8 

Dollaro USA 

1785.50 

1783,25 

Marco tedesco 

618.19 

618.82 

Franco francasa 

201.175 

201.70 

Fiorino olandese 

648.055 

649,105 

Franco belga 

30.614 

30,65 

Sterlina inglasa 

2339.15 

2344.10 

Sterlina irlandaaa 

1909 

1911.90 

Corona danese 

169.59 

169.88 

ECU 

1383.575 

1385.35 

Dollaro canadese 

1370.45 

1369.65 

Yen giapponese 

7.373 

7.382 

Franco avizzero 

740.325 

741.065 

Scellino eustrioco 

87.95 

88.091 

Corona norvegese 

215,075 

215,303 

Corona svedese 

213.795 

213.40 

Merco finlandese 

294.10 

294.S25 

Escudo portoghese 

11.84 

11.82 

Peseta spagnola 

10.801 

10.843 
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«Quei giorni di Berlinguer» 


TUnità 
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Per le Federazioni: 


negli uffici propaganda de l'Unità a Milano (tei. 
02/6440) e a Roma (tei. 06/4950141) è possibile 
prenotare la cartella contenente i reprint di tutti i nu¬ 
meri del giornale stampati anche in edizione straordina¬ 
ria e inoltre il grande poster a colori (cm. 70x140) della 
manifestazione a Piazza San Giovanni. 


Le Sezioni ed i compagni potranno fame richiesta pres¬ 
so le proprie Federazioni 
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Nuovo canale 
MTV per gli 
ultra 30enni 


ATLANTA — I dirigenti della 
MTV, la prima televisione 
USA ad aver programmato 24 
ore di musica non-stop, hanno 
annunciato ieri la nascita di 
un secondo canale di video* 
music destinato a un pubblico 
più maturo. L’apertura del 
nuovo canale televisivo di vi* 
dco-music è prevista per il pri¬ 
mo gennaio prossimo. Secon¬ 
do quanto ha dichiarato Da¬ 
vid ilorowitz, presidente c am¬ 
ministratore delegato del po¬ 
tentissimo network recente¬ 
mente quotato in borsa, il 
nuovo canale programmerà 
brani musicali ai cantanti ca¬ 


ri alla cosiddetta mezza età. Se 
dunque sulla MTV originale a 
dettare legge sono l’hard-rock, 
il funky o la rap-music delle 
nuove leve discografiche ame¬ 
ricane, sul secondo canale di 
musica non-stop, protagonisti 
indiscussi saranno ì vari 
Frank Sinatra, llarbra Strci- 
sand, Diana Ross c Barry Ma- 
nllowe. 

li nuovo canale, si rivolgerà 
dunque a una audience ultra- 
trentenne, in parallelo al pub¬ 
blico di teen-agers ascoltatore 
abituale della MTV. L’apertu¬ 
ra del nuovo canale del ne¬ 
twork americano sarà prece¬ 
duta da una gigantesca cam¬ 
pagna pubblicitaria e il cano¬ 
ne sarà gratuito per coloro che 
già risultano abbonati alla 
MTV. Il costo dell’operazione 
sarà di circa sette milioni di 
dollari, riferisce il presidente 
Ilorowitz. 
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Proseguiamo, con questo 
intervento di padre Cal¬ 
ducci, il dibattito sul terro¬ 
rismo, aperto su queste co¬ 
lonne da Gianfranco Pa¬ 
squino. Sono già interve¬ 
nuti Umberto Puri, Luigi 
Cancrini e Laura Balbo. 

In alcune carceri speciali 
da qualche tempo è Iniziata 
una consuetudine di con¬ 
fronto comune tra i detenuti 
per terrorismo. Il dibattito 
Interno ha favorito II passag¬ 
gio dall’esperienza associati¬ 
va per scopi criminosi ad 
una comune esperienza di 
razionalità critica. Questa 
fuoruscita, dalla solitudine 
totale è la condizione mini¬ 
ma perché II carcere si avvìi 
ad adempiere II suo compito 
costituzionale, che è la riabi¬ 
litazione. La ripresa del rap¬ 
porti sociali, non solo tra In¬ 
terni al carcere ma anche tra 
loro e quel gruppi esterni che 
esprimono la società nel suol 
fermenti creativi e nella sua 
voglia di cambiamento, po¬ 
trà giovare, e non solo al de¬ 
tenuti. Fa parte di questa 
nuova apertura anche la cor¬ 
rispondenza che ho avviato 
con molti di loro, e che mi 
coinvolge nel profondo. 

Quello del detenuti politici 
è un «lo diviso*: da una parte 

— la parte che la cronaca 
pubblica ha fissato nella no¬ 
stra considerazione e, natu¬ 
ralmente, In quella degli ar¬ 
chivi giudiziari dello Stato 

— un -lo», anzi un superego, 
costruito con I frammenti 
delle ideologie sovversive, 
reso più rigido dalla militan¬ 
za clandestina, e finalmente 
Indurito dall’esperienza del 
muro contro muro, che è l’e¬ 
sperienza del carcere specia¬ 
le; dall’altra un *lo* rimasto 
fanciullo, con tutta la sua 
capacità di sognare, con tut¬ 
ta la sua voglia di ottenere e 
di dare tenerezza. Le pulsio¬ 
ni di questo lo represso pos¬ 
sono avere la meglio, posso¬ 
no favorire, con l’aiuto della 
ragione critica, la scomposi¬ 
zione, pezzo dopo pezzo, del¬ 
la coscienza sovrimposta e 
ottenere cosi Ubera via. 

-In questi anni di profonde 
modificazioni sociali e di se¬ 
gregazione abbiamo avuto 
modo di fermarci e guardar¬ 
ci dentro — scrive uno di lo¬ 
ro — quasi reimparando a 


Sino ad oggi 
il carcere era 
la società senza 
voce. Ma qualcosa 
sta cambiando: 
bisogna aprire 
un confronto 
politico e culturale 
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Sopra, incidenti a Roma nel maggio del *77 
Sotto, un’immagine del processo alle BR del *78 




iviso dei terroristi 


dialogare, senza più ombra 
di Ideologia, con la nostra 
anima». 

Conosco bene II rischio di 
questo ritorno al «dialogo In¬ 
teriore*: può essere 11 mo¬ 
mento In cui, venuta meno, 
per delusione, la presenza al¬ 
la storia, si cerca rifugio In 
un mondo alternativo a quel¬ 
lo reale, costruito dall’insop- 
prlmlbile voglia di compen¬ 
sazione e di consolazione. 
Ma da questa volontà di ri¬ 
prendere In mano 11 bandolo 
dell’esistenza, al di fuori del¬ 
la matassa Ideologica In cui 
si era Intricato, può anche 
prendere II via la ricerca di 
un mondo senza violenza. 

Nelle loro dichiarazioni di 
disponibilità a contribuire 
pacificamente al cambia¬ 
mento del mondo, I detenuti 
ritrovano 11 senso vero della 
loro prima esperienza di rot¬ 
tura con la società, esperien¬ 
za avvenuta In seno alle agi¬ 
tazioni del ’6Q e poi brusca¬ 
mente deviata, anche per la 
sordità del partiti politici, 
lungo gli anni delle stragi di 
Stato su cui aleggiava un cl- 
I nlsmo propizio alla prosperi¬ 


tà della P2. Fu allora che In 
alcuni giovani la vampa del¬ 
lo * Stato nascente* produsse, 
Insieme al dlssolvimen to del¬ 
la memoria storica, la traco¬ 
tante volontà di non tenere 
conto del tempi e del modi a 
cui Invece deve adattarsi 
ogni progetto che Intenda es¬ 
sere In regola, non dico con I 
princìpi della legalità, ma 
con quelli dell’efficacia. 

«È stato attraverso questo 
meccanismo di Impotenza- 
bisogno di cambiare 11 mon¬ 
do — scrive Lucia — che si è 
determinata una “rottura” 
storica e cioè un progressivo 
divaricamento fra società 
reale e pratiche separate ed 
autonome. E sarà proprio 
l’autonomia del politico a 
creare il deleterio farsi pote¬ 
re per combattere il Potere, 
col bel risultato di rappor¬ 
tarsi a lui nelle sue stesse 
forme, con le stesse sue armi. 
In questo principalmente sta 
11 non senso storico della lot¬ 
ta armata». 

Aprendosi all’appello del 
movimento della pace, molti 
detenuti politici avvertono 
di poter finalmente dar sen- 
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so alla propria scelta dell’ll- 
legalità recuperando, nelle 
sue profondità, l’impulso 
morale che l’aveva avviata. 
Nel dichiararsi solidale con 
la marcia della pace del Na¬ 
tale ’83 a Milano, un gruppo 
consistente di detenuti di 
San Vittore (lo stesso gruppo 
che qualche tempo fa ha 
compiuto II gesto simbolico 
della consegna delle armi In 
mano all’arcivescovo di 
quella città) esprime in mo¬ 
do solenne, e senza ombra di 
riserva, 11 proprio passaggio 
al Movimento della pace: 

«Noi che abbiamo speri¬ 
mentato la debolezza sostan¬ 
ziale dell’uso delle armi a 
fronte della potenza delle 
Idee; noi che abbiamo con¬ 
statato l’inutilità e l’errore 
della morte data e ricevuta, 
quand’anche per 1 motivi più 
nobili e positivi, dichiaria¬ 
mo: siamo contro tutte le 
guerre, siamo tutti paclfistll 
Molti di noi avevano deposto 
le armi prima dell’arresto; 
altri ne hanno compreso l’i- 
neluttabllltà In questi anni. 
Tutti vorremmo essere con 
voi nell’unica catena cui vor¬ 
remmo essere legati: quella 
degli uomini liberi e pacifi¬ 
ci». 

Che non si tratti di un mu¬ 
tamento tattico appare an¬ 
che dal nuovo comporta¬ 
mento prevalso. In questi ul¬ 
timi mesi, nella popolazione 
prigioniera delle carceri spe¬ 
ciali. Le proteste non si sono 


ripetute nella forma violenta 
dell’Aslnara, di Nuoro e di 
Troni che destò terrore e 
cruda repressione, si sono 
trasformate in scioperi della 
fame, ricongiungendosi per 
tal via alla grande tradizione 
della non-violenza gandhla- 
na. Questo mutamento nelle 
forme di lotta presuppone e 
Incentiva un mutamento 
d’animo, da non confondere 
con quello del cosiddetti pen¬ 
titi, nel senso che 11 suo ap¬ 
prodo non è nel ritorno nelle 
grandi braccia dello Stato, 
Impaziente di riavere con sé 
Il figlio prodigo, è nell'impe¬ 
gno a trasformare la società 
fino a renderla libera dalla 
necessità delle armi e del 
carcere. 

L’aspetto nobile della de¬ 
mocrazia — un aspetto così 
nobile che fa della democra¬ 
zia un orizzonte Ideale piut¬ 
tosto che una definitiva ac¬ 
quisizione storica — è nel 
suo Impegno, giuridicamen¬ 
te determinato, a superare le 
regole della vendetta anche 
quando essa sembri la ri¬ 
chiesta prorompente della 
coscienza comune, e a recu¬ 
perare a sé, al suo spirito e 
alle sue regole. Il cittadino 
trasgressore. Nessuno stato 
di necessità deve condurre le 
Istituzioni democratiche a 
fare della salvezza di se stes¬ 
se la giustificazione della ri¬ 
nuncia alle proprie norme 
costitutive. Può sembrare, 
questo, un vincolo paraliz¬ 
zante ma ogni altra scorcia¬ 
tola che faciliti allo Stato II 
trionfo sul delinquente Im¬ 
plica deroghe che seminano 
nel corpo sociale lo scettici¬ 
smo e l’Inclinazione a risol¬ 
vere le questioni per le vie di 
fatto. Noi non dovremmo ri¬ 
nunciare alla funzione, per 
cosi dire, pedagogica della 
democrazia, anche all'inter¬ 
no delle carceri, dove la fun¬ 
zione dello Stato è per eccel¬ 
lenza di riconquistare alla 
ragione morale e politica chi 
ha tentato di sovvertirlo. 
Certo, c’è anche l’obbligo del 
risarcimento da parte del 
trasgressore. Cosi scrive Nl- 
co: 

«Noi vogliamo oggi parte¬ 
cipare, con la nostra rifles¬ 
sione autocritica, ma anche 
con l’energia di uomini e 


donne che guardano al futu¬ 
ro, al ristabilimento di forme 
e regole di convivenza fra 
soggetti e culture diverse; ad 
una possibilità di confronto 
fra essi fondato sulla libera 
espressione e sullo scambio 
reciproco anziché sulla coa¬ 
zione e sull’Integrazione vio¬ 
lenta. Questa è la concessio¬ 
ne di RISARCIMENTO che 
cl appartiene». 

L'ambizione della nostra 
democrazia deve essere di 
attendersi da questi singola¬ 
ri trasgressori, che hanno 
aperto plaghe fisiche e mora¬ 
li nella società, un risarci¬ 
mento a livello della loro col¬ 
pa e dunque un risarcimen¬ 
to, per cosi dire, anche men¬ 
tale. Essi Io stanno pagando. 
La mutazione culturale di 
cui ormai abbiamo copiosa 
documentazione è una gran¬ 
de possibilità della nostra 
democrazia. Ne va reso meri¬ 
to anche a molte persone che 
hanno oggi responsabllltà^dt 
potere nel settore carcerarlo. 
Fino ad oggi 11 carcere era la 
società senza voce, era la ne¬ 
gazione Immobilizzata, ri¬ 
dotta a pura estraneità. Ma è 
merito soprattutto del dete¬ 
nuti politici se 11 carcere di¬ 
venta oggi un termine dia¬ 
lettico del confronto sociale, 
sla a livello giuridico (sono 
loro, 1 detenuti politici, a 
mettere la maglstrnturaw 
con le spalle al muro della 
Costituzione), sla a livello 
culturale (sono loro, 1 dete¬ 
nuti politici, a ricordare che 
uno Stato consenziente alla 
politica Intemazionale del 
terrore, non ha tutte le carte 
In regola per demonizzare al 
proprio Interno 1 fautori del¬ 
la strategia del terrore). 

È nato lnsomma qualcosa 
di nuovo. I detenuti per ter¬ 
rorismo non sono più soltan¬ 
to oggetti di legislazione pe¬ 
nale, che devono pagare di¬ 
nanzi alla legge un proprio 
debito, sono anche soggetti 
della dialettica culturale del 
paese. Questo risultato, non 
previsto, va messo nel nume¬ 
ro del molti modi con cui ha 
preso avvio quella rivoluzio¬ 
ne culturale II cui soggetto 
complessivo è, nel mondo oc¬ 
cidentale, il movimento del¬ 
la pace. 

Ernesto BalduccI 


ROMA — Il dibattito, d’ora 
in avanti, potrà svolgersi In¬ 
torno al come e al quanto la 
fotografia sla stata omolo¬ 
gata dalla cultura, ma non 
certo più sul disinteresse di 
tutta una serie di enti ed or¬ 
ganismi (scuola compresa) 
che Invece, nell'arco della 
stagione estiva, si sono get¬ 
tati a capofitto sulle Imma¬ 
gini, vecchie e nuove, alle¬ 
stendo uno straordinario 
gruppo di mostre, un po’ In 
ogni angolo del Paese. 

Vi sono dunque fondati 
motivi per tutta una nuova 
serie di riflessioni e di analisi 
che già gli «addetti al lavori» 
dovranno portare a termine 
il prossimo Inverno anche 
nel corso della sempre attesa 
•Photoklna» che si svolge, 
ogni due anni, a Colonia e 
che rimane pur sempre la 
massima manifestazione 
mondiale del settore. C’è cri¬ 
si nella vendita delle attrez¬ 
zature ma, per li resto, mal la 
fotografia ha avuto così tan¬ 
ta attenzione. C’è, per esem¬ 
plo, uno straordinario fervo¬ 
re nella ricerca storica e do- 
cumentativa e sono ormai 
dieci milioni gli appassionati 
italiani: tra loro, 1 professio¬ 
nisti, gli «amatori». 1 «foto¬ 
grafi della domenica», gli 
«scattlnl», l «paparazzi», 1* 
«free lance» e quella Incredi¬ 
bile moltitudine che passa 
da una mostra all’altra e co¬ 
nosce ogni grande «perso¬ 
naggio» della fotografia 
mondiale, anche se non ha 
mai scattato una foto. 

Le mostre sono un po’ Il 
punto d’incontro di tutti co¬ 
storo e In questa stagione 
non c’è che l'imbarazzo della 
scelta. Ad Acaya, un paesino 
a tre passi da Lecce, l’Asso¬ 
ciazione per la salvagurdla e 
lo sviluppo del paese, l’Am- 
mlnlstrazlone provinciale, 
l’assessorato alla Cultura, li 
Comune di Vemofe, l’Ente 
del turismo e la Camera di 
Commercio hanno dato vita 
ad una Iniziativa originalis¬ 
sima: 11 «rastrellamento» a 
tappeto di tutte le foto con¬ 
servate nelle case del paese. 
Ne è nata una mostra gran¬ 
diosa: settecento Immagini 
sono uscite dagli album di 
famiglia e una buona parte 
(anche duecento diapositive) 
sono state ingrandite. Ora 
vengono esposte al «Castello.» 
fino al 30 agosto prossimo. E 
stata una ricerca nella «me¬ 
moria collettiva», condotta 
da Titti Pece che ha allestito 
anche la rassegna. Schedine 
e testi sono della stessa Pece, 
mentre la raccolta del mate¬ 
riale è stata curata da Mau¬ 



rizio Bottazzo. La grafica. In¬ 
vece, è stata curata da Gian¬ 
carlo Mose ara. 

Fino al 23 settembre, nel 
Centro di via delle Stelle, a 
Livorno, rimane aperta la 
mostra «Oltre la posa», dedi¬ 
cata alle immagini delle 
donne negli archivi Allnari. 
Sta avendo un grande suc¬ 
cesso di pubblico e di critica. 
È stata allestita dalla Libre¬ 
ria delle donne di Firenze, 
con il patrocinio del Comune 
di Livorno. È Inutile Insiste¬ 
re sul fascino delle foto Ali- 
nari, 1 grandi fotografi fio¬ 


rentini che sono riusciti, in 
quasi cento anni di attività, a 
mettere Insieme un archivio 
di trecentomìla lastre. 

Le «donne degli Allnari» 
(la «casa» ha stampato anche 
il catalogo) rappresentano 
tutta la tipologia della «si¬ 
gnora borghese» dell’epoca 
(tardo Ottocento Inizi Nove¬ 
cento) e nella mostra c’è un 
tentativo di leggere 11 mate¬ 
riale oltre uno stile, un modo 
di inquadrare e di riprende¬ 
re. Sia il catalogo sla la mo¬ 
stra certificano, comunque, 
che l’operazione non è riu¬ 
scita In pieno e che tutta una 
serie di necessari presuppo¬ 


sti culturali sono stati igno¬ 
rati. La mostra rimane, però, 
di grande Interesse e spetta- 
colarità. 

Altro lavoro di livello è 
quello condotto da Diego 
Mormorio ed Enzo Eric Toc¬ 
caceli, esposto a Castlglion 
del Lago, nel Palazzo dei du¬ 
chi della Corgna, fino al 30 
settembre prossimo. SI trat¬ 
ta di una mostra intitolata: 
«Immagini e fotografi del¬ 
l'Umbria 1855-1945*. Anche 
in questo caso sono interve¬ 
nuti la Provincia di Perugia, 
Il Comune di Castlglion del 
Lago e la Regione, oltre agli 
enti del turismo. Mormorio e 
Toccaceli sono ricercatori e 
critici esperti (sul loro lavoro 


Vecchie foto del nonno, storiche istantanee di lotte 
sociali: mai come quest’anno le mostre fotografiche 
hanno invaso il paese. Ecco un elenco ragionato 

L’Italia in 
bianco e nero 
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Qui sopra «Richard GinorL La rifinitura dal piatti», dagli Archivi Alina ri. A sinistra, una foto di 
Paul Strand tratta dalla mostra allestita a rascara 


bisognerà tornare) ed hanno 
condotto, nel migliore del 
modi, questa Indagine sulla 
storia della fotografia um¬ 
bra, per offrire un contributo 
di prima mano alla più gene¬ 
rale storia della fotografia 
italiana. Nel Palazzo del du¬ 
chi della Corgna vi sono più 
di quattrocento fotografie 
che vanno dall’epoca tarda 
del negativo di carta a quella 
della «Lelca». Le edizioni 
Oberon (Editori Riuniti) 
hanno pubblicato un accu¬ 
ratissimo e bel catalogo. 

Fino al 29 agosto, al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni di via 
Milano II, a Roma, rimarrà 
Invece aperta la mostra 
•Viaggio in Italia», a cura 
della Lega fotografia del- 
l’Arcl. E un vero e proprio 
■viaggio» tra 1 fotografi, con 
opere di Olivo Barbieri, Ga¬ 
briele Basilico, Antonio Bat- 
tlstella, Vincenzo Castella, 
Andrea Cavazzutl, Mario 
Cresci, Giovanni Chiara- 
monte, Vittore Fossati, Car¬ 
lo Garzia, Luigi Ghlrrl, Gui¬ 
do Guidi, Shelley Hill, Mim¬ 
mo Jodlce, Gianni Leone, 
Claude Norl, Umberto Sarto- 
rello, Mario Tinelli, Ernesto 
Tullozzl, Fulvio Ventura e 
Cuchl White. Accanto alle 
Immagini di fotografi giova¬ 
nissimi cl sono quelle di 
maestri ormai affermati a li¬ 
vello europeo come Cresci, 
Jodlce, Basilico, Ghlrrl e No- 
ri. La mostra è nata a Bari 
appunto per Iniziativa del- 
l’Arci e di un gruppo di foto¬ 
grafi ed è dedicata ad una at¬ 
tenta e per molti versi nuova 
«riscoperta» del paesaggio 
italiano. 

Continua intensa anche 
l’attività del Centro di docu¬ 
mentazione di Palazzo For- 
tuny, a Venezia. Fino al 2 
settembre. In collaborazione 
con il Britlsh Councll e con 
l’Assessorato alla Cultura, 
vengono esposte ottanta 
opere di David Balley. Si 
tratta di foto scattate dal 
maestro Inglese negli anni 
1960-80. Balley ha lavorato e 
lavora come documentarista 
e come fotografo. In questa 
veste produce Immagini per 
Vogue, per 11 Daily Express, 
per 11 Sunday Time, per il Dai¬ 
ly Telegraph, per Elle e Gla¬ 
mour. E, per chi passa da Ve¬ 
nezia, una mostra da non 
mancare. 

Si è chiusa Invece, In que¬ 
sti giorni, a Sasso di Castal¬ 
da (PotenzaV la mostra di 
Heinrich Zllle, Il maestro te¬ 
desco della vecchia genera¬ 
zione che ha sempre avuto 
moltissimo da raccontare 
sulla «sua» Germania. Morto 


nel 1929, Zìlle non piaceva ai 
nazisti e alla buona borghe¬ 
sia tedesca, per le sue dolen¬ 
tissime foto sulla Berlino del 
dopoguerra o del «miserabi¬ 
li». La mostra, allestita dal 
Comitato per le manifesta¬ 
zioni culturali e artistiche di 
Sasso di Castalda, girerà ora 
In altre città italiane a cura 
del Goethe Instltut di Napo- 
1L 

A Napoli è ancora aperta 
(fino al 18 novembre prossi¬ 
mo) la grande mostra «Bri¬ 
gantaggio-lealismo-repres¬ 
sione nel Mezzogiorno 
1860-1870». Si tratta di una 
rassegna di eccezionale livel¬ 
lo culturale, allestita dalla 
Soprintendenza per 1 beni 
artistici e storici, nel Museo 
Diego Aragona Pignatelli 
Cortes. L’hanno preparata a 
lungo un qualificatissimo 
gruppo di esperti e di studio¬ 
si che hanno fatto largo uso 
di Immagini fotografiche 
molto belle e spesso Inedite. 
Di grande rilevanza 11 cata¬ 
logo (è in pratica un docu¬ 
mentatissimo studio sul bri¬ 
gantaggio meridionale) edi¬ 
to da Gaetano Macchlaroll. 
Anche qui, la fotografia è un 
preziosissimo supporto cul¬ 
turale. 

Ed infine Pescara: fino al 2 
settembre prossimo, nella 
«Tenda-Expo» nel viale della 
Riviera, sono esposte una se¬ 
rie di fotografie di Paul 
Strand. L’Iniziativa è dell'as¬ 
sessorato alla Cultura del 
Comune e del Consorzio In¬ 
terregionale di promozione 
librarla, nell’ambito delle 
manifestazioni sul «Mese del 
libro». La mostra di Strand è 
stata curata da Filippo Pas¬ 
sigli e John Rohrbach, diret¬ 
tore dell’archivio di Immagi¬ 
ni del fotografo americano. 

La grandezza di Strand ha 
segnato, come è noto, la sto¬ 
ria della fotografia america¬ 
na e mondiale. Le Immagini 
esposte a Pescara documen¬ 
tano llprimo periodo: quello 
della Galleria «291» a New 
York, sotto la direzione di 
Alfred Stleglitz e che vengo¬ 
no definite, genericamente, 
«astrattive». Poi vengono 
quelle del periodo realista, 
1920-’30 e 1 passaggi, rocce e 
ritratti, da! 1930 al 1963. 
Quindi le Immagini scattate 
in Francia, Romania. Isole 
Ebridi, Messico, Ghana, 
Egitto e Marocco. Sono espo¬ 
ste anche una serie delle fa¬ 
mose fotografie scattate da 
Strand a Luzzara, negli anni 
50, per II libro Un paese, rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
Cesare Zavattlnl. 

Wladjmlro Settimelli 
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Franco Madau 
«Ecco perché 
canto in sardo» 


MILANO — Come é possibile 
produrre album di musica 
non commerciale senza avva¬ 
lersi della distribuzione uffi- 
ciaie? 

Franco Madau, uno tra i po¬ 
chi esponenti detta canzone 
d’autore sarda, sta tentando la 
strada delta produzione di 
gruppi o autori non legati alle 
grandi case discografiche no¬ 
strane: il cantautore ha da 
tempo fondato la «Madau Di¬ 
schi», una piccola etichetta in¬ 
dipendente e specializzata in 
musica popolare italiana. Ol¬ 
tre ai lavori dei cantante, l’eti¬ 


chetta ha stampato numerosi 
album di revival quasi In con¬ 
trapposizione con le mode 
commerciali imperanti nel 
mercato discografico. 

«Stampare questi album si¬ 
gnifica credere in una produ¬ 
zione alternativa ai monopo¬ 
lio delle grandi case discogra¬ 
fiche — afferma Madau —. 

L’iniziativa presenta elevate 
percentuali di rischio e di co¬ 
raggio. La difficoltà sta nel 
presentare una produzione di¬ 
scografica che non può rag¬ 
giungere ampi strati di pub¬ 
blico. L’industria possiede 
mezzi infiniti, l’indipendente 
no. Io credo alla buona riusci¬ 
ta di questi prodotti: bisogna 
aspettare il riscontro tra la 
gente». 

Con questa logica d’indi¬ 
pendente al servizio della mu¬ 
sica popolare, Madau sta at- Franco Madau 
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tualmente rifinendo l’ultimo 
album che uscirà tra pochi 
giorni nei principali negozi 
specializzati. 

«Questo album vuole rap¬ 
presentare un momento di 
rottura e di evoluzione — dice 
Madau —. Rottura con il mio 
passato di cantore della musi¬ 
ca tradizionale ed evoluzione 
verso un modello di canzone 
che tiene conto delia lingua 
sarda. Del resto sono noti I 
principi di autonomia cultu¬ 
rale della Sardegna, rispetto 
alle istituzioni italiane. La 
mia ricerca nella lingua sarda 
dimostra che è possibile co¬ 
struire canzoni di culture mi¬ 
noritarie senza dover essere 
etichettato come folk o dialet¬ 
tale. Per realizzare questa pro¬ 
duzione ho chiamato Paolo 
Donnarumma (basso). De 
Bandmi (batteria), Sergio Fa- 


Il film 


rina (chitarre), Maurizio Preti 
(percussioni) e Alberto Mom- 
pelio (tastiere): sono tutti ses- 
sion-men piuttosto conosciuti 
nell’ambiente musicale mila¬ 
nese che hanno creduto nella 
mia trasformazione artistica». 

Franco Madau cerca quindi 
di parlare ad un pubblico piu 
vasto, spinto da alcuni esempi 
napoletani come Pino Danie¬ 
le, Teresa De Sio, Eugenio 
Bennato. 

«le mie prime esperienze 
artistiche si muovono nelle 
balere e nei night — racconta 
Madau —. Le canzoni inter¬ 
pretate in italiano mi distrae¬ 
vano dal problemi oggettivi 
della mia terra, della Sarde¬ 
gna. Ilo voluto riprendere la 
mìa lingua per adattarla a 
concetti musicali piu moder¬ 
ni». 

Daniele Biacchessi 


Esce «Blastfighter» 
dell’italiano Lamberto Bava 


L* 


Rambo e 


1 suoi 


Bad Company, che arriva stasera In Tv (Retequattro, ore 
23.20), è il primo film di Robert Benton, un regista che già 
all’epoca era tra i più apprezzati sceneggiatori americani e 
che in seguito avrebbe ottenuto un clamoroso successo di 
pubblico con il controverso Kramer contro Kramer. Bad Com¬ 
pany (titolo tradotto alla lettera in Cattive compagnie ) risale 
al 1972. All’epoca Benton aveva già scritto le sceneggiature, 
per esempio, di Gangster Story di Arthur Penn e di Uomini e 
cobra di Joseph Mankiewicz, un «nero» e un western forte¬ 
mente smitizzanti nel confronti del vecchio cinema holly¬ 
woodiano. Con Bad Company, Benton prosegue su quella li¬ 
nea, realizzando una sorta di antiwestern, privo di eroi e di 
eroismi. 

La trama: siamo nell’Ohlo, 1863. Infuria la guerra di seces¬ 
sione. Drew Dixon, un giovane disertore, fugge di casa per 
salvare la pelle e trovare la propria strada nel mondo. Il 
ragazzo ha 100 dollari in tasca e una vaga fede religiosa, ma 
entrambe le risorse sono destinate ben presto a sparire. Arri¬ 
vato a St. Joseph, Missouri, Drew incontra il coetaneo Jake 
Rumsey, che prima lo deruba e poi lo «assume» per la gang di 
ragazzetti di cui è il capo. I ragazzi della banda, in quell’epoca 
violenta, sono destinati a una bruttissima fine. Alcuni di loro 
vengono impiccati da un gruppo di delinquenti adulti, un 
altro viene ucciso da una fucilata mentre tenta di rubare un 
po’ di cibo da una fattoria. Drew e Jake rimangono soli e 
progettano, per riscattarsi, una «grande impresa». Rapine¬ 
ranno una banca. Come finirà, non ve lo riveliamo. 

Dopo Bad Company e dopo lo stupendo L’occhio privato, già 
passato in Tv, Benton ha realizzato il già citato Kramer e il 
successivo Una lama nel buio, con Meryl Streep, senza mai 
ritornare al passati livelli. Gli interpreti del film di stasera 
sono Jim Davis e Jeff Bridges, bravo attore apparso in capo¬ 
lavori come Fat City di Huston e in pellicole assai popolari 
come Una calibro 20 per lo specialista di Cimino, Tron di Ll- 
sberger e il recente Due vite m gioco di Hackford. 


John Hanson, regista 
USA, parla del suo film presente 
a Venezia sulla vita e gli amori 
di una giovane operaia americana 

«Wildrose» 


Qui sopra. Usa Eichhorn 


e Tom Bower in un'immagine di «Wildrose». 
A sinistra la Eichhorn in un'altra scena del film 


a risposta a «Flashdance» 



Raiuno, ore 21,25 


Alcide 
De Gasperi 
secondo 
Rossellini 


1944-1954: un decennio fondamentale nella nostra storia, e un 
decennio sicuramente dominato dalle personalità di Alcide De 
Gasperi e Paimiro Togliatti. Ora che ricorre per Io statista trentino 
il trentesimo e per Togliatti il ventesimo anniversario delia morte, 
da più parti sì tentano profili paralleli e in ogni modo si impone 
una riflessione sul ruolo dei due uomini politici. Raiuno (ore 21,25) 
manda in onda la replica di Anno uno, il film che Roberto Rosselli¬ 
ni girò nel 1974 sulla vita del leader democristiano. Il protagonista 
era Luigi Vannucchi, l’attore tragicamente scomparso. E una delle 
ultime opere di Rossellini, e appartiene al periodo in cui tutta la 
sua attività si era rivolta alia TV con opere di impianto storico¬ 
didattico, di cui la maggiore e la più ispirata resta sempre La presa 
del potere di Luigi XIV. Diceva Rossellini: «Il cinema dovrebbe 
essere un mezzo come un altro, forse più valido di altri, per scrive¬ 
re la storia e per ripercorrere le tracce delle società in via di 
sparizione». 


1983: Flashdance. 1984: 
Wildrose. la risposta operai¬ 
stica a Flashdance. Le propo¬ 
ste americane della Mostra 
di Venezia potrebbero essere 
riassunte In questa facile 
formuletta. Wildrose («rosa 
selvaggia») di John Hanson, 
ovvero l’operala che non ab¬ 
bandona la fabbrica per in¬ 
seguire il mito del successo, 
ma anzi rinuncia ad un amo¬ 
re troppo Ingombrarne per 
continuare, sul posto di lavo¬ 
ro, la propria vita e la pro¬ 
pria lotta. Chiariamolo subi¬ 
to: l paralleli finiscono qui, e 
sono addirittura un poco of¬ 
fensivi per il film di Hanson, 
che è prima di tutto un’opera 
di grande poesia I cui veri 
protagonisti sono i membri 
della piccola comunità di 
Eveletn, Minnesota, dove il 
film è stato girato, e l son¬ 
tuosi paesaggi magistral¬ 
mente fotografati da Peter 
Stein. 

Già autore insieme a Rob 
Nilsson di uno stupefacente 
documentario intitolato 
Northern Lights («luci del 
Nord»), Hanson è uno del 
protagonisti della Indepen- 
dent Feature Project, l’asso¬ 
ciazione che raduna 1 cinea¬ 
sti «off-Hollywood». Wtldro- 
se, costato un milione e mez¬ 
zo di dollari e Interpretato 
dalla graziosa Lisa Eichhorn 

§ là vista anni fa in Yankees 
1 John Schlesinger, è reduce 
dai festival di Berlino e Can¬ 
nes (sempre in sezioni non 


competitive) e comparirà a 
Venezia nella nuova «setti¬ 
mana della critica». 

Diamo ad Hanson la paro¬ 
la. 

— «Northern Lights» è sta¬ 
ta una delle vette del cine¬ 
ma americano Indipenden¬ 
te negli ultimi anni. Com’è 
ora la situazione di questo 
cinema? 

«L’Independent Feature 
Project è ancora viva, ed è 
l’unico organismo che ci 
consenta di produrre e di¬ 
stribuire i nostri film. Nel ’79 
Northern Lights fu uno del 
primi nostri film ad avere un 
certo successo di pubblico, e 
nell’autunno di quell’anno ci 
fu la prima esposizione di 
film indipendenti al New 
York Film Festival. Fu l’an¬ 
no dell’esplosione. Ma nel 
1980 Reagan venne eletto e 
tutte le sovvenzioni statali 
che ci avevano aiutato fino 
ad allora vennero a manca¬ 
re». 

— Consideri «Northern 
Lights» un documentario o 
un film di finzione? 

«E la rievocazione della vi¬ 
ta di mio padre, che fu uno 
del fondatori del partito so¬ 
cialista nel North Dakota, 
all’inizio del secolo, all’Inter¬ 
no delle comunità norvegesi 
che vivevano in quelle zone. 
Mio padre era membro della 
Non-Partlsan League». 

— Com’è nato il progetto di 
«Wildrose», un film con at¬ 
tori professionisti assai di¬ 


verso da «Northern 
Lights»? 

•Io e Sandra Schulberg, la 
produttrice, abbiamo vissu¬ 
to tre anni nella comunità di 
Eveleth dove il film è stato 
realizzato. Siamo partiti con 
la sola idea di fare la storia di 
un’operaia, e il film è cre¬ 
sciuto man mano che lo gi¬ 
ravamo. Proprio mentre era¬ 
vamo nei Minnesota è inizia¬ 
ta la crisi economica, molti 
operai sono stati licenziati 
dalla miniera e naturalmen¬ 
te le donne sono state le pri¬ 
me a perdere il proprio lavo¬ 
ro. Questo nuovo aspetto del¬ 
le cose ci ha portato a mo¬ 
dificare sensibilmente la 
struttura del film. Io sono 
convinto che i film debbano 
essere condizionati dal luogo 
in cui si svolgono, e dalla 
gente di cui parlano. Non sa¬ 
rei capace df pensare un film 
a tavolino». 

— La protagonista, comun¬ 
que, era una donna fin dal 
primo stadio del progetto? 
«Senz’altro. Questo ci per¬ 
metteva di esasperare anco¬ 
ra di più te contraddizioni 
tra il lavoro e la vita privata. 
Negli USA sono sempre più 
numerose le donne che lavo¬ 
rano, ma siamo governati da 
un presidente cne non è del 
tutto convinto che le donne 
siano uguali agii uomini». 

— Qual è il seguito dei sin¬ 
dacati all’interno delle mi¬ 
niere? 

«Dipende dal casi. Alcuni 


sindacati sono molto forti, 
ma altri deboli. E comunque 
non c’è un sindacato nazio¬ 
nale». 

— «Wildrose» embra un 
film meno direttamente 
politico di «Northern 
IJghts—». 

«È un film In cui la politica 
cerca di emergere il più pos¬ 
sibile dalla struttura narra¬ 
tiva, dalia storia, dal perso¬ 
naggi. Del resto lo penso che 
la politica vada al di là del 
partiti e abbracci tutte le re¬ 
lazioni fra la gente. Wildrose 
doveva chiamarsi Red Ghosts 
(«fantasmi rossi»), ispirando¬ 
si a un verso di una poesia di 
Irene Paull che parla del co¬ 
munisti finlandesi che arri¬ 
varono nel Minnesota all’i¬ 
nizio del secolo e organizza¬ 
rono le prime lotte sindacali 
della zona. Ma purtroppo, in 
America, l’aspetto ufficia le 
della politica è disarmante. 
Ci sono due partiti, e nessu¬ 
no dei due ha nulla da offrire 
a gente come me. So già che 
quest’anno voterò per Mon¬ 
dale, ma solo nella speranza 
che Reagan non sia rieletto. 
Ed è proprio questo il tragico 
delia cosa; si vota non per 
qualcosa, ma contro qualco¬ 
sa». 

— Qual è secondo te il futu¬ 
ro del cinema indipenden¬ 
te? 

•Una sempre maggiore 
qualità. Ma ci sono anche 
molti pericoli: è relativa¬ 


mente facile fare film di bas¬ 
so budget e avere un certo ri¬ 
scontro commerciale, ma so¬ 
lo a condizione di accettare 
le leggi di mercato. E la cosa 
peggiore, per un cineasta in¬ 
dipendente, è rifare In peg¬ 
gio, e con meno mezzi. Te 
stesse cose che si fanno a 
Hollywood». 

— Nei momento di avvici¬ 
narti ad un cinema di fin¬ 
zione, hai avuto dei model¬ 
li? 

•Amo alcuni cineasti, ma 
non sono un cinefilo. Mi 
piacciono Cassavetes, Mar¬ 
tin Rltt, anche se non ho vo¬ 
luto rifare Norma Rae. Amo 
Bergman, ma il mio regista 
preferito è l’indiano Satijat 
Ray, e In particolare un suo 
film che in inglese si chiama 
Distant Thunder, «tuono lon¬ 
tano». Ecco, forse il mio in¬ 
tento era di raccontare una 
storia di piccoli individui in 
cui si sentissero i tuoni lon¬ 
tani della storia». 

— È vero che sei di origine 
europea? 

«Mio padre era norvegese. 
Ma lo vivo a San Francisco e 
adoro gli stati del Nord, 1 
grandi spazi, 1 luoghi in cui 1 
segni del capitalismo sono 
ancora circondati da paesag¬ 
gi incontaminati, e costretti 
a confrontarsi con la natura. 
Forse il vero tema di Wildro- 
se è proprio questo». 

Alberto Crespi 


BLASTFIGHTER - regia: 
Lamberto Bava. Sceneggiatu¬ 
ra: Morando Morandini. In¬ 
terpreti: Michael Sopkiw, 
George Eastman, Mike Mil¬ 
ler, Valcrie Blakc. Trucchi: 
Paul Callard. Italia. 1984 

Un giorno o l’altro biso¬ 
gnerà pure scrivere qualcosa 
su quella schiera di registi 
italiani che, in barba alla cri¬ 
si del nostro cinema d’autore 
e no, continuano a sfornare 
film d’avventura, non sem¬ 
pre disprezzabili, ricalcati 
sul generi hollywoodiani di 
moda. E gente che, un po’ 
per vezzo e un po’ per trucca¬ 
re il prodotto, nasconde il 
proprio nome dietro pseudo¬ 
nimi anglosassoni misteriosi 
e addomesticati, esattamen¬ 
te come si usava fare negli 
anni d’oro dello «spaghetti 
western», quando perfino 
Lizzani si chiamò Lee Beaver 
e Ennio Morrìcone diventò 
Don Savio. 

Il più prolifico, e forse 11 
più abile, di questi cineasti 
rotti a tutti i generi e le espe¬ 
rienze è Antonio Margheriti 
(ovvero Anthony M. Da- 
wson), stagionato artigiano 
esperto in «rifacimenti» in li¬ 
bertà; ma non mancano al¬ 
l’appello anche giovani regi¬ 
sti dotati di un certo mestle- 
raccio. È il caso di Lamberto 
Bava, già autore di due hor¬ 
ror In verità piuttosto dozzi¬ 
nali (Macabro e La casa con le 
scale nel buio), che con qual¬ 
che soldo in più del solito è 
andato nel boschi della 
Georgia a girare questo Bla¬ 
stfighter, ennesima filiazio¬ 
ne del filone «Rambo e i suol 
fratelli*. Autoribattezzatosi 
John Old jr., in omaggio al 
padre Mario, piccolo mae¬ 
stro del cinema popolare ita¬ 
liano, che spesso si firmava 
John M. Old, il trentenne Ba¬ 
va ha messo insieme un 
filmetto «di genere» (una 
scelta quasi «culturale», in 
polemica con I sacri furori di 
certi colleghi coetanei con la 
puzza sotto il naso) che pur¬ 
troppo non ispira la minima 
simpatia. Sara colpa di quel¬ 
le facce terribilmente Italia¬ 
ne spacciate per maschere 
da rudi boscaloli americani, 
o della fotografia piatta e 
mal «magica», o di quel mi¬ 
nestrone di luoghi comuni 
cinematografici (da Rambo 
al Cacciatore giù giù fino a 


Un tranquillo week-end di 
paura) che è la sceneggiatu¬ 
ra: fatto sta l’avventura non 
lievita quasi mai, mortifi¬ 
cata da un cinismo Imbecille 
e da uno stile pigro e sconta¬ 
to che nel momenti migliori 
assomiglia alla nota pubbli¬ 
cità in canoa di una marca di 
blue-jeans. 

Del resto, nonostante il 
tentativo di farlo assomi¬ 
gliare ad un eroe stanco, fi¬ 
nalmente In pace con se stes¬ 
so e deciso a vivere traquillo 
in riva ai fiume dopo dieci 
anni di ingiusta galera, l’at¬ 
tore protagonista Michael 
Sopkiw (l’unico vero ameri¬ 
cano della brigata) sembra 
una brutta copia acrobatica 
di Gérard Depardieu; goffo 
quando fa da papà alla gio¬ 
vane figlia ritrovata e subito 
uccisa da una banda di vio¬ 
lenti e scriteriati cacciatori 
di cervi, daini e cinghiali; e 
ancora più ridicolo quando, 
vendetta tremenda vendetta, 
si tinge la faccia di nerofumo 
e risfodera il sofisticato fucl- 
lone lanciagranate. 

Naturalmente al termine 
del massacro nel boschi, l’o¬ 
nesto ex poliziotto Tiger farà 
a pezzi la micidiale arma e se 
tornerà in paese con il ca¬ 
mioncino carico di cadaveri, 
mentre il sole albeggia lag¬ 
giù sullo sfondo e l’allegra 
canzoncina country Bvenmg 
Star fa da sottofondo causti¬ 
co (altra scopiazzatura) al¬ 
l’ultima Inquadratura del 
film. 

Certo, Lamberto Bava sa 
giocare con 1 ritmi e gli ste¬ 
reotipi del cinema d’azione e 
in certe scene della «caccia» 
l’imitazione funziona abba¬ 
stanza, ma è con le facce e le 
psicologie che non ci prende 
proprio. Espressioni ebeti 
spacciate per toccanti, frasi 
del tipo «La violenza non ha 
mai senso» recitate con 
un’enfasi risibile, la logica 
che va a farsi benedire dopo 1 
a prima mezz’ora: va bene 
lavorare nel cinema d’intrat¬ 
tenimento, ma anche la «se¬ 
rie B» ha le sue regole ferree, 
da rispettare scrupolosa¬ 
mente se non si vuole scivo¬ 
lare nella comicità involon¬ 
taria. E vedendo Blastfighter, 
credeteci, si ride parecchio. 

mi. an. 

• Al cinema Barberini di Ro- 


Raitre, ore 22.40 


Gianni 
Morandi 
una voce 
dall’URSS 


Molti nostri artisti hanno successo all’estero anche dopo il 



Programmi TV 


| Radio 


no mai: il suo personaggio, 1 alletto dei puDDiico e ancne il 
suo modo scarno ed elegante di cantare, rimangono sempre 
all’altezza dei tempi. Anzi forse il mestiere e migliorato. 
Perciò le sue tournee vanno bene da noi come all’estero. Un 
successo particolarmente caldo Morandi lo ha avuto in 
URSS e stasera Raitre (ore 22.40) ci mostra la registrazione 
di un concerto ripreso dalla televisione sovietica. Una occa¬ 
sione per rivedere il nostro cantante nel suo repertorio più 
classico, che va da Fatti mandare dalla mamma a C'era un 
ragazzo, al repertorio della canzone d’amore un po’ autole¬ 
sionista (£ colpa mia, In ginocchio da te,) fino alla recente 
collaborazione con il paroliere Mogol. Se la telecamera sva¬ 
rierà un do’ anche sul pubblico potremo cogliere anche le 
reazioni dei sovietici alle nostre memorie canore. Una curio¬ 
sità come un’altra. 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale efi danza: Mh 
khaJ Baryshn&ov 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CARI AMICI MIEL.. - F3m con Michael Serrauft. Phffippe Noret 
15.15 I GRANDI FIUMI - n Nilo 
16.05 LE NUOVE AVVENTURE DI TARZAN 
17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
17.50 AWENTURE.OISAWENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 
LEVA - Cartone 

18.05 AL PARADISE - oi Antonello Falqui e Michele Guardi con Mariange¬ 
la Melato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un prosammo quasi per fpoco 

21.25 ANNO UNO 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 ANNO UNO - Secondo tempo 
23.35 TG1 - NOTTE 


De Sica; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Loti Orante, telefilm; 13.25 
«In case Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Le rosa tatuata», con Anna 
Magnani e Burt La carter; 15.25 «Mary Tyiar Moore», telefilm; 17 
chiazzard». telefilm; 18 «Tarzsn», telefilm; 19 al Jefferson», telefilm; 

19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Frrtivmlber-Oeejey Star; 23 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 23.30 Sport; Basket. 


E] Retequattro 


ED Raidue 




Canale 5, ore 20,25 [ ” " 1 


Jo Squillo 
svetta sulle 
cime del 
Festivalbar 

Dove è arrivata la carovana del Festivalbar? (Canale 5, ore 
20,25). Pensate, è sulle Dolomiti. Niente paura: non canteranno 
cori alpini. Si tratta delle solite canzonette estive, anche se il cast 
è piuttosto nutrito e interessante. Citiamo soltanto: la improbabile 
Jo Squillo con la sue ultimissima acconciatura a sorpresa, il ne¬ 
vrotico Alberto Fortis e i demenziali Skiantos (con Ti spalmo la 
crema), che si sono buttati sul filone balneare con il loro gusto 
follemente rétro. Gli altri partecipanti alla gara ci perdonino se 
non li citiamo: i passaggi televisivi sono tanti che avranno modo di 
diventare più che famosi. 



TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «MaWre» 

QUESTE STATE - Qua, musica, filmati 
T*AMERO SEMPRE - Firn eoo Abda Vaffi, Gmo Cervi 
TG2 - SPORTSERA 
LADY MADAMA - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI 0EL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

UN GIOVANE INESPERTO • Dal romanzo efi Michel Déon 
TG2-STASERA 

CHE SI DEVE STASERA? - Con Pino Caruso 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 IL MINISTRO • Firn. regia efi Jart KuSe 
22.05 TG3 

22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - *n vecchio e la emà» 

22.40 STARS 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHK) 

CD Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 «Alice», telefilm: 10 «Phyffis», 
telefilm; 10.30 Film «lo, io, io... • gli altri», con Walter Chiari e Vittorio 


8.30 «Banana Split», cartoni; 8.45 «Gonfie Gold», cartoni; 9 «Aspet¬ 
tando il ritorno di papèi; 9.30 cBlue Noah», cartoni animati; 10.10 
■Magia», telenovela; 10.50 «Fentasilsndie», telefilm; 11.45 «Tra cuori 
in affitto», telefilm; 12.15 «ScoobyDoo». cartoni animati; 12.40 «Star 
Blazers», cartoni animati; 13.10 Prontovkfao; 13.30 «Fioro satvag- 
gioe. telenovela; 14.15 «Magiai, telenovela; 15 Film «La re gi n a t ta di 
polvere di stelle»; 17 «Scooby Doo», cartoni animati; 17.30 «Giatrus», 
cartoni animati; 18 «Truck Driver», teiefSm; 18.50 «Tra cuori in affit¬ 
to». telefilm; 19.25 «Chips», telefilm: 20,25 «CharSe'a Angela», tele¬ 
film; 21.30 «I giorni del Padrino», s ce negg ia to; 22.45 cQuincy», tele¬ 
film; 23.30 Film «Cattive compagnie». 

□ Italia 1 

9.30 Film «fi canale della morte»; 11.30 «Meude», telefilm; 12 «Gior¬ 
no per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefBm; 16 
«Bim Bum Barri»; 17.40 «Le case nelle praterie», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.50 alt mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film 
<GH ultimi giganti»; 22.10 Bandiera gialle; 23.10 Firn «Vacanze e 
Ischia»; 1.10 «Ironside», telefilm. 

□ Montecarlo 

18 «Le avventure di BaBey», telefilm; 18.30 «6 venditore di Corbeille, 
rea», sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash - Bollet¬ 
tino Metereologico; 19.55 «Gonfiane, cartoni animati; 20.25 «Lady 
Magic», varietà con Omelie Venoni; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm; 22.15 «Ritratto (fi donna velata», sceneggiato - Notizia flash. 

CD Euro T? 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 cYaftaman», cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 18 «Vattaman», cartoni animati; 18.30 eStar 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefam; 20.20 aAnche i ricchi 
piangono», telefilm; 21.20 Film «Poversmmore», con Rosa Fwnetto. 

D Telestudio 

7 Telefilm; 8 Telefam; 9 Telefilm; 9.30 F6m; 11 Firn; 12.30 Telefilm; 

13.30 «Stsrzinger», cartoni; 14 «Mariana, 8 diritto di nascere», tele¬ 
film; 21.30 «Il cammino delle stalle», film; 23.30 «La lotta del sesso 6 
milioni dì anni faa, film. 


Scegli il tuo film 

GLI ULTIMI GIGANTI (Italia 1, ore 20,25) 

Due vecchie glorie del cinema americano, James Coburn e Char- 
Iton Heston, in un film che ricicla i miti del Far West in una 
versione senile e disincantata- Coburn è Zach Crov, vecchio bandi¬ 
to fuggito di galera per vendicarsi dello sceriffo Sam Burgade 
(Heston), colpevole della morte della sua donna. Il film è del 1975. 
IL MINISTRO (RAI 3, ore 20,30) 

Insolita presenza TV, un film svedese del 1974 non diretto da 
Ingmar Bergman. Il regista in questione è Jari Kulle, che è anche 
l’attore protagonista. E la storia di un bambino, Mats-Peter, figlio 
di un ministro e di una dottoressa, che ai affeziona alla sua giovane 
governante e finisce con l’odiare il dispotico padre. 

LA ROSA TATUATA (Canale 5, ore 14,25) 

Continua la mini-serie di film dedicati all’avventura hollywoodia¬ 
na di Anna Magnani, qui diretta da Daniel Mann nel 1955. La 
Magnani è unadonna cne vive esclusivamente per la memoria del 
marito morto da poco. La presenza di un giovane che le fa una 
corte spietata, e fa scoperta che il defunto aveva una relazione 
extra-coniugale le sconvolgono la mente. Nel cast c’è anche un 
esuberante Burt Lancaster. 

IO, IO, IO- E GU ALTRI (Canale 5, ore 10,30) 

Uno dei più noti film di Alessandro Blasetti, interpretato da Wal¬ 
ter Chiari, Vittorio De Sica e Gina Lollobrigida. Uno scrittore 
svolge un’indagine su un tema di moda: l’egoismo. Sarà un bene 
anche per lui, per fare un piccolo esame di coscienza. Naturalmen¬ 
te con tono lieve. 

CARI AMICI MIEI- (RAI 1, ore 13,45) . 

Strane sparizioni a Parigi: prima scompare la figlia di un libraio, 
poi un gruppo di venti turisti che erano entrati a visitare una 
catacomba, u commissario Laiatte, dapprima scettico, comincia a 
preoccuparsi. La commediola è diretta dal poco noto Pierre Tcher- 
nia nel ’73, ma si avvale di un bel gruppo di attori: Philippe Noiret, 
Michel Serrault, Michel Galabm e Gerard Depardieu. 

T’AMERÒ SEMPRE (RAI 2, ore 17,00) 

Dopo Blasetti, ecco Mario Camerini, l’altro grande del cinema 
italiano fra le due guerre. Questo film è del ’43, ed è interpretato 
da due divi all’epoca popolarissimi, Alida Valli e Gino Cervi. Lei è 
un’orfana sedotta e abbandonata, lui è il distinto ragioniere che 
tenta di consolarla. 

VACANZE AD ISCHIA (Italia 1, ore 23,10) 

Imperversa Mario Camerini, con un film balneare del ’57. Gli 
attori sono Vittorio De Sica, Marisa Meriini e Peppino De Filippo. 
La trama, con i soliti amorucci estivi, è praticamente inesistente, 
e ve la risparmiamo. 

IL CANALE DELLA MORTE (Italia 1, ore 9,30) 

Due ragazzi assistono a una rapina in cui la polizia insegue una 
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incautamente la raccolgono e si ficcano in un mare di guai. Il film 
rientra nella serie di polizieschi del mattino ed è un vecchio holly¬ 
woodiano senza grossi nomi. La regia (1959) ì di Sidney Sl&kow. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10, 12. 13, 
19, 23. Onda verde; 6.57, 7.57, 

11.57, 12.57, 14.57. 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57; 6 Notiziario 
del GR1 - Combinazione musicale; 
6.15 AutcracSo flash; 7.30 Quoti* 
«Sano del GR1: 7.40 Onda verde; 11 
«Profumo», (S L Capuana; 11.30 
«Piccola Itafia» varietà; 13.15 Ma- 
star; 13 58 Onda verde Europa: 15 
RacSouno per tutti; 16 D pagnona 
estate; 17.30 RacSouno EBngton 
'84; 18 Onda verde; 18 05 Sessan¬ 
ta anni di ra<So italiana: 1924-1984: 

18.30 Musica sera; 19.15 Ascolta 
si fa sera; 19.20 Onda verde mare: 
19.22 AutSobox; 20 Cheok-up; 

21.31 Musica, musica; 22 Questa 
sera allo—: 22-46 Autoradio flash; 
22 50 Intervallo museale 
23.05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30. 

9 30, 10. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 16.30, 17.30, 18 30, 

19.30, 22 30: 6 02 I gorn; 7.20 
Parole (S vita; 8 Infanzia come e per- 
chi; 8.05 Seitesr dei profanimi; 
8 45 «Soap opera aB'itaSana»; 9.10 
Vacanza premio: 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi? la luna?» - Onda verde 
reperiate: 15 Cero anch'io; 15.30 
Media delle valute; 15 37 Estate at¬ 
tenti; 19-22.10 Arcobaleno: 19 50 
Fiabe e folclore: 20.10 Hetzapoppm; 
21 Canta uomo, canta: 
22-40-23.28 Jazz '84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7 25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20 45: 

7.30-10.30 R coricano del martino; 

10 La legge Merbn: 10 Anni per ve- 
nane a capo; 11.50 Pomengjyo mu¬ 
seale; 15.15 Calure; 15.30 Un cer¬ 
to (Sscorso estate; 17 Cera una vol¬ 
ta; 17.30-19 Spazwtre; 21 Rasse¬ 
gna date meste: 21.10 L'opwetta n 
E crcpa; 23 ■ jazz; 23.4023.58 Ul¬ 
time notizie. 
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pcitacoli 



«altura 


Modugno sta 
migliorando 
in Svizzera 


ROMA — «È la forza di volon¬ 
tà che mi sta aiutando ad usci¬ 
re pian plano dalla mia malat¬ 
tia; in casi come il mio non 
bisogna arrendersi mai, occor¬ 
re sempre credere di farcela»: 
sono queste alcune frasi che 
Domenico Modugno, attual¬ 
mente ricoverato in un ospe¬ 
dale di Ginevra per curarsi le 
conseguenze della trombosi 
cerebrale che lo ha colpito 
tempo fa, ha detto ad uno dei 
figli, Massimo, che ogni gior¬ 
no telefona al padre per avere 
sue notizie. 

C le ultime notizie che giun¬ 
gono da Ginevra sono alquan- 


dice infatti il figlio Massimo 
all’ADN-Kronos — sta netta¬ 
mente meglio. Da qualche 
giorno ha iniziato a cammina 
re da solo senza l’aiuto del ba 
stono cd ha anche iniziato a 
fare dei movimenti con il 
braccio. Ila comincialo a com 
pietc questi progressi recente¬ 
mente, sono progressi lenti 
ma continui 




figlio Màssimo — compie 3 ore 
di esercizio al giorno e non ve¬ 
de l’ora di rientrare in Italia. 
Ma per questo ci vuole ancora 
un po’ di tempo; comunque è 
possibile che ritorni a casa 
verso il 10 settembre». «Certo 
— aggiunge il figlio — l’umo¬ 
re non è dei migliori, a volte si 
sente un po’ giu cd è un po’ • 
depresso, ma fi suo grande ot¬ 
timismo non viene mai meno,, 
il suo carattere è sempre mol■/ 
to forte». ' 



Il caso 


Si chiama Sarah Tisdall, è in carcere 
a Londra per aver rubato un 
documento sui 
missili, è una 
eroina dei 
pacifisti e, su 
di lei, c’è già 
uno spettacolo 


gii - - 
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Nostro servizio 

LONDRA — Le «talpe» Inglesi sono un po’ 
come le bambole russe. Se ne scopre una e ne 
salta fuori un’altra. Cinema, teatro e televi¬ 
sione continuano a trarre spunti dal filone 
spionistico, ma hanno difficoltà a tener die¬ 
tro agli avvenimenti. La prima londinese di 
Another Country (Un altro Paese), 11 film di 
Marek Kantevska premiato a Cannes e basa¬ 
to sulla storia della famosa spia Guy Bur- 
gess, riparato a Mosca nel 1951 (era l’amico 
di Anthony Blunt, Phllby e MacLean) ha 
coinciso con 11 processo a Michael Bettaney, 
il primo ufficiale del Milltary Intelligence 
Internai che viene processato pubblicamen¬ 
te, anche se le sedute si sono svolte a porte 
chiuse. 

Il suo caso rientra proprio nella categoria 
delle spie che lavorano per motivi Ideologici, 
le «very dangerous moles», ovvero le talpe più 
pericolose di tutte. L’Inevitabile futuro regi¬ 
sta di «The Bettaney Story» cl farà vedere le 
peripezie del giovane Michael che 1 colleghl 
chiamavano «Smlley* (11 famoso eroe del ro¬ 
manzi di Le Carré) mentre con la pazienza di 
un certosino cerca di farsi reclutare come 
spia dal russi dando loro appuntamento pro¬ 
prio dentro a uno del più famosi cinema della 



Qui sopra e In alto, due inquadrature del film «Another Country» 


Cruise 


capitale, l’Academy One, in Oxford Street 
Ma dovrà anche fare 1 conti con la dichiara¬ 
zione di un uomo che lavorava "el settore più 
delicato di tutti, il controspionaggio sovieti¬ 
co. «L’obiettivo del servizi segreti angloame¬ 
ricani non è soltanto quello di eliminare 11 
governo sovietico, ma anche di distruggere 
l’intero tessuto sociale nell’URSS e in altri 
Paesi socialisti». I russi non l’hanno preso sul 
serio e Infatti aveva Scotland Yard alle cal¬ 
cagna. Si è preso 23 anni e poche settimane 
dopo, sull’insperata ondata pubblicitaria, ec¬ 
co la grande apertura sugli schermi di Ano¬ 
ther Country che riporta gli spettatori al cep¬ 
po storico delle «big moles», le grandi talpe. 

Ma per Sarah Tisdall, la ragazza di venti¬ 
tré anni che in sei mesi è diventata famosa 
quanto la Thatcher e sulla quale al Klng’s 
Head Theatre c’è già uno spettacolo teatrale, 
che definizione si può usare? Il suo è un caso 
di spionaggio del tutto particolare anche se 
c’è qualcuno che l’ha definita una «Little 
Miss Mole*, una «signorina talpina». 

Il caso nazionale comunque c’è, l’effetto 
pure, e se proprio si vuol fare un paragone 
l’unico nome che cl viene In mente è quello di 
Karen Sllkwood, la giovane americana sulla 
cui storia è stato basato il film Silkwood ln- 


Nostro servizio 
TAORMINA — Qualche set¬ 
timana fa si è esibita in Ita¬ 
lia una compagnia moderna 
di tip top proveniente da New 
York - la Gali Conrad Tap 
Dance — di cui abbiamo ten¬ 
tato di descrivere il pro¬ 
gramma insieme ai dubbi 
che il medesimo lasciava 
evaporare. Ma ecco che cosa 
dice Charles «Cookie» Cook 
(66 anni) della signora Con¬ 
rad di cui è stato maestro per 
brevissimo tempo: «Ha dei 
piedi meravigliosi, peccato 
che sia dura come un bacca¬ 
là!». 

Della morbidezza, che è 
l’unico possibile vangelo del 
vero tip top, sia di natura po¬ 
polare che colta (cioè, inner¬ 
vato di balletto classico co¬ 
me 11 tip tap di Fred Astalre), 
«Cookie» e l suol compagni 
del Copasetlcs sono 1 profeti. 
Profeti (esibitisi con grande 
successo nella Rassegna 
«Taormina Arte») carichi di 
anni e di esperienze sventa¬ 
gliate nel reticolo di rughe 
sulle loro sei facce scure, rac¬ 
chiuse nel muscoli delle 
gambe arcuate, smilze, fili¬ 
formi e naturalmente sotto 
le suole delle 12 scarpe ferra¬ 
te che fino ad ora hanno fat¬ 
to più battaglie di quelle che 
un t apper moderno non farà 
mal nell’arco di un’Intera vi¬ 
ta di palcoscenico. 

Ricordatevi questi nomi e 
tentate di immaginarvi le lo¬ 
ro facce. Se non cl riuscite, 
pazienza. Il regista Francis 
Ford Coppola le ha già im¬ 
mortalate nel suo film Cot¬ 
toli Club che uscirà sugli 
schermi italiani dopo Nata¬ 
le. 

«Cookie» che deriva 11 pro¬ 
prio soprannome dal cogno¬ 
me Cook è un tipo dalla bat- * 
tuta pronta e salace. Prima 
di andare in scena si preoc¬ 
cupa di sapere se il pubblico 
italiano getta ancora scarpe 
e pomodori sul palcoscenico 
come faceva negli anni Cin¬ 
quanta, In segno di approva¬ 
zione. Egli ricorda una Mila¬ 
no frivola dove lui si esibiva 
con una jazz band di succes¬ 
so, e una Roma di qualche 
anno dopo che girava La dol¬ 
ce una con Fellini. Quando 
non ritorna al passato con 
un’aria curiosa e scettica, 
•Cookie» scherza con li picco¬ 
lo decano Louis Simis Car- 
pcnter (72 anni) in una gara 
di battute In negro-newyor¬ 
kese stretto difficili da affer¬ 
rare e irripetibili, per pudore, 
se afferrate. 

Louis Simis Carpenter la¬ 
vora per 11 Comune di New 
York, In un centro diagnosti¬ 
co. Ha Iniziato a danzare il 
tip tap a 9 anni e l’ha fatto 
quasi sempre per hobby. Ha 
una specialità, danzare que¬ 
sto ballo che suona la terra 
senza fare alcun rumore. 
Cioè, vagando sul suol «lega¬ 
ti», lasciando che solo le 
braccia e le oscillazioni del 
corpo raccontino il ritmo 
musicale. 


Taormina ’84 


Parlano i «Copasectis» gli anziani ballerini 
che hanno passato la vita a saltare sulle scarpe ferrate. Ecco nascita, 
regole e filosofìa di una danza negra che ha conquistato i bianchi 

Ma quale Fred Astaire 
il «tip-tap» siamo noi! 
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Accanto, 
e in basso 
i ballerini 
del Cotton 
Club 

che si sono 
esibiti 
a Taormina 
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James Buster Brown, tra I 
più giovani, venne nel 1975 a 
Venezia con gli Hoofers, un 
altro gruppo ora disclolto 
(Chuck Green, Raymond 
Kaalund e Louis Jordan, tra 
gli altri) e avendo lavorato a 
lungo con Duke Ellington ha 
Imparato a colloquiare con 
la musica di questo grande 
in modo scanzonato e sba¬ 
razzino. È lui che introduce 
Lesile «Bubba» Gaines, una 
faccia di cioccolato al latte 
Che si perde negli occhi az¬ 
zurri, uno straordinario iap¬ 
per capace di saltare alla cor¬ 
da mentre tiptappeggla furi- 


bondo. Più placido, rotondo, 
anzi gigantesco. Henry 
«Phace» Roberts che se ne sta 
In disparte, timido forse, non 
imbronciato. Gli altri lo 
chiamano «Phace» che signi¬ 
fica più o meno «faccloso» 
perchè si è sempre rifiutato 
di proclamare la sua età, 
perchè ha un ovale da bam¬ 
bino Impunito e bugiardo. 

Per ultimo, asciutto come 
un chiodo, viene Leondrea J. 
Kollines che faceva il pull- 
sclscarpe a New York, ma 
poi, poco alla volta, è diven¬ 
tato professionista del tip tap 
e ora dinge una scuola a Bo¬ 
ston. Leondrea, detto Leo, 
racconta che esiste una 


grande differenze tra Impa¬ 
rare il tip tap nelle scuole do¬ 
ve si apprendono dei modelli 
e spesso non c’è il tempo di 
farli propri, o impararlo sul¬ 
la strada come ha fatto lui, 
intorno agli anni Venti- 
Trenta, e come hanno fatto i 
suoi compagni. «Dalla stra¬ 
da», — dice Leondrea - «si 
raccoglievano gli umori di 
una comunità che cercava di 
farsi valere, di divertirsi , di 
gareggiare in barba ai bian¬ 
chi, con una specialità tutta di 
colore ». Viene in mente la 
Break Dance, nata nel ghetti 
del Bronx come rivincita so¬ 
ciale. O ci sbagliamo? 

I Copasetlcs annuiscono 
in coro. Sì, 11 tip tap nei suoi 
anni sfolgoranti era una sca¬ 
rica di energie, una libera¬ 
zione, anche una rivincita 


sociale. Dice Leondrea per 
tutti « Eravamo scatenati co¬ 
me i ragazzi portoricani di og¬ 
gi, facevamo delle incredibili 
acrobazie. Adesso, non ce Io 
possiamo più permettere, ma 
abbiamo acquisito una duttili¬ 
tà, una padronanza, una mor¬ 
bidezza che prima non aveva¬ 
mo. Rispetto ai ‘breakers’ di 
oggi » — prosegue ancora il 
nostro incredibile veterano 
— *siamo diventati famosi 
con lentezza. Nessuno ci face¬ 
va pubblicità. Vedrete rico¬ 
struito nel film di Coppola il 
locale chiamato Billiard Hall o 
Hoofers Club (cioè club delle 
suole di ferro) dove tutti noi 
andavamo ad imparare, ad 
esercitarci, fi nostro modello, 
allora, era il grande Bill Ro¬ 
binson detto, ‘Bojangles’, uno 
che ci ha battuto tutti». 

E infatti. Io scomparso 
«Bojangles», menzionato an¬ 
che in uno dei tanti ruvidi 
gorgheggi di Bob Dylan è de¬ 
gno di un posto nella storia 
della danza, vive nello spet¬ 
tacolo che 1 Copasetics han¬ 
no presentato a Taormina 
con un numero alla memo¬ 
ria, Tnbute to Bojangles’ rou¬ 
tine, fatto con i danzatori in 
bombetta nera e I tre musici¬ 
sti del Cotton Club che li ac¬ 
compagnano (batteria, bas¬ 
so, pianoforte) impegnati al¬ 
lo stremo nella restituzione 
di quella musica jazz che il 
Maestro amava. Ma tutte le 
musiche dello spettacolo 
(escluse quelle classiche su 
cui si misura splendidamen¬ 
te Leondrea) si susseguono 
delineando con coerenza 
un’epoca, un modo di fare 
spettacolo cabarettistico far¬ 
cito di abilità a cui nessuno 
si sottrae. 

Perfetti come metronomi, 
1 sei danzatori ricamano 
conversazioni fitte di trilli, di 
pieni e vuoti, di smussati e 
urlati che non hanno biso¬ 
gno di microfoni per essere 
amplificate. Swing, ritmo, 
un’accorta regia improvvi¬ 
sata. Un modo di entrare e 
dissolversi sui palcoscenico 
come se il tappeto del loro di¬ 
scorsi sonori fosse ancora la 
strada o quel suolo di legno 
delia Billlard Hall e non uno 
dei teatri più prestigiosi (e 
affollati) delia platea estiva 
italiana. Rispetto agli ultimi 
professionisti, questi Copa- 
tetlcs possiedono la perenne 
freschezza di chi danza per 
hobby e per la gioia di danza¬ 
re, conoscono la noncuranza 
di chi balla come cammina. 
•Se sapete camminare », dice 
un numero dei loro spettaco¬ 
lo « sapete anche danzare ». E 
questo sketch è tremenda- 
mentè copasetics, cioè bellis¬ 
simo, giusto, felicitante se¬ 
condo una strana espressio¬ 
ne coniata dal grande «Bo¬ 
jangles» che il gruppo ha 
prontamente trasformato 
nel proprio nome. 

Marinella Guatterini 


Paralisi alla «Disney 
Production» per 
i litigi tra gli eredi 


BURBANK (California) — Nei tentativo di por¬ 
re fine alle lotte intestine tra gli eredi Disney 
(che negli ultimi mesi hanno causato la piu 
grave crisi mai sofferta dalla Walt Disney Pro¬ 
duction fin dalla scomparsa dei fondatore 
Watt) Raymond Watson, li chairm&n detta po¬ 
polarissima compagnia, ha annunciato il ricor¬ 
so a un comitato esterno di esperti economici e 
finanziari. Gii aperti dissidi tra i familiari Di¬ 
sney hanno reso impraticabile qualunque pro- 


«II ricorso a un comitato di consulenti ester¬ 
ni — ha precisato Watson — sì è reso necessario 
per decidere il futuro di tutta l’azienda. Sarà 
compito di tali consulenti decidere la strategia 
migliore per uscire fuori dalla totale anarchia 
decisionale che rende l’azienda ingovernabile». 


terpretato da Moryl Streep. Non abbiamo le 
40 libbre di plutonio scomparse dallo stabili¬ 
mento, né la contaminazione, né il tragico 
Incidente, vale a dire «la tragedia americana» 
in grande stile. Al suo posto c’è una ragazza 
dall’aspetto un po’ insipido, vestita di tweed, 
impiegata al Forelgn Office che trova «im¬ 
morale spendere enormi somme in armi di 
cui non abbiamo veramente bisogno», foto¬ 
copia un documento segreto, e va a conse¬ 
gnarlo a un giornale, in autobus natural¬ 
mente. Le sembra giusto che la nazione sap¬ 
pia che il 1° novembre 1983 è la data In cui 
arriveranno 1 missili americani nella base di 
Greenham Common, già sede di una lunga 
protesta da parte di migliala di donne ingle¬ 
si. 

La storia è raccontata con scrupolosa ade¬ 
renza al fatti In «My Name is Sarah Tisdall» 
scritto e messo In scena a tempo di record 
mentre 11 caso è ancora sul giornali. La Ti¬ 
sdall riesce nel suo Intento. Il quotidiano The 
Guardian, che lei definisce «l’unico giornale 
Inglese a sinistra del centro», pubblica la no¬ 
tizia In prima pagina alla vigilia di una gran¬ 
de manifestazione antinucleare e il governo 
è costretto a spostare la data dell’arrivo del 
missili. Non cambia molto perché le armi ar¬ 
riveranno comunque, ma il gesto coglie tutti 
di sorpresa e dal trambusto che segue negli 
ambienti governativi si capisce che la Tha¬ 
tcher In persona ha dato ordine di Identifi¬ 
care i'ennesimo disgustoso animale che ha 
scavato dove non doveva. «L’imbarcazione 
del mio governo — gracchia l’attrice Polly 
March che Impersona 11 Primo Ministro —, 
sembra essere destinata a fare acqua dalla 
cima». 

Quattro bravi attori accesi di sacro fuoco 
Impacchettano l’intera saga in quarantacin¬ 
que minuti di Impeccabile spettacolo. Per un 
attimo si ha l’impressione di essere tornati al 
tempi dell’Actlon-Theatre di dieci-quindici 
anni fa, quando per esemplo si andava a ve¬ 
dere «George Davis is Innocent O.K.» all’Half 
Moon Theatre. Davis forse non era per nien¬ 
te Innocente — di truffa in questo caso — ma 
c’era chi lo credeva tale e prendeva le sue 
difese In un riuscitissimo spettacolo che tut¬ 
ta Londra andava a vedere nonostante fosse 
a cinque chilometri dal centro. 

Sarah Tisdall è Impersonata da Judith Ne- 


Completo il cast per 
«Delitto e castigo » 
(regia di Ljubimov) 


BOLOGNA — Rosa Di Lucia, Tino Schirinzi e 
Paola Pasinotti affiancheranno Remo Girone e 
Corrado Pani nella trasformazione teatrale dì 
«Delitto e castigo» di Dostoevskij che il regista 
Juri Ljubimov metterà in scena per la prossima 
stagione per conto dell’Atcr. Raskalnikov sarà 
interpretato da Girone mentre il personaggio 
di Sonia verrà affidato alla Di Lucia. Nonostan» 
te Ljubimov abbia fatto numerosi provini, per 
il ruolo di Caterina Ivanovna egli non era riu¬ 
scito a trovare un’attrice italiana, motivo per 
cui si è dovuto rivolgere a Paola Pasinotti, attri¬ 
ce inglese di nascita italiana (e bilingue), che 
già aveva recitato in quel ruolo nell’allestimen¬ 
to che Ljubimov ha eseguito, la stagione passa¬ 
ta, in Inghilterra. li debutto dello spettacolo 
avverrà a Bologna il 10 dicembre. 


well che fisicamente ha il vantaggio di sem¬ 
brare la sua gemella. «Ho trovato 11 memo¬ 
randum nell’ufficio del ministro della Dife¬ 
sa. Informava 11 Primo Ministro che 1 missili 
sarebbero arrivati 111° novembre. SI trattava 
sostanzialmente di un documento di partito 
(conservatore) in quanto venivano suggerite 
misure per controllare l'impatto della notizia 
sulla stampa ed Impedire manifestazioni e 
proteste da parte dell’opposizione (laburista). 
Ho fotocopiato il documento e l’ho portato al 
Guardian, anonimamente». 

Sia nella versione teatrale che nella realtà 
11 «caso Tisdall» tocca oltre al temi del pacifi¬ 
smo un altro argomento scottante, quello 
della libertà di informazione e la protezione 
delle fonti. Dapprima 11 giornale si rifiuta di 
consegnare il documento al governo In quan¬ 
to ciò può permettere l'identificazione della 
persona che lo ha consegnato. Un’ordine 
dell’Appeal Court reitera la richiesta. Il 
Guardian cede. I direttori di altre pubblica¬ 
zioni si mettono in allarme. Il New Statesman 
scrive che il Guardian avrebbe dovuto di¬ 
struggere 11 documento e sfidare le conse¬ 
guenze. Si crea un caso dentro al caso che 
interessa tutta Flect Street. 

La riconsegna del documento permette di 
risalire alla fotocopiatrice e la rosa delle pos¬ 
sibili fonti si restringe. La Tisdall prima in¬ 
forma 1 genitori, poi confessa tutto alla poli¬ 
zia. Viene processata e condannata a sei mesi 
di prigione. Non è solo 11 Guardian a scrivere 
che si tratta di una sentenza «selvaggia» e 
d’altra parte 11 giudice non fa mistero di ap¬ 
provarla affinché «serva da esempio in tempi 
come questi». La Tisdall finisce in prigione 
dove cominciano ad arrivare fiori, lettere, 
parlamentari laburisti. Secondo alcuni, fuori 
dalla prigione l'aspetta un esercito di lupi: 
cinema, televisione, riviste di moda, Andrew 
Lloyd Webber (che ha scritto la musica di 
«Jesus Christ Superstar» e sarà tentato di fa¬ 
re un musical sulla sua vita) e naturalmente 
l’intero contingente della CND, Campalgn 
for Nuclear Dlsarmament. 

Secondo altri la «signorina talpina», dopo 
essersi scavata un buco nella storia del movi¬ 
mento antinucleare e trovato una nicchia sul 
grande libro della pace, è semplicemente 
emersa alla luce della ragione. 

Alfio Bernabeì 



CATTOLICA - Hotel Imperlala - 

Tel (0641)951014 Vacanze gratis. 
Rinnovato. 70 mt mare, con piscina, 
camere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio Menù a scelta Sensa¬ 
zionale oflerta tre persone stessa 
camera pagheranno soto per due 
(escluso 1-20/8) Pensione comple¬ 
ta luglio e 21/31-8 35 500. 1/21-8 
40 000. settembre 29 500 comples¬ 
sive Disponibilità (231) 


GATTEO MARE - Hotel Picasso 
(Fo) - Tel (0547) 86238 Vicino ma¬ 
re. ambiente familiare, cucina casa¬ 
linga. Agosto 26 000 - 22 000. set¬ 
tembre 18 500 Parcheggio Dispo¬ 
nibilità a partire dal 18/8 (268) 


IGEA MARINA-Rimini - Hotel Da¬ 
niel - Tel (0541)630244 Vacanze 
al mare, ogni confort, ideale per fa¬ 
miglie. parcheggio Dal 20 al 31 
agosto 22 000. dal 1 al 20 settem¬ 
bre 18 500 tulio compreso (269) 


MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini-Tel (0541) 32713 Vicino 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampo 
giardino 20-31 agosto 20000. set¬ 
tembre 18 000 Sconti bambini Di¬ 
sponibilità dal 21/8 (279) 


MISANO MARE - Hotel Angela 
Tel (0541) 615641. via Repubblica 
11 Centrale. 30 mi dal ma-e. tutte 
camere con servizi ascensore bar. 
parcheggp custodito, ottimo tratta¬ 
mento 20-31/8, settembre 20000 
tutto compreso Sconto bamb.m si¬ 
no 5 anni 20% Direzione propria 

(277) 


RIVAZZURRA-Rimini - Hotel Niz¬ 
za - Viale Pegti. tei (0541) 33062 
Vicina mare fam tiare, tranquilla, 
cucina romagnola curala ed abbon¬ 
dante Fino 23 agosto lire 23 000 - 
25 000, dal 24 agosto e eettembre 
15 000- 19 000 Sconto bambini 

(262) 


VISERBA-Rimini - Hotel B Milione 
Tel (0641)734127 Vicinissimo ma¬ 
re. camere servizi ascensore, g-ar- 
d no. parcheggio, cucina casalinga 
Dal 23 agosto 17 500 - 19 000 tutto 
compreso (272) 


VISERBELLA Rimini - Hotel Ale- 
magna - Tel 10541) 733 364 culto 
spiaggia - Tutte camere con bagno - 
Amp«o parcheggio recintato - G ar¬ 
duo - Tratt3.-iH.-nto farmi are - Bassa 
20 000 tutto compreso (280) 


avvisi economici 


A IGEA MARINA - Hotel Marco Poto, 
d-renamente spiaggia, dotato ogni 
confort Scggcrro speciale periodo 
settembre Tel (0541) 630259 

(383) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Silvi Pescara - Montagna Roc¬ 
caraso Pescasseroti - Campo di 
Giove 0864^85060 (323) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquil¬ 


la. ogni confort, affitti anche setti¬ 
manali Settembre offerte vantag¬ 
giose Telefonare (0541) 961376 

(372) 

GATTEO MARE - Hotel Walter - Pi¬ 
scina. tennis. 100 m mare, menù a 
scelta - Buffet freddo, torneo di ten¬ 
nis 21/8-5/9 L 25 000 Sconti spe¬ 
ciali famiglie numerose, gruppi 6/9 
- 30/9 L 21 000 Gratis 1 giorno su 
8-Tel (0547) 87261 Abit 87125 

(371) 

IGEA MARINA - 50 mt mare in vil¬ 
letta affittiamo appartamento Set¬ 


tembre - Posto macchina coperto - 
Ampio giardino recintato - (0641) 
631004-630 505 (391) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - Indi- 
pendente da svolgersi nella propria 
zona di residenza offresi a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Richiedesi serietà, dispo¬ 
nibilità di poche ore settimanali e 
capitale liquido minimo di Lire 
9 900000 - Scrivere comunicando 
.ndirizzo e recapito telefonico a 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI¬ 
SO (390) 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO DI GARA 

li Comune dì Ferrara indirà, quanto prima, tre licitazioni 
private per l'appalto dei seguenti lavori; 

1) Costruzione del collettore di fognatura coilegante il 
P.E.E.P. di Via Barlaam con la fognatura del Sud Volano 
che adduce le acque all'impianto di depurazione centrale 
della città di Ferrara 

Importo presunto a base d'appalto L. 623.250.000 

2) Ristrutturazione del (Palazzo Podestà», sito in Via del 
Podestà - Ferrara, da destinare ad uffici comunali. 
Importo presunto a base d’appalto L 291.446.801 

3) Costruzione di una canatetta per lo scolo di una fognatura 
della zona D/4 «Insediamenti industriali» parallela alla Via 
Navigazione, dal confine Nord-Ovest dell’area occupata 
dalla Coferasta al canale consorziale circondariale di S. 
Martino, in località S. Martino - Ferrara. 

Importo presunto a base d'aopaito L. 190-805.100 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui alla 
legge 2/2/1973 n. 14 art. 1 - lett. d). 

Le Imprese interessate, con domande distinta, in carta 
legale, indirizzate al Comune di Ferrara - Sezione Contratti - 
possono chiedere dì essere invitate alle gare, entro giorni 10 
dalla presente pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Fmika-Romagna. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore ai Personale 
Dr. Carmelo Damigiana 


COMUNE DI OPPIDO LUCANO 

PROVINCIA DI POTENZA 
AVVISO DI GARA 
A riarmi d quanto prsvsto dar aa 10 deCa legge 10/12/1981. R- 741. «i 
randa veto che tal ridati» un» gara di kauzxna privata con 1 marna a 
p r oce di nana d cu agi arti 1 - letiD a 4 «I» legge 2/2/1973. n. 14, ptr 
rappetto óm lavori A sistemazione d strade marne - t* (tralcio - naTimporto a 
basa d gara d L 123 000 000. 

I» «riprese r.tar astata possono cteeder» d esser» invititi al» gre suddttta 
roteando a questo Cornuta domande n computer!:» boBo entro I 30 agosto 
19S4 La refaesta d «Tinto non è vrcofanta per l~Ami r im ir ino ne Cornatale. 
Oppado Lucano. 16 agosto 1984 «. SINDACO 

(Giuseppa BasSo) 


Collegio G. PASCOLI 

PONT1CELLA 01 $. LAZZARO 01 SAVENA (SO) • TeL 051/474783 
CESENATICO CFO) - VIA CESARE AB8A - Telefono 0S47/82S10 


SCUOLA MEDIA E UCEO SOENTFICO LEG RICONOSCIUTI. SEOE O ESAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE 01 SCUOIA. RITARDO SERV MATTARE 
SCRiETÀ CO ORPCCNO. OTTIMA FCRCCNTUALC PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 


CASELLA POSTALE 1692 • 40100 BOLOGNA A. O. 
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Ieri una riunione in questura per decidere di coadiuvare la Polfer 


USA, Inghilterra e Grecia indagano sul «Princess 45» sequestrato a Fiumicino 



treno con la 


Un piano contro rapine 
ma gli agenti disponibili 


polizia 

e violenze 
sono pochi 



ire ambasciate sulle tracce 
dello yacht non identificato 

L’imbarcazione, immatricolazione americana, viaggiava senza bandiera e senza documenti - A bordo due 
inglesi - È un greco il proprietario? - Sospetti sul traffico illegale di yacht - «Vorremmo andare a Ischia...» 


Un mistero. Ancora nessuno è riu¬ 
scito a capire perché due cittadini In¬ 
glesi viaggiassero nelle acque Italia¬ 
ne a bordo di uno yacht senza nome, 
senza bandiera e senza documenti di 
navigazione. Il «giallo», cominciato 
martedì al largo di Fiumicino quan¬ 
do una motovedetta della Capitane¬ 
ria di Porto ha avvistato, bloccato e 
poi sequestrato l’Imbarcazione, non 
ha fatto finora nemmeno un piccolo 
passo In avanti. Sono state coinvolte 
tre ambasciate (americana, inglese e 
greca) e si sta indagando sulla prove¬ 
nienza dello yacht. Un cittadino gre¬ 
co (indicato dal due Inglesi come 
l’acquirente dell'imbarcazione) è In 
viaggio verso Fiumicino. Alla Capi¬ 
taneria di Porto sperano che entro 
oggi si chiarisca tutta la vicenda. 

La «Princess 45», costo quattrocen¬ 
to milioni, peso due tonnellate, è sta¬ 
ta avvistata martedì pomeriggio a 
due miglia dalla costa, da una moto¬ 
vedetta della Capitaneria, la CP 243. 
Lo yacht, che sfrecciava a tutta velo¬ 
cità nelle acque del litorale romano, 


non aveva alcuna bandiera e nem¬ 
meno un segno di riconoscimento. 
La motovedetta, diretta dal coman¬ 
dante Marco Vigllotti, ha messo in 
funzione la sirena e si è lanciata al¬ 
l’inseguimento. Pochi minuti e l’im- 
^arcazione-plrata è stata bloccata. A 
bordo, un po’ sorpresi, c’erano due 
cittadini inglesi: George Alexander, 
di 57 anni e Nicholas Harris, di 24.1 
due hanno raccontato di essere par¬ 
titi da Marsiglia. «Vorremmo fare 
una puntatina a Ischia — hanno ag¬ 
giunto — e poi andiamo in Grecia, 
dove dobbiamo consegnare lo yacht 
al proprietario...». Il proprietario 
dell’imbarcazione, sempre secondo il 
racconto del due inglesi, sarebbe tal 
Prodomos Sarantidis, che aspettava 
sulla costa greca l’arrivo del suo ma¬ 
gnifico yacht. 

Una storia un po’ strana. Ma 1 
dubbi si sono infittiti quando l’equi¬ 
paggio della motovedetta si è reso 
conto che l’imbarcazione era «fuori 
legge» in tutto. Non aveva la carta di 
navigabilità, né l'assicurazione in¬ 


ternazionale, né i mezzi di sicurezza 
obbligatori (salvagentl e razzi di se¬ 
gnalazione). Nemmeno un attimo di 
esitazione, il comandante della mo¬ 
tovedetta ha deciso di scortare l’im¬ 
barcazione fino al porto. E qui si è 
disposto subito il sequestro. Alexan¬ 
der e Harris hanno protestato. Ma 
hanno poco da lamentarsi: le loro in¬ 
frazioni sono numerose e le multe 
previste anche «salate» (arresto e am¬ 
mende per un milione solo per la «di¬ 
menticanza» dei mezzi di sicurezza). 

Ma cosa c’è dietro questa strana 
vicenda? Subito circola un primo so¬ 
spetto: non si tratterà, per caso, di 
traffico illegale di imbarcazioni? Il 
comandante della Capitaneria di 
Porto di Fiumicino, Macera, che si 
occupa della vicenda, è scettico: «È 
tutto possibile — dice —. Ma io non 
credo a questa ipotesi. Comunque 
stiamo facendo accertamenti, si so¬ 
no mosse anche le ambasciate, pre¬ 
sto sapremo tutta la verità...». Le am¬ 
basciate sono state interpellate subi¬ 
to. Ma quella Inglese ha risposto che 


la vicenda non era di sua «competen¬ 
za». E quella americana ha detto che 
era un po’ strano che uno yacht im¬ 
matricolato In USA avesse come 
proprietario un cittadino greco. No¬ 
nostante questo, comunque, la Capi¬ 
taneria ha insistito e ora americani, 
inglesi e greci si stanno occupando 
del «giallo». Cercheranno di capire 
(ognuno per proprio conto) che cosa 
c’è dietro la storia. 

Manca il protagonista principale, 
il cittadino greco. Ieri alla Capitane¬ 
ria di Fiumicino è arrivato un telex 
con cui si avverte che sta viaggiando 
verso l’Italia, e ha promesso che lui 
chiarirà tutto. È il signor Prodomos 
Sarantadls, indicato dal due inglesi 
come 11 proprietario? Non si sa, per¬ 
ché il comandante Macera dice di 
non conoscere il suo nome. Oggi, co¬ 
munque si saprà perché quello yacht 
registrato in USA e con assicurazio¬ 
ne greca viaggiasse In acque italiane 
guidato da due inglesi, di cui uno con 
patente americana. 

p. sp. 


L’analogia è quasi sconta¬ 
ta, ma 11 clima che si respira 
sul treni da un po' di tempo, 
è proprio da Far West e le 
«tecniche, usate per le sem¬ 
pre più frequenti rapine evo¬ 
cano 11 classico assalto alla 
diligenza di hollywoodiana 
memoria. Al posto del caval¬ 
li 1 banditi usano macchine 
veloci e, per fermare il treno 
al «lazo, preferiscono tirare 
l'allarme, ma il risultato è lo 
stesso: plichi, pacchi, valori 
che si involano, panico tra 
viaggiatori e personale iner¬ 
me. A questo stato di cose 
ora si cerca di mettere riparo 
— è di ieri mattina una riu¬ 
nione operativa In questura 
con il vicequestore Capucclo, 
il capo della squadra mobile 
De Sena e funzionari della 
polizia compartimentale fer¬ 
roviaria e postale — ma non 
è facile con un organico sem¬ 
pre uguale e mezzi e stru¬ 
menti superati. 

La novità, per quanto ri¬ 


guarda il compartimento di 
Roma, è quella di «rinforza¬ 
re» l’esiguo drappello della 
Polfer (circa 300 uomini) uti¬ 
lizzando gli uomini della po¬ 
lizia già in forza in questura, 
nel commissariati, nel posti 
fissi. La «prevenzione, e la 
«repressione* del reati sul 
treni non saranno più esclu¬ 
sivamente demandati alla 
Polfer, ma interverrà la 
squadra mobile ogni volta 
che ce ne sarà bisogno. Ma 
anche questa non può che 
essere una soluzione di «ri¬ 
piego» perché per riuscire a 
garantire viaggi tranquilli 
agli ottomila treni che attra¬ 
versano l'Italia ogni giorno 
sui sedicimila chilometri di 
strada ferrata ci vuole ben 
altro. E la questione è da 
tempo allo studio dei mini¬ 
steri competenti con diverse 
proposte come quella del- 
l’on. Scalfaro che vuole un 
corpo scelto di agenti postali 
di scorta al vagoni che tra¬ 


sportano valori, a quella del- 
l’on. Signorile che chiede un 
ammodernamento tecnolo¬ 
gico sugli stessi convogli con 
l’istituzione di telefoni e 
ponti-radio per comunicare 
immediatamente eventuali 
«assalti». 

Se il primato della rapina 
spetta al compartimento del¬ 
la Campania, il fenomeno 
non è tuttavia meno preoc¬ 
cupante a Roma e nel Lazio 
dove diversi episodi di vio¬ 
lenza hanno alimentato pau¬ 
ra e tensione fra chi si accin¬ 
ge a partire. Il più eclatante 
risale alla Pasqua scorsa 
quando un’intera scolaresca, 
professori compresi, rimase 
in balia nel tratto Firenze- 
Roma di una banda di teppi¬ 
sti che li minacciavano, li in¬ 
sultavano, li terrorizzavano 
senza che nessuno interve¬ 
nisse. 

Un percorso particolar¬ 
mente prediletto da banditi 
con «obiettivo mirato», è poi 


quello di Roma-Cassino do¬ 
ve a giugno tre malviventi 
con le armi in pugno tennero 
in scacco impiegati della 
carrozza postale e casellante 
di Ceccano per tutto il tempo 
necessario a prelevare sei 
pacchi contenenti 900 milio¬ 
ni in contanti e 80 in assegni. 
L’episodio più recente risale 
a sabato scorso quando il 
«postale» della stessa linea è 
stato ripulito dopo aver ben 
bene legato i due messi po¬ 
stali, 11 capotreno e un con¬ 
duttore tanto che nessuno si 
era accorto di nulla. Infine 
l’«avventura» di Mario Chec- 
chia, emigrato in Canada e 
in partenza per Foggia dalla 
stazione Tuscolana. Due in¬ 
dividui l’hanno prima ad¬ 
dormentato con una bevan¬ 
da soporifera e poi l’hanno 
letteralmente spogliato di 
quanto il poveretto possede¬ 
va: 15 mila lire, trenta dollari 
canadesi e una valigia. 

a. mo. 


Sequestrati 
dai CC due 
chili di 
cocaina: 

4 arresti 


Due chili di cocaina allo stato puro sono 
stati sequestrati dal carablieri nel corso di 
un’operazione che ha portato all’arresto di 4 
persone. La droga è stata trovata nell’abita¬ 
zione di Gianfranco Cascapera, di 43 anni, e 
della moglie Maria Pia Lorenzinl di 42 anni, 
in via Casal Lumbroso, nel quartiere Aurelio. 
Oltre ai due coniugi, è finito in carcere per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti 
anche II loro figlio Massimo, di 23 anni. I 
carabinieri hanno arrestato nel corso della 
stessa operazione anche Roberto Giugno, di 
27 anni, residente a Lamezia Terme. Giugno 
era arrivato a Roma in aereo ieri mattina per 
concordare con Gianfranco Cascapera la 
vendita di un grosso quantitativo di stupefa¬ 
centi. 


A commissionare a Roberto Giugno l’ac¬ 
quisto della droga presso Cascapera sarebbe¬ 
ro state due persone di Lamezia Terme, Nico¬ 
la Barberio, costruttore edile di 51 anni, e 
Clemente Scandale De Nobili, di 39 anni. Ro¬ 
berto Giugno, che fa 11 cuoco nella casa di 
Barberio, era controllato da tempo dal cara¬ 
binieri di Lamezia che ieri mattina hanno 
segnalato il suo arrivo a Roma ai colleghi 
della capitale. A Fiumicino Roberto Giugno 
si è incontrato con Gianfranco Cascapera. I 
due poi si sono divisi dopo aver fissato un 
appuntamento nel pomeriggio per concorda¬ 
re l’affare. Sono stati arrestati verso sera dai 
carabinieri nella casa di Cascapera, dove so¬ 
no stati sequestrati 2 chili di cocaina. Qual¬ 
che ora dopo a Lamezia Terme sono stati 
fermati Barberio e Scandale De Nobili. 


La lettera dei sedicenti Turkesh al vaglio degli inquirenti 


«Un comunicato poco credibile» 
dice il legale degli Orlandi 

L’avvocato Egidio aggiunge: «Aspettiamo comunque prove certe dell’esistenza in 
vita di Emanuela» - Il padre della ragazza a colloquio con i funzionari di polizia 


Il «Komunlcato X» del se¬ 
dicente Fronte di Liberazio¬ 
ne turco anticristiano Tur¬ 
kesh, nel quale l terroristi 
pongono quattro condizioni 
per il rilascio di Emanuela, è 
ora all’esame degli inquiren¬ 
ti romani. Il messaggio è sta¬ 
to Inviato da Ancona alla re¬ 
dazione milanese dell'agen¬ 
zia ANSA e segue, dopo mol¬ 
ti mesi di silenzio, le quattro 
lettere spedite fra agosto e 
settembre ’83 dalla presunta 
organizzazione terroristica 
turca. «Sì — dice l'avvocato 
Gennaro Egidio, che fin dal¬ 
l’Inizio per conto della fami¬ 
glia Orlandi si è interessato 
del misterioso sequestro del¬ 
la ragazza — a un primo esa¬ 
me Il "Komunlcato X" sem¬ 
bra proprio scritto dalle stes¬ 
se persone che firmarono i 
precedenti quattro, comun¬ 
que lo stiamo ancora atten¬ 
tamente vagliando». 

«Per quanto riguarda l’at- 
tendlbllltà di questa missiva 
e più in generale del Fronte 
del Turkesh la mia opinione 
resta quella che espressi 
l'anno scorso — prosegue il 
legale —. A mio parere non 
merita molta credibilità. Mi 
sembra che le indicazioni 
dello straniero che contattò 
telefonicamente gli Orlandi 
nel luglio ’83 fossero più se¬ 
rie. Naturalmente questa 
mia idea vale finché questo 
Fronte turco non dia delle 
prove certe dell’esistenza in 
vita di Emanuela. E noi le 
aspettiamo pieni di speran¬ 
za». 



Il celebre manifesto fatto affiggere un anno fa dalla famiglia di 
Emanuela 


Controlli a tappeto ad Ostia: 

4 arresti, 20 stranieri espulsi 

Tre arresti per rapina, uno per contravvenzione al foglio di 
via, 20 stranieri rimpatriati: è questo II bilancio di un’opera¬ 
zione di prevenzione anticrimine compiuta dalla polizia nella 
notte di martedì scorso ad Ostia A finire in carcere sono stati 
Marcello Mazza, 32 anni, e Claudio Sabbellico di 23. Erano a 
bordo di una moto di grossa cilindrata quando sono stati 
bloccati dagli uomini del commissariato di zona Mazza al 
quale è stata sequestrata una pistola Beretta era ricercato da 
tempo perché ritenuto responsabile della rapina compiuta il 
9 agosto scorso ai danni di un distributore di carburante. Le 
altre due persone finite in carcere, nel corso di questa opera¬ 
zione predisposta dal questore di Roma Monarca sono Giu¬ 
seppe Miceli, 27 anni, accusato di una rapina compiuta qual¬ 
che temo fa in una gioielleria di via Aleutine, e Giuseppe 
Belllnglert, 44 anni, di Messina Quest’ultimo aveva contrav¬ 
venuto al foglio di via 


C’è qualche elemento con¬ 
creto dietro la dichiarazione 
che Ercole Orlandi ha rila¬ 
sciato ad un quotidiano um¬ 
bro («Sono certo che Ema¬ 
nuela è viva»)? 

«La frase — afferma l’av¬ 
vocato Egidio — può essere 
spiegata da un Iato dall’im¬ 
menso affetto di un genitore 
verso la figlia, dall'altro re¬ 
sta il fatto che finché non si 
avrà la certezza della morte 
della giovane dobbiamo tutti 
considerarla viva». 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la frase che il comunicato 
dei Turkesh attribuisce ad 
Emanuela: «Papà, ascoltami, 
ricordati i ritagli», il legale 
della famiglia afferma che 
Ercole Orlandi non ha nes¬ 
sun elemento per decifrarla. 
Evidentemente l terroristi 
turchi si riferiscono al ritagli 
di giornali sul giallo Orlandi 
che erano acclusi alla lettera 
del 13 agosto dell’anno scor¬ 
so, ma questo non basta a fa¬ 
re chiarezza sul misterioso 
riferimento. 

Intanto ieri il padre di 
Emanuela, rintracciato in 
Umbria dove trascorreva le 
vacanze con la famiglia, si è 
recato in Questura a Roma 
dove ha avuto un lungo col¬ 
loquio con i funzionari che 
dal 22 giugno dell’83 indaga¬ 
no sulla scoparsa della ra¬ 
gazza. Ercole Orlandi ha for¬ 
nito le sue impressioni alla 
luce degli ultimi sviluppi e 
sul messaggio del sedicente 
Fronte di Liberazione turco. 

a. ca. 



Sopralluogo dopo la fuga dei mancati scassinatori 



Un operaio del Comune si cala per ispezionare il cunicolo aper¬ 
to dai ladri 


Sorpresi nel Banco di S. Spirito 

«Uomini d’oro» 
in fuga ad un 
passo dal caveau 

Era già pronto un tunnel di 5 metri per 
arrivare alle 250 cassette dell’agenzia 


Attentato contro la casa di 
un consigliere de della XX 

Hanno cosparso di benzina la porta d’ingresso e poi 
hanno appiccato il fuoco. L’attentato — che fortunata¬ 
mente non ha fatto vittime ma ha solo danneggiato la 
porta — era diretto contro un consigliere della DC in XX 
circoscrizione, Paolo Mei, che era in vacanza con la sua 
famiglia. A dare l’all arme è stato il portiere dello stabile 
in via Rocca Porena a Tor di Quinto. Sono subbito inter¬ 
venuti i vìgili del fuoco e le fiamme sono state spente. 

CRI: albumina ed emoderivati 
sono più che sufficienti 


Questa volta non ce l’han¬ 
no fatta. Arrivati ormai vici¬ 
nissimi all’obiettivo (avreb¬ 
bero ancora dovuto scavare 
soltanto mezzo metro) gli 
«uomini d’oro» sono stati «di¬ 
sturbati» da un metronotte 
che, insospettito da alcuni 
rumori, ha immediatamente 
dato l’allarme. E così la ban¬ 
da che voleva assaltare 11 
«caveau» del Banco di S. Spi¬ 
rito, agenzia n. 23, in via 
Gregorio VII (vicino S. Pie¬ 
tro), l’altra notte è dovute 
fuggire in tutta fretta, attra¬ 
verso i cunicoli della rete fo¬ 
gnante romana. 

L’obiettivo del ladri era di 
impossessarsi delle 250 cas¬ 
sette di sicurezza contenute 


In quel «caveau», commet¬ 
tendo un colpo che avrebbe 
fruttato un bottino di svaria¬ 
ti miliardi di lire così come 
avvenne nel luglio scorso al 
danni della Banca Nazionale 
del Lavoro in piazza delle 
Medaglie d’oro. E per questo 
1 ladri avevano già scavato 
un tunnel lungo circa cinque 
metri e largo un metro e 
mezzo. 

Quando l’altra notte, ver¬ 
so le due, gli uomini della 
squadra mobile, avvisati da 
un metronotte che si trovava 
neU'Istltuto di credito, sono 
scesi, insieme ad una squa¬ 
dra di operai del Comune, 
nel tunnel, 1 ladri se ne erano 
andati da poco, abbando¬ 


nando lì tutti gli attrezzi del 
lavoro. Nel tunnel sono stati 
trovati picconi, pale, una 
pompa idraulica ed altri at¬ 
trezzi per lo scavo. La galle¬ 
ria era stata tutta puntellata 
con tubolari «Innocenti» e 
con robuste tavole di legno. 
Avevano lavorato non meno 
di un mese per realizzare 
quel lavoro e se non fossero 
stati scoperti nel giro di po¬ 
chi giorni sarebbero arrivati 
al «caveau». Forse avrebbero 
voluto commettere il colpo 
approfittando del fatto che 
la città è ancora deserta. O 
forse aspettavano il prossi¬ 
mo fine settimana per poter¬ 
si impossessare del contenu¬ 
to di quelle favolose cassette. 
Certo è che se avessero rag¬ 
giunto il loro obiettivo i ladri 
avrebbero realizzato un bot¬ 
tino ingente, forse solo di po¬ 
co inferiore a quello ottenuto 
Il 2 luglio scorso da una ban¬ 
da nel «caveau» dell’agenzia 
N. 16 della BNL, dove erano 
custodite 350 cassette di si¬ 
curezza. 

«Il bottino sarebbe stato 
sicuramente di svariati mi¬ 
liardi di lire — dicono In que¬ 
stura — nelle cassette di si¬ 
curezza dell’agenzia del 
Banco di S. Spirito, gli ogget¬ 
ti dì professionisti, commer¬ 
cianti, persone appartenenti 
ad un ceto medio-alto bor¬ 
ghese che abita nella zona 
vicino a S. Pietro». E questo I 
ladri lo sapevano bene. Cosi 
come sapevano bene che du¬ 
rante il periodo estivo, alla 
vigilia delia partenza dalle 
ferie. In molti preferiscono 
mettere nel «caveau» oggetti 
e soldi che nel corso dell’an¬ 
no custodiscono in casa. 

Costretti a fuggire in tutta 
fretta l’altra notte, quale al¬ 
tro obiettivo ora si sono pre¬ 
fissi gli «uomini d’oro?» Le 
indagini della squadra mobi¬ 
le, coordinate dal dott. Dello 
Russo, sono scattate Imme¬ 
diatamente. La polizia, tra 
l’altro, non esclude l’ipotesi 
che gli autori del mancato 
colpo al danni della filiale 
del Banco S. Spirito possano 
essere gli stessi che nel luglio 
scorso hanno saccheggiato il 
«caveau» della Eanca Nazio¬ 
nale del Lavoro in piazza del¬ 
le Medaglie d’oro. 

Paola Sacchi 


Con un comunicato li Centro trasfusionale della CRI 
di Roma fa sapere di disporre di cospicue scorte di im- 
munoglobuline e di fibrinogeno e afferma che è ingiusti¬ 
ficato I’aUarme lanciato sulla carenza di albumine ed 
emoderivati in alcuni ospedali. Secondo la CRI, inoltre 
l’albumina viene usata impropriamente, altrimenti la li¬ 
mitata disponibilità sarebbe sufficiente. In alternativa a 
questa sostanza, sempre secondo un comunicato, è possi¬ 
bile impiegare plasma umano intero la cui disponibilità 
è elevata presso quasi tutti i centri trasfusionali. 

Aerei della protezione civile 
spengono un incendio a Itri 

Giornata difficile per gli aerei antincendio della prote¬ 
zione civile. Ieri sono dovuti Intervenire nel Lazio ma 
anche in Sardegna (per due volte). Nella nostra regione 
due «G 222* e due «Canadair» sono intervenuti a Itri e a 
Calvi d’Itrl. Le fiamme si erano sviluppate in una zona di 
alta macchia e in una sugherata. I due incendi sono stati 
domati e spenti nel giro di un’ora. Gli altri inteventi 
Invece in Sardegna, in provincia di Cagliari. 

Rapina in un circolo del PSI 
di Pavona: tre milioni di lire 

Rapina a mano armata l’altra notte in un circolo cul¬ 
turale del PSI di Pavona, un piccolo centro del Castelli 
romani a poca distanza da Aricela. Nel locale, al momen¬ 
to deirirruzlone di due uomini col volto coperto c’erano 
sei persone alle quali 1 banditi hanno rapinato tre milioni 
di lire e alcuni oggetti d’oro. 
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I Melon. gruppo d'apertura a Japan Japan 
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Ai Mercati Traianei 
accanto ai poeti 
i «novelli Socrate» 
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MERC. TRAIANO 


Il meeting di poesia «inventato» dall’Estate 
Romana compie cinque anni c per festeggiare 
la ricorrenza scopre anche la filosofia. Sul palco 
della rassegna, curata dal circolo culturale 
«Beat» saliranno, oltre a piu o meno famosi 
autori di tersi, anche i novelli Socrate. Tra i 




nomi certi quello di Karl Popper. Ai Mercati 
Traianei, sì perche questa volta la rassegna 
cambia scenario, dal 6 al 9 settembre ci sarà 
anche un angolino per i giovanissimi così da 
scoprire le nuove generazioni della poesia e 
una significativa presenza di stranieri capeg¬ 
giata da Leroy Jones e William Burroghs. 





_fi f T ittfi «|£L*v. * »ìi 2 * 

jÀlì.u * .1 i;j ;tofèV 3 ;^|| S / Aii';r 




,, i - tsA 


'&M 

I sassi di Melerà 





\tv m 

I. k£5^J2É^ 


^tfJ 

14 zgM 


IMI/ 



ESTAsera _ 

Video, grafica e stampa 
Ecco il nuovo Giappone 


CAMPO BOARIO 


Se il 1984 in Italia è stato un anno molto «giapponese» è 
probabile che l’85 lo sia ancor di piu ed è per questo che il gruppo 
«Balkh music production» ha deciso di presentare in questo 
finale d’estate romana il 1 festival di arte e cultura giapponese 
contemporanea. Sotto il titolo Japan, Japan saranno presentati 
da domani fino al 29 agosto numerosi e importanti gruppi musi¬ 
cali, un nutritissimo programma di video (dai video musicali 
alla computer grafica, dalla proiezione in contemporanea di 
una serie di palinsesti «tipo» ad una accurata selezione dei pro¬ 
grammi televisivi suddivisi per generi), un settore mostre che 
comprende la fotografia, la grafica e la stampa contemporanea. 
A completare il festival ci sarà una selezione del «Tbkio film 
festival», incontri sportivi di karaté e ping pong, tutte le sere la 



Leroy Jones 


«Viaggio in 
Italia» 
con le foto 
dei maestri 

Fino al 29 agosto prosegue il 
■Viaggio in Italia» attraverso 
le immagini di venti tra i 
maggiori fotografi italiani. 
Stazione di partenza per que¬ 
sto singolare itinerario è il Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni in via 
Milano 11 e il prezzo è piu che 
competitivo... solo mille lire. 

La mostra è organizzata 
dall’Arcimedia, ' Lega foto¬ 
grafica in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura del 
Comune. 


Tutto 
il teatro 
fino a 
domenica 


Ecco gli appuntamenti con 
il teatro fino alla fine della set¬ 
timana: all’Anfiteatro del Par¬ 
co dei Daini «De Cesaris-Ma- 
rio Prosperi» alle 21 (fino a do¬ 
menica); al Teatro del Parco 
dei Daini la «Tempesta» di 
Shakespeare (fino a lunedì); al 
museo del folklore, in piazza S. 
Egidio, oggi e domani «Roma 
senza titolo» del Gruppo Tea¬ 
tro Essere, regia di Tonino To¬ 
sto; al Giardino degli Aranci 
prosegue fino a domenica 
•SPQR: se parlasse questa Ro¬ 
ma» di e con Fiorenzo Fioren¬ 
tini. 


discoteca, sfilate di moda, bar e ristori ispirati alla cucina orien¬ 
tale e naturalmente non mancherà il solito angolino dedicato ai 
videogiochi. 

Ad illustrare la manifestazione oltre agli organizzatori ha 
fatto capolino (anche se in modo del tutto inusuale) l’assessore 
alla cultura Renato Nicolini senza muovere un passo dalla Igno¬ 
ta località dove sta trascorrendo le vacanze. In che modo? Sem¬ 
plice: ha registrato una videocassetta che proprio sul piu bello è 
stata trasmessa alla conferenza stampa. La trovata, senz’altro 
originale, aveva però il difetto di non consentire al pubblico di 
rivolger' a Nicohni qualche domanda di chiarimento. A molti è 
rimasta così la curiosità di sapere perché l’estate romana, così 
fitta d’appuntamenti fino alia seconda metà d’agosto ha im¬ 
provvisamente tolto le tende appena passato il ferragosto. E così 
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Una veduta di Bracciano 

Ad Anzio 11 

una due giorni 11 
per le ugole 1 s 
d’oro Ic 


Si conclude stasera la due 
giorni di voci italiane sulla 
scena del campo di Baseball di 
Anzio. Cinquanta protagoni¬ 
sti della musica leggera italia¬ 
na offrono «Una canzone per 
tutti» a chi vuole passare qual¬ 
che ora piacevole. Non manca 
la chance di un po’ di notorie¬ 
tà perché Italia Uno riprende 
le due serate per poi trasmet¬ 
terle in quattro puntate. I par¬ 
tecipanti di maggiore spicco, 
presentati da Anna Maria Riz¬ 
zoli e Lamberto Giorgi, sono 
Poppino di Capri, Ivan Gra- 
ziani, Amedeo Minghi, Gino 
Paoli, Claudio Villa, Scialpi 
Amij Steawart. 


in Jy 


Da domani 
i’Appia Antica 
si colora 
di rosa 
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Kengji, chitarrista presente al festival 


la città si é nuov amente trasformata in un deserto (di giorno per 
la chiusura dei negozi, la sera per l’assenza di rassegne di svago 
e culturali). 

Ma ecco il programma delle prime giornate di Japan, Japan 
che sarà illustrato piu nel dettaglio di giorno in giorno Per la 
musica aprono la rassegna i Melon, uno del gruppi new vvave 
piu famosi sulla scena giapponese. Sono al loro terzo long 
playng. I,c voci del gruppo sono: Chica Sato e Tosili Nakamishi 
che oltre ad essere noto nell’nmbicnte musicale è conosciuto 
anche come stilista, illustratore e designer. 

Per la rassegna di fotografia — incentrata sul paesaggio ur¬ 
bano delle grandi metropoli nipponiche — sono da segnalare 
alcuni giovani autori come Eimu Arino, Toshlnobu TaKeuchl, 
Milsuo Gotoda, i cui lavori sono già comparsi in altre manifesta¬ 
zioni europee di rilievo ma sono del tutto sconosciuti in Italia. 

Il lago di Bracciano 
palcoscenico per 

una rassegna teatrale 

Anguillara, Trevignano, Bracciano dal 5 al 9 settembre si 
trasformeranno in capitali del teatro per la seconda edizione 
della rassegna internazionale «Le carte di Atlante», promosso 
dalla Provincia di Roma ed organizzato dal Teatro Fortuna. II 
via aita manifestazione verrà dato il 5 settembre al Lido di 
Bracciano con un concerto subacqueo del compositore Michel 
Redolfi dal tìtolo «Sonic Water». Sempre a Bracciano «Pubblicitè 
Urbaine» di Royal De Luxe e in prima nazionale «Utt» di Carlot¬ 
ta Ikoda, danzatrice buto e fondatrice del gruppo «Ariadone». 

Il programma proseguirà con la partecipazione dei seguenti 
gruppi ed interpreti: Royal De Luxe, Theatre De Banlieu, Yoshi 
Oida, Teatro Imprevisto, Koinè, Gaia Scienza, Santagata e Mor- 
ganti, Remondi e Caporossi, Teatro Nucleo, Marisa Fabbri, La¬ 
boratorio Settimo. Concluderà la manifestazione un concerto 
finale sul lago di Giancarlo Cardini. 


A Piera Degli Esposti il 
compito di fare gli onori di ca¬ 
sa alla rassegna internaziona¬ 
le di teatro e cinema al femmi¬ 
nile. L’appuntamento è per 
domani sera nella zona ar¬ 
cheologica dell’Appia Antica 
dove Piera Degli Esposti reci¬ 
terà in un monologo scritto e 
diretto da Massimo Scaglione, 
«Viaggio di una voce*, sabato 
invece l’attrice tornerà nei 
panni di Molto Bloom, perso¬ 
naggio delPUlisse di Joyce. 
Sempre per il teatro ci saran¬ 
no Lucia Poli e Jenny Beliay. 

L’«Altra metà della scena» 
presenterà anche molte inte¬ 
ressanti pellicole. La chiusura 
sarà il 30 agosto. 





Lucia Poli 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
-Tel 57508271 
Riposo 

ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Giotto 21 
tei 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - Tel 
350590) 

Alle 21 00 Frarenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parta»- 
■® Duetto Roma Cafè Chantant. Servizio ai tavoli 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 * Informazioni tei 35791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21 La tempesta di W Shakespeare Regia di 
Carlo Cocchi Produz-one Teatro Niccolim di Firenze 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
59110671 

Sono aporto le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 11 
Riposo 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA ANTICA (Ostia Anto) 
R poso 

UCCELLIERA (Viale deU Uccet'iera 45 - Tel 3177151 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati • Tel 94203311 

R poso 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Tel 3221531 
Nudo a crudele di A Thomas - DO (VM 14) 

117 30-22 30) L 6000 

AIRONE (V.a Lidia 44 - Tel 7827193) 

Un caldo In contro con S Braga - OR 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeRo 101 
Tel 4741570) 

Film per acWti 

(10 22 30) * 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agati 57 - Tel 
5408901 

Nudo e crudele di A Thomas - DO (VM 14) 

(17-22 30) L 5000 

AMERICA (V,a N del Grande 6) - Tel 5816168 
Nudo • crudele <* A Thomas - DO (VM 14| 

(17 22 30 L. 5000 

ARISTON (Via C-cerone 19 - Tel 353230) 

Le CMt di S Rai tu - G (VM 14) 

(17 30-22 30) L 6000 

ARISTON H (Canaria Colonna - Tel 6793267) 
B ec h elor Party 

(17 30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana 745 - Tel 76106561 
Q u el l e sporca ultima notte con B Gazzara - OR (VM 
14) 

fi7-22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tef 655455) 
J e e o e Chrlet Supera ter con T Nee'ey - M 
(16 30-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPfONI (V.a degl. Sop-om 84 - Tel 

3581094) 

(20 30 22 30) H pianata azzurro d. F Pir.o>< DO 
•ARBERIM (Piazza Barberai.) 

Blastffghtar con M Sopkm - A 
(17 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via Ut* 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) 
Film per sdutti 

(18 22 30) L 4000 

BRANCACCIO (Via MenVana. 244 - Tel 735255) 
Impatto m or ta la «Prima» 

(17 30-22 30) 


BRISTOL (V.a Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Film per adulti 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il gregge 
(18-22 30) 

COLA DI RIENZO (Piazze Cole di Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 

Impatto mortala «Prima» 

(17 30-22 30) L 5000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Quella sporca ultima notte con B Gazzara - DR (VM 
14) 

(17-22 30) L 6000 

ETOILE (Piazza in Luana, 41 - Tel 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A Hitchcock - G 
(17 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissdati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A Conoscenza carnale con J Nicholson - OR 
(VM 18) 

(17 22 30) L. 6000 

SALA B La congiura degli innocenti di A Hitchcock 
- G 

(17-22 301 L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

I miai problemi con le donne con B Reynolds - BR 
(20 50-23) 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 - Tel 3619334) 

Spasili 

(17 30-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubolica 44 * Tel 460285) 

Film per adulti . 

(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 20) 

NEW YORK (V.a Cave) - Tel 7810271 
Nudo e crudele cfc A Thomas - DO (VM 14) 

(17-22 30 L 5000 

PARIS (V.a Magna Greca 112 - Tel 7596568) 

Un lupo mannaro americano a Londra di J Landis 
H (VM 18) 

(17 30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (V.a 4 Fontare 23) - Tel 
4743119 

Lo casa eh S Raimi - G (VM 14) 

L 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel 462653) 

Morte di Mario Ricci con Gian Maria Voionté - DR 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 

116 30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tet 6790763) 

La chiava di T Brass - OR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 3500 

RIVOLI (Via Lombarda 23 - Tel 460883) 
Compleanno in casa Farrow - H 
(17 45-22 30) 

ROUGE ET NOIH (V.a Salaria 31 Tet 864305) 

Bechelor Party 

(17 30 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto 175-Tel 7574549) 

La cosa di S Ranni - G (VM 14) 

(17 30-22 30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Vór.tna’e - Tel 485498) 

La spada a la magia 

117 30-22 30) L 5000 

TIFFANV (Via A De Prer.s * Tel 462390) 

FX.—i per adulti 

(16 22 301 L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

Bechelor Party 

(17 30 22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano 5 - Tel 851195) 
Chiamami Aquila con j 8eiosh< • C 
(16 30 22 30) L 4000 


L 5000 


L 4500 


L 5000 


Visioni successive 


A C ILI A Recto 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Conoscenze carnali di Chrlstia 
116-22.30) 

ANIENE (Piazza Semp«y-e 18 • Tei 890817) 

Firn per adulti 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A- Avventuroso C. Comico DA: Disegni ammali. DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan¬ 
tascienza G. Giallo H. Horror. M: Musicale S: Sentimentale. SA. Satirico SM: Storico Mitologico 


APOLLO 

Pomo Inquietudini 

AQUILA (Va L'Aqu.la. 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (via Magata. 10 - Tel 
7553527) 

Cornai axeitation 
(16-22 301 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 

Film per adulti 

ELDORADO (Viale del! Esercito. 38 - Tet. 5010652) 
Manhattan Baby con M Taylor - H (VM 14)ql 
(16-22 30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 

Calda vibrazioni cornali 
(16-22 30) 

MISSOURI (V Bombeffi. 24 - Tel 5562344) 

Fdm per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M Corb.no. 23 - Tel 5562350) 
Fdm per adulti 
(16-22 30) 

NUOVO (Via Asoanghi 10 - Te! 5818116) 

Bianca di N Moretti C 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica - Tel 464760) 

Fdm per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Pza B Romano) - Tei 5110203) 

Fdm per adulti 
L- 3000 

SPLEND(D (V.a Pier deKe Vigne 4 - Tel 6202051 
Immagini d'amore con G Ray - 5 (VM 18) 

ULISSE (Via Tfccrtna. 354 - Tef 433744) 

Film por adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Voltano 37) 

Labbra bagnata e rivista di spogkare n o 
(16-22 30) 


Cinema d f essai 


ASTRA Bianca) N. Moratti C 
DIANA 

Senza boccia & S. Yaffe - DR 
MIGNON (V.a Viterbo. 11 - Tel e69493) 

Ciao America! con R De Nro - SA 
(16-22 30) 

NO VOCINE D'ESSAI H dottor Stranamoro con P 

| . c 

TIBUR (V.a degk Etruschi. 40 - Tel 495776) 

R*>oso 


Ostia 


Albano 


FLORIDA 

Condannato s morta per mancanza di indizi con 

M Douglas - DR 
(16-22 30) 


L. 4 000 


Frascati 


POLITEAMA 
Impatto mortala «Prima» 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA * 

Rocky 3 con S. Stallone • DR 
(16 30-22 30) 

Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 

VENERI 

Lo*epacchio dal deiiderlo con G Oepardieu • DR 


CUCCIOLO (Via dei PaPottm • Tef 6603186) 

La fine «tra Bui conila <* A Hitchock - G 
(18-22 30) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Tha day after con J Robard» - OR 
(17-22 30) L 5000 

SUPERGA (Vie deda Marma 44 - Tel 5604076) 

Il ritorno dodo Jadi di R Marguand • FA 
(17-22 30) L 5000 


Fiumicino 

TRAIANO 

Riposo 

Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Bianca ci N Moretti C 
TIZIANO 

R poso 

Parrocchiali 

TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va deOa Puifcazione. 43 - Tel 
465951 - 4758915) 

ABe 2130 Discoteca Francesco Tafzro Every fnday 
Ken - Special-K waits for ad h>s amerxan fnands and 
guest» dance to thè newest music 
GIARDINO FASSI (Corso dTtafia 45 - Tel 8441617) 
Ade 21 Giuliano Franceschi a la atta Wearmonie a 


MAHONA (Via A. Banani. 6 • Tel 5895236) 
ABe 22 30 Mweioa sudarti oricene 
MANUIA (Vicolo del Cmqua. 56 • Tel. 5817016) 
Chiusura estiva 


MAVIE (Va dell'Archeno, 26) 

Alla 20.30 Le più belle melodie latino-americane 
cantate de Nives 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chiusura estiva 

NAIMA PUB (Va dei Leutan. 34 - Tel 6793371) 
Dalla 20. Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871) 

Alle 22 Musica Tropica'e Afro Antilles Latino America¬ 
na By Afro Meeting 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellan. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mano De' Fion. 97 - Tel 6784838 - 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stalle hi Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali Alle 2 Champagne 
# calze di seta 


Lunapark 


LUNEUR {Va delle Tre Fontane - EUR - Tel 5910608) 
Lune Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi Orano 17-23 
(sabato 17-1), domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Verno ex mattatoio - Testaceo) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d Albert. 1/c - Tel 
657 378) 

STUDIO V Riposo 
STUDIO 2. Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Frenze. 72 - Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Riposo 

ALBA MUSICA 

Riposo 

ARCUM (Associazone Romana Cultori deOa Musica - 
Piazza E prò. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
OEMfTH (Va dei Salesiam. 82 - Tel 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «(MUSICA OGGI» (Via G Tornea. 
16/A-Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni a. cors» <S pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica canto corso di tecnica 
deSa regrstrazione sonora Per riformazioni dal KmetS al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 
BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcano. 46) 

Riposo 


BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro DTIIiria) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù, 57) 

Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea por l'anno '84-‘85, Informazioni 
tei 679226. Orano 16 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
rie. Tef. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 

Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo. 61 • Tel. 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessanone, 30 - Tef. 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
ghana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocaemekxte 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex, pfast- 
temper. cartapesta, make-up. stona della maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Or¬ 
mone, 93/A 
Riposo 

LAB H (Centro iniziative musicak Arco degli Acetan. 40. 
via det Pefleyiro Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni aOa scuola di musica por l'anno 
83-'84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini. ecc...lnformazroni ed iscnzio- 
! m tutti igr orni fanali dalle 17 aBe 20 
MUSICA M CHIESA - S. Morie Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Confatone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VOLA BORGHESE - (Tri. 
312283 - 5802125) 

Riooso 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Tri. 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna (X-mpia. 30) 

Sono aparte le iscnzron a corsi di strumento e a labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma C* -r>- 

p«a. Va Donna OSmpia 30 dal luned ri venerai dace 16 

rito 20 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA * 

Piazza S. Gpvanm 0 Paolo - Tri. 7313305 
Rposo 


Festival 

Nazionale 

dell'Unità 

Ogp rila 18 30 nelT are» dada Festa 
mmone dei rasponsab# detto sezioni 
a cattuto azienda* stila vigdanza. 


Sabato 25 alto ore 18 ned'arsa detto 
Festa riunione dei compagni per ) 
servino parcheggi (Panane® Vitato). 

Feste dell'Unità 

PROSINONE — A S ApoSnare «ve 
22 comizio (Mazzocchi): a S Ekaora 


19 30 assemblea (Cervini). 

Nozze 

Si sposano og 9 a Moses I compagni 
Dante Passerotti. se 9 etano dada se¬ 
ziona PCI D Onofr» <* Civitavecchia 
a Vototi» Bievich. Ai compagni gl 
auguri dada sanane dada Factor azio¬ 
ne di Ovit«vecchi» a del'Uniti. 


t 





















Ibi* 


MALCOLM SVLVEB& «SI. 
nistra politica e movimento 
operalo negli Stati Uniti» — 
Perchè il movimento operalo 
americano non è mai arrivato 
a svolgere una funzione prò* 
priamente egemone nella sto¬ 
ria del proprio Paese? li libro 
di Sylvers esamina i molti ten¬ 
tativi che, dal primo dopo¬ 
guerra alla repressione mac¬ 
cartista, diversi gruppi della 
sinistra politica statunitense 
— e in particolare il Partito 
comunista — hanno Intrapre¬ 
so per costruire un movimen¬ 
to operaio capace di contesta¬ 
re la direzione borghese della 
vita politico • economica del 
Paese. Corredata di molti do- 


Letteratura e consenso 
Non rimuoviamo ancora 
il problema avanguardia 


E ANCORA utile interrogarsi buI fenomeno 
dell’avanguardia? Più che utile, sembra 
necessario, almeno a chi legga le considerazioni 
di Manfred Hardt, professore nell’Università di 
MUnster, di cui nel suo recente fascicolo la rivi¬ 
sta «Intersezioni» pubblica un intervento dal tito¬ 
lo Sull’avanguardia letteraria: concetto, storia e 
teoria. La confusione è grande, sostiene Hardt. 
Come dargli torto? Come non osservare, però, 
che se il suo articolo fornisce notizie storiografi¬ 
che e bibliografiche da cui il lettore italiano può 
trarre non poco profitto, sul piano teorico non 
solo non contribuisce a far avanzare l’indagine, 
ria rischia di bloccare lo sviluppo a causa di una 
rigida e angusta impostazione e di troppo som¬ 
marie liquidazioni? 

Da uno studioso tedesco dell’avanguardia era 
lecito attendersi che mettesse a frutto, o almeno 
non trascurasse, certe indicazioni variamente 
fornite da Brecht, da Benjamin, da Adomo e che 
rimangono, a distanza d’anni, ineludibili. Su 
questo versante, invece, il silenzio è totale; nè 
valgono a dissiparlo almeno in parte alcime fret¬ 
tolose e smozzicate citazioni da Marcuse. Quale 
ricchezza di respiro storico ha poi il verdetto se¬ 
condo cui «La prassi della desublimazione del¬ 
l’arte presso le avanguardie tarde si può spiegare 
soltanto con errate valutazioni o assenza di con¬ 
siderazione per gli elementari dati estetici e di 
estetica della ricezione»? 

Altro respiro, appunto, occorre dare all’inter¬ 
pretazione di fatti in cui, come Hardt non manca 
di rilevare, le motivazioni sociali non sono meno 
cogenti di quelle psicologico-stilistiche. Anche 
correndo il rischio, magari, di sacrificare la linea¬ 
rità della riflessione all’eterogenea molteplicità 
dei materiali sui cui l’indagine si compie. È il 
caso, sembra, di un giovane studioso italiano, 
Francesco Muzzioli, che presenta un volume in¬ 
titolato Teorìa e crìtica della letteratura nelle 
avanguardie italiane degli Anni sessanta (Ro¬ 
ma, Istituto della enciclopedia italiana, pp. 265, 
L. 12.000). Certa eccessiva speditezza del lin¬ 
guaggio critico e qualche analisi non del tutto 
persuasiva non impediscono di apprezzare alme¬ 
no tre qualità di Muzzioli. In primo luogo, uno 
schietto, aperto desiderio di comprendere, di 
rendersi conto dei fatti in tutta la loro complessi¬ 
tà senza costringerli dentro achemi precostituiti. 
In secondo luogo, strettamente collegata con 
quel desiderio, la capacità di compiere ima rasse¬ 
gna davvero esaustiva di tutto il materiale docu¬ 
mentario. Non ci sono qui scoperte vertiginose, 
ci sono però, cosa rara, le condizioni elementari e 
fondamentali per un’ermeneutica della nuova 
avanguardia- Occorre segnalare, in terzo luogo, 
che al di là di cosi scrupolosa diligenza la lucidità 
interpretativa di Muzzioli riesce a intendere in 
tutta la Bua portata una questione essenziale con 
cui ci si è sempre rifiutati di misurarsi. 

L ASCIAMO, come è giusto, la parola allo stu¬ 
dioso: «Le basi teoriche per elaborare una 
nuova idea della letteratura sono da cercare, 
ancora, tra i nodi e i problemi discussi e lasciati 
aperti dai “sessanteschi”. Ciò non vuol dire che 
dopo non aia accaduto nulla, ma soltanto che il 
dopo ha, nella sua principale tendenza, preteso 
di scavalcare quel nuovo terreno, di occultare e 
rimuovere quei nodi e problemi, senza, non dico 
risolverli, ma affrontarli; finendo, come era ine¬ 
vitabile, per rimbalzare sul vecchio terreno ». 

Ciò è tanto vero, conviene osservare, che i pri¬ 
mi a doversi misurare con quei problemi, portan- 


cumentl l'Indagine di Sylvers 
metto a fuoco, tra l'altro, l’in¬ 
successo della sinistra politica 
a radicarsi come memoria sto¬ 
rica tra le masse (Liguori Edi¬ 
tore, pp. 326, L. 22.500). 

• 

HANS AARSLEFF: «Da Lo¬ 
cke a Saussure* — Una inter¬ 
pretazione della riflessione sul 
linguaggio, svoltasi tra la fine 
del diciassettesimo secolo e l’i¬ 
nizio del ventesimo, che conte¬ 
sta apertamente la ricostru¬ 
zione fornita da Chomsky nel 
suo celebre saggio «Linguisti¬ 
ca cartesiana», facendo emer¬ 
gere una diversa linea inter¬ 
pretativa mediante l’esame 
del pensiero linguistico di Lei¬ 


bniz, Condiilac, Schlelcher, 
von Humboldt, Wordsworth, 
Brèal e Saussurre (11 Mulino, 
pp. 434, L. 30.000). 

• 

ALFRED LOISY: «Le origi¬ 
ni del cristianesimo» — Lolsy, 
biblista e storico delle religio¬ 
ni, vissuto dal 1857 al 1940, ha 
dedicato tutta la sua vita di 
studioso al tentativo di recu¬ 
perare l’autentico messaggio 
cristiano, sfrondando la figu¬ 
ra di Gesù e la sua parola da 
tutto ciò che di mistico, apolo¬ 
getico c propagandistico la 
tradizione, via via costruita 
dalle istituzioni ecclesiastiche, 
vi ha accumulato. Questo sag- 


do eventualmente il peso dell’incapacità di risol¬ 
verli, sono proprio gli intellettuali che hanno mi¬ 
litato nella nuova avanguardia. Gioverà, al ri¬ 
guardo, una.rapida riflessione. Tutti gli errori, 
per eccesso o per difetto, compiuti da quegli in¬ 
tellettuali, e siano pur molti e gravi, contano as¬ 
sai poco rispetto al fatto che nella provincia cul¬ 
turale italiana è esistita una nuova avanguardia. 
Non si tratta di ottimismo biologico. Si tratta di 
una circostanza storica. Un ordine è stato scon¬ 
volto, sono stati elaborati nuovi modelli operati¬ 
vi, si sono inventati nuovi linguaggi. Da allora un 
ordine autenticamente diverso non è ancora na¬ 
to. 

Ciò premesso, occorre ricordare che fra i com¬ 
portamenti costitutivi dell’avanguardia, da Bau¬ 
delaire ai «Novissimi», è sempre stato il tenace 
rifiuto del consenso borghese e la ricerca o meglio 
la fondazione del consenso di lettori legati all'au¬ 
tore, come auspicava appunto Baudelaire, da un 
rapporto di vera e propria connivenza psicologi¬ 
ca in direzione anarchica e eversiva prima ancora 
che di solidarietà culturale. La fine dell’avan¬ 
guardia è anche l’effetto dell’impossibilità di 
continuare ad accettare un rapporto, come quel¬ 
lo, di ambito necessariamente assai ristretto. Ma, 
per l'ex scrittore d’avanguardia, la ricerca di più 
vaste aree di consenso è un problema di non age¬ 
vole soluzione. Giacché è un problema principal¬ 
mente politico. 

N ON SI TRATTA infatti soltanto di conver¬ 
tire il rifiuto del consenso borghese in 
un’acquisizione di consenso assai più ampia di 
quella conseguibile all’interno del «gruppo» che 
per primo ha stimolato e accolto la produzione 
dello scrittore d’avanguardia, ma di come orien¬ 
tare tale acquisizione. La posizione anarchica 
era, per forza di cose, socialmente unidirezionale 
e, dunque, non imponeva opzioni. Dissoltosi il 
«gruppo», lo scrittore non può invece fare a meno, 
per prima cosa — con buona pace di chi teorizza 
la scomparsa dei confini tra le classi —, di defini¬ 
re il proprio ruolo o almeno la propria posizione 
in rapporto a una classe. La scelta di un linguag¬ 
gio nuovo è una scelta di classe. La difficoltà e 
quasi l’afasia in cui, oggi, alcuni scrittori si trava¬ 
gliano attestano la sincerità, la serietà e, sia leci¬ 
to dirlo, la nobiltà di uno sforzo in questa direzio¬ 
ne. Manifestano il tentativo di costruire una 
nuova e più complessa situazione di discorso, un 
nuovo orientamento dialogico, un diverso rap¬ 
porto linguistico. Al contrario, la relativa sciol¬ 
tezza o la maturità con cui altri scrittori elabora¬ 
no il loro universo verbale indicano una scelta già 
compiuta. 

Ma occorre e occorrerà sempre distinguere fra 
chi ha convertito la propria posizione anarchica 
in ricerca del consenso borghese, mettendo a nu¬ 
do, post rem, quanto in quell’anarchismo era di 
irrimediabilmente piccoloborghese; e chi invece, 
orientando sempre in senso antagonistico la pro¬ 
pria situazione di discorso, la inserisce però, 
mentre richiede e insieme produce una ben di¬ 
versa qualità di consenso, nell’orizzonte politico 
delle lotte dei lavoratori- Benjamin ha scritto in 
proposito parole inequivocabili quando ha osser¬ 
vato che il compito dell’intellettuale di sinistra è 
«la politicizzazione della propria classe». E ha 
precisato: «Questa influenza indiretta è l’unica 
che si possa proporre, oggi, un rivoluzionario di 
origine borghese che svolge l’attività di scrittore. 
L’influenza diretta può scaturire soltanto dalla 
prassi». 

Fausto Curi 



IVAN TUUGF.NEV «Klara 
Milic», traduzione e intro¬ 
duzione di Giovanna 
Spendei, Edizioni Le Mar¬ 
che, pp. 134, L. 12.000 
FERNANDO PESSOA 
«Due racconti del miste¬ 
ro», prefazione di Antonio 
Tabucchi, Herodote, pp. 
74, L. 7.000 

«Ma, se ammette la possibili¬ 
tà del soprannaturale, la 
possibilità che esso Interven¬ 
ga nelle vicende, per cosi di¬ 
re, della nostra vita quotidia¬ 
na, allora quale parte deve 
rappresentare, dopo di ciò, 11 
sano raziocinio?» Nessuno di 
noi trovò una risposta, e re¬ 
stammo perplessi, come pri¬ 
ma...—. Sono le ultime righe 
di uno dei primi racconti 
«misteriosi» di Ivan Turge- 
nev. Il cane, e possono fun¬ 
gere da introduzione a una 
gran parte della sua attività 
di scrittore. Perchè il gran¬ 
dissimo Turgenev dedicò 
spesso la sua fatica alla pro¬ 
duzione di racconti In cut l’e¬ 
ventualità delle cose, il loro 
disporsi secondo quanto 11 
«sano raziocinio» detta, la¬ 
scia aperti a volte equivoci 


gio sulle origini del cristiane¬ 
simo è il punto di arrivo del 
grande lavoro di esegesi crìti¬ 
ca dei testi e degli studi di sto 
ria delle religioni precedente- 
mente compiuti dall’autore (Il 
Saggiatore, pp. 386, L. 25.000). 
• 

DANIEL PICKERING 
WALKER: «Possessione ed 
esorcismo» — Attraverso il 
racconto di alcuni casi di pos¬ 
sessione demoniaca trasmes¬ 
sici da testimoni oculari fran¬ 
cesi e inglesi della fine del Cin¬ 
quecento e degli indizi del se¬ 
colo XVII, Walker illustra i 
rapporti tra possesso e strego¬ 
neria, uso dell’esorcismo a fini 


di propaganda religiosa e, più 
in generale, la rilevanza del 
fenomeno in tutto l'ambito 
della cultura del tempo (Ei¬ 
naudi, pp. 134, L. 7.500). 

• 

VOLTAIRE: «La cena del 
conte di Boulainvilliers» — So¬ 
no qui tradotti per la prima 
volta e presentati con una in¬ 
troduzione di Raffaele Vitiello 
diciotto testi filosofici tutti 
percorsi da quel grande fervo¬ 
re polemico contro ogni forma 
di religione politica e di intol¬ 
leranza confessionale che fu 
uno dei caratteri più peculiari 
di questo grande protagonista 
deli’illuminismo (Editori Riu¬ 
niti, pp. 180, L. 8.500). 



wWM?; 
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Turgenev e Pessoa, due maestri 
del «narrare breve», ci offrono 
la possibilità di un viaggio 
inquietante ai confini della 
realtà. Eppure talvolta parlano 
di cose non certo misteriose 
ma abituali, banali, quotidiane 



A sinistra un ritratto di Ivan Turgenev. A destra, uri disogno di 
Max Ernst. 




con tante, strane ine 



lnsplegablli, e trova inattesi 
punti di fuga. La forma del 
racconto sembra, di fatto, 
mantenere al suo interno 
delle Incognite, la sua brevi¬ 
tà e la sua tensione sintetica 
consentono a chi ne fa uso di 
creare una sorta di sguardo 
Imperfetto sulle cose, una 
volontaria parzialità che pa¬ 
re funzionare spesso da radi¬ 
ce del «mistero» in letteratu¬ 
ra. 

Turgenev, che dell’uso del 
racconto è stato tra i maestri 
inarrivabili, mostrava già 
nelle «giovanili» Memorie di 
un cacciatore una pressoché 
infinita serie di fatti che nel¬ 
la loro apparente banalità 
avevano in sè qualcosa di 
stranamente inquietante: le 
sere estive nella campagna 
russa, rumori di animali, 
luoghi nei quali il passegge¬ 
ro si ritrova come per Incan¬ 
to— 

Facendo ciò ovviamente 
Turgenev non Inventava 
nulla, ma più semplicemente 
e in maniera più inquietante 
esibiva uno dei paradossi più 
nascosti e irrisoluti che abi¬ 
tano la letteratura: praticare 
quella che Mann chiamerà la 


«gioia di raccontare», la¬ 
sciando Irrisolti alcuni dei 
nodi che il percorso narrati¬ 
vo aveva progettato, tenere 
nascoste le spiegazioni, veni¬ 
re meno nella consistenza 
del testo a delle regole di 
completezza, fare, dunque, 
un prodotto che si qualifica 
come finito (l’opera) e che 
contemporaneamente si ca¬ 
ratterizza per la mancanza 
di qualcosa, e dunque creare 
per nascondere... 

I racconti di Turgenev 
sembrano portare all’estre¬ 
ma perfezione questa attitu¬ 
dine paradossale, e il lettore 
di Klara Mille — uno del più 
bei racconti ora riproposto 
nella eccellente versione di 
Giovanna Spendei — non sa- 

f irà mai se il fantasma del- 
’attrice è davvero presente o 
se tutto è stato l’ossessione 
di un pazzo. Il testo di Turge¬ 
nev non risolve il «problema» 
perchè tutto — citiamo la 
Spendei — «(...) è o risulta 
spiegabile anche in termini 
razionali e scientifici, come 
voleva il gusto dei lettori e 
come imponeva l’autodiscl- 
plina di un maestro del reali¬ 
smo (...). Le “spiegazioni’’ di 


Turgenlev sono sufficienti e 
tuttavia insoddisfacenti». 

L’edizione riproposta di 
Klara Mille è accompagnata 
da altri due magistrali rac¬ 
conti (Qualcuno bussa e II 
racconto di Padre Aleksej). 
Senza andare a riprenderne 
le rispettive trame, basterà 
notare che anche qui tutto 
termina con la morte — pre- 
sentificata, quasi attesa co¬ 
me una liberazione — del 
protagonisti. E forse, in que¬ 
sto modo, Turgenev ha em- 
blematizzato il paradosso, e 
davvero siamo nel cuore del 
mistero con il quale si chiu¬ 
dono tutti gli altri: come co¬ 
loro che hanno ascoltato dal 
narratore lì cane, «restam¬ 
mo perplessi», come un so- 


Eppure, la letteratura 
sembra destinata a ripetere 
il mistero e confermarlo al¬ 
l’infinito. Così, al primi del 
*900, un giovane narratore di 
lingua inglese, A. Search, in¬ 
traprese la stesura di alcuni 
racconti quantomeno in¬ 
quietanti, il primo del quali 

— A very originai d inner 
(Una cena molto originale) 

— sembra non lasciare ai 


suo interno alcuna traccia di 
ambiguità o di opacità espli¬ 
cativa, e il testo pare proce¬ 
dere, in assenza di particola¬ 
ri tensioni, al più suscitando 
la curiosità del lettore: il pre¬ 
sidente di una società di ga¬ 
stronomia lancia una sfida a 
un gruppo di giovani che 
mettono in dubbio la sua ec¬ 
cellenza culinaria. Promette 
che essi saranno presenti ad 
una cena molto, molto ori- 
gnale... Il mistero arriverà e 
si chiarirà in tutta la sua 
portata orrida solo alla fine. 

Il testo. In questo caso, 
sembra valere solo in quanto 
premessa allo sconvolgi¬ 
mento del sano raziocinio 
con un procedimento che ri¬ 
calca — avviene spesso in 
letteratura — l’azione tragi¬ 
ca, e II mistero non rimane 
all'interno del racconto ma è 
come progettato e lanciato al 
di fuori per l’orrore del pub¬ 
blico, risvegliandone timori 
atavici. Anche l’altro rac¬ 
conto di Search II furto di 
via delle vigne è solo in appa¬ 
renza più corrivo perchè uti¬ 
lizza — con mano tanto abile 
da sembrare appassionata — 
la tecnica del racconto poli¬ 


ziesco; tutto si risolverà alla 
fine dopo una precisa, asetti¬ 
ca serie di minimi eventi che 
fungono da premessa alla so¬ 
luzione, con un rigore da ar¬ 
gomentazione more geome¬ 
trico. Il fascino, il mistero 
qui si trovano proprio nell’a¬ 
bilità di disporre le pedine 
della macchina narrativa 
che, nella sue perfezione in¬ 
tellettuale, pare un prodigio¬ 
so (e in un certo qual modo 
Inquietante) gioco gratuito 
dell’intelligenza. Anche un 
passatempo, dunque, può es¬ 
sere, ricco di incognite, stra¬ 
no. E il mistero nella sua for¬ 
ma e nella sua determinazio¬ 
ne più sofisticata che finisce 
allorché terminano le pagi¬ 
ne. 

Altri narratori verranno... 
Eppure, il lettore di A. 
Search non poteva sapere 
che 11 suo autore, a distanza 
di qualche anno, avrebbe ri¬ 
velato di non chiamarsi così, 
nè di essere Inglese. Il suo 
nome era Fernando Pessoa, 
lusitano dal vari eponimi. 
Noi, oggi, lo sappiamo. Ep¬ 
pure il mistero In qualche 
modo continua. Perchè? 

Mario Santagostìni 


FRANCO FORTINI, «Paesaggio con serpente», Einaudi, pp. 

118, L. 15.000 

L’esperienza di Franco Fortini poeta è l’esperienza di una formi¬ 
dabile solitudine. Una solitudine che nasce da una serie di oppo¬ 
sizioni e di contrasti che lo distaccano, in modo sempre proble¬ 
matico, dalle diverse tendenze della poesia degli idtimi decenni. 
Fortini è fiorentino e coetaneo degli ermetici fiorentini, di cui ha 
respirato il clima allontanandosene. Ha superato per statura 
intellettuale, ma anche per temperamento e per un gusto che in 
fondo lo lega a una tradizione alta prenovecentesca, l’episodio 
del neorealismo, al cui tempo ha comunque scritto alcune delle 
sue poesie migliori. È stato naturale antagonista della neoavan¬ 
guardia e, qualche anno prima, altrettanto naturale 'complice » 
dell’operazione antinovecentista di 'Officina». Ma i suoi testi 
poetici si distaccano anche da quelli ai Pasolini, e di Rotarsi, 
Volponi. Leonetti, che di quella rivista-movimento furono gli 
artefici. Sono meno •rotondi », meno appenninicamente vigorosi: 
sono diversi, sono... di Fortini. 

Oggi, a undici anni dalla sua precedente raccolta complessiva 
Questo muro, riappare Fortini poeta con un libro. Paesaggio con 
serpente, che conferma la sua fiera estraneità sofferta al conte¬ 
sto poetico contemporaneo, del quale, pure, è stalo sempre atten¬ 
tissimo osservatore, eccellente critico. L’esatta amministrazione 
lucida dello stile e la padronanza perfetta dello strumento, U 
calore intellettuale della sua pronuncia lo dimostrano ad aper¬ 
tura di pagina. Fortini, etridentemente, mira a uno stile alto¬ 
nobile di eloquio che si opponga sia all’abbassamento a ridosso 
della prosa, sia alla caducità e alla alcatorietà dell’esperimento e 
del gioco, sia alla spinta verticale astratta di tutti gli ermetismi. 

La sua parola ambisce a essere ferma, rifiuta la dolcezza e la 


Poeta, tu nasci 
da cent’anni 
di solitudine 

Dopo un lungo silenzio riappare 
una raccolta di versi 
di Fortini. La sua è una difficile 
sfida sia alla prosa che agli 
ermetismi vinta con le armi del 
dubbio della destrezza e dell’amore 


grazia (la gradevolezza ), sottende l’aspirazione a un dire dram¬ 
matico. Eaè un po’ qui che si gioca quest’esperienza di solitudi¬ 
ne. Nella drammaticità di un contrasto tra la poesia ancora 
vissuta con disagio, come parola che non arriva a segno, come 
lusso o bellezza impraticabile, ma anche come punto più allo 
dell’esprimersi, purezza dell’avventura dello spinto, straordina¬ 
ria umanissima apertura possibile di verità. Insamma, si ha 
l’impressione che per Fortini scrivere poesia sia come un muo¬ 
versi dubbioso tra amore e diffidenza, nonostante la sua non 
comune (anzi: eccezionale) destrezza di artefice. E una condizio¬ 
ne difficile, non c’è dubbio, una condizione in cui attrito e agoni¬ 
smo producono interme lacerazioni. Ma è da questa difficoltà che 
nasce il valore di «verità» di questa poesia, la sua forza che non 
consola. Certo il paesaggio di Fortini vorrebbe poter essere dolce. 


sereno, intriso di calma bellezza, k. a volte, quindi, invitare a un 
attimo di sosta, di quiete contemplativa; delresto Fortini chiude 
la prima poesia del libro proprio con questi bei versi: «Diremo 
più tardi quello che deve essere dettoJPer ora guardale la bella 


Afa nel paesaggio, appunto, si annidano serpenti; oppure c’è 
qualche insetto notturno tenace e dannatamente molesto che 
«sale in cima alle foglie dei miei allori/le rosica e le sfrangia ». Il 
dubbio è questo: •Pure non so se combattere ancora/gli insetti 
oppure lasciare che a tutto/rimedi la natura». 

Certo è un interrogarsi continuo che logora, vista la frontalità 
abbagliante di quella che Fortini definisce 'impossibilità di capi¬ 
re definitiva». Ala impossibile è forse anche per lui il rassegnarsi, 
e quindi si nutre del persistere di uno spinto combattiva), che lo 
fa a volte aspro perché profondamente coinvolto, perché intima¬ 
mente persuaso, come dice nella poesia Lukàcs, che dopo tutto 
'gli uomini sono esseri mirabili». 

Maurizio Cucchi 


La buona 
vecchia 
arte del 
costruire 


La Nttioruilgalaria dì Beriino 
costruita da Miss van der Ro¬ 
be tra il *62 a il '68. 


LUDWIG HTLBERSEIMER, «Mie» 
vmn der Rohe», Clup, pp. 120, L. 
25J00Q 

La monografia di Htlberseimer, tra¬ 
dotta e curata con un interessante sag¬ 
gio introduttivo da Antonio Monesti- 
roti, presenta caratteri di generalità 
tali da suscitare riflessioni e dibattito 
ben aldilà della solita ristretta cerchia 
di addetti ai lavori: l’opera di Mies van 
der Rohe ci narra infatti del mestiere 
di architetto come lezione di impegno 
citale. Dalle pacate case in mattoni fi¬ 
no ai sereni edifici pubblici e collettivi, 
l’architetto tende sem p r e alla risolu¬ 
zione di un problema preciso misuran¬ 
doti dichiaratamente ogni volta con 
quella serie di temi che caratterizzano 
Fattività dell’uomo come costruttore: 



d rapporto con la natura, con la casa e 
la città della storia, la nozione di pro¬ 
gresso. 

Come le buone architetture delle an¬ 
tiche città ed i luoghi della memoria 
collettiva sono condivisi ed ammirati 
da tutti per la loro chiarezza ed eviden¬ 
za senza bisogno di essere didascalica¬ 
mente spiegati, cori l’architettura di 
Mies va oltre la pura espressione indi¬ 
viduale per tendere alla definizione di 
valori generali. Le case del grande 
maestro tedesco ci ri presentano come 
gesti antichi ripetuti con la tranquilli¬ 
tà di chi non sottosto alle mode: esse ci 
raccontano la paziente costruzione lo¬ 
gica di una «architettura oggettiva e 
libera dai numerosi equivoci dell’indi¬ 
vidualismo», di quell architettura che 
parte sempre dal necessario. 

Ludwig Htlberseimer, che di quel¬ 


l’architettura oggettiva condivise vi¬ 
cende e destino nella Repubblica di 
Weimar prima e nell’esilio statuniten¬ 
se poi, descrive il lavoro dell’architetto 
in modo estremamente chiaro e rigo¬ 
roso. Mies ricerca sempre una buona 
soluzione, una soluzione soddisfacente 
e dunque condivisibile, consapevole 
che 'l’aspetto semplice di un edificio è 
dovuto alla chiarezza con cui sono stati 
risolti i suoi problemi, al fatto che ogni 
parte è al posto che le compete, in ac¬ 
cordo con la funzione che svolge e in 
un giusto rapporto con le altre parti di 
lutto l’insieme». Questo è il giudizio e 
al tempo stesso l insegnamento di un 
grande costruttore cui non interessano 
Te vuote forme gratuite, nè le astratte 
ideologie; nel suo lavoro riconosciamo 
la caparbia ricerca delle forme neces¬ 
sarie: quelle che non rimandando ad 


altro portano con sè la propria spiega¬ 
zione. 

L’appassionala vocazione per l’intel- 
ligibuità dell'architettura unisce Aftes 
ai maestri classici: ammiriamo le 
grandi atto antiche, i teatri, le mura e 
gli acquedotti per la loro diretta ed im¬ 
mediata comprensibilità, per il loro es¬ 
sere ogni volta soluzioni appropr ia te a 
problemi posti in termini razionali. 
Questi esempi non ci interessano per i 
loro significati reconditi, ammesso che 
ne abbiano, quanto invece per quel ca¬ 
rattere di forme legate alla vita che nel 
misurarsi col tempo rifiutano ogni at¬ 
to gratuito e non necessario: cosi l’in¬ 
segnamento caro a Mies dei solidi bloc¬ 
chi squadrati del tempio di Paestum o 
quello delle belle colonne scanalate del 
Partenone. 

Francesco Cocotti 


Io li conoscevo bene, ovvero 
cronache del neosocialismo 


SAVERIO ASPREA, Cauri ad¬ 
dio. Ottobre 1981: dalla 
espulsione dei dissidenti 
alla nascita della Lega dei 
Socialisti, Livorno, Lega 
dei Socialisti Editrice, pp. 
154, L. 8.000 

I dodici mesi della presiden¬ 
za Crasi hanno visto adden¬ 
sarsi non pochi interrogativi 
intorno ali’effetUvo signifi¬ 
cato storico del primo gover¬ 
no italiano a guida sociali¬ 
sta. Sono ormai in molU e da 
molte parti a chiedersi ad 
esemplo se la polemica con¬ 
tro la «democrazia consocia¬ 
tiva» non rappresenti in real¬ 
tà il sostanziale disprezzo del 
momento del consenso e del 
controllo. A chiedersi Insom- 
ma 11 vero senso del decisio¬ 
nismo neosocialista. Cade 
dunque assai opportuna la 
pubblicazione del volume di 
Saverio Asprea. che sotto il 
Utolo rCraxi addio» presenta 
una punUgliosa ricostruzio¬ 
ne della vicenda che nell’ot¬ 
tobre 1981 vide l’allontana¬ 
mento dal PSI di un gruppo 
di socialisti, molti dei quali 
con una identità e una storia 
personale di grande presti¬ 
gio, da Tristano Codignola a 
Renato Ballardinl a Enzo 
Enriques Agnolettl. 


L’episodio, allora, fece ru¬ 
more, ed ebbe rilievo anche 
sulla stampa intemazionale. 
Lo «Spiegel» e «Le Monde», In 
particolare, videro nelle for¬ 
me singolari con le quali era 
stata gestita l’espulsione un 
segno della strada che la vita 
democratica all’interno del 
PSI stava Imboccando. Il tre 
ottobre 1981 diciassette 
esponenti socialisti pubbli¬ 
carono un appello al mili¬ 
tanti — riprodotto in appen¬ 
dice al volume di Asprea — 
che sollevava con forza, a 
proposito di una lunga serie 
di episodi non chiariti (le co¬ 
perture ad alcuni scandali di 
regime; i rapporti tra la diri¬ 
genza PSI e il banchiere Cal¬ 
vi; l’affare P2), la questione 
morale, e metteva il dito sul¬ 
la piaga del «verticismo asso¬ 
luto» della gestione interna. 
Il 6 ottobre, un telegramma 
dell’ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione Centrale di 
Controllo convocava per il 
giorno stesso i firmatari del¬ 
l’appello; senza istruttoria e 
senza nessun rispetto delle 
regole quella sera stessa fu 
assunta la decisione che i 
dissidenti dovevano conside¬ 
rarsi fuori dal partito. 

Il durissimo comunicato 
fu pubblicato sull’ «Avanti» 
l’8 ottobre, n 15, gli espulsi 


fondarono la Lega del Socia¬ 
listi, con un documento — 
anch’esso qui riprodotto — 
che denunciava «la fuga sen¬ 
za fine del gruppo dirigente 
del PSI dalla matrice sociale, 
dagli ideali, dai compiti sto¬ 
rici del Partito Socialista». 

A rileggere oggi i docu¬ 
menti dello scontro, pazien¬ 
temente raccolti ed ordinati 
da Asprea, non si può evitare 
di riflettere sul fatto che l’In¬ 
tera vicenda abbia ruotato 
intorno agli stessi nodi sul 
quali verte gran parte degli 
interrogativi di oggi. Anzi¬ 
tutto la questione morale. 
Alcuni dei dissidenti, primo 
fra tutti Tristano Codignola, 
provenivano dalle file dei 
Partito d’Azione. E Fazionl- 
smo, con la sua intransigen¬ 
za e il suo rigore morale, de¬ 
finisce un’eredità ideale nel¬ 
la quale acquista grande for¬ 
za il nesso morale-politica 
nel duplice senso di una con¬ 
cezione delia politica, sorret¬ 
ta da fondamentali esigenze 
etiche, di giustizia, di libertà, 
di pace, e di un costume poli¬ 
tico vissuto nella correttezza 
e nel disinteresse personale 
più assoluti. Viene di qui la 
sensibilità assai acuta, o as¬ 
sai precoce, per le Implica¬ 
zioni deteriori della spregiu¬ 
dicatezza e della sconcertan¬ 


te disponibilità all’affari¬ 
smo, proprie di certo stile 
«rampante» neosocialista. 

Poi, la gestione Interna. 
Come sa chi conosce la storia 
del movimento socialista ita¬ 
liano, proprio Io spazio con¬ 
sentito al confronto Interno 
delle posizioni ha costituito 
per generazioni di socialisti 
l’elemento differenziale, or¬ 
gogliosamente sottolineato, 
della loro tradizione anche 
nel confronti della matrice 
leninista. L’abbandono, dun¬ 
que, di questo costume costi¬ 
tuisce un segnale Inquietan¬ 
te di quella «mutazione gene¬ 
tica» del PSI, che 1 dissidenti 
del 1981 hanno per primi 
messo In questione. 

Il libro di Asprea non for¬ 
nisce comunque risposte de¬ 
finitive di fronte alla «evolu¬ 
zione» in atto nel Partito so¬ 
cialista di CraxL Però offre 
non pochi utili spunti per la 
riflessione. Antlpaclnsmo, 
mitizzazione de) decisioni¬ 
smo, certe forme deteriori di 
«culto» del leader, conferi¬ 
scono al neo-socialismo una 
fisionomia Inquietante. Que¬ 
ste pagine ci ricordano che 
esiste da tre anni un movi¬ 
mento che di questi rischi si 
è accorto In anticipo. 

Rocco Pofwpo o 




































GIOVEDÌ 1 

23 AGOSTO 1984 J 

ri 

Jnità - SPORT 1 

5 


Parma-Milan 

1-2 

Spal-lnter 

0-3 

Lazio-Padova 

2-0 

Cesana-Torino 

Carrarese-Corno 

2-0 

Bologno-Avellino 

0-0 

Pistolese-Roma 

0-1 

Vìcenza-Cremonese 

Triestina-Brescfa 

1-0 

Francavilla-Pisa 

0-0 

Ganova-Varesa 

0-0 

Monza-Empoli 


GIRONE 1 


PRIMA GIORNATA 


11 RISULTATI 


GIRONE 2 


PRIMA GIORNATA 


I RISULTATI 


GIRONE 3 


PRIMA GIORNATA 


I RISULTATI 


GIRONE 4 


PRIMA GIORNATA 


I RISULTATI 



Milan-Brascia 
Corri o-Parma 
Triestina-Carraresa 


|LA CLASSIFICA 


Inter 

P G V 

2 1 1 

Avellino 

1 1 0 

Bologna 

1 1 0 

Pisa 

1 1 0 

Frincavllla 

1 1 0 

Spai 

0 1 0 


■ PROSSIMO TURNO 


Pisa-lnter 

Francavilla-Avellino 

Bologna-Spal 



Roma-Padova 

Genoa-Lazio 

Pistolse-Varesa 


■ LA CLASSIFICA 


VlMUI 

Emgoll 

{ orino 
essai 
Monzi 
Cremonese 


■ PROSSIMO TURNO 


Torlno-Cremonese 

Manza-Cesena 

Empoll-Vlcenza 


GIRONE 5 


PRIMA GIORNATA 


|| I RISULTATI 


Benevento-Verona 

Casarano-Ascoli 

Campobasso-Catanfa 


|| LA CLASSIFICA 


P8VIIPFS 
2 1 1 0 0 2 0 
2 110 0 10 
110 10 0 0 
110 10 0 0 
0 10 0 10 1 
0 10 0 10 2 


Veroni 

Ctmpobitso 

Assoli 

Benevento 

Cesarono 

Citanti - 


P8VKPF 
2 110 0 4 
2 110 0 2 
2 110 0 1 
0 10 0 12 
0 10 0 10 
0 10 0 10 


PROSSIMO TURNO 


Campobasso-Verona 
Catania-Ascoli 
Bene vento-Casa rana 


GIRONE 6 


PRIMA GIORNATA 


||l RISULTATI 


Catanzaro-Sampdorla 

Cavese-Udinese 

Bari-Lecce 


|LA CLASSIFICA 


P 6 V 
2 1 1 
1 1 0 
1 1 0 
110 1 
110 1 
0 10 


Udinese 

Sirpdorli 

Lecce 

Catanzaro 

Karl 

Cavasi 


I PROSSIMO TURNO 


Lecce-Sampdoria 

Bari-Udinese 

Cavese-Catenzaro 



GIRONE 7 

! 

PRIMA GIORNATA 


f i RISULTATI 

IH 

Palermo-Juventus 

0-0 

Taranto-Atalanta 

2-2 

Sambened.-Cagliarl 

0-2 


■ LA CLASSIFICA 



P G 

Jovantna 

2 1 

Cagliari 

2 1 

Ataianla 

1 1 

Taranto 

1 1 

Sitnbenid. 

0 1 

Palermo 

0 1 


■ PROSSIMO TURNO 


Cagllari-Juventus 

Sambened.-Atalanta 

Taranto-Palermo 



GIRONE 8 


PRIMA GIORNATA 


I RISULTATI 


Perugla-Florentina 

Napoli-Arezzo 

Casertana-Pescara 


LA CLASSIFICA 


Fiorentina 

Nipoti 

Cisertmi 

Pesciri 

Arezzo 

Parasta 


P 6 V N P F S 
2110040 
2110041 
1101000 
1101000 
0 10 0 114 
0 10 0 10 4 


Pescara-Fiorentina 
CBsertena-Napoti (a Napoli) 
Arezzo-Perugia 


Le squadre di serie A hanno 
ratto, com’è naturale, la parte 
del leone nella prima giornata 
della Coppa Italia. Hanno fat¬ 
to eccezione Como, Cremone¬ 
se facendo addensare nubi sul 
proprio futuro. La Juventus 
ha subito presentato le «cre¬ 
denziali» a suon di gol metten¬ 
do in mostra un Briaschi a 
raffica (3 gol). Ma Napoli, Fio¬ 
rentina e Verona non sì sono 
fatte pregare seppellendo di 
reti gli avversari. Festival per 
il primo gol di Maradona a Na¬ 
poli e per la tripletta di Elkjaer 
a Verona. Vittorie più risicate 
per Roma (ancora priva di 
molti titolari) e Milan, mentre 
l’Inter con Brady e Rumme- 
nigge ha strapazzato la Spai. 
Sono 1 primi fuochi di una sta¬ 
gione che s’annuncia ricca di 
spettacolo e di emozioni. 


Coppa Italia 




Felice «prima» di calcio vero per Juve, Roma- Inter, Napoli, Fiorentina, Milan, Lazio 


Tutte le 


«grandi» a vele s 


Moscatelli fa prodezze 
e la Roma rimedia solo 
FI a 0 (rete di Nela) 


PISTOIESE; Moscatelli, Casel¬ 
la, Tendi, Bisoli (Bellomo al 
60'), Remi, Parlanti, Gianni¬ 
ni, Borgo, Guerra (Meoni al 
73’) lozzelli (Magni all’85'), Ca- 
lonaci. 12 Ricciatelli, 14 Arnal¬ 
di. 

ROMA: Malgìoglio, Lucci, Od¬ 
di, Righetti, Nela, Maldera, 
Buriani, Giannini (Di Carlo al 
66’), Pruzzo, Graziani, Anto- 
nelli. 12 Tancredi, 13 Peliti, 13 
Di Livio, 16 Sgherri. 
ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

MARCATORE: Nela al 76* 

PISTOIA — Grazie ad una in¬ 
dovinatissima zampata di Nela 
la Roma si è assicurata il primo 
successo stagionale. Una vitto¬ 
ria striminzita nel punteggio 
ma non nella sostanza: se la Pi¬ 
stoiese non avesse avuto a dife¬ 
sa della propria rete un magi¬ 
strale Moscatelli, che si è esal¬ 
tato al massimo, la compagine 
giallorossa avrebbe vinto con 
un punteggio tennistico. Solo 
che nel secondo tempo, quando 
i giallorossi hanno aumentato il 
ritmo, it portiere arancione ha 
respinto quattro palloni prede¬ 
stinati in porta. I motivi per cui 
la compagine capitolina ha 
sbloccato fl risultato a soli 14 
minuti dalla fine sono dovuti 


alle grandi assenze ma soprat¬ 
tutto per la volontà espressa 
dalla modesta pattuglia schie¬ 
rata da Caciagli. Una Pistoiese 
di fortuna, visto che mancava¬ 
no almeno il sessanta per cento 
dei titolari; una Pistoiese che 
per più di un’ora è riuscita a 
tenere a bada gli uomini di Cla- 
gluna. 

Ma a parte il risultato, che 
ripetiamo è un po’ fasullo, resta 
un fatto: anche la Roma tutta 
italiana è riuscita — nel secon¬ 
do tempo visto che nella prima 
parte i gìallorossi non hanno 
mai forzato i tempi — a vincere 
e se vogliamo anche a convince¬ 
re i diecimila presenti al Comu¬ 
nale. Una saundra, quella gial¬ 
lorossa, che ha messo in mostra 
un Giannini già maturo per im¬ 
pegni più importanti: il giovane 
centrocampista fino a quando è 
rimasto in campo ha tenuto 
banco, è stato lui l’organizzato¬ 
re di ogni manovra, è stato lui, 
sul centro del campo, a dare il 
via ad ogni azione. Quando 
Giannini, provatissimo per lo 
sforzo Sostenuto, ha lasciato il 
terreno di gioco è stato sostitui¬ 
to da Di Carlo, che non ha fatto 
rimpiangere l’amico. 

Il gol della vittoria è scaturi¬ 
to da un suo passaggio (76’): il 
pallone è stato deviato di testa 


da Prezzo e Nela, che si era in¬ 
serito in area arancione, con un 
tocco di destro ha fulminato il 
povero Moscatelli, il migliore 
in campo in senso assoluto. 11 
presidente della Pistoiese, Dro¬ 
medari, che prima della partita 
ha consegnato una medaglia 
d’oro al campione olimpionico 
Giovannetti, dovrebbe conse¬ 
gnarla anche a Moscatelli. Il 
giovanotto se I’è meritata. 

Tornando a parlare di questa 
gara, il cui primo tempo — per 
come le squadre si erano af¬ 
frontate — aveva lasciato mol¬ 
to a desiderare si può dire che 
la Roma ha cambiato marcia 
dopo la solita strigliata dell'al¬ 
lenatore svedese. Sul piano 
atletico i giallorossi visti ieri se¬ 
ra ci sono apparsi già in ottime 
condizioni di forma. Non appe¬ 
na rientreranno Falcao, Cerezo, 
Conti, Iorio, Bonetti e Tancredi 
la compagine romana potrà af¬ 
frontare senza patemi d’animo 
qualsiasi avversario, Juventus 
compresa. Intanto il primo sin¬ 
tomo positivo si è già visto: ieri 
mattina il presidente Viola ha 
fatto firmare il contratto a Nela 
e il giocatore Io ha ripagato con 
un gol decisivo. 

Loris Ciultini 
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NELA 


La Juve sei 
volte a segno 
col Palermo 

JUVENTUS: Tacconi; Carico- 
la, Cabrini; Bonini, Favero 
(73’ Pioli), Scirea; Briaschi (64’ 
Limido), Fardelli (64’ Tigno¬ 
la), Rossi, Platini, Boniek (12 
Bodini, 14 Prandelli). 
PALERMO: Paleari; Ceciili, 
Guerini; De Biase, Bigliardi, 
Picano; Tarantino (46* Baro¬ 
ne), Maieliaro (46’ Testa), Pir- 
cher. Maio, De Vitis (12 Conti- 
celli, 13 Falcetta, 15 Costa). 
ARBITRO: Magni di Berga¬ 
mo. 

RETI: al 79 e 26* Briaschi, 58* 
Cabrini, 59’ Briaschi, 63’ Ros¬ 
si, 88’ Boniek. 

NOTE: cielo coperto, serata, 
afosa, campo ottimo. Spettato¬ 
ri 25 mila. Angoli 5-4 per il Pa¬ 
lermo. 


Alla Lazio basta un 
primo tempo-super per 
stendere il Padova; 2-0 


LAZIO: Orsi; Storgato (14‘ 
Garlini), Filisetti; Manfredo¬ 
nia, Batista, Podavini; Calisti, 
Fonte, Giordano (85’ D'Ami¬ 
co), Laudrup, Marini. 12 Cac¬ 
ciatori, 13 Frezzolini, 14 Pice¬ 
ni. 

PADOVA: Malizia; Salvatori, 
Fanesi (46* Giansanti); Fellet, 
Valigi (35’ Favero), Baroni; 
Donati (57’ Predella), Restelli, 
Sorbi, Da Re. 12 Mattolini, 13 
Trevisanello. 

ARBITRO: Pezzelia di Fratta- 
maggiore. 

MARCATORI: Laudrup al 23’ 
del primo tempo; Giordano su 
rigore al 31* della ripresa. 

ROMA — Una Lazio bifronte: 
ritmo e velocità nel primo tem¬ 
po, gran calo nel secondo. Ma è 
stato bastante per battere il 
Padova nella prima di Coppa 
Italia. Un proverbio recita che 
chi ben incomincia è a metà 
dell’opera. Verissimo, anche 
perché la squadra messa in 
campo da Carosi, con l’innesto 
dei ragazzi Fonte e Marini a 
centrocampo, ci è parsa meglio 
disposta. Comunque l’arma 
vincente è stata sicuramente il 
gran ritmo sfoderato nei primi 
45’ che non ha permesso ai pa¬ 
tavini di tirar fuori neppure 
uno straccio di calcio ragionato. 


Insomma, il 2-0 forse ci sta 
tutto ma sicuramente castiga 
più del dovuto il volenteroso 
Padova che crediamo proprio 
non ce la farà a superare la fase 
eliminatoria. Infatti, domenica 
prossima, sarà alle prese con la 
Roma aU’«01impico», per cui si 
può fin d’ora recitare il de pro¬ 
fundis. Bisogna anche dire che 
nella ripresa, una volta accusa¬ 
ta la fatica da parte dei laziali, 
gli ospiti ci hanno anche prova¬ 
to a perforare Orsi. Ci sono an¬ 
dati molto vicino per uno sva¬ 
rione di Manfredonia che ha fa¬ 
vorito Sorbi. Il centravanti pa¬ 
tavino ha preferito porgere a 
Favero anziché sparare diretta- 
mente a rete. È stata poi la vol¬ 
ta di Da Croce, ma i due tiri 
non hanno avuto troppa fortu¬ 
na. 

Il secondo gol, che ha chiuso 
il conto, è venuto nel momento 
di maggiore pressione ospite. 
L’azione è partita da Calisti con 
palla per Marini, il quale ha 
pennellato un passaggio a Gior¬ 
dano. Il centravanti biancaz- 
zurro è entrato in area e Salva¬ 
tori lo ha steso: rigore sacrosan-, 
to, trasformato dallo stesso 
centravanti. Quanto al gioco 
espresso dalla Lazio c’è da dire 
che la differenza rispetto all’a¬ 
michevole col Saragozza, è sta¬ 


ta notevole. La difesa, bene or¬ 
chestrata da Manfredonia (più 
proficuo nel ruolo di «libero»), 
ha retto bene. Peccato che do¬ 
po 10’ abbia perso Storgato, 
che per una sublussazione alla 
clavicola sinistra ne avrà per un 
mese. Ma Garlini, suo sostitu¬ 
to, è stato all’altezza. 11 centro¬ 
campo è parso più incisivo, so¬ 
prattutto con Batista e il picco¬ 
lo Fonte, che è 6tata la vera sor¬ 
presa della serata. Il ragazzino 
(deve ancora irrobustirsi) è poi 
letteralmente scoppiato nella 
ripresa, ma per tutto il primo 
tempo ha lavorato palloni su 
palloni. Certamente dovrà ce¬ 
dere il posto a Vinazzani, ritor¬ 
nato a Roma in tempo per assi¬ 
stere dalla tribuna alla partita. 
Laudrup ha segnato un gran 
gol e ha giocato sfoderando nu¬ 
meri da vero fuoriclasse. Gior¬ 
dano non era al meglio per cui 
ha dato una mano al centro¬ 
campo. Insomma, questa Lazio 
ha fugato buona parte dei dub¬ 
bi suscitati in precedenza. Non 
resta che aspettarla quando po¬ 
trà disporre, oltre che di Torri- 
si, Vinazzani e Vianello anche 
di Spinozzi e con avversari più 
attrezzati. 



Eriksson-Clagluna: 
protestano i «mister» 

FIRENZE — Ieri, con un tele* inviato alla presidenza della Feder- 
calcio, al settore tecnico e alla Lega di Milano, l’Associazione allena¬ 
tori ha chiesto «che venga chiarita e definita la posizione di Eriksson 
e Clagluna rispetto ai regolamenti vigenti». Il comunicato aggiunge 
che l’Associazione «in relazione alla conduzione tecnica della Roma 
che si avvale del sig. Eriksson, tecnico straniero, e del signor Claglu¬ 
na, allenatore italiano, venuta a conoscenza che gli stessi tecnici 
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manali, palesemente in contrasto con le norme federali», chiede che 
il «problema sia discusso nella riunione della FIGO in programma a 
settembre» (il 3 per l’esattezza). Roberto Clagluna da noi interpella¬ 
to ha dichiarato: «L’allenatore vero sono io. Il sig. Eriksson è il 
responsabile del settore tecnico. Sta in campo con la prima squa¬ 
dra? Certamente, ma per osservare, perché, ribadisco, la squadra 
l’alleno io. Ovvio che per la formazione ci consultiamo, ma l’ultima 
parola è la mia, sono cioè Ubero di fare le scelte in completa autono¬ 
mia, così come lo saranno gU altri allenatori, a partire da Santarini 
che è il responsabile deUa “Primavera”. Eriksson può curare la 
"strategia”, ma con ciò non è che noi rinunciamo alla nostra perso¬ 
nalità e soprattutto alle nostre competenze». 

NELLA FOTO: Eriksson e Clagluna insieme a Viola 




Il Napoli dà spettacolo contro F Arezzo 


Un grande Maradona 
guida la goleada: 4-1 


NAPOLI: Castellini, Brusco- 
lotti, Soldini, Bagni (Casale 
dal 69’), Marino, Ferrano. 
D.Bertoni. De Vecchi, Penzo, 
Maradona, Dal Fiume, 12 Di 
Fusco, 13 De Rosa, 15 Caffarel- 
li, 16 Carannante 
AREZZO: Pellicanò, Colan* 
tuono. Riva, Minoia. Pozza, 
Mangoni. A.Bertoni, Neri (Di 
Mauro dal 75’), Tovalieri. Ràg¬ 
gi (Bonetto dal 43’) Butti (Do¬ 
veri dal 69"), 12 Carbonare, 16 
Carboni 

MARCATORI: al 20’ Marado¬ 
na, al 36’ Tovalieri, al 53’ Pen¬ 
zo al 64' D.Bertonì e al 77’ De 
Vecchi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinque gol quat¬ 
tro de Napoli e uno dell’Arezzo, 
incredibili numero di calcio 
spettacolo offerti dall’estro di 
Maradona e da un complesso, il 
Napoli, già sufficientemente in 
palla, sugellano la grande festa 
popolare iniziata sugli spalti 
già un ora prima della partita. 
Ottantamila spettatori per ol¬ 
tre 800 milioni di incasso il 
borderò di Napoli-Arezzo. Vale 
a dire, il Napoli ha già incassa¬ 
to 1 miliardo e mezzo in tre 
giorni grazie all'amichevole con 
il River Piate e alla prima di 
coppa. Scontato il tema dei 90 
minuti. Il Napoli è travolto dal¬ 
la fregola di ben figurare di 
fronte al suo pubblico dopo iì 


poco brillante esordio di tre 
giorni fa con il River Piate; I'A- 
rezzo, conscio delle insidie che 
l’appuntamento gli riserva, ap¬ 
pare saggiamente coperto in di¬ 
fesa. Ma non sono rinunciatari i 
toscani. E il primo brivido della 
serata sono proprio gli uomini 
di Riccomini a regalarlo alle le¬ 
gioni degli spalti. È il 9’, Ferra¬ 
rlo cerca di liberare ricorrendo 
ad eleganti dribling. L’ultimo, 
però, non gli riesce, ed ecco 
profilarsi il pasticcio. Raggi si 
impossessa della sfera, avanza, 
tira. Fortunosamente lo stesso 
Ferrario riesce a deviare con il 
petto la sfera. Scampato il peri¬ 
colo, il Napoli si fa più intra- 
penaente. Ed ecco Maradona 
prodursi in alcuni numeri del 
prestigioso repertorio. Qualche 
dribling che manda in bestia 
Minoia e in preda di giuggiule it 
pubblico, qualche preciso invi¬ 
to per i compagni. "frema, la re- 
' traguardi» toscana, ogni qual¬ 
volta chel’argentino entra in 
possesso della sfera. Non sono 
da meno al primo attore argen¬ 
tino le cosiddette spalle. Daniel 
Bertoni e Penzo fanno un gran 
movimento. Il risultato si 
sblocca al 20’. Il primo gol uffi¬ 
ciale del Napoli, quasi per ob¬ 
bedire ad una occulta quanto 
retorica regia, porta la firma di 
Maradona, il nuovo profeta del 
gol giunto all’ombra del Vesu¬ 
vio per cancellare — secondo i 


Dal nostro Inviato 

MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca ha 270 milioni di abitanti 
e 65 milioni di sportivi (in¬ 
tendendo con questa parola 
non chi ra allo stadio ma chi 
pratica uno sport nell’ambi¬ 
to di una federazione). Signi¬ 
fica che un sovietico su tre fa 
sport Lo sport è quindi un 
elemento importante sul 
plano sociale. Le cifre — sor¬ 
prendenti secondo li metro 
Italiano — dicono che lo 
sport più diffuso è l'atletica 
leggera con 7 milioni e 208 
mila praticanti. Seguono la 
pallavolo (circa sei milioni). 


il calcio (5 milioni), lo sci (4 
milioni e 700mila), il Uro con 
l’arco (3 milioni e mezzo). Il 
basket (3 milioni e 400 mila), 
la pallamano (un milione e 
221 mila), li nuoto (un milio¬ 
ne e 164 mila), la lotta (più di 
un milione), Vhockey su 
ghiaccio (850 mila), la ginna¬ 
stica artistica e ritmica 
(mezzo milione). Il solleva¬ 
mento pesi (390 mila), li cicli¬ 
smo (383 mila), la boxe (311 
mila). Lo sport meno diffuso, 
non perché non bello ma 
perché tecnicamente molto 
arduo, è II pentathlon mo¬ 
derno con 4.891 praticanti. 



sogni degli inguaribili del tifo 
— decenni di angherie e ingiu¬ 
stizie pedatorie. figol del «pibe» 
è un capolavoro. Eccolo. (Tè un 
fallo su Bertoni, l’arbitro co¬ 
manda un calcio piazzato dal 
limite. Confabulano i due ar¬ 
gentini, poi Bertoni finta il tiro. 
Arriva Maradona. nuova finta, 
poi gran botta nell’angolino si¬ 
nistro. Nulla da fare per Pelli¬ 
canò. 

Quando sembra fatta, il gelo 
cala sugli spalti. Alessandro 
Bertoni si spinge verso la porta 
di Castellini, la difesa parteno¬ 
pea pasticcia, arriva Tovalieri e 
rovina la festa dei napoletani. 
È il pareggio. 

Si scatena il Napoli nella ri¬ 
presa, poco può l’Arezzo contro 
un Maradona che incanta e una 
squadra che cresce col trascor¬ 
rere dei minuti. Ed ecco, al 52’, 
il raddoppio. Questa volta è 
Penzo l’autore della marcatura, 
un gol contestato dagli aretini. 
Terza rete del Napoli al 64’. Se¬ 
gna l’altro argentino del Napoli 
su punizione. È il tripudio sugli 
spalti, mentre Maradona conti¬ 
nua ad imperversare con nume¬ 
ri incredibili, di alta scuola. E 
proprio dai piedi di Maradona 
prende vita il poker del Napoli. 
E il 77’, Maradona salta due av¬ 
versari, poi crossa per De Vec¬ 
chi. Precisa la conclusione del¬ 
l’ex milanista. Alla fine gran fe¬ 
sta sugli spalti. 

Marino Marquardt 


Lo sport in Unione Sovie¬ 
tica è Intensamente pratica¬ 
to e seguito, trascina, solleva 
Interessi e passioni. Questo 
spiega anche la forte polemi¬ 
ca contro la sponsorizzazio¬ 
ne del patti sportivi. 

Nel libretto Sotto l’emble¬ 
ma olimpico edito dall'agen¬ 
zia di stampa No vostl e scrìt¬ 
to dal filosofo Oleg SpasskiJ 
(autore di molti libri, parec¬ 
chi del quali di argomento 
sportivo) si legge: «Se dicia¬ 
mo "sì" a competizioni con¬ 
giunte di dilettanti e profes¬ 
sionisti, Io sport si trasfor¬ 
merà da un fenomeno di 


I viola (senza Socrates) già in buona salute 


Poker della Fiorentina 
contro il Perugia (4-0) 


MARADONA 


Passa l’Inter 
con Rummenigge 
Brady 

e Mandorlini 

SPAU De Toffol; Zagano, Tu¬ 
rala; Gustinetti, Franceschetti 
(75* Guariento), Pregnolato; 
Trombetta (46" Angelini), La¬ 
mia Caputo, Cavestro (67’ Per- 
ressotti). De Gradi, Bresciani 
(12 Dal Pozzo, 16 Tessari). 
INTER: Zenga; Ferri, Baresi; 
Mandorlini, Coliovati, Bini; 
Causio, Marini, Altobelli, Bra¬ 
dy (75’ Pasinato), Rummenig¬ 
ge (12 Becchi, 14 Muraro, 15 
Donadoni, 16 Cucchi). 
ARBITRO: Mattai di Macera¬ 
ta. 

RETI: 26’ Brady, 37’ Rumme¬ 
nigge, 84’ Mandorlini. 

NOTE: Serata con tempo buo¬ 
no e terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 20 mila. An¬ 
goli 7 a 0 per l’Inter. 


PERUGIA: Passagli, Benedet¬ 
ti, Ferrari (46’ Brunetti), Allie¬ 
vi, Secondini, Gozzoli, Massi, 
Graziani, Brandi, Amenta 
(80’Lo Garzo), MorbiduccL A 
disposizione Rossin, Rondini, 
Piermarini. 

FIORENTINA: Galli. Gentile, 
Contratto. Oliali (75* Òrtolaz¬ 
zi), Pin (3P Moz), Passatella, 
Pellegrini, Massaro, Monelli 


dispostone Conti, Ceccont. 
MARCATORI: 4P Monelli, 54’ 
Monelli, 70’ Passatella, 90’. Pu- 
Iici 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

Dal corrispondente 

PERUGIA — Poker della 
Fiorentina nel debutto in 
Coppa Italia contro il Peru¬ 
gia. Un risultato rotondo che 
premia forse più del dovuto i 
viola di De Sistl e condanna 
altrettanto troppo il Perugia 
di Agroppl. 

Prive di uomini importan¬ 
ti. Glbellini e De Stefanis nel 
Perugia, Socrates e Anto- 
gnoni tra 1 viola, le due squa¬ 
dre sono alla difficile ricerca 
di schemi e affiatamento per 
concretizzare ambizioni 
uguali per entrambi: recitare 
un ruolo primario nei rispet¬ 
tivi campionati. 


Dopo Amicizia 84 si guarderà al futuro 

I sovietici 
contro sponsor 
e «business» 


Nel debutto più atteso le 
due squadre gettano ardori 
subiti per l’estate e la partita, 
diventa subito spigolosa. Fa- 
paresta, che non è in grande 
serata, sventola cartellini 
gialli a destra e a manca. 
Grande agonismo, ma pochi 
pericoli per Passagli e Galli 
nel primo tempo. Allo scade¬ 
re del primo tempo (41*) la 
Fiorentina trova il gol. Lo 
schema è classico: cross di 
Jachini, testa di Monelli e 
niente da fare per il pur bra¬ 
vo Passagli. Nella ripresa 
saltano completamente tutti 
gli schemi tattici; il Perugia 
cerca subito in avvio di ri¬ 
montare Io svantaggio ma la 
Fiorentina è impeccabile nel 
contropiede e al 54’ c’è 11 rad¬ 
doppio. Ancora Jachini, un 
cross, torre di Passarella, e 
Monelli segna ancora. Il tre 
a zero nasce da un pasticcio 
difensivo del Perugia. Puni¬ 
zione dal limite di Passarel¬ 
la, ciccano la palla 1 difensori 
perugini e c'è il 3-0. Il vec¬ 
chio Pulici suggella alio sca¬ 
dere il risultato. 

Stefano Dottori 


massa a una vicenda che Im¬ 
pegnerà un pugno di atleti. 
Le ditte e le compagnie fi¬ 
nanzieranno soltanto chi po¬ 
trà contare sul successo, sol¬ 
tanto chi sarà vantaggioso 
sostenere. GII sponsor, natu¬ 
ra Imente, non dichiarano 
apertamente "dateci I dieci 
più forti, gli altri restino a 
casa, per noi non ha impor¬ 
tanza se praUcano lo sport o 
meno, se hanno i mezzi per 
allenarsi e perfezionarsi fisi¬ 
camente". ma la sostanza 
delia loro atUvltàsta proprio 
in questo’. E ancora: «Rite¬ 
niamo che i professIonlsU 


Evelyn Ashford 
«vola» sui 100 
e fa il record 


Il Milan la 
spunta (2-1) 
di misura 
sul Parma 

PARMA: Gandint; Bruno, Da- 
vin; Benedetti, Patrizza, Aselli; 
Mariani, Faraoni (56’ Burga- 
to). Macina, Marocchi (76 1 Fer- 
manelli). Barbuti (66’ Del Ne¬ 
ro). (12 Dorè, 16 Murelli). 
MILAN: Terraneo; Tassotti, 
Russo; leardi. Di Bartolomei, 
Casiraghi; Carotti (82’ Incoc¬ 
ciati), Wilkins, Hateley, Èva- 
ni, Virdis. (12 Nuciari, 13 Cim- 
mino, 14 Manzo, 16 Valori). 
ARBITRO: Pai retto di Tbrino. 
RETI: 10* Aselli, 14’ Di Barto¬ 
lomei su rigore, 42* Hateley. 
NOTE: Serata con tempo buo¬ 
no e terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 15 mila. Am¬ 
moniti: Casiraghi, Mariani e 
Di Bartolomei per gioco fallo¬ 
so, Wilkins per fallo di reazio¬ 
ne. Angoli 6-4. 


non devono avere successo 
alle Olimpiadi. Slamo deci¬ 
samente contrari al cosid¬ 
detti "Giochi aperti”. Vanno 
bloccati tutu I canali di pe¬ 
netrazione di business, com¬ 
mercio e corruzione degli 
atleti». 

” IsovieUci stanno combat¬ 
tendo una durissima batta¬ 
glia contro la commercializ¬ 
zazione e contro io strapote¬ 
re degli sponsor e delle gran¬ 
di compagnie televisive. Te¬ 
mono che gli atleti escano 
da] controllo delio Stato per 
entrare In quello delia pub¬ 
blicità e dei grande capitale 


ZURIGO — Già cinque giorni 
fa nel meeting di Berlino Eve¬ 
lyn Ashford aveva fatto inten¬ 
dere che la sua carica non si era 
esaurita con le due medaglie 
d’oro conquistate al Coliseum 
di Los Angeles. A Berlino, cin¬ 
que giorni fa, aveva fatto se¬ 
gnare sui 100 metri 10”92, cin¬ 
que centesimi meglio di quanto 
aveva fatto a Los Angeles e tre 
centesimi meglio di quanto 
aveva fatto il giorno pnma a 
Praga la sua grande rivale Mar- 
lies Goehr. E ieri la bella Eve¬ 
lyn ha davvero volato sul retti¬ 
lineo dello stadio Letzigrund di 
Zurigo fermando i cronometri 
sul tempo di 10”76. Fantastico 
record del mondo. Suo era an¬ 
che il-precedente limite, 10”79, 
stabilito lo scorso anno. Ma era 
un mezzo primato, ottenuto in 
altura a Colorado Springs. 
Tanto che si continua a consi¬ 
derare quale limite mondiale a 
livello del mare quello della 
Goehr (10”8l). Ora la Ashford 
ha messo tutti d’accordo. 

Sembrava una annata no per 
la «gazzella nera». Lei continua¬ 
va a sostenere di essere comple¬ 
tamente guarita dal malanno di 
Helsinki ma nelle classifiche 
mondiali i suoi tempi la relega¬ 
vano nelle posizioni di rincalzo. 


Intemazionale. Temono che 
si molUpllchlno 1 casi Marti¬ 
na NavraUlora. Sanno bene 
che I loro campioni sono del 
professIonlsU (molU sovieti¬ 
ci coi quali abbiamo parlato 
lo ammettono) ma finché è 
Io Stato che II amministra 
non ci sono problemi. 

Si può discutere all’Infini¬ 
to se *Amicizia 84• abbia un 
senso o se era meglio che la¬ 
sciassero perdere, come d’al¬ 
tronde fecero gli americani 
quattro anni fa. • Amicizia 
84» ha acquisito un senso nel 
momento stesso In cui fu de- 


Ai «Trials» aveva rinunciato a 
partecipare ai 200 metri per 
non compromettere la parteci- 

g azione alla gara dei 100. Sem- 
rava satura di piste, cronome¬ 
tri e allenamenti. Sembrava... 

Poi al Coliseum la resurre¬ 
zione. La medaglia d’oro nella 

t ara individuale, le lacrime su- 
ito dopo lo sprint, ancora gli 
occhi rossi al momento della 
premiazione. La staffetta com¬ 
pletò 0 trionfo; era quasi natu¬ 
rale, U doppio alloro, senza pra¬ 
ticamente avversarie. 

Ma è stata quella di Zurigo la 
rivincita più bella. La Goehr 
questa volta c’era. Aspettava al- 
varco la Ashford per dimostra¬ 
re che la regina dello sprint è 
lei. E così è sembrato dopo il - 
colpo di pistola dello starter la’ 
tedesca avanti, l’americana] 
dietro. Un duello emozionante! 
e avvincente. Poi la Ashford ha. 
ripreso quota, ha raggiunto e. 
superato la rivale. 10'T6 fame- 
ri cairn, 10”84 la tedesca (che è - 
tra l’altro la migliore prestazio- - 
ne dell’anno per la Goehr). In- ' 
dietro tutte le altre: la Wil-’ 
lisina, le altre due tedesche] 
Aurswald e Gladish. Sui 200 in-. 
vece è crollata la Brisco-Hooks,. 
bimedagliata a Los Angeles sui. 
200 e sui 400, finita quarta. Da- • 
vanti a tutte Marita Kocb con* 
un ottimo 20”81. Nessun prò- * 
blema infine per Cari Lewis sui ‘ 
100.9”99 il tempo. Tilli 10”24 e ] 
quinto. 


chetato il boicottaggio. Ai 
nostri occhi non apparirà co¬ 
me una Olimpiade. Ma agli, 
occhi di chi le Olimpiadi non 
le ha viste e non le ha vissute ] 
«Amicizia 84» sembra un mo¬ 
do di far rivivere Mosca-60, 
col suol record, con la sua di¬ 
mostrazione di potenza atle¬ 
tica e di ricchezza sportiva. II 
nuoto è povero di parteci¬ 
panti e ricco di slgnlflcaU 
tecnici? Non ha nessuna lm-. 
portanza: quel che conta è 
che produca risuitaU e ap• 
plausi. 


Remo Musumect 
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- CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
23 AGOSTO 1984 


Referendum 
del PCI 


introdotto il convegno. Una di¬ 
sponibilità tale che in molte oc¬ 
casioni non siamo neanche in 
grado di organizzare. La do¬ 
manda di partecipazione, in- 
Bomma, a questa iniziativa è 
superiore alla nostra attuale 
capacità di tradurre in firme le 
adesioni». 

C’è un «clima» di interesse, 
insomma, attorno a questa bat¬ 
taglia; il confronto, il dibattito 
sull’iniziativa comunista sem¬ 
brano coinvolgere strati ancora 

C iù larghi di quelli che nel feb* 
raio scorso scesero in campo 
contro il decreto che ho privato 
le buste-paga di quattro punti 
di contingenza. I risultati si ve¬ 
dono: fino ad ora sono state 
raccolte quasi duecentomila 
firme. La macchina si è messa 
in moto quasi ovunque. «Ora 
però — come dirà il compagno 
Ugo Pecchioli, concludendo 
l’incontro di ieri — c'è bisogno 
di uno scatto di tutto il partito. 
Il nostro impegno, insomma, 
deve entrare in uno fase diver¬ 
sa». 

E questo significa anche re¬ 
cuperare i ritardi, in alcuni casi 
«allarmanti», per usare ancora 
le parole del compagno Pec¬ 
chioli, che si manifestano in al¬ 
cune regioni. Cosi ad esempio 
assieme ai risultati importanti 
dell'Emilia, della Puglia, del 
Molise di cui abbiamo già det¬ 
to, assieme a quelli della Cala¬ 
bria, del Veneto, della Liguria, 
della Toscana della Campania, 
dcli’Umbria, del Friuli ci sono 
quelli «meno incoraggianti* del 
Piemonte, della Lombardia, 
del Lazio, della Sardegna, della 
Sicilia. Le ragioni? Tante. Qua¬ 
si tutte rimandano a problemi 
organizzativi e burocratici. A 
Torino non riescono ad orga¬ 
nizzare più di un tavolo alla 
volta per la raccolta, a Milano 
l'iniziativa ancora non si è spo¬ 
stata nei quartieri e cosi via. 
Ritardi — hanno detto alcuni 
compagni ieri — che derivano 
anche dalla «sicurezza» che 
hanno anche molti comunisti 
che «si raggiungerà il quorum 
necessario senza problemi non 
appena riapriranno le fabbri¬ 
che». 

La riunione di ieri è servita 
anche a far cadere questa facile 
«illusione»: la maggior parte dei 
grandi complessi industriali 
(dalla Fiat di Torino fino all’Al- 
fa-Sud al Petrolchimico) rac¬ 
colgono migliaia di operai pen¬ 
dolari. Gente che va a lavorare 
in fabbrica, ma proviene dai 
più diversi centri. E questo crea 
enormi difficoltà visto che le 
firme vanno raccolte su schede 
che devono portare elenchi di 
elettori dello stesso Comune. 
Per ovviare all’inconveniente 
un’idea è venuta ai compagni 
pugliesi. A Taranto, davanti ai 
più grandi concentramenti in¬ 
dustriali si allestiranno più ta¬ 
voli, con più notai: ce ne sarà 
uno per ogni Comune dell'hin- 
terland della provincia, in mo¬ 
do da poter dividere regolar¬ 
mente le adesioni. Ma è un me¬ 
todo che difficilmente potrà es¬ 
sere esteso ad altre zone. Lo 
stesso discorso vale per i Festi¬ 


val, soprattutto quelli provin¬ 
ciali che raccolgono cittadini, 
militanti di diversi paesi. La so¬ 
luzione, è ancora Pecchioli nel¬ 
le conclusioni, dovrà essere 
quindi ricercata solo «nell’e¬ 
stensione dell’iniziativa capil¬ 
lare, decentrata nei quartieri, 
! tra la gente». 

Ma è davvero un problema 
tutto e solo «organizzativo»? Il 
compagno Fredda, del regiona¬ 
le del PCI laziale, cosi come 
tanti altri compagni intervenu¬ 
ti al seminario, ha sostenuto 
che se «è vero che c’è un vastis¬ 
simo consenso a questa iniziati¬ 
va, è pur vero che non possiamo 
dare per scontata, una volta per 
tutte, la comprensione dei mo¬ 
tivi che ci hanno spinto a lan¬ 
ciare questa campagna». Per 
essere ancora più chiari: ci sono 
ancora strati sociali, addirittu¬ 
ra anche piccole zone del parti¬ 
to, che ancora non hanno com¬ 
preso a fondo i motivi di questa 
battaglia. Ecco perchè — han¬ 
no ricordato tanti — non va 
sottovalutata l’iniziativa politi¬ 
co, non deve mai cessare la 
«spiegazione di massa» del per¬ 
chè del referendum, di come si 
lega alla nostra battaglia di pri¬ 
mavera, alla proposta parla¬ 
mentare per il recupero dei 
quattro punti, di come sia un 
tutt’uno con le vertenze fisco, 
occupazione; in definitiva come 
si lega all’obiettivo di un diver¬ 
so modello di sviluppo (in que¬ 
sto quadro un ruolo importante 
spetta anche al giornale del 
partito, «l’Unità»). 

La necessità di accompagna¬ 
re il diffondersi di un’adeguata 
organizzazione a sostegno del¬ 
l'iniziativa (a proposito perchè 
i «comitati promotori» sono an¬ 
cora cosi poco estesi?) a una 
campagna di «informazione e 
orientamento» è sottolineata 
anche dalle pretestuose pole¬ 
miche che ancora ieri hanno 
tentato di screditare l'iniziati¬ 
va del PCI, Sia la Cisl, con un 
documento firmato dalla con¬ 
federazione, sia la Uil attraver¬ 
so una dichiarazione del segre¬ 
tario generale Liverani, sono 
tornate ad attaccare il referen¬ 
dum. La Cisl arriva addirittura 
ad invitare i lavoratori a non 
firmare (più che un documento 
esterno però sembra una circo¬ 
lare diretta ai propri militanti, 
per impedir loro di aderire alla 
campagna). I lavoratori do¬ 
vrebbero rifiutare il referen¬ 
dum perchè con l’accordo del 
14 febbraio «si sono avuti effet¬ 
ti positivi su tutta l'economia», 
anche sui salari e così via. Un 
deciso passo indietro di questa 
confederazione che ormai da 
diverso tempo aveva smesso di 
incensare quell’accordo ed ave¬ 
va iniziato a rivendicare l’ap¬ 
plicazione anche di quelle parti 
che fino ad ora sono state disat¬ 
tese. 

Più che queste affermazioni, 
comunque, contano le preoccu¬ 
pazioni, sia della Cisl sia di Li¬ 
verani, che questo referendum 
possa avere riflessi negativi 
sull’unità sindacale. La rispo¬ 
sta l’hanno fornita tante volte i 
dirigenti comunisti: non è un’i¬ 
niziativa di «parte» (oltretutto 
se davvero si vuole evitare la 
consultazione elettorale lo 
strumento c’è: basta approvare 
il disegno di legge comunista) 
ma è uno strumento per «ripri¬ 


stinare» la parità contrattuale 
tra sindacati e imprenditori 
che il decreto di San Valentino 
ha stravolto. È una condizione, 
dunque, necessaria e indispen¬ 
sabile per riportare un clima di 
normalità nel confronto sinda¬ 
cale e arrivare così alla riforma 
del salario. Dal canto suo la 
CGIL con il segretario Antonio 
Pizzinato prende posizione ri¬ 
cordando che la sua confedera¬ 
zione unanimemente ha propo¬ 
sto il recupero del vecchio gra¬ 
do di copertura della scala mo¬ 
bile. «Una positiva soluzione 
sul problema della struttura 
del salario — sostiene Pizzina¬ 
to — e un’intesa con le contro¬ 
parti farebbe superare le ragio¬ 
ni stesse che sono alla base del¬ 
l’iniziativa referendaria». 

La gente dunque ha compre¬ 
so qual è la posta in gioco. Non 
solo i lavoratori delle fabbriche 
(protagonisti della risposta al¬ 
l’epoca del varo del decreto) 
ma, come testimoniano le fir¬ 
me, ora in questa battaglia sono 
schierate anche le donne, i gio¬ 
vani, i ceti produttivi, i lavora¬ 
tori del pubblico impiego, fino 
ad arrivare — come testimonia 
l’esperienza dei compagni ligu¬ 
ri — agli operatori turistici. In- 
sornma quel milione di lavora¬ 
tori il 24 marzo a Roma ora de¬ 
vono diventare altrettante, se 
non di più, firme sotto la richie¬ 
sta di referendum. 

Stefano Bocconetti 


Strage 
a Tripoli 


e molti altri dirigenti di Da¬ 
masco) e dove sono arrocca¬ 
te le «brigate rosa» — e quello 
di Bab Tebbanl, che è la roc¬ 
caforte militare del «partito 
di unificazione Islamica» del¬ 
lo sceicco Sald Chaaban, che 
l’anno scorso era riuscito — 
con l’appoggio militare del- 
l’OLP — a prendere il con¬ 
trollo della città, liquidando 
tutte le altre milizie. Ma se è 
su questi quartieri che si ab¬ 
batte 11 maggior volume di 
fuoco, le cannonate piovono 
poi anche sul resto della cit¬ 
tà, e sul quartieri centrali. 
Cominciano a mancare vive¬ 
ri e medicinali e soprattutto 
il plasma per 1 feriti. 

Il governo libanese si è 
riunito Ieri, ma non è riusci¬ 
to a prendere nessuna deci¬ 
sione né per Tripoli né per il 
piano di sicurezza sullo 
Chouf. La riunione era con¬ 
vocata, per ragioni di sicu¬ 
rezza, in una località segreta 
che poi è risultata essere il 
palazzo presidenziale di Baa- 
bda (colpito lunedì mattina 
dai cannoni drusl). Walid 
Jumblatt, capo del drusi, 
non c’è andato: rifiuta di an¬ 
dare a Baabda, in zona fa¬ 
langista, per ovvie ragioni di 
sicurezza. E il governo non 
ha concluso nulla, il piano di 
sicurezza resta per ora una 
chimera. Si tenterà una nuo¬ 
va riunione sabato, ma a 
Beirut prevale Io scettici¬ 
smo. SI parla per la prossima 
settimana di un vertice fra 
Gemayel e A ss ad per tentare 


di superare l’impasse: ma la 
tragedia di Tripoli dimostra 
che anche per Damasco i 
problemi non mancano. 

E intanto nel sud continua 
la guerriglia contro gli Israe¬ 
liani. Ieri una pattuglia è 
stata attaccata con razzi 
RPG presso Jlb Shit, un’al¬ 
tra è stata bersagliata dal 
fuoco di armi automatiche 
sulla strada fra Sidone e Jez- 
zlne, mentre una postazione 
della milizia pro-lsraeliana 
del generale Lahd è stata at¬ 
taccata con razzi ad Harum. 
A Humln Tahta cinque per¬ 
sone sono rimaste ferite in 
un’operazione israeliana di 
rastrellamento. Infine, una 
colonna di 15 mezzi militari 
israeliani ha varcato il fiume 
Awall spingendosi a nord, 
nell’Iklim el Karroub, dove 
si fronteggiano in armi drusl 
e falangisti. 

Dal canto suo 11 governo di 
Beirut ha annunciato un ri¬ 
corso al Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU contro la deci¬ 
sione di Tel Aviv di chiudere 

I valichi fra 11 sud occupato e 

II resto del Libano. 

Partiti 

i cacciamine 


RAI, Inviati e operatori delle 
televisioni americane, tede¬ 
sche e britanniche, decine di 
fotografi. Arrivano tutti in¬ 
sieme e si gettano famelici 
alla ricerca delle mamme e 
del papà, visto che non è pos¬ 
sibile avvicinare 1 marinai. 
«L’operazione mi sembra 
una cosa giusta — dice un 
padre dall’accento toscano 
— ma forse quelli di leva po¬ 
tevano lasciarli a casa». Una 
madre ligure da questa mat¬ 
tina ha una preoccupazione 
doppia: «Mio figlio maggiore 
è da mesi su una petroliera 
civile nel Golfo Persico. 
Adesso mi mandano il più 
piccolo nel Mar Rosso. Spero 
che con quel caldo non mi di¬ 
magrisca troppo». «Lui non è 
preoccupato — aggiunge il 
marito — ma lo sì. Spero 
proprio che questa missione 
duri poco». 

Alle 9,45 il tamburino co¬ 
mincia a battere il ritmo di 
marcia. Banda e picchetto 
compiono un breve giro e si 
schierano rivolti verso il ma¬ 
re. Tutto è pronto, le macchi¬ 
ne sono già in moto da tem¬ 
po. Partono le note dell’inno 
della Marina. Alle 9,51 si 
stacca dalla banchina il «Ca¬ 
vezzale», e uno dopo l’altro, 
nel giro di due minuti, mol¬ 
lano gli ormeggi il «Casta¬ 
gno», il «Loto» e il «Frassino». 
Ancora saluti, agitare di ber¬ 
retti da una parte e di fazzo¬ 
letti dall'altra. Ora i giorna¬ 
listi sono tutti a bordo del 
«Gelso», un cacciamine iden¬ 
tico a quelli che stanno par¬ 
tendo. Li seguiremo per un 
po', mentre in cielo comin¬ 
ciano a ruotare due elicotteri 
messi a disposizione della 
RAI per le riprese aeree. Da¬ 
vanti, come una chioccia II 
«Cavezzale», dietro in fila in¬ 
diana i tre piccoli cacciami¬ 
ne, 40 metri di lunghezza, 41 
uomini di equipaggio. 

Quando siamo a 300 metri 


da terra un brivido percorre 
l'intera spedizione: il «Fras¬ 
sino» accosta a sinistra, sta 
rallentando, si ferma. SI fer¬ 
ma anche il vortice delle eli¬ 
che. Qualche disfattista co¬ 
mincia già a sghignazzare, 
c’è un lungo minuto di imba¬ 
razzo. Poi la nave riprende, 
gli ufficiali spiegano che era 
solo una manovra per siste¬ 
mare l’allineamento. Si pro¬ 
cede oltre la diga, lungo il 
golfo. Passiamo l’arsenale, 
poi il cimitero delle navi In 
disarmo, l’isola della Palma¬ 
rio, poi l'isolotto del Tino. 
Motoscafi e piccoli natanti 
seguono per un po’ la caro¬ 
vana mentre gli elicotteri 
continuano a volteggiare In¬ 
torno alle navi. Ogni volta 
che ne passa uno t ragazzi 
corrono a schierarsi in bella 
fila è si sbracciano a salutare 
le telecamere. Poi si stufano 
e vanno a rimettersi in liber¬ 
tà per meglio sopportare 11 
caldo. Sul «Gelso» 1 giornali¬ 
sti cercano di capire intanto 
11 funzionamento della nave, 
soprattutto di «Filippo», l’ap¬ 
parecchio filoguidato e dota¬ 
to di telecamere che dovrà 
servire alla ricerca delle mi¬ 
steriose mine. Gli ufficiali 
sono disponibili e cortesi. 
Non sollevano però il segreto 
militare sul numero del 
sommozzatori presenti a 
bordo, cosa che ha reso in¬ 
certo fino aH’ultimo il nume¬ 
ro reale degli uomini della 
spedizione. Nel gioco di 
guerra questo dato non può 
essere reso noto, perché po¬ 
trebbe rivelare a un ipotetico 
nemico le possibilità di in¬ 
tervento contro le mine. Sla¬ 
mo ormai in mare aperto, 
fuori dal golfo, all’altezza 
della Punta Bianca. Il «Ca¬ 
vezzale» guida sicuro, le 
macchine sono già a pieno 
regime. Gli elicotteri rien¬ 
trano alla base, la nave dei 
giornalisti vira di 180 gradi 
in un fazzoletto d’acqua. Ul¬ 
time sbracciate di saluto. 
Buon viaggio, ragazzi. Noi ce 
ne torniamo a terra. E non 
riusciamo ad invidiarvi nep¬ 
pure per un momento. 

Marco Peschiera 


Rapina 
al treno 


con efficacia preventiva per 
scoraggiare la delinquenza or¬ 
ganizzata e rassicurare il perso¬ 
nale di servizio e gli utenti». Per 
Signorile che lancia un allarme 
anche per gli episodi denuncia¬ 
ti sulle autostrade «è un nuovo 
fronte che la mafia e la camorra 
hanno aperto: forse sono anco¬ 
ra frange marginali che opera¬ 
no nella complicità e tolleranza 
delle maggiori famiglie, ma for¬ 
se per questo sono più pericolo¬ 
se». 

La cronaca della rapina sem¬ 
bra ricalcare fedelmente un 
film di John Ford. Mancano 
una decina di minuti alle 5. 
Nella semideserta stazioncina 
di Santa Maria la Bruna — un 
panorama splendido al centro 
del Golfo di Napoli, col more a 
due passi — ci sono solo il ca¬ 
postazione Mario Cisco e il ma¬ 
novratore Francesco De Simo- 
ne. Stanno sorseggiando un 
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caffè in attesa del transito del¬ 
l’espresso Siracusa-Roma. 
Normale routine. 11 treno, na¬ 
turalmente come tutti quelli a 
lunga percorrenza, non deve 
fermarsi lì. D’improvviso ir¬ 
rompono nell’ufficio quattro 
banditi mascherati e armati di 
pistole e mitra, immobilizzano i 
due ferrovieri gridando: «Nien¬ 
te scherzi, bastardi. Diteci 
quando sta per arrivare il treno 
584. Abbiamo un lavoretto da 
fare». L’indicazione del numero 
del convoglio sta a testimoniare 
che i rapinatori andavano a col¬ 
po sicuro, probabilmente in ba¬ 
se ad una «soffiata» avuta da un 
basista siciliano. Uno del «com- 
mando», tra l’altro, aveva uno 
spiccato accento insulare. Per 
una lunga, interminabile mez¬ 
z’ora i due ferrovieri vengono 
tenuti in ostaggio sotto la mi¬ 
naccia delle armi. «Mi ha pun¬ 
tato la canna della pistola alla 
testa. Era gelido. Stavo svenen¬ 
do», ha poi raccontato ai croni¬ 
sti, ancora sotto choc, France¬ 
sco De Simone. 

Pochi minuti prima dell’arri¬ 
vo dell’espresso i banditi co¬ 
stringono il capostazione a pre¬ 
disporre il semaforo al rosso e 
fanno uscire il manovratore con 
una lanterna rossa in mano: è 
un segnale convenzionale che 
serve per indicare, al condu¬ 
cente del treno, il punto esatto 
in cui arrestare il convoglio. So¬ 
no le 5,17. Rapidamente i ban¬ 
diti circondano il vagone posta¬ 
le, il primo dopo la motrice. 
Con una sbarra di ferro tentano 
di mandare in pezzi il vetro an¬ 
tiproiettile, ma riescono appe¬ 
na a scalfirlo. Minacciano di 
sparare con i mitra. E sufficien¬ 
te per convincere i tre atterriti 
messaggeri (i dipendenti posta¬ 
li Luigi De Lellis, Luigi Fulgen¬ 
zio e Paolo Valente) asserra¬ 
gliati nel vagone ad aprire il 
portellone. Nel giro di pochi 
minuti scaricano i 28 plichi tra¬ 
sportati: la maggioranza è pie¬ 
na di lettere, cartoline e corri¬ 
spondenza ordinaria. Solo un 
paio sono plichi speciali conte¬ 
nenti valori. Secondo quanto 
ha riferito la PS erano stati as¬ 
sicurati dalle banche per appe¬ 
na 100 mila lire ciascuno. Il loro 
contenuto era davvero di così 
poco valore? 

Scaricati i socchi postali, i 
quattro, spalleggiati da altri 
due di riserva, si sono allonta¬ 
nati rapidamente verso l’uscita 
dove ad attenderli c’erano altri 
due complici a bordo di una 
«Regata» e di una Fiat «Uno». 
Hanno imboccato la strada li¬ 
toranea in direzione di Torre 
Annunziata dove c’è l’autostra¬ 
da. Prima però di abbandonare 
la stazione, i nuovi briganti, 
non hanno mancato di semina¬ 
re il panico tra i viaggiatori fino 
a quel momento ignari, sparan¬ 
do in aria colpi di pistola e raf¬ 
fiche di lupara. Sembrava pro¬ 
prio un western. 

L’allarme è scattato circa 
mezz’ora dopo, quando ormai il 
«commando» aveva fatto perde¬ 
re ogni traccia di sé. In un pri¬ 
mo momento si era pensato che 
fossero fuggiti per mare con un 
motoscafo; inutilmente sono’ 
state messe in allarme le vedet¬ 
te della Capitaneria di porto e 
della Finanza. Vani anche i po¬ 
sti di blocco e i rastrellamenti 
ordinati dal nuovo questore di 


Napoli, Gianfranco Corrias. 

La banda — dicono in que¬ 
stura — è composta da profes¬ 
sionisti. Non è escluso che si 
tratti degli stessi autori del col¬ 
po del 7 agosto scorso quando a 
Vietri sul mare, vicino Salerno, 
una rapina al locale Battipa¬ 
glia-Napoli, fruttò mezzo mi¬ 
liardo e un ferroviere rimase fe¬ 
rito gravemente. Due mesi pri¬ 
ma sullo stesso treno furono 
portati via 650 milioni. Gli «uo¬ 
mini d’oro» fallirono invece l’o¬ 
biettivo ad Angri il 10 agosto: 
arrivarono cinque minuti dopo 
il transito del treno. 

Luigi Vicinanza 

Legge sulla 
detenzione 


a chi è stato o viene imprigiona¬ 
to dopo il 1* agosto u s. Tassan 
Din, Dalmaviva, i tre del Banco 
Ambrosiano dovrebbero torna¬ 
re dentro. Nessuno delle mi¬ 
gliaia di detenuti per i quali si 
invocano i benefici della legge 
voluta dal Parlamento per su¬ 
perare le conseguenze dell’e¬ 
mergenza e di una disumana 
detenzione senza processo, po¬ 
trebbero fruirne. 

I difensori dei tre autonomi 
padovani definiscono in una lo¬ 
ro memoria del t utto prive di 
fondamento le argomentazioni 
della pubblica accusa e ricorda¬ 
no il precedente parere favore¬ 
vole espresso sull’istanza dalla 
Procura generale della Corte 
d’appello. E hanno aggiunto 
una richiesta di scarcerazione 
anche per un altro imputato del 
«7 aprile», Franco Tommei. 

Con motivazioni del tutto di¬ 
verse, volte comunque ad una 
interpretazione restrittiva del¬ 
la legge sulla riduzione del «car¬ 
cere cautelare», la sezione 
istruttoria della Corte d’appel¬ 
lo di Venezia ha intanto respin¬ 
to l’istanza di concessione degli 
arresti domiciliari avanzata dal 
difensore del professor Enrico 
Fenzi, il noto brigatista rosso 
«pentito» di Genova. Mentre la 
Procuro aveva espresso parere 
favorevole, la Corte d’appello ai 
è pronunciata contro la conces¬ 
sione del beneficio, proprio mo¬ 
tivandolo con la posizione di 
«pentito» del professor Fenzi 
(che a Venezia deve essere pro¬ 
cessato per correità nell'omici¬ 
dio dell'ingegner Taliercio) la 
cui scarcerazione comportereb¬ 
be un pericolo di incolumità 
personale e conseguentemente 
un maggior rischio di fuga. 

Una interpretazione come si 
vede del tutto soggettiva e che 
appare persino aberrante, in 
quanto non prende in conside¬ 
razione la sussistenza dei moti- 

M 'uridici per l’applicazione 
legge ma una previsione 
del tutto ipotetica ai ciò che 
potrebbe accadere attenendosi 
ad essa! Perché non si lascia al 
legislatore la responsabilità di 
simili analisi, anziché adottare 
decisioni che vanificano una 
norma di legge? Come si vede, 
la riforma voluta dal Parla¬ 
mento continua a suscitare po¬ 
lemiche, che si esprimono an¬ 
che in forme tali da suscitare 
legittime preoccupazioni quan¬ 
do giungono a svuotare o forza¬ 
re la volontà del potere legisla¬ 
tivo. 


Nel 4* anniversario della scomparsa 

GIOVANNI PARISINI 

la moglie, i figli, le nuore, le nipoti e 
il nipote, ricordandolo con immuta¬ 
to dolore, per onorarne ia memoria 
sottoscrivono per «l't/nitd». 

Bologna, 23 agosto 1934 


Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

LEA CARNEVALI 
ved. Romagnoli 

il figlio, le nuore, i nipoti la ricorda¬ 
no e colgono l'occasione per ringra¬ 
ziare tutti i compagni che hanno par¬ 
tecipato al loro dolore. 

Bologna, 23 agosto 1984 

23 agosto 1954 23 agosto 1984 

LEONE LONGO 
(Guido) 

La moglie Pina, il figlio Giorgio, la 
nuora Giovanna, le nipoti Manna e 
Cristina lo ricordano ad amici e 
compagni e sottoscrivono centoven¬ 
timila lire per •l'Unxtàt. 

Torino, 23 agosto 1984 

Nei 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

NUZIO PONSUSO 

la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive trentamila lire per «j'U- 
nitd». 

Genova. 23 agosto 1984 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DE BENEDETTI 

la moglie nel ricordarlo a tutU colo¬ 
ro che lo stimarono sottoscrive ven- 
ticinquemila lire per «l’I/mtd» 
Genova, 23 agosto 1984 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

MICHELE FERRETTI 

la moglie, la figlia, i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto 
Genova, 23 agosto 1984 

Nel 17*anniversariodella scomparsa 
della compagna 

ANGELA GERONIMA TRAS1N0 
vcd. Mangini 

i figli nel ricordarla con infinito af¬ 
fetto sottoscrivono quindicimila lire 
per «l'I/nitd». 

Genova, 23 agosto 1984 

Ricorre il tredicesimo anniversario 
della dipartita di 

GIUSEPPE BRUNANI 

La sorella Amelia lo ricorda a tutti 
gli amici e in memoria offre diecimi¬ 
la lire per «l’t/rutd». 

Milano - Borghctto S. Spinto, 

23 agosto 1984 

Nel 18" anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI POGGI 

la moglie Ines, le figlie Licia. Nella e 
Pia. unitamente ai manu hanno sot- 
toscntto qualtrocentocinquantamila 
lire per «rf/nitd». 

Trieste, 23 agosto 1984 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

ROBERTO BALLARIN 

la moglie compagna Norma, lo ri¬ 
corda e sottoscrive trentamila lire 
per «rt/nitd». 

Trieste, 23 agosto 1984 

La moglie e le famiglie Longo e Cer- 
rina annunciano la morte del com¬ 
pagno 

PIERLUIGI VARRONE 

I funerali, in forma civile, oggi alle 
ore 15 30 da Piazza Matteotudi Fu- 
bine. 

Fubine Monferrato, 23 agosto 1984 


Ste: 




E! improvvisamente mancato il com¬ 
pagno 

GINO VARRONE 

di anni 42, attivista delia Sezione di 
Fubine, delegato sindacale dell'Alfa 
Cavi di Quatiordio. 

1 funerali, in forma civile, si terran¬ 
no oggi, 23 agosto alle ore 15 30 a 
Fubine. 

1 compagni tutti della Sezione del 
PC I. si uniscono al dolore della fa¬ 
miglia per il grave lutto che l'ha col¬ 
pita 

Fubine, 23 agosto 1984 


Per un male crudele ci ha prematu¬ 
ramente lasciati 

ANGELA ZONCA 
RONDOLIN1 

La piangono il marito Ezio, la figlia 
Katia con Marco e famiglia, parenti 
tutti 

Funerali, in forma civile, domani 
venerdì, con partenza alle ore 14 30, 
dall'Ospedale Maunziano di Lanzo 
Torinese, con proseguimento per il 
cimitero generale di Torino, arrivo 
alle ore 15 15 

Non fiori, eventuali offerte all'asso¬ 
ciazione per la lotta ai tumori. 

Un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale paramedico 
del Day Hospital S Giovanni e del 
Mauriziano per le cure prestate, e 
agli amici Anna Raineri, Manuccia e 
Bruno Achis per l'assidua assistenza 
Lanzo, 23 agosto 1984 


Una perdita irreparabile ha colpito 
il compagno Ezio Rondolini della re¬ 
dazione torinese dell'Unità Sua mo¬ 
glie, la compagna 

ANGELA ZONCA 

è spirata prematuramente ien matti¬ 
na all'ospedale di Lanzo Torinese, 
dopo lunga e sofferta malattia Le 
esequie si svolgeranno venerdì, con 
partenza alle 14,30 dall'ospedale di 
Lanzo ed arrivo alle 15,15 al cimite¬ 
ro generale di Tonno 
Al caro compagno Ezio, alla figlia 
Katia ed a tutti i familiari giungano 
le più commosse e fraterne condo- 

§ hanze di tutu ì compagni ed amici 
ell'Umtà. 

Torino, 22 agosto 1984 


La segretena, il CF e la CFC della 
Federazione di Torino partecipano 
al dolore che ha colpito il compagno 
Ezio Rondohm per la scomparsa del¬ 
la sua cara 

MOGLIE 

Torino. 23 agosto 1984 


Il Gruppo Comunista della Sezione 
Piemonte partecipa al dolore del 
compagno Ezio Rondolini e della fa¬ 
miglia per la scomparsa della 

MOGLIE 

Tonno, 23 agosto 1984 
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